
anno 78 n,204 


Il quotidiano l’Unità 
è stato fondato da Antonio Gramsci 



Chiama il 187, vai su www.187.it 
o vieni in un Punto 187. 


ARRETRATI L IRE 3.000 - EURO 1.55 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Se devo essere impiccat 
parola, impiccate 
S. Berlusconi, 28 settemi 



«Se le frasi storte bastano a 
impiccare un uomo, fuori la corda». 
B. Mussolini, 3 gennaio 1925. 


Due Europe, Fltalìa fanalino dì coda 

Ignorato dai «grandi» della Ue Berlusconi si irrita: basta, non parlo più per quattro anni 
Per D’Alema questo governo non è credibile. IQuindici: alVOnu la gestione del dopo-Taleban 


Ultime 

DA 

Gotham City 

Antonio Padellaro 


G otham City, cupa e desolata, è il luogo in cui, 
all'inizio degli anni '40, il geniale disegnatore 
Bob Kane ha ambientato le avventure di Bat- 
man. In palazzi massicci espettrali si annidano i peggiori 
nemici dell'Uomo pipistrello, bande di criminali, spesso 
protette da politicanti avidi e corrotti. Nella serie più 
efferata, le stesse autorità sono marionette in balìa di 
entità potenti emalvagie. Ovunque si delinque impune- 
menteeai bravi cittadini rassegnati non resta che pipare 
la testa. A leggere le ultime notizie dall'Italia, quell'incu- 
bo metropolitano può non appari re come il parto di una 
fantasia particolarmente sfrenata, 

A Gotham City 2001 il sindaco, oltre a essere l'uomo più 
ricco della città è il proprietario dei media televisivi, la 
cui ossessiva presenza - inaffidabili notiziari, talk-show 
dominati da conduttori di bassa caratura ma altamente 
persuasivi - narcotizza le coscienze. Una volta scalato il 
potere con la promessa, poi sbeff^iata, di abbassare le 
tasse il sindaco - padrone regola i conti con gli uomini 
della leggedacui si sente braccato. L'assessore ai Tributi, 
in passato suo consulente, rimuovedall'incarico un ener¬ 
gico dirigente che ha contestato a una società del boss 
un'evasione fiscale per alcune centinaia di miliardi. U n 
altro funzionario, che rappresenta la comunità nel pro¬ 
cesso contro le toghe sporche, sarà promosso e trasferito 
proprio alla vigilia ddi'udienza decisiva. Ai magistrati 
che cercano di contrastare lo strapotere delle organizza¬ 
zioni criminali occulte, viene ritirata la scorta che li pro¬ 
tegge dalla vendetta di killer implacabili. A Gotham City 
vengono abrogate le leggi contro l'illegalità e si approva¬ 
no quelle che favoriscono disonesti e malviventi. Nessu¬ 
no, nel mondo circostante, desidera intrattenere rapporti 
con una città dove tutto gira al contrario e che ai supere¬ 
roi ha smesso di credere... 

Buoni e cattivi, onesti e disonesti, vizio e virtù, civiltà e 
barbarie oggi neppure nel linguaggio dei comics si ritro¬ 
vano categorie così nette e lampanti, e i successori di 
Kane preferiscono di^nareun Batman ambiguo edalle 
alleanzesorprendenti. Mail bisogno di legalità è un'altra 
cosa. Non una linea manichea sanata per terra, noi di 
qua loro di là, per sentirsi migliori degli altri o per discri¬ 
minare i nemici chiamandoli ladri. Non una categoria 
morale a uso politico, come hanno accusato i nemici di 
Mani Pulite. Non una zattera a cui aggrapparsi, dopo 
aver patito una pesante sconfitta elettorale, comestrilla la 
destra quando viene presa con le mani nella marmellata. 
Selaquestioneillegalefossesemplicementeuna squallida 
disputa di cortile non si spiegherebbe l'ostracismo del¬ 
l'Europa che conta, nei confronti di un'Italia che non 
conta più. Dopo il summit Francia - Germania - Gran 
Bretagna, Silvio Berlusconi si è arrampicato sugli specchi 
per giustificare un'esclusione che brucia. 

SEGUE A PAGINA 30 


La nuova Yalta 

America-Cina, il giorno deEa svolta 
Jiang Zemin: finito il dopo guerra fi^edda 



Bush ejiang Zemin durante il loro incontro marolo a pagina 5 


DALL’INVIATO Sergio Sergi 


GAND Neil'architettura dell'abbazia 
di Saint-Pierre, dove si è svolto il 
summit deirUnione europea, c'è 
un quadrangolo. E' lì, dietro quella 
parte deH'edifido del 17° secolo, 
che Jacques Chi rac, Lionel jospin, 
Gerhard Schròder e Tony Blair, si 
sono appartati e hanno parlato, per 
poco meno di un'ora, dei loro pia¬ 
ni militari per l'Afghanistan. E' lì 
chesi èconsumato un piccolo strap¬ 
po, più di forma che di sostanza, al 
comune sentire dei Quindici. Uno 
strappo, tutto sommato, persino le¬ 
gittimo, visto cheil Consiglio euro¬ 
peo, non si occupa di questioni 
d'armi e l'Europa, in quanto tale, 
non ha eserciti da impegnare nella 
campagna contro i talebani di Ka¬ 
bul e per la cattura di Osama Bin 
Laden. 


SEGUE A PAGINA 3 



VèNPfLA 

LAutee,.. 

1 


Cn£ FiizrOLOiO! 


Violante: Cosa nostra ha percepito il messaggio. Il Csm: non togliete la protezione ai giudici 

Scorte e racket, il governo 
tende la mano alla mafia 


ROMA «Il messaggio chela mafia percepisceèqudlo della mano tesa». Sono parole 
dure quelle che sceglie Luciano Violante per commentare la grave decisione del 
governo di licenziare Tano Grasso, di sostituirlo alla guida della Commissione 
antiracket e antiusura. I n una conferenza stampa i Ds ricordano chequello dell'anti- 
racket non èchel'ultimoattodi unasortadi comunicazione indiretta cheil governo 
rischia di mettere in atto con i mafiosi: la proposta di estendere il patteggiamento ai 
reati punibili con l'ergastolo; la legge sulle rogatorie: la riduzione delle scorte ai 
magistrati antimafia; ladepenalizzazionedel falso in bilancio. Spiega Violante: «Non 
sappiamo quali siano lereali intenzioni del centrodestra, maècerto cheil mafioso o 
il criminalesente parlare di tutto questo elo percepisce come un messaggio». 

ALLE PAGINE 12 e 13 

L'imprenditore 

«Grasso è uno di noi 
L’hanno licenziato 
per una vendetta 
politica» 

FANTOZZI APAGINA12 


Caselli 

«Ora sono più deboli 
i miei colleghi 
di Palermo e 
i commercianti» 

LODATO A PAGINA 13 


Ritorno 
AL Passato 

Nando Dalla Chiesa 

V olete sapere che cosa fanno i 
carabinieri che garantivano 
la scorta ai magistrati della Procura 
di M ilano e che sono stati dirottati 
verso più urgenti e gravosi compiti 
nella lotta alla criminalità organizza¬ 
ta? Piantonano le schede el^orali 
dell'ultimo referendum. Chissà che 
cosa faranno fare ai poliziotti ecara- 
binieri cheil ministero dell'Interno 
ha deciso di sottrarre al servizio di 
scorta fin qui assicurato ai magistra¬ 
ti di Palermo. 

SEGUE A PAGINA 30 


fronte dd video Maria Novella Oppo 

Ingrati 

C ome ci ha riferito anche la tv (che è quasi tutta roba sua), 
Berlusconi ha reagito da par suo allo sgarbo dei capi di 
Stato di Francia, Germania e Gran Bretagna, cinesi sono riuniti 
senza invitarlo. Dunque Berlusconi ha detto che i tre avranno 
avuto da discutere faccende loro, aggiungendo che, tanto, lui 
aveva già un altro impegno. Che delicatezza! E pensare che pro¬ 
prio Berlusconi, per riceveredegnamentea Genova quei signori si 
era fatto in quattro a cambiare le fioriere e a ritirare una per una 
tutte le mutande stese. M a come si permettono quegli ingrati di 
Blair, Schròder e Chi rac? Proviamo a capire se ce l'hanno con noi. 
Dovendo riunirci per decidere importanti misure contro il terrori¬ 
smo eia criminalità, noi avremmo invitato volentieri un plurin- 
quisito che ha portato al Parlamento altri inquisiti di mafia e un 
concio di avvocati per far derubricarci reati di cui sono accusati i 
suoi migliori amici? Non avremmo sentito anche noi un tantino 
di imbarazzo a trattare questioni di legalità con un signorechenei 
primi cento giorni del suo governo ha allargato le maglie della 
legge ai reati elehastretteper le rogatorie internazionali, toglien¬ 
do perfino lescorteai giudici antimafia? Dite la verità, daun tipo 
così, comprereste una guerra usata? 


Bocca di Rosa Legale a Berlino 


L e quattrocentomila prosti¬ 
tute operanti in Germania 
possono guardare con fiducia e 
ottimismo al futuro dopo che 
oggi il parlamento di Berlino ha 
varato definitivamente la nuova 
legge che legalizza la loro attivi¬ 
tà, fissando per le lucciolediritti 
legali e garanzie sociali e previ¬ 
denziali». Così, testuale, recita 
la notizia d'agenzia e mi viene 
subito in mente la povera e fidu¬ 
ciosa "palla di lardo" di Maupas- 
sant (la stessa che ispirò il miti¬ 
co «Ombre rosse» di John Ford), 
che nel viaggio in diligenza divi¬ 
de i suoi polli in gelatina, le sue 
uova sode e le sue bottiglie di 
vino, con i bravi borghesi in fu¬ 
ga come lei dalla guerra. Con 
una legge come quella tedesca 
avrebbe ootuto evitare l'ultimo 


Oreste Rivetta 


sacrificio: risparmiare il proprio 
corpo, cheil cattivo ufficiale pre¬ 
tendeva e che i buoni borghesi 
lietamente offrivano in cambio 
del lasciapassare per una città 
sicura. "Palla di lardo" avrebbe 

Morando 


Congresso Ds 
Subito regole 
per la democrazia 
interna 

A PAGINA 30 


potuto rivendicare! propri dirit¬ 
ti e forse il cattivo ufficiale non 
si sarebbe sognato di pretendere 
tanto. Soprattutto i bravi bor¬ 
ghesi si sarebbero dovuti rasse¬ 
gnare all'idea che non si può fu¬ 
stigare in nome della morale e 
profittare in ragione dei propri 
interessi. Comesi vede, la picco¬ 
la diligenza è come il grande 
mondo, popolato da moralisti in¬ 
fedeli custodi della propria mo¬ 
ralità che prima condannano e 
poi frequentano. Non fosse così, 
non esisterebbe mercato. 

La legge tedesca prende atto e 
riconosce ufficialmente la prosti¬ 
tuzione al pari delle altre attivi¬ 
tà, eliminando l'accezione di 
"immoralità". 
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DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


GAND Torna d'improvviso presi¬ 
dente operaio. Di quelli che alle 
frasi ad effetto preferiscono il duro 
lavoro. L'aveva promesso in campa¬ 
gna elettorale, Silvio Berlusconi. 

Poi se n'era dimenticato. Ma dal 
Belgio si lancia in un impegno che 
non si sa per quanto tempo sarà in 
grado di mantenere. «Nessuna di¬ 
chiarazione, non mi fido più, per 
quattro anni non mi avrete» ha an¬ 
nunciato con un tono tra il serio e 
il faceto ai giornalisti chelo aspetta¬ 
no nella hall dell'albergo che lo 
ospita a Gand. Ci riuscirà il logor¬ 
roico premier a mantenere la pro¬ 
messa? Stando alle impressioni di 
alcuni diplomatici europei, riporta¬ 
te dalla Reuters, «se ci riuscisse 
non avrebbe che da gudagnarne». ^ 
Le uniche parole, nel corso dell'in- ^ 
tera giornata, sono quelle di bilan¬ 
cio, con il vertice ancora in corso, . 
che il premier definisce «dovute». 

Tutto bene, sostiene. L'Italia sta 


In Belgio accolto dalla contestazione di giovani. Ai giornalisti dice: «Non parlo più per quattro anni» 
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svolgendo su più punti un ruolo di 
primo piano, anzi è «un paese all' 
avanguardia» nell'antiterrorismo 
sia sul piano economico che nella 
disponibilità ad interventi militari. 
Resta però il fatto che alcuni part¬ 
ner gli hanno chiesto conto eragio- 
ne della legge sulle rogatorie appe¬ 
na approvata. «H o spigato nel cor¬ 
so di incontri bilaterali che si tratta 
di una normativa che riconosce ad 
ogni cittadino il diritto di non esse¬ 
re accusato con prove manipolate» 
ha spiegato Berlusconi riferendo di 
incontri bilaterali. Spiegazioni, an¬ 
che quelle, richieste per colpa della 
disinformazione «della sinistra di¬ 
sfattista». Se e come le spiegazioni 
siano state accettate il premier non 
l'ha detto. Il che qualche sospetto 
lo lascia. Nonostante abbia afferma¬ 
to che tutto è stato chiarito con i 
diretti interessati , è apparso evi¬ 
dente che la ferita per il mancato 
invito al prevertice con Jacques 
Chirac, Gerhard Schroeder eTony 
Blair, continua a far male. E sale 
sopra gliene ha aggiunto la descri¬ 
zione fornita sempre dalla Reuters 
di un «Berlusconi isolato nel conte¬ 
sto internazionale», checontinua a 
pagare le conseguenze della sua te¬ 
si sulla supremazia dell'Occidente, 
che con la sua politica sta «ripor¬ 
tando il governo italiano nelle re¬ 
trovie», in unacollocazioneben di¬ 
versa da quella cheaveva duranteil 
conflitto nei Balcani, che in visita a 
Bush ci èarrivato ultimo echenon 
ha trovato di meglio, per giustifica- 
rel'esclusione, della «bizzarra affer¬ 
mazione» della mancanza d'interes¬ 
se del suo governo alla partecipa¬ 
zione del progetto per un nuovo 
Airbus E la storia dell'impegno 
con i Popolari europei, usato di 
nuovo ieri sera, comegiustificazio- 
nemaacui volentieri sarebbe venu¬ 
to meno se i I tri umvi rato franco- i n- 
glese-tedesco avesse, all'ultimo mo¬ 
mento, deciso di farlo partecipare, 
continua a reggere poco. La que 
stione è altra, dunque e un leader 
non può risolverla dando la colpa 
ai giornali.. 

Il Berlusconi silente ed escluso, 
si è potuto recare a Courtrai, ad 
una cinquantina di chilometri da 
Gand, per incontrare gli altri Popo¬ 
lari europei. La giornata non èco- 


Il caso rogatorie irrompe a Gand 

Berlusconi: «Ne ho discusso negli incontri bilaterali, tutto chiarito». 


Tangenti Gdf 
il premier assolto 

ROMA Silvio Berlusconi è stato assol¬ 
to per non aver commesso il fatto 
dall'accusa di aver pa^to tangenti 
a militari della Guardia di Finanza 
incaricati di fare verifi die fi scali 
presso le società M ediolanum, 

M ondadori eV ideati me Lo hanno 
dedso i g’udid ddia Sesta sezione 
penale accogliendo ricorso da 
difensori dd preàdentedd 
Canario, chechiede/anola 
cancdiazioneddia prescrizione dd 
reato di corruzione eoa come aveva 
dedso la Cortedi Appdio di Milano 
il 9 ma0o dd 2000. fidi'annullare 
senza rinvio la parte ddia sentenza 
che chiama in causa il premier, la 
Suprema Corte ha anche respinto il 
ricorso che era stato presentato 
dalla Procura generale di M ilano e 
da^i altri imputati, confermando 
C03 la sentenza d'appdio. 

Berlusconi era stato condannato in 
primo g'ado a due anni e nove mesi 
di redusioneper concorso in 
corruzione con dirigenti ddia 
Fininvest, che avrebbero versato 
drca 380 milioni di li re ad alcuni 
finanzieri incaricati di svolgere 
accertamenti di natura fiscale su 
alcunesodetà dd Gruppo. 

La sentenza di appdio aveva poi 
ridotto di molto le condanne di 
primo g'ado e accontentato in parte 
Silvio Berlusconi. Commenta il 
premier: «Verità figlia dd tempo» 


minciatabene. Uno stuolo di ragaz¬ 
zi del luogo, forse duecento ma 
molto rumorosi, hanno atteso il 
premier issando cartelli su cui si 
leggeva in un perfetto italiano, nel 
caso non comprendesse altre lin¬ 
gue, «Berlusconi assassino». Sulle 
magliette su cui c'era un bersaglio 
disegnato c'era scritto: «Non mi 
sparare, Silvio». Lo slogan preferi¬ 
to era: «Berlusconi vende maccaro- 
ni»cheèil modo dispregiativo che 


da queste parti usano per parlare 
di un italiano. Mentre gli altri lea¬ 
der sono arrivati tranquillamente, 
qualcuno anche a piedi, aH'arrivo 
del presidente del Consiglio italia¬ 
no la contestazione ha raggiunto il 
massimo. Sono partiti pomodori, 
uova, monetine, banane. Un atti¬ 
mo d'indecisioneepoi èstato deci¬ 
so che era megl i o far entrare Beri u- 
sconi dallaportadi servizio. Quan¬ 
do, con ben trequarti d'ora di ritar¬ 


do, è arrivato josé M aria Aznar, i 
contestatori erano già andati via, 
soddisfatti della missione compiu¬ 
ta. Non è andata giù al premier 
italiano l'idea di essere diventato il 
simbolo di una contestazione che 
pensava di poter dividere con gli 
altri. Ma i fatti di Genova hanno 
lasciato unatracciachenon èfacile 
cancellare Comunquesorrisi di cir¬ 
costanza durante la riunione, un 
quarto d'ora di faccia a faccia con 


Aznar, foto di famiglia con tentati¬ 
vo di trasformarla in un'istantanea 
calcistica con Berlusconi chevole 
va accosciarsi. E poi l'uscita dal mu¬ 
nicipio, almeno questa volta per ul¬ 
timo, ma senza rilasciarela benché 
minima dichiarazioneanchesenel- 
la riunione il presidente del Ppe, 
Wilfred Martens aveva cercato di 
dargli un mano affermando che 
sulla vicenda delle dichiarazioni su 
Occidente e IsIam, «Berlusconi sia 


caduto in un tranello». Ed a ripro¬ 
va ha affermato che il premier ita¬ 
liano ha «sottoscritto la nostra di- 
ch i arazi on e e ha I u ngamente pari a- 
to della necessità di intervenirecon 
un piano di aiuti alla Palestina» 
cheli verticeha mostrato di apprez¬ 
zare. Almeno questo... 

L'ultimo tentativo di strappare 
la scena è stato portato a termine, 
ma senza successo, poco prima che 
cominciasse il vertice vero e pro¬ 


prio, neH'Abbaziadi san Pietro. Do¬ 
po Berlusconi, che si era a lungo 
trattenuto in albergo, è riuscito ad 
arrivarel'olandeseWirn Kok. E c'è 
chi ha fatto riflettere su un'attenta 
regia belga, governo con il quale, 
in quest'ultimo periodo non èchei 
rapporti siano stati dei migliori. 
M eno maleche, pur sea tarda sera, 
il vertice si èconcluso. Via il sorri¬ 
so, il premier si è potuto finalmen¬ 
te mostrarsi arrabbiato. 


Reuters 

L’Italia di B. 
di nuovo isolata 
sul piano intemazionale 


Tra le cronache fatte sul vertice a Gand, dove 
ieri al suo arrivo il presidente del Consiglio Ber¬ 
lusconi è stato duramente contestato, è apparso 
ancheil seguentedispaccio deil'agenzia Reuters: 

«Il presidente del Consiglio Silvio Berlusco¬ 
ni che combatte per dare l’immagine di sé di 
statista internazionale di elevata statura venerdì 
ha preso una bella bastonata quando è stato 
escluso dal pre-vertice delle maggiori potenze 
europee. Mentre i leader francese, britannico e 
tedesco si incontravano per discuteredellaguer- 
ra americana contro il terrorimo, Berlusconi 
non solo non èstato invitato ad unirsi a loro, ma 
ha dovuto accontentarsi un’apparizzazione ad 
un moderato meetingài politici europei di cen¬ 
tro destra. Per aggiungere insulti all'ingiustizia, 
quando èarrivato all'entrata principaledel cen¬ 
tro, la sua auto è stata bersagliata di uova da 
parte dei manifestanti, e il miltimilardario tra¬ 


sformato in politico èstato costretto ad entrare 
dalla porta laterale. L’ascesa al poteredd contro¬ 
verso Berlusconi nel giugno scorso egli attacchi 
lanciati contro l'America a settembre, sembrano 
aver messo definitivamente in ombra Roma». 
Sebbene Berlusconi abbia offerto a Washington 
tutto l’aiuto di cui ha bisogno nella lotta contro 
il terrorismo, gli Stati Uniti non hanno finora 
preso in considerazione la sua offerta - e non 
sembra che lo faranno. 

Alla mortificazione, Berlusconi stesso ha fat¬ 
to spallucce, elencando ai suoi alleati un numero 
di ragioni per le quali non era stato invitato - 
inclusa la bizzarra dichiarazione secondo la qua¬ 
le, francesi, inglesi etedeschi volevano discutere 
di un progetto di un nuovo aereo, cui l’Italia 
non ha nessuno interesse, Berlusconi ha anche 
dichiarato alla stampa che, anche se gli avessero 
chiesto di prendere parte al prevertice, non 
avrebbe potuto acc^are perché aveva cose mol¬ 
to più imperanti datare Consapevoli, in modo 
imbarazzante, della loro ridotta importanza sul 
piano internazionale, gli italiani hanno tempesti¬ 
vamente notato che Berlusconi, prima che scat¬ 
tasse l’offensiva Usa contro l’Afghanistan, non è 
stato avvertito personalmente dal presidente 
americano GeorgeW. Bush, E nonostanteil pre 
sidente Berlusconi alla fine sia volato a Washin¬ 
gton, egli è stato l’ultimo tra i più importanti 
leader politici europei a fare questo viaggio». 


Ottomila persone in piazza eontro «rEuropa delle banehe e delle multinazionali» 

Al vertice la protesta dei no-global 


DALL'INVIATO 


GAND Poche migliaia di partecipanti, solo una 
manciata di arresti enessun incidentedi rilievo: 
la protesta d^li anti-globai a Gand, in Belgio, si 
èsvolta pacificamente ed ha risparmiato il verti- 
ceUecomunque«blindato»da massiccemisure 
di sicurezza. Ma niente a che vedere con la 
Genova militarizzata dove furono prese misure 
che trasformarono il volto di una città che co¬ 
munque non fu difesa. E che lasciarono sul 
selciato un morto. Circa ottomila persone, se 
condo primestimedella polizia, hanno parteci¬ 
pato ad almeno quattro diverse manifestazioni 
chehanno attraversato o costeggiato nella matti¬ 
na e poi nel pomeriggio il centro di una città 
deserta: vie bloccate da cavalli di frisi a e presi¬ 
diate da furgoni blindati della polizia che ha 
mobilitato 3.000 agenti, negozi e scuole quasi 
tutti chiuse, pochissimi i passanti, almeno quat¬ 
tro elicotteri che volteggi avano nel cielo mentre 
dueFlOerano pronti a levarsi involo in qualsia¬ 
si m omento. 11 mondo è in guerra. La situazio¬ 
ne era molto più complessa di quella dei mesi 
scorsi ma ha prevalso il buon senso. Tante ban¬ 


diere al vento in una giornata insolitamente 
primaverile. Verdi degli ecologisti, multicolori 
della pace, anche rosse. Tanti giovani chehanno 
voluto ribadire con la loro presenza il loro no 
ad un mondo globalizzato a spese dei più debo¬ 
li. Ed ancheil rifiuto di un conflitto cheècomin- 
ciato con il sacrificio di tante persone innocenti 
a N ew York e Washington e che ora ris chia di 
farnetante altre in un paese cosi lontano e cosi 
diverso come l'Afghanistan. Alla fine solo cin¬ 
que le personefermate perché portavano ogget¬ 
ti pericolosi o il passamontagna. Duei falsi allar¬ 
mi-bomba subito rientrati, tra cui uno causato 
da una valigetta di un disattento turista italiano. 

11 corteo più ri levante è stato quello organizzato 
dai sindacati belgi cui hanno partecipato circa 
cinquemila persone e che si è concluso con la 
presentazione della dichiarazione sociale di 
Gand, una sorta di carta dei diritti e dei doveri 
di chi crede n ella possibilità di un mondo più 
evoluto ma, nel contempo, meno ingiusto. 
Quello più colorito è stato organizzato degli 
anti-globai chehanno marciato in circaduemi- 
lacinquecento. Per lo più di studenti chehanno 
sfilato con indosso riproduzioni del cele bre 
ritratto di Che Guevara sovrastato dalla scritta 


«Chénge thè worid» (gioco di parole per dire 
«cambiareil mondo»), 

Al ritmo scandito da tamburi efischietti, gli 
slogan erano rivolti «contro l'Europa delle ban¬ 
che e delle multinazionali» ma soprattutto in 
favore di «un'Europa diversa per un mondo 
diverso», Il simbolo dell'anarchia su una bandie¬ 
ra fatta con un sacco dell'immondizia spiccava 
in un altro piccolo corteo di anarchici sfilato in 
mattinata, mentre una quarta manifestazione 
ha cercato di bloccare un'importante arteria 
stradalesenza riuscirvi. 

U no degli organizzatori del corteo degli stu¬ 
denti, M are Vand^ittedel movimento antiglo- 
balista Attac, ha spiegato la bassa partecipazione 
sostenendo che! giovani provenivano solo dalla 
regionecheospitava il vertice, le Fiandre, M a ha 
aggiunto che si ètrattato «solo di una prepara¬ 
zione per Bruxelles» alla cui periferia, per l’esat- 
teza a Laeken, si svolgerà in dicembreil vertice 
ufficiale U e. 

La polizia, schierata senza un particolare 
equipaggiamento anti-sommossa, si è tenuta a 
distanza dai manifestanti. E tutto si è concluso 
senza incidenti. 

m. ci. 
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Il titolare della Farnesina al centro di critiche da destra. Anche Cossiga lo attacca: «Il coniglio Rocky pensa solo agli affari della Fiat...» 

Ruggiero, il ministro che piace più all’Ulivo che a Berlusconi 


Forse è vero cdiela guerra amplifi¬ 
ca tutto. E che mdie tutti sotto 
stress Sarà per questo, o soprattut¬ 
to per le difficoltà (die incontra il 
governo Berlusconi in politica este¬ 
ra, (die sul ministro Ruggero, in 
questi gorni difficili, piovono un 
po'di frecce avvelenate Soprattut¬ 
to da destra. Niente di formale, 
naturalmente, solo mugugni e 
qualche battuta acuminata, com¬ 
pensata a malapena dal brillante 
risultato ottenuto dal ti talare della 
Farnesina nella pagella del primo 
quadrimestre di governo. Un son¬ 
daggio di Panorama, s/olto tra 
100 parlamentari, lo mette In ci¬ 
ma nella graduatoria dei ministri 
per affidabilità e competenza. 
Nientea chevederecon lo splendi¬ 
do isolamento di cui si parla a 
proposito di Ruggiero. 

M a qualchealtro giornalevid- 
no alla destra, in singoi are contro¬ 
tendenza rispttto a Panorama, 
spiega chiaramente che Berlusconi 
non ne può più del suo ministro. 
Perchè gocherebbe in proprio, un 


po' troppo, (ad esempio è volato a 
New York senza avvertire nessuno 
e ritardando di fatto l'arrivo del 
premier) e perchè con la sua pru¬ 
denza eia sua iniziativa, finirebbe 
per mettere in difficoltà Berlusco¬ 
ni. La cosa non detta, ma eviden¬ 
te è che Ruggiero, al di là delle 
dichiarazioni di drcottanza, appa¬ 
re e vuole apparire di proposto 
uno che goca in proprio, per di¬ 
stinguersi dalla insostenibilelegge- 
rezza del premier in politica este 
ra. In pocheparole l'Italia èa uno 
da più punti più bassi in fatto di 
prestigoecredibilità internaziona- 
ieeapparedhiaroa tutti, all'estero 
come in Italia, che la colpa è di 
Berlusconi e non di Ruggiero. 

Sul titolare della Farnesina 
piovono come piume i distinguo 
del l'opposizione vedi D'Alava e 
Violante chesalvanolui eattacca- 
no il resto del governo, mentre si 
sa cheta stesso Ruggiero èconside- 
rato un punto di riferimento inso¬ 
stituibile dal presidente Ciampi e 
da alcuni poteri forti, vedi la Fiat 


In An e Forza Italia i malumori 
aescono. M a qualcosa che a dice 
di lui, anche fuori dal centroda 
stra, spiega tutto. L'ex presidente 
Cossiga, che certo non è omologa¬ 
bile alla politica del premia, lo 
attacca lentamente «M entreRa 
gno Unito, Gamania eFranda a 
incontrano nel pre/aticeesduden- 
do quéla che fino ad ora veniva 
considaata la quarta potenza eu¬ 
ropea, l'Italia, ementrequesti paa 
a insieme ad Australia, Canada e 
Russia a apprestano a sostenae 
l'intavento anglo-amaicano in 
Afganistan e forse in altri paesi, 
il nostro indfabile ministro de^i 
estai, il conialo Rocky, affama 
con enfasi che l'Italia avrà un 
grande ruota nella taza fase, quel¬ 
la ddia ricostruzionedeH'A f^ani- 
stan. E doè quando Fiat e sod 
potranno far quattrini a spese del- 
i'Amaica...mi chiedo pachè l'ami¬ 
co Balusconi al prossimo rimpa¬ 
sto, non nomini di rettamente Fre¬ 
sco 0 Cantardia...» Qualvhe ora 
prima lo stesso Cossiga aveva at¬ 


taccato R uggao sul caso ddlo sae- 
zio italo-belga seguito alla gaffe di 
Balusconi sulla superiorità occi¬ 
dentale. «Le scuse a prdeendono, 
non a contrattano», dice Cossiga. 
L'ex presidente non sa a <he santo 
votarsi eallora prega Fini di inta¬ 
voli re pa ri dare un po' di dignità 
«alla ridicola politica estaa nazio¬ 
nale». 

Il problema è che la dignità, in 
politica estaa, a pade molto facil¬ 
mente e poi è diffidle risalire la 
china. Ruggao, spiegano sottovo¬ 
ce alla Farnesina, fa qudlo che 
può. In questa chiave al ministao 
degli estai hanno smentito leaiti- 
che arrivate dal Wall Stred:Jour¬ 
nal, secondo cui Ruggao ha chie¬ 
sto una cessazioneddle attività mi¬ 
litari in Afghanistan. Ruggiao 
spiega chela sua fraseaa chiarisd- 
ma e voleva dire qud che pensa 
tutto il govano italiano: osa a che 
a auspica una rapida condusione 
ddleopaazioni militari, ma aven¬ 
do raggiunto tutti gf/ obiettivi mili¬ 
tari. Quindi, dice in un'apposita 


nota, nessuna distanza dal pieno 
sostegio a Bush assicurato da Ba¬ 
lusconi ndia sua visita lampo a 
Washingon. Paò, l'idea cheRug 
g'ao vada da una parte e il resto 
del govano Balusconi da un'al¬ 
tra, evidentemente, a sta diffon¬ 
dendo né circoli intanazionali. 
Probabilmente è un'esagaazione 
nel senso chela sostanza dà la poli¬ 
tica non fa vedae grandi distanze, 
il problema èia aédibilità intana- 
zionaledel paese E qui Ruggao 
non ha nessuna voglia di essere 
coinvolto più di tanto ndlesdvola- 
te dd suo capo. Anche Al Cairo, 
dove ha incontrato il presidente 
egizianoeil capoddia lega Araba, 
Ruggiao ha tenuto a predsare di 
non essaeun politico: «lo non di¬ 
fendo una parte o l'altra, posso 
testimoniarecheBalusconi èsem- 
pre stato un gandeamico dd pae¬ 
si arabi». Pa qualcuno èli massi¬ 
mo che d si può aspettare, pa al¬ 
tri è un po' poco. E in questo com¬ 
parto, ovviamente c'è Balusconi. 

b. mi. 
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Segue dalla prima 

U no strappo che è stato accusa¬ 
to da più d'uno. Più di tutti da 
Silvio 

Berlusconi, il quale, dappri¬ 
ma ha fatto finta di snobbare il 
cosiddetto "pre-vertice" dicen¬ 
do d'aver altri impegni e di non 
essere interessato a discussioni 
per imbarcarsi nel consorzio del- 
l'Airbus, epoi è corso a ottenere 
le"garanzie" dai "cordiali" colle¬ 
ghi sul fatto che quelli hanno 
parlato solo esclusivamente di I 

"questioni tecniche". Berlusco¬ 
ni, a quanto pare, ha persino 
sollevato il problema nel corso 
della riunione ufficiale. M a si è 
beccato una risposta secca da 
parte del presidente francese il 
quale ha svelato quanto già si 
sussurrava. Chirac ha detto: "Il 
premier italiano ha sollevato un 
problema che non esiste. Ha fat¬ 
to nei giorni scorsi un passo 
molto insistente per contrastare 
la nostra iniziativa". Un passo 
diplomatico, a quanto pare, affi¬ 
dato evidentemente aH'amba- 
sciatorea Parigi, Federico Di Ro¬ 
berto, il quale avrebbe trasmes¬ 
so la richiesta di Palazzo Chigi 
per soprassedere al vertice a tre. 

U n passo cheera stato annuncia¬ 
to dal presidente della commis¬ 
sioneesteri della Camera, Gusta¬ 
vo selva, il quale aveva fatto sa¬ 
pere che l'Italia "stava trattan¬ 
do". Trattare per annullare il 
"prevertice" oppure per cerca¬ 
re di entrarvi, magari all'ultimo 
minuto? Il presidente francese 
ha, poi, spiegato che Prodi eVe- 
rhofstadt hanno compreso le ra¬ 
gioni dell'incontro atre. Sottin¬ 
tendendo cheli premier italiano 
non ha compiuto uno sforzo 
analogo. "Noi - ha precisato Chi¬ 
rac - non abbiamo mai avuto 
l'intenzione di dar vita ad un 
direttorio". 

Lo "strappo" ha amareggia¬ 
to anche Prodi per l'immagine 
di "non unione" 

che è stata offerta mentre gli 
europei "sono uniti nella sostan¬ 
za". Ma il piccolo dissenso del 
presidente della Commissione è 
presto rientrato. Prodi ha capito 
io spirito di un incontro destina¬ 
to davvero ad esaminare nuove 
iniziative di carattere militare 
che non avrebbero potuto avere 
cittadinanza in un consesso che 
enumera, peraltro, anche paesi 
assolutamente neutrali, come 
l'Austria, l'Irlanda e la Finlan¬ 
dia. Il piccolo "strappo" ha infa¬ 
stidito ancheil presidentedi tur¬ 
no, il belga Guy Verhofstadt, il 
quale, alla fine ha concluso che 
la riunione tra Germania, Fran¬ 
cia eGran Bretagna, è stata dav¬ 
vero solo un "incontro tecnico". 

In ogni caso, sarebbe bene che 
questo tipo di riunioni non dia¬ 
no "l'impressione di una disu- 
nionein Europaperchèèl'Uolo¬ 
ne a 15 che decide". A tutti ha 
replicato, con un sorriso e toni 
molto concilianti, il cancelliere 
tedesco. Uno strappo? Ha 
sdrammatizzato Schròder: "Il 
nostro incontro non merita tut¬ 
ta questa eccitazione”. I tre 
Grandi si sono incontrati, su ri¬ 
chiesta di Chirac, perchè c'era 
"la necessità di parlare". Di co¬ 
sa? Naturalmente dell'Afghani¬ 
stan e "naturalmente dei contri¬ 
buti che uno o l'altro è in grado 
0 pronto a fornire". E l'Italia 
non èanchepronta?AI cancellie¬ 
re non è stata posta questa do¬ 
manda ma Berlusconi ha prov¬ 
veduto a ricordare, anche a 
Gand, che lui stesso e il mini¬ 
stro M artino hanno offerto pie¬ 
na disponibilità a Bush. 11 risul¬ 
tato è che, come sottolineato dal¬ 
la portavoce dell'Eliseo, l'Italia 
non è "nella stessa situazione" 
degli altri paesi che, invece, 
"sono già impegnati o suscettibi¬ 
li di esserlo". L'Italia ha strenua- 
menteofferto un impegno mili¬ 
tare, anche sul terreno, ma non 
è stata presa in considerazione. 

L'incontro di Gand, definito 
dal giornale "Le Soir" come 
quello di "due vertici al prezzo 
di uno", ha chiarito una cosa 
molto elementare. Che ci sono 
paesi eleader che vogliono epos- 
sono avere, tra loro, tutti i con¬ 
tatti e le "concertazioni" che ri¬ 
tengono utili. Non potrebbe es¬ 
servi, peraltro, alcun divieto. 

Del resto, il cancelli ere Schròder 
ha ricordato che, prima di altri 
incontri al vertice dell'Unione, 
ci sono stati nel passato riunioni 
tra paesi, come quelli del Bene- 
lux. Basta che gli incontri non 
"inficino" il successo di un verti- 


II primo ministro italiano minimizza, ma Chirac rivela: «Ha sbagliato Berlusconi a protestare» 



Anti-terrorismo, 
Fini negli Usa 

A pochi gorni dalla visita dd 
presi dente dd consi0io 
Berlusconi sarà il vice premier 
Gianfrancvo Fini ad illustrare 
al vicepresidente de^i Stati 
Uniti, DickCheney, le misure 
contro il terrorismo 
internazionale prese dai governo 
italiano. Fini ricorda che queste 
deddoni 3 aggungono ai 
provvedimenti gà adottati per 
il controllo degf// interessi 
finanziari ddle organizzazioni 
dd terrorismo e si collegano al 
piano di sicurezza contro il 
hi 0 -terrorismo. Fini esdudeche 
vi sia per il momento un 
problema islamico in Italia: 
«Alla Incedi qualche 
esternazione non bisogna 
generalizzare, non sono i 
dttadini di religone islamica a 
creare un problema, ma i 
comportamenti di alcuni» 


Due vertici, due Europe, l’Italia in serie B 

Documento dei Quindiei sulla guerra: per il dopo-Taleban intervenga l’Onu 

ce. Esiste, semmai, la necessità comune. Sulla scia della orima "leaittima" anche se è stato in- tedesco, le azioni militari sono Ilo a Roma. Non sembra oratica- sto che l'Eurooa si do 


ce. Esiste, semmai, la necessità 
di ridare slancio alla politica 
estera e di sicurezza dell'Unio¬ 
ne. Il consigliere diplomatico 
del cancelliere ha fugato le resi¬ 
due preoccupazioni: non esiste 
alcuna idea di 
"ri nazionali zzare" la politica 
estera. I Quindici, in qualche 
modo, hanno cercato di rilancia¬ 
re con il documento approvato 
ieri sera una posizione forte e 


comune. Sulla scia della prima 
reazione assunta all'indomani 
dell'attacco terrorista. E che, in 
fin dei conti, ha riportato sereni- 
tàeunitàd'intenti trai partner. 

L'U nioneeuropea ha riaffer¬ 
mato la "totale solidarietà" agli 
Stati Uniti e ha ribadito il pro¬ 
prio sostegno "all'azione con¬ 
dotta nel quadro definito dal- 
rOnu". L'azione americana è 
stata nuovamente giudicata 


"legittima" anche se è stato in¬ 
trodotto un capoverso che ha 
reso evidente la preoccupazione 
per gli effetti "collaterali" dei 
bombardamenti in corso. La di¬ 
chiarazione, infatti, ha sottoline¬ 
ato il fatto che i partner 
"continueranno a fare tutto 
quanto è in loro potere perchè i I 
numero di vittime innocenti ri¬ 
manga il più limitato possibile". 
Come ha ribadito il cancelliere 


tedesco, le azioni militari sono 
"più che legittime" ma la lotta al 
terrorismo passa anche attraver¬ 
so una "strategia complessiva 
fatta di politica, diplomazia e 
aiuti umanitari". I Quindici, 
inoltre, evocano anche lo scena¬ 
rio futuro dell'Afghanistan oltre 
la guerra. Come governarlo? Il 
cancelliere tedesco spazza via 
l'ipotesi di una soluzione 
"reale” con l'ex monarca in esi¬ 


lio a Roma. Non sembra pratica¬ 
bile. Piuttosto i Quindici hanno 
chiamato in causa, ancora una 
volta, il ruolo delleNazioni uni¬ 
te. Eliminata l'idea che il regime 
dei Taleban debba essere 
"spazzato via", l'Europa ha invo¬ 
cato I"'egida dell'Qnu" per favo¬ 
rire l'emergere di un "governo 
stabile, legittimo erappresentati- 
vo dell'Insieme della popolazio¬ 
neafghana". E' in questo conte 


sto che l'Europa si potrà impe 
gnare in un "programma vasto 
e ambizioso d'aiuti per la rico¬ 
struzione" del paese. Il docu¬ 
mento dell'Ue ha ribadito an¬ 
che la necessità di rilanciare il 
processo di pace in Medio 
Qriente invitando alla fine delle 
violenzeealla "riconoscenza del 
principio di due Stati per due 
popoli". 

Sergio Sergi 


economia in dif^coità 


Pressing dell’Ue per abbassare i tassi 
Bee frena: giusta esigenza, ma deeidiamo noi 
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DALL’INVIATO 


GAND Prendersela con la Banca centrale oppure la¬ 
sciar correre? Il dilemma ha afflitto per alcune ore 
leaders europei e alti funzionari preoccupati dal fatto 
che l'eccessiva prudenza di Duisenberg e compagni 
nel dispiegare nuove azioni a favore della crescita 
potesseaggravarelasituazionedell'economiadi Euro- 
landiagiàintaccatadai contraccolpi dell'attacco terro¬ 
rista agli Usa. 

Nella sala dell'abbazia di Saint Pierre, èdiventato 
quasi un problema da incidente diplomatico quel te¬ 
sto di dichiarazione del summit sulla valutazione del¬ 
la situazione economica. Da poco, il ministro belga 
delleFinanze, DidiersReyders, aveva illustrato il docu¬ 
mento che conteneva una esplicita raccomandazione 
alla Banca centrale di Francoforte. Quasi un diktat. 
«La discesa dell'inflazione dovrebbe permettere alle 
autorità monetarie di prendereulteriori, decisiveazio- 
ni». 

Nella sala del Consiglio s'è aperta una vivace di- 
scussionesull'opportunitào menodi inviarealla Ban¬ 
ca un messaggio così crudo e diretto. Non c'erano dei 
precedenti. Anche se il giorno prima. Romano Prodi, 
aveva fatto capire che i responsabili delle politiche 
economiche deirUnione avrebbero tanto gradito una 
posizioneaddolcita delle autorità monetarie. 

Proprio per andareincontro ai bisogni deH'econo- 
miaeuropeachenon èallafruttacomequella america¬ 


na ma sulla quale, nonostante la solidità da suoi 
fondamentali e la presenza deH'euro, pesano i venti di 
recessi one che soffiano forti dal l'altro versante del l'At¬ 
lantico. Sul documento preparato dalla presidenza 
belga si sono abbattute numerose critiche. E, su tutte, 
si sono distinte quelle di diversi esponenti della Bce 
che hanno gridato alla lesa indipendenza della Banca 
di Francoforte. C'è stata una levata di scudi. Duisen¬ 
berg, presente a Gand, avrebbe difeso il carattere di 
piena autonomia delle decisioni dell'Istituto moneta¬ 
rio. Il governatore della banca austriaca, Klaus Lieb- 
scher ha sparato ad alto zero da Vienna: «Ai politici 
spettano le misure di economia politica non quelle di 
natura monetaria». E ancora: «Le misure di natura 
politica possono essere sostenute da quelle monetarie 
ma non rimpiazzarle». Da Bilbao, lo spagnolo Euge¬ 
nio Domingo Solans ha aggiunto: «La Bce prende le 
misure che ritiene giuste al momento opportuno. Bi¬ 
sogna essereindulgenti manon possiamo esserlo ades¬ 
so». E il tedesco Ernst Welteke, ha rincarato la dose 
lamentando il fatto chei dirigenti politici «chiedono 
molto alla Banca» la qualeètroppo soprastimata nelle 
suepossibilitàdi «influiresugli sviluppi della situazio¬ 
ne economica». 

Il summit, aliatine, ha dovuto mitigare la propria 
posizione. Nessuna pressione sulla Bce. Nessun riferi¬ 
mento a «ulteriori, decisive azioni». Piuttosto la consi¬ 
derazione che un'inflazione per nulla preoccupante, 
anzi in discesa, può consentire «margini di manovra» 
per la riduzione dei tassi. Una soluzione di compro- 
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messo che non soddisferà i più esigenti ma di cui la 
Bce non potrà non tenere conto. Il presidente della 
Bce, Duisenberg, alla fine si è presentato in conferen¬ 
za stampa insieme al commissario europeo, Pedro 
Solbes, e ha dovuto riconoscere la giustezza della ri¬ 
chiesta. Ma alla sua maniera. «Un nuovo migliora¬ 
mento deH'inflazione e della moderazione salariale 
fornirà lecondizioni per margini di manovra». 


I leader europei hanno anche valutato lo stato di 
preparazione dei paesi in vista dell'ingresso deH'euro. 
Si tratta, hanno scritto in un documento, di un fatto 
«storico» perchè i cittadini «beneficeranno nella loro 
vita quotidiana di un risultato, tangibile e concreto, 
dell'integrazioneeuropea». Un eventochedimostrerà 
quanto l'Europa sarà ancora «più vi si bilee vicina». 

se. ser. 


Ironico l’ex presidente del eonsiglio: «Ha ragione Berluseoni a non parlare, prima di arrabbiarsi meglio riflettere». Bertinotti : «Esclusi dal vertice? Meglio così» 

D’Alema: credibilità italiana in discesa, regalo della Etestra 


Federica Fantozzi 


ROMA Un beffardo Massimo D'Alemainvi¬ 
ta Berlusconi «a riflettere prima di arrabbiar¬ 
si» sui misteri della diplomazia che hanno 
portato a escludere l'Italia dal «direttorio» 
dell'Europa in guerra. 

E' in realtà presumibile che, dopo aver 
incassato con una punta di vaghezza ("ave¬ 
vo già un impegno"), il premier ci stia rimu¬ 
ginando. Di certo, ha riflettuto D'Alema: 
«Negli anni passati l'Italia era tornata ad 
essere un Paese che partecipava alle consul¬ 
tazioni importanti. M erito mio ma non so¬ 
lo». E qui il leader dei DscitaCiampi, Prodi 
eDini. Poi prosegue soave: «Nelle relazioni 
internazionali sono normali momenti in 
cui i paesi che hanno le maggiori responsabi¬ 
lità si concertino tra loro». E il nostro, di 


Paese? «Il problema è che oggi l'Italia non 
c'è: questa è la novità». Insomma, il punto è 
«capire perchél'ltalia che aveva riconosciu¬ 
to il titolo di partecipare a queste forme di 
consultazione con gli altri tre paesi, oggi 
questo titolo lo abbia perduto». Luciano 
Violante va oltre sottolineando il ruolo del¬ 
la Francia in questa progressiva emargina¬ 
zione: «Il fatto che sia stato il leader dei 
conservatori europei Chirac a escluderci è 
segno della scarsa considerazione per il no¬ 
stro governo». Ai tempi di D'AlemaeAma- 
to, ricorda, le cose andavano diversamente: 
«La gaffe sul primato della civiltà ci ha reso 
ridicoli agli occhi di trequarti del mondo, 
tutto questo ^na un abbassamento degli 
indici di credibilità del nostro Paese». E da 
Violante - insieme alle lodi deir«ottimo» 
Ruggiero messo «in difficoltà» dal suo capo 
- arriva pieno sostegno alla proposta di Ru¬ 


telli che, in politica estera, tende la mano 
alla maggioranza: «L'opposizione deve far 
valere il principio dell'interesse nazionale. 
Certo, non possiamo fare miracoli. SeBerlu- 
sconi fa sgambetti a se stesso... questo rende 
un pò vano l'apporto». 

Cossiga, infuriato per lo sgarbo, se la 
prende con Ruggiero, «il coniglio Rocky», 
reo di affermare «che l'Italia avrà un grande 
ruolo nelal terza fase, la ricostruzione del¬ 
l'Afghanistan, cioè quando Fiat e soci po¬ 
tranno far quattrini a spese degli Usa». E 
invita Berlusconi a rimpastarlo con Fresco 0 
Cantarella: «Cambierebbesolo il sopranno¬ 
me affibbiato dei pettegoli, da governo Ber- 
lusconi-Agnelli a governo Agndli-Berlusco- 
ni». 

Giovanni Berlinguer: «Non è una buo¬ 
na notizia per l'Italia essere stati esclusi. Mi 
auguro che in futuro l'atteggiamento del 


primo ministro crei le condizioni perché 
cessi ogni discriminazione». Così vanno le 
cose in politica: prima l'Italia è finita sul 
banco d^li imputati, accusata di discrimi¬ 
nare la civiltà islamica, poi è stata a sua volta 
discriminatadal centro del poteredecisiona- 
leeuropeo. Secondo Enrico M orando, l'osti¬ 
lità dell'Eliseo è conseguenza «di un giudi¬ 
zio di sostanziale inaffidabilità dell'Italia». 
Basato su duefatti: le affermazioni di M arti¬ 
no» sul non coinvolgimento militare del¬ 
l'Italia e lefrasi di Berlusconi sulla superiori¬ 
tà dell'Occidente. «Gli Usa egli altri nostri 
alleati - conclude M orando - ora ritengono 
che come si avvicinano combinano guai». 

Fuori dal coro Giuliano Amato: «Siamo 
dispiaciuti, ma non è detto che un governo 
di centrosinistra avrebbe avuto meno diffi¬ 
coltà, avrebbe avuto comunque bisogno di 
avere intorno a sé unità e credibilità». 


Alcuni deputati Ds (primo firmatario, 
Valdo Spini) hanno presentato un'interpel¬ 
lanza urgente sul mancato invito dell'Italia 
al pre-vertice per sapere se «sia dipeso da 
errate dichiarazioni di politica estera e se 
costituisca un grave pregiudizio per l'interes¬ 
se nazionale». Clemente Mastella giudica 
«molto grave» l'esclusione: «Non esistono 
stati di serie A e B, no a un'Europa a due 
velocità». Per Fausto Bertinotti invece «non 
è disdicevole l'esclusione da un vertice sulla 
guerra, non mi strapperei le vesti». 

Anche il vicepremier Fini sdrammatiz¬ 
za: «Nientesgarbi, un sollecito ad assumere 
maggiori responsabilità nella politica di dife¬ 
sa». La Russa di An: «Bisogna accrescere 
l'autorevolezza italiana in campo internazio¬ 
nale, ma il governo è in carica da troppo 
poco tempo». Gargani (FI): «Se non ci sia¬ 
mo è colpa dei governi precedenti». 
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Delegazione dei Taleban dall’Alleanza del Nord ma questo segno di debolezza dei mullah è stato respinto 


DALL'INVIATO Gabriel Bertinetto 


ISLAMABAD Ora anche Washington 
ammette: truppe americanesono impe¬ 
gnate in operazioni speciaii sui suoio 
afghano. Si tratta di un numero moito 
iimitato, e non viene specificato quaii 
siano i ioro compiti, né a quaii reparti 
appartengano. Non si dicesesvoigano 
missioni di ricognizione, di inteiiigen- 
ce, 0 di attacco. Non si precisa nemme 
no se abbiano già inga^iato conflitti a 
fuoco con i'esercito dei Taieban, come 
risuita invecequi ad Isiamabad. Già da 
aicuni giorni. Lefonti deii'amministra- 
zioneUsa indicano ii sud deii'Afghani- 
stan, presumibiimente i dintorni di 
Kandahar, come terreno d'azionedegii 
incursori yankee. M a anche in questo 
caso ie ammissioni statunitensi sono 
precedutedaiieindiscrezioni chesi rac- 
coigono presso i'inteiiigence pachista¬ 
na. Le forze speciaii Usa agiscono non 
soio a Kandahar, ma anche nei pressi 
di M azar-i-Sharif, ia città settentriona- 
ieassediata daii'Aiieanza dei nord. 

Laconquistadi Mazar-i-Sharifvie- 
negiudicatadi grandeimportanza stra¬ 
tegica. La città si trova iungo ia princi- 
paieviadi comunicazionechedai con¬ 
fini sdtentrionaii conducea Kabui. Sot- 
traria ai Taieban significherebbe garan¬ 
tirsi di non essere attaccati aiie spaiie 
nei momento in cui i'opposizione af¬ 
ghana ianciasse i'affondo finaie in dire¬ 
zione deiiacapitaie. L'aiuto americano 
aiia presa di M azar-i-Sharif è inoitre 
motivato daiia presenza di una base 
aerea, che sarebbe moito utiieaiieforze 
Usa per ii prosieguo deiia campagna 
beiiica. Gii scontri fra Aiieanza dei 
nord e truppe Taieban proseguono da 
giorni con fasi aiterne. Dopo essersi im¬ 
padronite deii'aeroporto, iemiiiziedei 
comandante Rashid Dostum sono sta- 
tecostrettea ritirarsi da una controffen¬ 
siva nemica. E tuttavia, chiaro segno 
deiiedifficoità in cui si trova ii regime 
dei muiiah, unadeiegazioneèstata in¬ 
viata ai rappresentanti deii'Aiieanzadei 
nord, proponendo un cessate ii fuoco. 
Che è stato rifiutato. 

Presto comunque, oitre aiie zone 
settentrionaii, anche aitre aree dei pae¬ 
se potrebbero essere interessate da 
scontri fra gruppi afghani contrappo¬ 
sti. Neiia provincia di Ghoreneii'ovest 
dei paeseé presente ii gruppo di ismaii 
Khan, benché si no ad ora ie sue opera¬ 
zioni beiiiche contro i Taieban siano 
state sporadiche. Ad est sono pronti a 
entrare in azione con ieioro bande ar¬ 
mate, moiti ex-comandanti mujahed- 
din deiia resistenza anti-sovietica, che 
hanno ieioro basi di reciutamento edi 
addestramento in territorio pachista¬ 
no, neiia zona di frontiera vicina a Pe 
shawar. ii ioro primo obiettivo saràja- 
iaiabad, città afghana situata poche de¬ 
cinedi chiiometri oitre ii confine. Sono 
miiizie che agiscono in coiiegamento 
con i gruppi favorevoii ai ritorno deii' 
ex-reZahir. 

La minaccia di attaccarejaiaiabad 
è stata apertamente formuiata in un 
incontro di ottanta capi-miiizia i'aitro 
giorno a Peshawar. Come ha spiegato 
uno dei partecipanti, Mohammad Za- 
man, «noi esortiamo i Taieban ad ab¬ 
bandonare ii potere trasferendoio ad 
una LoyaJ irga», i'assembiea tradiziona- 


DALL'INVIATO 


iSLAM ABAD N ega divisioni fra i Taie¬ 
ban. Non èiatoredi un piano di pace 
da proporre agli Usatramiteil Paki¬ 
stan, ma ammette che avrà «colloqui 
per discutere di alcune idee». Non 
respinge l'ipotesi di una mediazione, 
e afferma con forza che «questa guer¬ 
ra ingiusta deve finire». AbduI Salam 
Zaeef èl'unico contatto ufficialefra il 
mullah Omar ed il mondo, essendo 
ambasciatore nel solo paese, il Paki¬ 
stan, che non ha rotto le relazioni 
con i Taieban, Ci riceve ad Islama- 
bad nei locali della rappresentanza 
diplomatica afghana. U na stanza ac¬ 
cogliente, ma arredata con semplici¬ 
tà: due divani ed una poltrona color 
panna, un tappeto, due tavolini, un 
telefono verde. E alle finestre spessi 
tendaggi che costringono a tenere la 
luce accesa anche di giorno. Zaeef è 
appena rientrato dall'Afghanistan, 
dopo una settimana di colloqui con i 
massimi dirigenti del suo paese, està 
per recarsi ad un incontro con un 
personaggio importante. Altri ci di¬ 
ranno chesi tratta del presidente pa¬ 
chistano Pervez M usharraff. 

Signor Zaeef, durante la sua as¬ 
senza si è diffusa l'attesa di un 
piano di pace di cui lei sarebbe 
latore Di che si tratta? 

«Non c'è nessun piano di pace. È 
impossibile elaborarne uno in questa 
fase, perchè gli Stati Uniti non la vo¬ 
gliono, la pace. Dovrebbero mostrare 
rispetto per la nostra fede, e invece 
sfortunatamente non è così». 

Non un piano, ma forse qual- 



Scene di vita quasi normale in un mercato a Kabul 


Usa: commando in Afghanistan 

Raìd su Kabul. Reparti americani già partecipano alla conquista di Mazar-i-Sharif 


Donne afghane 
inviano un appello 
all’ex re 

L e donne affane hanno landato 
un appello al l'Insurrezione contro 
i Taldoan per istituire un governo 
basato su valori democratid. Un 
appdio, che è stata diffuso questa 
settimana in tutto il paese dalla 
Rawa, l'Assodatone 
Rivoluzionaria ddle donne 
affane Deci se avversari e da 
Taieban, le donne della Rawa non 
vo^iono nemmeno sentir parlare 
dd ritorno dd l'Alleanza dd Nord, 
ricordando i terribili anni in cui 
regnarono sul paese Accusano gli 
americani di un'agg-esaoneche 
fornisceun'alibi ai 
fondamentalisti, sta causando 
numerose vitti me dvili e «affila i 
pugnali»ddl'Alleanza. E 
avvertono l'ex re la gente restava 
appesa alla speranza dd suo 
ritorno, ma se tornerà in scena 
contando sull'Alleanza ei Taieban 
"moderati", «comprometterà la 
sua reputazione fra il popolo e 
metterà in pericolo la stabilità o il 
successo di qualàaà coalizione 
formi». Per salvare!'Af^anistan 
dai fondamentalisti e costituire un 
governo demoaatico, evitando il 
ripeterà ddle tragedie passate, 
l'unica strada è l'insurrezione «per 
demolirei Taieban ei loro 
Osama». 



ledei capi tribali, leader politici, notabi¬ 
li, da cui dovrebbe scaturì re il governo 
provvisorio rappresentativo di tutte le 
componenti socialeed etniche del pae¬ 
se. «M a invitiamo anche gli Stati Uniti 
ad interrom pere agli attacchi», lascian¬ 
do chesi ano gli afghani da soli a risolve 
re i loro problemi. Secondo Zaman 
verr Aa prima tentata la strada del dia¬ 
logo con i Taieban, mandando loro 
una delegazione in cui «chiederemo 
checoncèdano agli afghani il diritto all' 


autodeterminazione. Molti di loro so¬ 
no patrioti e amanti della pace. Se vo¬ 
gliono unirsi a noi daremo loro il ben¬ 
venuto. M a se rifiuteranno, prendere 
mo ogni iniziativa necessaria a raggiun¬ 
gere i nostri obiettivi». Tra i quali, la 
presa di Jalalabad, città nella quale, af¬ 
fermano, molti abitanti sono irritati 
per l'onnipresenza dei volontari arabi e 
ceceni, che da quando è scoppiata la 
crisi sono confluiti in massa a Jalalabad 
per organizzarne la difesa, di fatto esau¬ 


torando leautoritAa locali. Alla riunio¬ 
ne dei leader militari, farà seguito do¬ 
mani, sempre a Peshawar, un'assem¬ 
blea politica, in cui saranno rappresen¬ 
tati sia i sostenitori dell'ex-re, sia l'Alle¬ 
anza del nord. Non è ancora la Loya 
Jirga, maAeun importante raduno pre¬ 
liminare. Al quale, si dice, parteciperan¬ 
no anche quei Taieban moderati, che 
secondo il Pakistan dovrebbero essere 
inclusi nel futuro governo dell'Afghani¬ 
stan, una volta detronizzato Omar e 


neutralizzato Osama. Tutto questo av- 
vienementrei raid aerei americani pro- 
s^uono,sebbene! bombardamenti ie¬ 
ri siano stati meno pesanti rispetto agli 
ultimi giorni. A Kandahar è stata presa 
di mira la sededella polizia religiosa. A 
Jalalabad alcune basi della Brigata 81, 
un'unitàd' Belite. A Kabul colpiti alcu¬ 
ni obidtivi non precisati nei pressi dell' 
hotel Intercontinental. Levittime, nella 
maggior parte dei casi, dicono i Taie¬ 
ban, sono civili. 


allarme Onu 

Profughi, 3500 passano 
il confine pachistano 
Mancano cibo e abiti 


La massa dei profughi afghani in fuga dalle 
bombe e dalla fame ha «travolto» i confini del 
Pakistan, come più voltein questi giorni di crisi 
le 0 ng e le altre organizzazioni umanitarie ave¬ 
vamo annunciato. Ieri 3500 afghani hanno at¬ 
traversato a Chaman, nei pressi di Quetta, la 
frontiera afghana con il Pakistan, andando a 
gonfiare le file già grosse di profughi afghani 
presenti nel paese di Musharraf. 

Secondo lAlto commissariato dell’Onu per 
i rifugiati, la situazione è «caotica». Per sfuggire 
ai bombardamenti, gli afghani si sono accalcati 
allafrontiera nella speranza di mettersi in salvo 


in una zona più sicura. «Sono in preda al pani¬ 
co e giungono senza cibo né acqua», hanno 
spiegato gli osservatori delle Nazioni Unite. Da 
quando è iniziata la guerra, quello i ieri è stato 
l'esodo più massiccio di profughi mai avuto in 
un solo giorno. 

A scatenare la fuga di massa, i bombarda- 
menti di due notti fa su Kandahar. Una portavo¬ 
ce di Unhcr ha spiegato infatti che gli intensi 
raid sulla roccaforte dei Taieban hanno letteral¬ 
mente terrorizzato la popolazione, da indurla a 
scappare subito verso i confini. L'Unchr, che ha 
chiesto fondi per sostenere la costruzione di 
campi profughi in Pakistan e Iran, stima che 
molti altri rifugiati stiano ancora aspettando sul 
versante afghano del confine. 

Come se non bastasse la pioggia di bombe 
sulle loro testa e la mancanza di cibo nelle loro 
pance, a complicare la loro condizione si ag- 
giungeun nuovo dramma: i trafficanti di «mer¬ 
ce umana». Quei personaggi cioè che facendo 
leva sulla disperazione dei profughi, prometto¬ 
no loro di portarli verso un altrove più sicuro 
in cambio di una bella sommerta di denaro. 


In quell'area di crisi aconfinetrail Pakistan 
e l'Afghanistan, il fenomeno di questo «merca¬ 
to nero» dei profughi sta assumendo proporzio¬ 
ni consistenti, come ha ricordato il portavoce 
dell'Alto commissariato dell'Onu per i rifugiati 
a Roma, Laura Buldrini, secondo cui nell'ulti¬ 
mo mese i «passatori» che operano lungo la 
frontiera trai due paesi - ufficialmente chiusa- 
sono arrivati a chiedere cento dollari per ogni 
nucleo fami I i are che cerca la sai vezza oltre confi¬ 
ne, in zone più sicure. 

La cifra scende se si è da soli: 1000 rupie a 
persona, circa 15 dollari. «Sono cifre enormi se 
rapportate alle possibilità economiche e alle 
condizioni di vita della popolazione afghana» 
ha spiegato la Buldrini riferendosi alle richieste 
dei trafficanti. Ad essere particolarmente taglieg¬ 
giati dai «passatori»sarebbero soprattutto i pro¬ 
fughi di etnie minoritarie, come gli hazara, i 
tagiki e i turkmeni. Questo perché, sono le mi¬ 
noranza etniche ad avere maggiori difficoltà ad 
attraversare! posti di frontiera nei pochi e spo¬ 
radici momenti in cui vengono aperti. 

C.Z. 


L’INTERVISTA Parla Pambasciatore di Kabul in Pakistan di ritorno daU’Afghanistan 

<(Ho qualche idea per aprire una ttattatìva 
ma non consegneremo mai Bin Laden» 


- IL.' . 


Un afghano con una rudimentale canoa 


Smentisco che ci siano 
soldati americani sul 
nostro suolo. Con il 
carbonchio 
non c’entriamo 
nulla 


» 


che proposta? 

«Diciamo che non esiste un pia¬ 
no di pace strutturato. Certo ci sono 
delle idee, e avrò dei colloqui». 

C'è spazio allora per una me¬ 
diazione? 

«Non avremmo nulla in contra¬ 
rio a discutere tramite un intermedia¬ 
rio. Abbiamo già dimostrato la no¬ 
stra saggezza. Ma sono gli Usa che 
non vogliono mediatori». 

Chi potrebbe svolgere questo 


ruolo di colle^mento fra gli 
americani e voi? 

«Non precorriamo i tempi. Una 
cosa alla volta. Quando ci saranno le 
condizioni per una mediazione, se ne 
riparlerà». 

Lei è stato in Afghanistan per 
una settimana. Ha incontrato 
il mullah Omar? 

«Sì». 

Cosavi siete detti? 

«M i ha dato dei consigli, e mi ha 
incaricato di discutere alcuni argo¬ 
menti. Ma sono colloqui riservati, e 
non posso rivelare nulla». 

Lunedì scorso a Kandahar si è 
riunita la Shura (Consiglio di 
governo). Lei era presente. Co¬ 
sa è stato deliberato? 

«Si è discusso di questioni inter¬ 
ne. Non c'è nulla che possa rivelare». 

Come uscire da questa crisi? 
«Con l'aiuto di Dio». 

Dioèimportante. Magli uomi¬ 
ni cosa possono fare? 
«Possiamo solo difenderci e usa¬ 
re tutte le nostre capacità». 

Com'è la situazione sul cam¬ 
po? 

«Qh, non si è ancora visto molto. 


Siamo agli inizi, siamo alla superficie 
degli avvenimenti. Unaguerraèquel- 
la che si combatte da due parti. Per 
ora ha agito un solo soggetto. Gli 
americani bombardavano, noi lascia¬ 
vamo fare». 

Vuol dire che la vera guerra 
non è ancora iniziata? 

«Proprio così». 

Da qualche giorno però ci so¬ 
no incursioni americane anche 
via terra. Anche il Pentagono 
ora lo ammette. 

«Non mi risulta. E turt'al più si 
tratterà di qualche scaramuccia». 

Osama Bin Laden dov'è? L'ha 
visto? 

«Che bisogno ho di incontrarlo? 
Sarà da qualche parte, nascosto, forse 
sui monti. Posso solo dire che si tro¬ 
va in Afghanistan». 

C'è qualche novità nel vostro 
atteggiamento riguardo ad 
Osama? 

«No. La nostra posizione rimane 
esattamente la stessa di sempre». 

Il presidente pachistano Mu¬ 
sharraf ha ipotizzato un futu¬ 
ro governo afgano ampiamen¬ 
te rappresentativo, nel quale 


potrebbero trovare posto an¬ 
che elementi Taieban modera¬ 
ti. Come valuta il progetto? 

«Non esistono Taieban moderati 
diversi dagli altri Taieban. Siamo tut¬ 
ti uno stesso gruppo. Non ci sono 
divisioni fradi noi. Forse che qualcu¬ 
no sarebbein grado di indicare il no¬ 
me di qualcuno di questi cosiddetti 
moderati»? 

È già stato fatto almeno un no¬ 
me^ quello del ministro degli 
Esteri WakiI Ahmad Mut- 
tawakil. 

«M a no. M urtawakii ècometutti 
noi. Nella nostra azione ci ispiriamo 

Non ci sono 
divisioni nel nostro 
gruppo dirigente 
Abbiamo 
tutti gli stessi 
ideali 




a certi principi». 

I principi possono essere gli 
stessi per tutti, ma forse la tatti¬ 
ca può variare? 

«Per ora sono uguali anche letat- 
tiche». 

Tornando alle ipotesi di solu¬ 
zione della crisi, non crede che 
la vostra partecipazione ad un 
dialogo fra tutte le componen¬ 
ti nazionali, eviterebbe tanti 
guai, compresa l'occupazione 
straniera? 

«Se lo scopo è un Afghanistan 
indipendente, potremmo dialogare 
con i nostri avversari. 

M a fino a quando sono sostenuti 
dagli Stati U niti, checi hanno aggredi¬ 
to, non faremo alcuna distinzionefra 
gli americani e coloro che li hanno 
aiutati». 

Ancora una volta, signor Zae¬ 
ef: come è possibile fermare la 

guerra ? 

«Posso solo dire che noi vor¬ 
remmo che la guerra finisse^ 
perchè è una guerra ingiusta e 
causa sofferenze al nostro po¬ 
polo. Abbiamo sempre affer¬ 
mato di essere pronti a negozia¬ 
re. Ma siamo anche pronti a 
lottare, se c'è da lottare». 
Accomiatandoci chiediamo all' 
ambasciatore un commento 
sull'epidemia di lettere all'an¬ 
trace negli Stati- Uniti. Si met¬ 
te a ridere e quindi aggiunge 
telegraficamente... 

«Non so neanchecosasia, l'antra¬ 
ce». risponde il rappresenntante dei 
Taieban. 

ga.b. 
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Neirincontro di Shanghai si è parlato di un governo multietnico garantito dall’Onu e di una forza di pace forse guidata dalla Turchia 


Bruno Marolo 


SHANGHAI II nuovo Afganistan nascerà 
con tre madri, un tutore e molti angeli 
custodi. Stati Uniti, RussiaeCina, le tre 
grandi potenzechedecidono lesorti del- 
l'Asia, hanno raggiunto un accordo di 
massima a Shanghai, dove i presidenti 
Bush, Putin ejiang Zemin partecipano 
al verticedell'Apec, l'assodazionedei pa¬ 
esi del Pacifico. Daranno vita insieme a 
un Afghanistan «con un governo mul¬ 
tietnico e democratico». La loro creatura 
muoverà i primi passi sotto la tutela del- 
rOnu e sarà protetta da una forza di 
pace multinazionale, composta in gran 
parte da truppe di paesi musulmani e 
forse guidata dalla Turchia. 

Fonti concordanti, a Washington e 
a Shanghai dove si è trasferita in blocco 
la Casa Bianca, hanno indicato che un 
piccolo numero di truppedi terra ameri¬ 
cane si trova già in Afganistan. «Non 
darò notizie sulle operazioni militari, 
ma confermo che useremo qualunque 
mezzo necessario per raggiungere i no¬ 
stri obiettivi», ha dichiarato il presidente 
Bush. Un'offensiva per rovesciareil r^i- 
me del Taleban potrebbe essere lanciata 
subito dopo suo il ritorno a Washin¬ 
gton, la settimana prossima. RussiaeCi¬ 
na hanno accettato di collaborarecon gli 
Stati U niti per mantenere la stabilità do¬ 
po la caduta del r^ime. Bush ha discus¬ 
so ieri le condizioni con il presidente 
cinese Jiang Zemin, Domenica parlerà 
con il russoVladimir Putin ma intanto il 
^retarlo di stato Colin Powell ha posto 
il problema al ministro degli esteri Igor 
Ivanov. Il paese «liberato» daleforze ar¬ 
mate americane verrebbe posto sotto il 
controllo del consiglio di sicurezza del- 
rOnu di cui RussiaeCina sono membri 
permanenti. «Quando la guerra finirà, le 
nazioni unite avranno un ruolo impor¬ 
tante nella ricostruzione», ha indicato 
un alto funzionario della Casa Bianca 
che ha assistito al colloquio tra Bush e 
Jiang. 

In tre ore di discussioni tra i presi¬ 
denti degli Stati Uniti e della Cina si è 
parlato anche di diritti umani ma in 
ogni caso sono state poste le basi di una 
cooperazione che pochi mesi fa sarebbe 
stata impensabile. «I nostri due paesi - 
ha dichiarato jiang Zemin - hanno una 
significativa influenza nel mondo. È nel¬ 
l'interesse di entrambi mantenere la pa¬ 
ce e la sicurezza, e lavorare con il resto 
della comunità internazionale per com¬ 
battere il terrorismo». «La Cina - ha ri¬ 
sposto Bush - è una grande potenza, e 
l’America vuole un rapporto costrutti¬ 
vo». 

N ella campagna elettorale Bush ave¬ 
va definito laCina«un concorrente stra- 
t^ico» e l'incidente dell'aereo spia ame¬ 
ricano abbattuto il primo aprile aveva 
reso ancora più fermi i suoi propositi di 
contenimento. La Cina è il solo paese 
con una crescita economica tale da ren¬ 
dere verosimile il sorpasso degli Stati 
Uniti, specialmente adesso che la loco¬ 
motiva americana rallenta e quella cine¬ 
se correatutto vapore. Bush era convin¬ 
to che una prova di forza, politica ed 
economica senon militare, fosseinevita¬ 
bile e aveva fatto la prima mossa con la 
vendita di armi a Taiwan. Adesso però 
non può fare a meno della collaborazio- 
nedei cinesi. La polveriera afghana confi- 


ROMA Lucio Caracciolo, direttore 
di "Limes", esperto di politica inter¬ 
nazionale, dice che il vertice di 
Shanghai èunatappa molto impor¬ 
tante del «viaggio» che è iniziato 
verso nuovi assetti mondiali. Per la 
prima volta, America, RussiaeCina 
trovano unasededi confronto ead- 
dirittura un'ipotesi di alleanza. E 
per la prima volta, dopo la caduta 
del muro di Berlino, gli Stati Uniti 
si rendono conto che la possibilità 
di un mondo unipolare, con tutto il 
potere a Washington, non è una 
possibilità reale. 

Caracciolo, molti osservatori 
hanno para^nato questo 
summit asiatico alla Confe¬ 
renza di Yalta, cioè al vertice 
che si svolse in Crimea, nel 
febbraio del '45, al quale par¬ 
teciparono Roosevelt, Chur- 
chil eStalin, echedefinì quel¬ 
li che poi furono gli equilibri 
del mondo in^o per quasi 
mezzo secolo. È un paragone 
ragionevole? 

«Se per Yalta intendiamo il mito 
di Yalta, cioè quello che ha rappre¬ 
sentato la parola Yalta neH’immagi- 
nario e nella pubblicistica, no, direi 
di no. Voglio dire, non sta in piedi 
l'idea che i tre grandi, oggi come 
allora, si dividano il mondo. Per tre 
motivi. Il primo, semplicissimo, è 
che è che a Shanghai nessuno si sta 
dividendo niente. Il secondo motivo 
è che la conferenza di Yalta si svolse 
a conclusione di un conflitto, men¬ 
tre il vertice di Shanghai avviene in 
una fase ancora iniziale di guerra. Il 
terzo motivo è che la nuova alleanza 



Manifestazione a Quatta, in Pakistan 


Usa-Cina, il dopo-Taleban fa il miracolo 

Dimenticati sospetti e crisi fra le due potenze. Bush: Pechino accanto a noi nella lotta al terrorismo 


Taiwan boicotta 
il summit 
del Pacifico 

Problema irrisolto né rapporti 
tra Cina eStati Uniti, l'isola di 
Taiwan ha sfidato ieri le due 
potenze annundandò il 
boicottaggo dd vertice ddI'Apec a 
Shanghai, proprio mentre il 
presidentedneseJiangZemin e 
qudio americano George l/l/. Bush 
3 stringe/ano per la prima 
volta la mano a sugdio ddia 
ritrovata intesa in funzione 
antiterrorista. 

La dedsionedd preddentedi 
Taiwan Chen Shui-bian, dd 
partito indipendentista, di non 
mandare una ddegazione 
ddl'isola al verticedd Forum 
economico dd Paesi ddI'Asia e 
dd Padfico arriva dopo una 
settimana di disputa con Pechino 
su chi avrebbe dovuto guidare la 
rappresentanza taiwanese 
L'isola quest'anno ha indicato 
qualecapo ddia ddegazione !'& 
preddenteLi Yuan-zu, Unascdta 
cheli governo taiwanese sapeva 
sardobestata odeggata da Pechino. 
La Cina checonddera la ricca isola 
dd M ar dnese meridionale 
una regione ribdie dedii nata alla 
riunificazione, non avrebbe 
quindi mai potuto accettare un 
capoddegazionecod legato ad 
un governo die non riconosce. 




na con una potenza nucleare come il 
Pakistan, un regime ostile all'America 
come l'Iran, e con le instabili repubbli¬ 
che ex sovietiche. Per evitare l'esplosio- 
neamericani, russi ecinesi si dividono le 
sferedi influenza. In trecomunicati con¬ 
giunti successivi,CinaeStati Uniti han¬ 
no riconosciuto nel corso degli anni che 
Taiwan dovrà essere riunita prima o poi 
alla madrepatriaenon può essereconsi¬ 
derata uno stato indipendente. Per qual¬ 
che mese Bush sembrava propenso a 


ignorare questi documenti, come ne ha 
dichiarato superati tanti altri, o almeno 
a interpretarli in modo da renderli vani. 
Ora non più. «Se la questionedi Taiwan 
verrà affrontata nel modo giusto - ha 
sottolineato]iang- i nostri rapporti futu¬ 
ri saranno brillanti». Ha poi confermato 
il segnaledi via libera per il cambiamen¬ 
to di regime in Afganistan, ma ha posto 
qualche condizione. «La Cina- ha detto 
- è contraria al terrorismo, spera che lo 
sforzo per combatterlo abbia obiettivi 


chiari edefiniti ed eviti vitti me innocen¬ 
ti. Inoltre, il ruolo delle Nazioni Unite 
deve essere svolto fino infondo». Lacol- 
laborazionefra cinesi eamericani potreb¬ 
be tra l'altro rendere meno diffidlel'uni- 
ficazionedelledueCoree. Bush ha incon¬ 
trato a Shangai il presidente della Corea 
del Sud, Kim Dae-jung, e ha confermato 
di volere il dialogo con quello del nord, 
Kim Chong-il. «Spero - ha detto - che 
egli accetti il mio invito e dimostri al 
mondo di essereun uomo di pace. Que 


Washington 

Il Pentagono: 
le forze di terra 
sono vulnerabili 


NEW YORK Leforzespeciali Usa sono entrate nel sud dell'Afga- 
nistan, ma i vertici militari non hanno alcuna intenzione di 
fornire dettagli sulle operazioni in corso.ll contrammiraglio 
John Stefflebeem ha misurato le parole durante il briefing di 
venerdì al Pentagono: «Leforzedi terra sono le più vulnerabili e 
ogni informazione divulgata potrebbe compromettere la sicu¬ 
rezza dei nostri uomini». Poche ore prima, fonti anonime ripor¬ 
tate dalle stampa americana avevano parlato di un'infiltrazione 
di pochissimi uomini scelti, con compiti esplorativi edi suppor¬ 
to alle truppe di opposizione dell'Alleanza del Nord. Stefflebe¬ 
em ha tuttavia lasciato intendere la possibilità che la campagna 
si estenda ad altri paesi: «Per il momento siamo in Afganistan, 
ma la nostra strategia è mondiale", ribadendo i concetti già 


espessi da presidente George W. Bush e dal ministro della 
Difesa Donald Rumsfeld. 

A Stefflebeem è stato chiesto se le forze speciali erano già 
sul terreno «prima dell'll settembre». L'alto ufficiale ha rispo¬ 
sto: «Sonostatedislocateesono intorno al mondo». Il Pentago¬ 
no ha mostrato, come di consueto durante i suoi briefing, 
immagini dei bombardamenti. Bocche cucite sugli attacchi ai 
Taleban ma grande enfasi sulle operazioni umanitaie condotte 
dall'aviazioneU sa. Al tredicesimo giorno di offensiva sull'Afgha¬ 
nistan, gli aerei americani hanno sganciato oltre SOmila kit di 
sopravvivenza potando a mezzo milione il totale di razioni 
alimentari per la popolazionestretta dalla carestia edalla siccità. 
Gli ultimi lanci umanitari sono stati condotti da tre cacciabom¬ 
bardieri C-17. Un quarto che si era levato in volo è dovuto 
rientrare per problemi meccanici prima di portare a termi ne la 
missione. Washington fa notare con soddisfazione che c'è an¬ 
che una terza forma di intervento aereo: il lancio di volantini. 
"U n'arma chefa partedel nostro arsenale eche ha già' comi ncia- 
to a dare frutti" ha rilevato Stufflebeem, se è vero come sembra 
che in seno ai Taliban sono cominciateledefezioni. Il Pentago¬ 
no ha aggiunto che è «prudente aspettarsi una risposta di al 
Qaeda ai raid e alle incursioni», senza tuttavia indicare legami 
con gli attacchi all'antrace che stanno colpendo gli Stati Uniti 

r.re. 


sto è il momento storico per dare prova 
del suo valore», Nell'euforia del momen¬ 
to a Shanghai si era sparsa la voce di un 
accordo sullo scudo stellare che sarebbe 
stato annunciato domenica da George 
Bush eVIadimir Putin. «Non ci aspettia¬ 
mo niente del genere», ha precisato la 
consigliera per la sicurezza nazionale 
CondyRice. L'incontro di domenicaser- 
virà soprattutto a consolidare leintesedi 
massima raggiunte dai ministri degli 
esteri sull'Afganistan. Le trattative tra le 
fazioni che combattono contro i taleban 
vanno per le lunghe, e il regime potreb- 
becrollareprima che sia pronto il ricam¬ 
bio. Si pone il problema della forza di 
pace, Il presidente americano vorrebbe 
richiamare lesuetruppe appena possi bi¬ 
le, I russi, che hanno occupato l'Afgani- 
stan per dieci anni e combattuto contro 
fanatici musulmani dello stampo di Osa- 
ma Bin Laden, non hanno voglia di tor- 
nareedel resto sono odiati dalla popola¬ 
zione. La Cina non ha ancora deciso, ma 
gli interlocutori vedrebbero con sospet¬ 
to la presenza da suoi soldati in una 
regione dove è sempre stata tentata di 
espandersi. I noltre, occorre rassicurare i 
paesi musulmani. A Shanghai, Bush in¬ 
contra tra oggi e domani i capi di gover¬ 
no di trefra i più ricchi epopolosi: Bru¬ 
na, Malaysia, Indonesia, Per cavare le 
castagne dal fuoco è stato proposto di 
offrire la guida della forza di pace alla 
Turchia, unico paese musulmano della 
Nato. La Russia ha segnalato che non ha 
obieioni, a condizione che vengano in¬ 
vitati anche Uzbekistan eTajikistan, due 
paesi suoi protetti che hanno come reli¬ 
gione l'IsIam. La partecipazione di qual¬ 
che paese europeo sarebbe una garanzia 
di neutralità desiderata da tutti. 


L’INTERVISTA. Lucio Caracciolo, direttore della rivista di geopolitiea Limes: non si può governare senza Cina e Russia 

«Gli Stati Uniti hanno preso atto 
che un mondo unipolare è impossibile» 


George W. Bush 


Il vertice di Shanghai 
avvia un processo che 
se va in porto segna 
una svolta nelle 
relazioni fra 
gli Stati 


V 


fra i tre grandi è tutta da verificare. 
Non sono convinto che sarà così 
semplice. Oggi è abbastanza facile 
unirsi contro il terrorismo, o più pre¬ 
cisamente contro i talebani che go¬ 
vernano in Afghanistan. Sarà un po' 
più complicato trovare l'accordo 
quando si porranno problemi com¬ 
plessi di politica internazionale. 
Combatterei talebani ècosa più sem¬ 
plice che governare il mondo, no?» 

Dalla conferenza di Yalta nac¬ 


que l'organizzazione del- 
rOnu così come oggi la cono¬ 
sciamo. Possiamo dire che 
i'Onu nata a Yaita finisce a 
Sbancai, sostituita dalle nuo¬ 
ve diplomazie delle superpo¬ 
tenze? 

«L’Onu immaginata a Yalta nel 
'45 non è mai esistita. Quindi non 
può finire. L'Onu oggi continua ad 
avere una funzione di foglia di fico. 
Acquista un ruolo solo quando al 
suo interno si realizza l’accordo del- 
lesuperpotenze equando c'ècoinci- 
denza tra la sua politica e la politica 
e le scelte degli Stati Uniti. Chi im¬ 
magina I'Onu come un organismo 
autonomo, capace di pensiero auto¬ 
nomo, di politiche autonome, o di 
svolgereun ruolo indipendente, im¬ 
magina qualcosa che non è mai esi¬ 
stita». 

Qual èallora l'Importanza del 
vertice di Sbancai? 

«Gli Stati Uniti si sono resi con¬ 
to, dopo l’il settembre che hanno 
bisogno dell'alleanza con la Russia e 
con la Cina. Per moltissime ragioni. 
Alcune persino tecnico-logistico-mi- 
litari. Nel senso che Russia e Cina 


sono i paesi più visini all'Afghani¬ 
stan eai problemi dell’Asia centrale, 
non solo geograficamente, ma an¬ 
che politicamente e sul piano delle 
conoscenze e del l'i ntel I i gence. M a ci 
sono anche ragioni più generali. 
L'America, già prima dell'll settem¬ 
bre, stava maturando l’idea che è 
impossibile governare il mondo da 
soli. E che conviene magari sacrifica¬ 
re qualcosa sul piano della propria 
"centralitàdi superpotenza", in cam¬ 
bio di ^uilibri più stabili edi mag¬ 
giore sicurezza. Se dopo Shanghai si 
confermerà la tendenza all’alleanza 
tra le tre potenze, allora sarà una 
svolta importante nelle relazioni in¬ 
ternazionali.» 

Cosa potrebbe ostacolare que¬ 
sto processo? 

«M oltissimecose. Levariabili so¬ 
no infinite. Anche le reazioni che ci 
saranno in Russia e Cina, dove non 
tutti sono d'accordo sulla politica di 
distensione con gli Usa. M olti temo¬ 
no cheil risultato della nuova allean¬ 
za sarà quello di una presenza in 
pianta stabile degli Stati Uniti in 
Asia centrale.» 

Ma secondo te, un accordo 


con Russia eCina accrescereb- 
beo ridimensionerebbeil ruo¬ 
lo degli Stati Uniti nel mon¬ 
do? 

«Si ridurrebbe quella ipotetica 
distanza siderale tra gli Stati Uniti e 
gli altri. Ma non era una distanza 
reale, era immaginaria, non poteva 
reggere. Non può esistere un mondo 
"unipolare", è un ossimoro. Nessu¬ 
no potrebbe governarlo. Del resto 
l’idea di un mondo controllato non 
da uno ma da cinque gendarmi 
(Usa, Russia, Gran Bretagna, Cina e 
Francia) è un’idea di Roosevelt, e si 
affermò proprio a Yalta, Stavolta le 

Non credo che un 
mondo 

con Cecenia e Tibet 
indipendenti 
sarebbe un mondo 
migliore 
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cose sono diverse, ma l'idea di un 
governo comune resta. Le novità de¬ 
gli ultimi mesi sono molte e non era 
facile immaginarle. La Cina, fino a 
pochissino tempo fa era il nemico 
numero uno deH'America. La Russia 
da dieci anni prendeva solo schiaffi. 
Da Shanghai potrebbe nascere un ac¬ 
cordo basato su concessioni recipro¬ 
che, e potrebbe portare vantaggi per 
tutti. Anche perchè quando si dice 
lotta al terrorismo, ciuascuno pensa 
di potereinterpretarelaparolaterro- 
rismo come gli conviene». 

Non c'è il rischio che a farne 
le^esesiano! diritti civili ei 
diritti dei popoli? 

«Per i diritti civili esistono dei 
rischi. In guerrac'èsempreil rischio 
di una riduzione dei diritti civili. I 
diritti dei popoli invece non credo 
che esistano, i diritti sono sempre 
individuali». 

Penso ad esempio alla Cece¬ 
nia 0 al Tibet... 

«Se un pensa che il mondo sa¬ 
rebbe migliore con una Cecenia o 
un Tibet indipendenti, allora sì. M a 
è un'ipotesi tutta da dimostrare». 

pi. $. 
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Già trentamila le adesioni in Rete, mille e seicento gli italiani. «La manifestazione dedicata anche ai volontari» 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «Si correrà per ricordare le 
vitti medell'll settembre, perii loro fami¬ 
liari, per i volontari, per i vigili del fuo¬ 
co». A parlare è Amy Desautels, addetta 
alle pubbliche relazioni della maratona di 
New York che si terrà .come era previsto, 
il prossimo 4 novembre, «Certo che ci 
sarà la maratona, tutti sono convinti che 
dopo tutto quello cheèsuccesso correran¬ 
no meno maratoneti quest'anno, ma per 
il momento non ècosi, forsequaicuno in 
più che cambierà idea all'ultimo minuto 
ci sarà, ma sarete sorpresi dalla voglia di 
partecipare che c'è da parte della gente». 
N el sito dedicato alla gara le cifre parlano 
chiaro. Come lo scorso anno e gli anni 
precedenti, i partecipanti si aggirano in¬ 
torno ai 30 mila, gli italiani saranno circa 
milleeseicento. Gli organizzatori si aspet¬ 
tano inoltre di raccogliere un milione di 
dollari che andranno in beneficenza ai 
parenti dellevittimedelletorri gemelle 

La N bc il network che trasmetterà la 
maratona e il sito nycmarathon.org che 
seguiràl'evento sono certi chelagaraavrà 
almeno 100 milioni di spettatori. La corsa 
oltread un grandeevento sportivo èsem- 
pre stata vissuta come un'occasione per 
riunire gente di tutte le razze, religioni e 
stati sociali. Si corre per vincere, maanco- 
radi più si corre per partecipare Perchéè 
bello correre tutti insieme ed è emozio¬ 
nante vederli marciare questi sportivi con 
addosso il numero assegnatogli e il nome 
della nazioneda dove provengono. Al lati 
delle strade la gente urla, lancia messaggi 
di incoraggiamento, si sbraccia quando 
vede i corridori del proprio paese.New 
York il giorno della maratona vive un 
momento speciaie equesta voita sarà an¬ 
cora più significativo degli altri. Una ri¬ 
sposta al tentativo agguerrito e vigliacco 
di levare a questa città e alla sua nazione 
la normalità e il diritto di vivere una quo¬ 
tidianità regolare 

Sono quattro le guerre che l'America 
sta combattendo in questi giorni: quella 
in Afghanistan, quelia contro l'antrace 
quella per prevenirefuturi attentati equel- 
la per riuscire a tornare a vivere un'esi¬ 
stenza senza panico, paura, tensione limi¬ 
tazioni, Questa battagiia si combatte nelle 
case, nelle scuole, negli uffici, negli aerei, 
per lestrade, È una guerra che ha coi nvoi- 
to tutti gli americani e ognuno di loro si 
sente il peso, la responsabilità di doverla 
vincere, E la maratona di New York che 
non è stata cancellata o posticipata è ia 
prova, una testimonianza concreta che il 
cittadino Usa, aiutato dai cittadini del 
mondo che parteciperanno a questa cor¬ 
sa non accetta di vi vere una vita di clausu¬ 
ra eterrore Si correrà in tanti, si correrà 
in nome delia libertà e deli'unione. Stan¬ 
no succedendo tante cose daini settem¬ 
bre, troppe: degli aerei usati come bombe 
hanno coipito uccidendo e distruggendo, 
uno sceicco crudeleèapparso, comodagli 
inferi, nellecasedel mondo per promette¬ 
re che la super potenza, la causa delle 
ingiustiziedel globo, sarebbe stata colpita 
nel suocuorein maniera massiccia e gra¬ 
ve, U na poivere bianca e velenosa arriva 
dentro buste della posta per creare dolo¬ 
re, tipo quei telegrammi che contengono 
brutte notizie. È una polvere dannosa ra¬ 
ramente mortale, sta seminando angoscia 
e caos, E gii americani ai caos non sono 
abituati, non sono abituati ad essere di sin¬ 
formati 0 male informati e ora lo sono, 
non so abituati a vedere i ioro leader in 
difficoltà e ora li vedono. Il presidente 
Bush quando è apparso accanto al primo 
ministro italiano era teso, nervoso, bian¬ 
co in voito, aveva fretta. Non si capiva 
perché, poi è stato spiegato, gli era appe¬ 
na stata data la notizia che il senato aveva 
ricevuto la busta con la polvere bianca, ia 
democrazia americana era stata anche lei 
coipita, I media americani sono dei sim¬ 
boli e divulgano notizie che non piaccio¬ 
no a certa gente e allora l'attacco contro 
di loro èforsepiù comprensivo, macoipi- 



Pompieri nel cratere delle Twin Towers 


Filadelfia, valigia 
con esplosivo 
inima stazione bus 

FILADELFIA Un terminal di pullman 
a Filadelfia è stato evacuato ieri per 
quattro ore in seguito al 
ritrovamento in un armadietto di 
una valiga piena dell' esplosivo 
militareC-4. 

Secondo le autorità, nàia valigia 
dera una quantità sufFdenti del 
C-4 - arca 156 grammi - per far 
saltare il terminal. Oltre 
all'e^losvo, dera anche una 
miccia di vari metri. 

Il C-4 àio stesso usato l'anno scorso 
nell'attentato al cacciatorpediniere 
«Cole» nel porto yemenie di A den. 
La valiga è stata rimossa dal 
terminal dagf/ artifideri. 

Il potente esplosivo, g-ande quanto 
una saponetta, 9 trovava in una 
valigetta chiusa in un deposto 
bagagli della stazione Greyhound 
fin dal 29 settembre 


Maratona, New York non sceglie la clausura 

Nella gara del 4 novembre sarà raccolto un milione di dollari per le famiglie delle vittime 


re un governo, I suoi rappresentanti vuol 
dire che un paese è attaccato nelie sue 
fondamenta. E per l'America significa coi- 
pi re la sua libertà, il suo modo democrati¬ 
co di vivere, più banaimente, iasuaflessi- 
biiità. Sarebbe faciieaspettarsi chedi fron¬ 
te a questa raffica di brutte notizie, di 
gesti vigiiacchi, di minaccecrudeli l'ameri¬ 
cano abbia deciso di rinchiudersi, di ral¬ 
lentare il suo passo, di aspettare la fine 


della bufera. Non ècosi. Certo precauzio¬ 
ni, prevenzioni, attenzioni sono usate e 
accettate. E lo stato di allarme è visibile. 
Ma la corsa del paese più giovane del 
mondo non si èfermata. L'uomo america¬ 
no ètornato a vi aliare, le mamme han¬ 
no più paura, ma il padredi fami^ia si è 
adattato con tranquiliità all'idea di anda¬ 
re in aeroporto tre ore prima per fare il 
check in. «È una questione di abitudinee 


regole» afferma Jordan Davis, che per la¬ 
voro parte continuamente «Le regole 
non ci hanno mai spaventato e ora servo¬ 
no a garanti re la nostra sicurezza equi ndi 
sono beneaccoite», Lemetropoiitanedel- 
legrande mela viaggiano veloci epienedi 
passeggeri come prima. Non ci sono tan¬ 
te scuse, 0 meglio le scuse ci sono, ma 
ugualmente non si può essere ritardatari 
al lavoro. GII studi pedriatrici della città 


sono pieni di bambini. Lemadri li hanno 
portati forse per ottenere la ricetta che 
prescrive l'antibiotico contro la polvere 
bianca. No, non ècosi. I piccoli america¬ 
ni sono lì per farsi il vaccino contro i'in- 
fluenza ed è bello sapere che in fondo 
l'influenza ottiene più considerazione 
deli'antrace. Giorni fa, quando aiia N bc è 
stato scoperto il primo caso di antrace a 
New York, si è pensato per un attimo che 


la città avrebbe fatto tilt. Le televisioni 
hanno fatto vedereunalungafiia di gente 
che aspettava vicino agli uffici del 
network si era convinti che fossero lì, for¬ 
se perché presi dal panico, a chiedere in¬ 
formazioni su quello che stava accaden¬ 
do. Nessuno nel caos si era ricordato che 
quellefacce invecetranquiiieerano in fiia 
per acquistare i biglietti per assistere a 
«SaturdayNigth Life»: l'irresistibilecomi- 


cissimo show della Nbc che va in onda il 
sabato notte L'antrace era stato trovato 
nel palazzo doveva in onda lo spettacolo, 
ma questo non ha fermato i programmi 
di chi aveva deciso di non perdersi la 
puntata di quel sabato. Si può parlare di 
braccio di ferro tra l'americano e il nemi¬ 
co. li cittadino a stelie a strisce si è impo¬ 
sto di non cedere, non regalerà la sua 
normalità, anche se ora è una normalità 
tra virgoiette, a chi sta facendo di tutto 
per metterla a rischio e portarsela via. Per 
dimostrare forza e coraggio e lo spirito 
patriottico di questo paese ha un ruolo 
enorme, il prossimo 4 novembre, si corre¬ 
rà nei cinque quartieri che compongono 
New York everranno abbracciati, ancora 
più forte degli scorsi anni, gli atleti che da 
tutto il mondo verranno a gareggiare per 
ricordarelevittimedel disastro e per aiu¬ 
tare l'America a rimanere una patria libe¬ 
ra. 


I i 



Francia, Usa, Germania 

Attentati: centrali nucleari sotto controllo 
Osama tentò più volte di comprare uranio 


Cinzia Zambrano 


«Ho visto con i miei occhi l'uranio che voleva 
comprare Bin Laden. Era il 1994. M i dissero che 
qualcuno a Karthoum, in Sudan, aveva deli'ura- 
nio. Vidi un intermediario egli dissi che eravamo 
pronti a comprare la sua merce, machedovevamo 
prima confermarne la qualità». 

La rivelazione è di jamal Ahmad Al FadI e 
risale a febbraio scorso, quando Al FadI, ex mem¬ 
bro di Ai Qaeda,decisedi coilaborarecon ia giusti¬ 
zia americana, diventando il primo pentito del l'or¬ 
ganizzazione del terrore guidata da Osama Bin 
Laden, Dopo gii attentati deli'll settembre, dopo i 
casi di carbonchio accertati n^li Stati U nti, edopo 
l'allarmedi «credi bile minaccia» allacentralenucle 
are statunitense di Three M iie Island, la confessio¬ 
ne di Al FadI acquista oggi un significato sinistro, 
portando alla ribalta uno scenario da «thè day af¬ 
ter»: iapossibiiitàdi un attacco nudeare. Ipotizza¬ 
bile in due modi: prendendo come bersaglio una 
delle tante centrali atomiche sparse nel mondo, 
oppure impossessandosi di uranio e plutonio, da 
utilizzare poi per costruire una bomba. Nel 1994 
Osama Bin Laden elasuaorganizzazioneAI Qaeda 
comprarono queli'uranio, di cui paria Al FadI? 
«Non menesono più occupato, ma mi dissero che 
le verificheerano state soddisfacenti», ha «cantato» 
ii pentito davanti ad un tribunaledi New York. 

Leproveperò, secondo cui il multimiliardario 
saudita Bin Laden disponga di armi nucleari sono 


a tutt'oggi molto vaghe. Certo è, che se avesse 
voluto impossessarsene, in questi lunghi anni di 
incubazione necessari, secondo le autorità statuni¬ 
tensi, a preparare un simile attacco come quello 
sferrato all'America l'il settembre, Osama avrebbe 
avuto tutto ii tempo e i mezzi adeguati per farlo: 
dal ricorso al mercato nero di uranio, alla naviga¬ 
zione in Rete sui maggiori siti contenenti tutte ie 
informazioni su come costruire un'arma nudeare. 
N on solo. Volendo, Osama e i suoi seguaci, serven¬ 
dosi di internet, - che oltretutto secondo il loro 
credo fondamentalista va assoiutamente vietato - 
avrebbero potuto studiarsi le mappe di tutti gli 
oleodotti, i gasdotti, egli impianti nudeari sparsi 
sui pianeta. Bersagii, che se fossero colpiti da ae¬ 
rei-kamikaze come qudii lanciati sulleTorri, po¬ 
trebbero trasformarsi di colpo in apocaiittiche 
bombe atomiche. 

La possibilità, dunque, di un attacco a un retto¬ 
re nudeare è reale, e va ad aggiungersi aila lunga 
lista di aiiarmi che in questi giorni sta scuotendo 
l'Americaeil mondo intero. Anche se legli esperti 
continuano a considerare «improbabile» il rischio 
dapartedi Bin Laden di sferrare un simileattacco - 
sia prendendo di mira uno dei 450 impianti nuclea¬ 
ri presenti nel mondo che usando bombe atomi¬ 
che «fai-da-te» - dopo ie stragi di New York e 
Washi ngton, e soprattutto dopo l'i nizio ddl'offen¬ 
siva anglo-americana in Afghanistan sono scattati 
imponenti misuredi sicurezza attorno ailecentrali 
atomiche americane ed europee. 11 principaletimo- 
reèchei terroristi possano trasformare un reattore 


in un gigantesco dispositivo per la diffusione di 
radiazioni. 

In Germania, il ministro ddl'Ambientejuer- 
gen Trittin ha già disposto un piano di sicurezza 
con i'immediata chiusura ddle centraii nucleari, 
nel caso in cui il pericolo di attacchi terroristici 
contro questi siti si rivdassepiù che concreto. «In 
questo contesto, non mi sento di escludere nuiia», 
ha dichiarato Trittin a Beriino. E TalIarme «nuclea- 
re»èscattato anche in Francia, È di duegiorni fa la 
notiziacheil governojospin ha autorizzato ii dispe- 
gamentodi missili terra-aria per prot^eregli im¬ 
pianti nucleari, nd timore che questi possano di¬ 
ventare bersaglio di attentati-suicidi. Anche su in- 
ternt sono state irrobustite le misure di difesa. La 
settimana scorsa la Nuclear Regulatory Commis- 
sion, l'agenzia americana che controlla lemisuredi 
sicurezza ddle 103 centrali atomiche del paese, ha 
chiuso ii suo sito web: «Dobbiamo esaminare tutte 
le informazioni messe a disposizione sul nostro 
sito » ha dichiarato Victor Dricks, un portavoce 
ddia Nrc, per evitare che vengano usato da poten¬ 
ziali terroristi. M a i piani di sicurezza adottati e le 
dichiarazioni dd mondo politico e militare, sulle 
probabilità «estremamente basse» di un attacco 
ailecentrali, non bastano a liberarci dalla minaccia 
di un terrorismo nucleare. 

N d maggio scorso un rapporto deli'l nternatio- 
nal Atomic EnergyAgency, un organismo cheha il 
compito di impedire la proliferazione ddia armi 
atomiche, basandosi su fonti dd diversi servizi di 
intelligence, riportava la notiziadi comeBin Laden 
abbia cercato più volte di dotarsi di armi nucleari, 
in particoiaredi uranio arricchito. Nd iugiio scor¬ 
so fu sequestrato a Parigi una provetta contenente 
5 grammi di uranio 235 arricchito air80%. Secon¬ 
do gii investigatori, era destinata ai «cliente» Osa¬ 
ma Bin Laden. Per fortuna, allora la «merce» finì 
ndle mani degli inquirenti. Chi ci dice che sia 
andata sempre così? 


Toni Fontana 


Un'area bloccata dalla guardia civile a New York 


L’INTERVISTA. Frei Botto, religioso brasiliano, spiega le ragioni della sua opposizione all’intervento amerieano 


«Un popolo intero non deve pagare per la follia dei terroristi» 


ROMA Parla lentamente, pesando le 
parole mezze spagnole, mezze por¬ 
toghesi, ma tutte mirate, scagliate 
pacificamente ma con forza contro 
la guerra. La voce di Carlo Alberto 
Libanio Christo, Frei Betto, espo- 
nentedi primo piano della teologia 
dellaliberazionearrivadirettamen- 
te d al I e peri feri e, d al I e favei as brasi - 
liane. 

Lì il religioso dominicano orga¬ 
nizza le comunità di base, prepara 
lesueinchiesteche hanno fatto tre¬ 
mare i generali brasiliani, che lo 
hanno condotto in carcere. I rac¬ 
conti della vita e della morte dei 
bambini di strada, della dittatura 
sonorissunti nei suoi libri ('lamu¬ 
sica nei cuori di un bambino", 
"battesimo di sangue") usciti anche 
in Italia. 

Frei Betto, guardi i giornali 
italiani, parlano della guer¬ 
ra... 

«Questa non è una guerra, ma 


un attacco. Per fare una guerra ci 
vogliono almeno due eserciti. Que¬ 
sto è un attacco ingiusto, criminale 
eterroristadegli Stati Uniti. 

L'attacco deli'll settembre è un 
fatto gravissimo, che porta acqua 
solamente al mulino delleforzerea- 
zionarie, il terrorismo non ha mai 
aiutato i poveri. Però non trova al¬ 
cuna giustificazione per la risposta 

La guerra è un 
assurdo spreco di 
ricchezze 

e un insulto ai poveri 
che non hanno 
nulla 


che è stata data, il popolo afghano 
non può pagare per quanto ha fatto 
Osama Bin Laden, ammesso chesia 
stato lui ad organizzare gli attenta¬ 
ti». 

Quei fatti di New York hanno 
sconvolto le nostre coscienze 
e i terroristi vanno di certo 
colpiti... 

«Certamente occorreindividua- 
re i responsabili. Spendere invece 
centinaia di milioni di dollari per 
costruireepoi lanciaremissili Crui- 
se è un'altra cosa. I n due giorni so¬ 
no state dilapidate ricchezze pari al 
doppio di quelle di tutto l'Afghani¬ 
stan». 

I poveri, come lei dice, non 
hanno nulla da guadagnare 
dal terrorismo. Secondo la 
Banca Mondiale moriranno 
di fame 40.000 persone in più 
perché gli aiuti calano ed ora 
si deve affrontare l'emergen¬ 


za in Pakistan. 

«Ripeto, non si può sacrificare 
un popolo per colpire Bin Laden. 
Guardi non in America Latina, co¬ 
nosciamo bene il terrorismo, anche 
quello della Cia, e abbiamo cono¬ 
sciuto quello dei militari del Brasile, 
deirUrugay, del l'Argentina, del Ci¬ 
le, abbiamo conoscito le bombe, gli 
attentati, i sequesti...li facevano e 
poi davano la colpa a noi». 

L’America Latina sta cono¬ 
scendo una nuova stagione di 
democrazia e l'attacco alle 
Torri di New York è rivolto 
proprio contro la democra¬ 
zia. 

«Si è affermata la democrazia 
politica, ma non vi è ancora traccia 
in America Latina di quella econo¬ 
mica. Tutti i paesi del nostro conti¬ 


nente sono sotto il controllo del 
Fondo Monetario Internazionale, e 
l'Argentina sta andando a fondo, il 
Brasile è campione del mondo, ma 
dellediseguaglianzesociali. E gli Sta¬ 
ti U niti curano solamente i loro in¬ 
teressi, mentre libertà fondamenta¬ 
li, quali quella di stampa, vengono 
messe in discussione. Dunque! re¬ 
sponsabili del terrorismo vengano 
perseguiti, ma è importante andare 
alle radici, scovare le cause che af¬ 
fondano nella miseria, nella discri¬ 
minazione e nel fondamentali¬ 
smo». 

La Chiesa cattolica ha espres¬ 
so comprensione anche per il 
diritto alla legittima difesa... 

«Sì, è curioso però che N avarro 
Valls non parli di autodifesa quan¬ 
do si tratta dei diritti dei poveri. 


delle lotte dei popoli dell'America 
Latina, lo mi schiero con la manife¬ 
stazione in Armenia con il Papa che 
si è espresso per la pace e non con 
quanto dice N avarro ValIs i n Vatica¬ 
ne. Anche il movimento pacifista è 
molto importante, come quello che 

I movimenti per la 
pace si stanno 
rafforzando e si 
oppongono alla 
colonizzazione dei 
nostri tempi 


si oppone alla globo-colonizzazio¬ 
ne, la nuova forza di colonizzazione 
globale. Si tratta di movimenti paci¬ 
fici come a Genova anche se li han¬ 
no agito provocatori. M a guardi co¬ 
sa è accaduto ad Assisi dove hanno 
sfilato 200.000 persone, serenamen¬ 
te. Vi sono molti ^nali che indica¬ 
no una ripresa di forza del movi¬ 
mento pacifista. 

Lei ha pubblicato un’intervi¬ 
sta con Fidel Castro.. 

«Sì, sul problema della religio¬ 
ne». 

Ha visto che Putin ha deciso 
di abbandonare la base milita¬ 
re a Cuba? 

«Putin ha preso una decisione 
positiva. M i stupisce invece che gli 
Stati Uniti mantengano la loro pre¬ 
senza nell'isola». 

























guerra contro il terrorismo antrace grafico cartina 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 7 - 20/10/01 


sabato 20 ottobre 2001 



l’Unità 


7 



guerra 


Spore anche in due uffici postali in Florida. Ashcrofì: «Pista intemazionale o interna? Non escludiamo nessuna ipotesi» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L'antrace ha colpito al New 
York Post, il quotidiano tabloid che ap¬ 
partiene alla NewsCorp. di Rupert Mur¬ 
doch. Il giornale aveva fatto sottoporre 
nei giorni scorsi ad accertamenti medici 
un gruppo di dipendenti ritenuti «parti¬ 
colarmente a rischio», venerdì mattina 
un test di controllo rivelacheun'impiega- 
ta ha contratto l'antrace in forma cuta¬ 
nea, 

Si tratta del l'ottavo caso accertato 
della malattia, il quarto nella sola New 
York, e aggiunge il New York Post alla 
lista dei mezzi di informazione toccati 
dal contagio: l'American Media di Boca 
Raton in Fiondagli studi dellereti televi¬ 
sive N bc, Abc e Cbs a M anhattan. Oltre 
aH'ufficio del senatore Tom Daschle a 
Washington, l’ufficio del governatoreGe- 
orge Pataki a New York, la filiale M icro- 
soft a Reno, l'ufficio postale di Trenton 
nel Newjersey, da dove sarebbero partite 
almeno una parte delle miss! ve contami¬ 
nate, eduein Florida, dove le spore sareb¬ 
bero passatelo transito. In totale le perso¬ 
ne esposte al batterio, senza per questo 
aver sviluppato sinora la malattia, sono 
circa 40. Le cifre continuano a fluttuare 
di ora in ora, non solo per nuovi casi 
registrati, ma anche per il responso con- 
trastantedi alcuni test. Ladirezionedelle 
poste di NewYork ha deciso di far sotto- 
porreagli esami i dipendenti che potreb¬ 
bero essere venuti a contatto con lelette- 
recontaminate. Temono - com'èaccadu- 
to aTrenton - che durante il processo di 
smistamento e recapito, della polvere in¬ 
fetta possa essere fuoriuscita dalla busta. 
Tom Ridge, capo della Sicurezza naziona¬ 
le, annuncia di aver creato un apposito 
team per fronteggiare l'emergenza bioter¬ 
rorismo e per «fornire ad autorità locali e 
popolazioneun punto di riferimento cer¬ 
to». Per quanto riguarda lo stato delle 
indagini, Ridge ha dichiarato che«i test 
finora fatti hanno stabilito che i ceppi 
sono indistinguibili». Rober M ueller, ca¬ 
po deH’Fbi, ha fatto sapere che i batteri 
«non sono stati modificati geneticamen¬ 
te», in nessun caso hanno presentato resi¬ 
stenza agli antibiotici. Conclusioni che 
smentiscono gli accertamenti di laborato¬ 
rio iniziali. Al Senato non sarebbe giunta 
quindi una varietà super potented’antra- 
ce, anche se la concentrazione di spore 
recapitata n^li uffici del leader democra¬ 
tico era particolarmente alta e soprattut¬ 
to veicolata attraverso una polverefinissi- 
ma, in grado di disperdersi neH'aria sen¬ 
za essere notataTerrorismo internaziona 
le? Un nemico interno? «Non escludia 
mo nessuna ipotesi - ha detto il ministro 
dellaGiustiziaJohn Ashcroft- Potrebbe 
trattarsi di unacombinazionedi entram¬ 
bi». L'antrace è dappertutto: sulle prime 
pagine dei giornali, per televisione, nelle 
dichiarazioni del governo. L'opinione 
pubblica americana in genere apprezza 
quest’opera di informazione e di educa¬ 
zione, ma in molti hanno detto basta. 
FI anno spento la televisione, di antrace 
non nevogliono più sentir parlare. È una 
parte deH’America che sta «uscendo di 
testa» - come ha detto la Cnn - quella 
che appena vede un vetrino da laborato¬ 
rio con le spore colorate di fucsia, o cam¬ 
bia canale o impazzisce. 

Cèchi chiama la polizia perché tro¬ 
va una scatola impolverata e chi si diver- 
teaspedireletterecon borotalco. Leauto- 
rità hanno fatto fronte a oltre tremila 



Un operatore viene lavato dopo un’ispezione in un ufficio postale in Francia 


Pacco sospetto al Parlamento 
inglese. Rinviata la seduta 
Germania, arrestato un giovane 

L'inizio della seduta alla Camera da Comuni è stato 
rinviato ieri di un'ora dopo il ritrovamento di un pacco 
sospetto contenente poivere bianca. L'invoiucro era arrivato 
all'uffìdo postale del parlamento, situato neii'atrio che 
porta aii'aula. La polizia ha immediatamente bloccato ^i 
accessi aila sala, ma Ledi fido dd 19esimo secolo che ospita 
la Camera de Comuni non èstato evacuato, li pacco èdato 
portato via ed è ancora sotto esame I lavori dd Parlamento 
sarebbero dovuti comindareaiie9e30 ora locaieflO e30 
ora italiana) einvecesono dittati aliel0e30. Dopo averla 
sospesa la Camera dd Comuni ha ripreso l'attività. Sono 
rimaste diiuse in via precauzionaie alcune saie In 
Germnaia un tribunale di M odbadh (Baden-Wuerttember^ 
ha condannato ieri a sette med di redudoneun giovane di 
21 anni chegovedì con una tdd'onata aveva minacdato di 
far esplodere una bomba in un impianto chimico ddia 
zona. I giudid d sono volutamente rifiutati di concedere 
all'imputato i ben^d ddia condizionaie ritenendo chela 
dura sentenza possa servire da monito e intimidazione nd 
confronti dd tanti mitomani. li g'ovaneèstato licenziato in 
tronco e dovrà anche pagare una penale di 217 miia marchi 
(217 milioni di ii re ci rea). 


Antrace, nuovo caso al New York Post 

Il capo della Sicurezza nazionale rivela: stesso ceppo per tutti i batteri ehe hanno colpito in America 


segnalazioni di antrace in tutto il paese. 
Squadre di emergenza, uomini vestiti 
con tute spaziali protettive, Fbi e tecnici 
di laboratorio hanno dovuto fronteggia¬ 
re dal 5 ottobre, data del primo caso ac¬ 
certato in Florida, una valanga di falsi 
allarmi. Sono stati chiusi uffici, deconta¬ 
minati aerei, edifici pubblici ecasepriva¬ 
te, La giustizia Usa è decisa a usare il 
pugno di ferro contro gli scherzi: due 
sinora gli arrestati, rischiano multe da 
milioni di dollari equalcheanno di carce¬ 
refederale. 

Accusata di impr^arazionedi fron¬ 
te alla minaccia del bioterrorismo, l'am¬ 
ministrazione del presidente George W. 
Bush ha cercato di recuperare terreno e 
ha chiesto al Senato di stanziare 1,5 mi¬ 
liardi di dollari. I senatori vogliono anda¬ 
re oltre: in discussionec'èun piano da 10 
miliardi di dollari per aumentare lescor- 
tedi farmaci contro l'antraceeincremen¬ 
tare la capacità di risposta agli attacchi 
biochimici di ospedali, laboratori eagen- 
zie governative locali. Il vicino Canada 
ha già deciso di ordì nare una produzione 
su larga scaladi ciprofloxacin, l'antibioti¬ 
co di elezione contro l'antrace, discono¬ 
scendo il brevetto della farmaceutica 
Bayer. Il Centro di controllo per le malat¬ 
tie infettive di Atlanta, sta valutando con 
l'organizzazione mondiale della sanità, 
di reintrodurre negli Stati Uniti la vacci¬ 
nazione di massa contro il vaiolo. La ma¬ 
lattia è stata debellata a livello mondiale 
negli anni '70, ma dopo l'antrace gli 
esperti temono un attacco batteriologico 
a base di vaiolo. Resta il problema di 
come reperire di punto in bianco 300 
milioni di dosi di un vaccino uscito di 
produzione oltre dieci anni fa. Il mini¬ 
stro della Sanità Thompson ha stimato 
che la produzione del vaccino potrebbe 
partire dal primo dicembre 



Che cos’è l’antrace 


L Afitrhc# è una maialila provocala éaà batlarto anlhraclt. A dIRafOfua efi allrf Saltaci, Il bacilwt anlhradt 
produca apora attramamanle raiiatcnii a lfi«rado di aoprawivafa aal lamfio par un periodo molto lunga. Una 
volta cha la ipofo Nanna ponotndo rorgankamo umana al producono baltort. C'è blaaeno di almeno lOmila aparo 
par fStruggaro N létlama Immunitarie doirorganiima e provocare la makilUa. 


Dove si trova l’antrace 


Fonie naturale 
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Laboratorio 
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Come avviene il contagio 


Per contatto 
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Per hulailone 
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Por Ingestloiio 
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Percentuale di morte: 60% 
Casi registrati in passato: 

sono casi 


Italia 

Psicosi da carbonchio 
negh uffici postali 


Non si ferma l'ondata di allarmi antrace in tutta la 
penisola. Ieri, ancora una volta, sono stati gli uffici 
postali a far scattare le misure di prevenzione e con¬ 
trollo. Alle 8 sono stati gli uffici delle poste centrali di 
Genova, in piazza Dante, dove sono stati recapitati 
duesacchi contenenti polveri sospette. I sacchi conte¬ 
nevano la corrispondenza chestava per esseresmista- 
ta nelle diverse caselle postali. A dire il vero, secondo 
quanto riferito dagli impiegati, la polvere sospetta 
sembrava sabbia, ma tre allarmi in tre giorni nella 
stessa città hanno provocato una sorta di psicosi. 
Chiusi gli uffici, dunque, che riapriranno molto pro¬ 
babilmente stamattina, e cinque dipendenti sottopo¬ 
sti a controlli medici. 

FI anno invece riaperto ieri pomeriggio alle 14 gli 
uffici del centro meccanografico di Brignole, chiuso 
giovedì a causa di una busta indirizzata a Infostrada e 
cheal tatto sembrava contenesseuna polveregranula¬ 
re. Anche in questo caso si trattava di polvere inno¬ 
cua. Protesta, invece, a La Spazia, dove i dipendenti 
del Centro di smistamento postalesi sono rifiutati ieri 
mattina di lavorare a causa di un caso sospetto di 
antrace. L'altro giorno, infatti era stata isolata una 
busta contenente della sostanza granulosa. Anche al¬ 
l'Aquila allarme carbonchio. A farlo scattare, questa 
volta, èstato un dipendentedel Centro postaleopera¬ 
tivo di Coppito, addetto allo smistamento della corri¬ 
spondenza. Da una comunissima lettera, parzialmen¬ 
te lacerata, sarebbe fuori uscita della polverina bianca. 
11 dipendentedel Cpo venuto a contatto con la lettera, 
L.C., èstato ricoverato nel reparto malattie infettive 
deirospedale«San Salvatore» a scopo precauzionale. 


Anche in questo easo, la fantasia non può ehe inchinarsi alla superiore immaginazione della realtà. Basta seorrere film, sceneggiature e romanzi 

Virus per lettera: neppure il cinema ha mai osato tanto 


Alberto Crespi 


Questo articolo sarebbe venuto 
m^lio se l'avesse scritto M ichael 
Crichton. E non è improbabile 
che lo scrittore di Jurasdc Park ci 
stia pensando: in fondo è stato 
lui, molti anni fa, a inventarsi 
una storia come Andromeda, in 
cui una navicella spaziale riporta 
sullaTerraun micidialevirusca- 
pacedi sterminare l'umanità. 

Il morbillo contro gli aiieni 

Da quel libro, Hollywood 
trasse un film quasi in tempo 
reale, diretto da Robert Wise, 
uno che aveva imparato a far ci¬ 
nema da un maestro come Or- 
son Welles, quello della Guerra 
dei mondi. E anche nel classico 
di H .G. Wells (lo scrittore, quasi 
omonimo del regista) si parlava 
in fondo di guerra batteriologi¬ 
ca: solo chela il virusfunzionava 
al contrario, era un banalissimo 
morbillo adistruggeregli invaso¬ 
ri marziani evidentemente non 
immuni ad una normale malat¬ 
tia esantematica. 

Eserciti e maiattie 

Di fronte alla notizia dei par¬ 
lamentari americani contamina¬ 
ti dall'antrace, il pensiero corre 
subito ai film e ai libri che han¬ 
no anticipato simili scenari, ma 
anche in questo caso la fantasia 
non può che inchinarsi alla supe¬ 
riore immaginazione della real¬ 
tà. La guerra batteriologica era 


assai più micidiale quando era 
involontaria: i «conquistadores» 
di Cortez sterminarono gli azte¬ 
chi non solo con la forza dei fuci¬ 
li edei cavalli - chenon sarebbe¬ 
ro mai stati sufficienti -, ma con 
quella ben più devastantedei ger¬ 
mi che avevano portato con sé 
dall'Europa. Coseanalogheawe- 
nivano nel M edioevo, ogni volta 
che le transumanze umane por¬ 
tavano intere popolazioni a spo¬ 
starsi dallesteppe asiatiche verso 
il centro del nostro continente: 
ci sono ottimi libri che spigano 
come il ricorrere del le pestilenze 
fosse - negli esiti, se non negli 
intenti - il più efficace mezzo di 
conquista. E basterebbe comun- 

Da Stephen King a 
Terry Gilliam: nove 
volte su dieei il male 
viene dallo spazio, in 
una speeie di 
esorcismo 


que rileggersi le pagine dedicate 
allapeste da scrittori comeTuci- 
dide, Lucrezio e Boccaccio: al 
confronto le lettere all'antrace 
sembrano un macabro scherzo. 
La differenza, naturalmente, sta 
nella volontarietà: in un pianeta 
che non è affatto globalizzato, 
ma in cui il Primo Mondo ha i 
mezzi per tenere lontani i morbi 
del T erzo (come l'ebola: ammaz¬ 
zasse pure gli africani, basta che 
non arrivi fra noi), l'idea che un 
virus possa essere spedito per po- 
staèforselapiù atrocein assolu¬ 
to. 

Il pericolo in busta 

La nostra presuntuosa civiltà 
ha già vacillato davanti all'Aids: 
ci eravamo talmente abituati al¬ 
l'Immunità (siamo 0 non siamo 
la generazione che ha sconfitto 
flagelli come il vaiolo e, appun¬ 
to, la peste?) che una nuova ma¬ 
lattia invincibile, perdi più colle¬ 
gata alla sessualità, era intollera¬ 
bile. Ora arriva, in busta chiusa, 
l'antrace: è una cosa psicologica¬ 
mente ancora più destabilizzan¬ 
te dell'attacco a N ew York, per- 
chéarriva in modo subdolo, invi¬ 
sibile, e ipotizza scenari ancora 
più folli. Cosa faremmo se un 


miliardo di africani, affamati ed 
incazzati, decidessero di vendi¬ 
carsi del colonialismo spedendo 
ad ogni europeo una cartolina 
al l'ebola? 

Non è un caso che l'Immagi¬ 
nario sui virusesui morbi apoca¬ 
littici li faccia derivare, nove vol¬ 
te su dieci, dallo spazio: è un 
esorcismo, un modo di afferma¬ 
re che l'uomo non può essere 
tanto cretino o tanto feroce da 
allevare simili serpi in seno. Ep¬ 
pure qualcuno ha ipotizzato la 
costruzione «scientifica» di virus 
micidiali che poi si propagano o 
in modo accidentale, o per la lu¬ 
cida follia di qualche terrorista. 

Stephen King 

Stephen King ha scritto un 
monumentale romanzo apocalit¬ 
tico, L’ombra dello scorpione, in 
cui un virus «sfugge» a un labora¬ 
torio e distrugge il 99,9 % del¬ 
l'umanità. Terry Gilliam ha im¬ 
maginato, nel film L'esercito del¬ 
le 12 sdmmie, che un virus pro¬ 
pagatosi nel 1996 abbia distrutto 
la razza umana, che nell'anno 
2035 sopravvive solo airi%, in 
sotterranei inviolabili, perché la 
su perficieterrestreèancora con¬ 
taminata. 


Altri film recenti si sono limi¬ 
tati a raccontare il pericolo in 
forma di thriller, comeVirusleta¬ 
le di Petersen, con Dustin Hoff- 
man; o a farne puro spettacolo 
iper-tecnologico come Mision: 
Impossible 2 di John Woo. In 
quest'ultimo film Tom Cruise 
deve intercettare un pericolosis¬ 
simo virus sintetico, chiamato 
«Chimera», che potrebbe cadere 
nel le mani di terroristi; enei con¬ 
tempo rintracciare l'antidoto, de¬ 
nominato «Bellerofonte». 

Il sottotesto mitico è dichia¬ 
rato in modo ironico, e finta¬ 
mente ingenuo. 

Scenari apocalittici 

T utte queste opere, daAndro- 
meda in giù, sono al contempo 
superiori e inferiori alla realtà 
che stiamo vivendo. Superiori 
perché immaginano scenari, ap¬ 
punto, apocalittici, in cui l'uma¬ 
nità tutta rischia di soccombere: 
inferiori perché non sembrano 
saper descrivere né la logica bu- 
rocratico-criminale che spinge 
un terrorista ad imbucare una 
lettera imbottita di germi, né la 
psicosi che si sta propagando, 
con aspetti anche grotteschi, un 
po' dovunque. 


Dobbiamo confessarlo: in 
questi nostri brevi viaggi tra film 
& libri, oggi come ieri dopo l'at¬ 
tentato alleTwin Towers, ci sen¬ 
tiamo inad^uati e lievemente 
sciacalli. E siamo convinti - sen¬ 
za poter davvero spiegare il per¬ 
ché - che il grande vecchio Ro¬ 
bert Altman, regista di riferimen¬ 
to per noi e per tutti dagli anni 
'70 di Nashville fino ad America 
oggi, abbia detto una sciocchez¬ 
za quando ha affermato che i ter¬ 
roristi si ispirano ai film. 

Hollywood non ha ispirato 
nessuno 

Non crediamo che Bin La- 
den e i suoi pensino a H ollywo- 

Altman è convinto 
che i terroristi 
abbiano imparato dal 
cinema. Non credo, la 
loro logica è del tutto 
diversa 


od quando fanno certe cose. 
Non crediamo che Hollywood 
sia per loro qualcosa di impor¬ 
tante, e se a H ollywood qualcu¬ 
no si offende pazienza, è un pro¬ 
blema suo. Temiamo che segua¬ 
no una logica ancora più lucida 
e perversa, che nessuno sceneg¬ 
giatore hollywoodiano - tanto¬ 
meno quelli, così scarsi, di oggi, 
anche se convocati al Pentagono 
come «consiglieri» - saprebbe 
immaginare. 

Il dottor Stranamore 

E rimaniamo convinti che 
un solo film si stia avverando in 
questi giorni: e che si stia avve¬ 
rando qui, in Occidente, non nel- 
latestadi Bin Laden odei taleba- 
ni. Il film è// dottor Stranamore 
di Stanley Kubrick e va in scena 
ogni sera nei salotti di Porta a 
porta e degli altri talk-show: ba¬ 
sta sentir parlare gente come Lut- 
twak, 0 gli esperti militari nostra¬ 
ni, o vedere Vespa che appiccica 
un carrarmatino calamitato alla 
cartina dell'Afghanistan o parla 
delle bombe che «spazzoleran¬ 
no» via i talebani, e si ripensa 
subito a Peter Sellers che ipotiz¬ 
za rifugi anti-atomici con cento 
donne per ogni uomo, o a Geor¬ 
ge C. Scott che si eccita pensan¬ 
do al bombardiere «che vola ra¬ 
soterra eludendo i radar e arro¬ 
stendo il culo alle anatre». A 
quante anatre afghane staremo, 
scusate la parola, arrostendo il 
culo? 
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Fra le vittime di ieri anche un ragazzo di tredici anni. Folla ai funerali di uno dei leader di Tanzim 


DALL’INVIATO Umberto De Giovannangeli 


BETLEM MED n'azionea tenaglia per 
un'invasione appena iniziata. Do¬ 
po aver preso posizione nella notte 
sulle colline che circondano la cit¬ 
tà, alle prime luci dell’alba i carri 
armati con la stella di Davideentra- 
no a Betlemmeda duediverse dire¬ 
zioni: una parte all'altezza di Jabel 
Hindata, gli altri nella zona della 
Tomba di Rachele. Stavolta non si 
limitano a distruggere edifici so¬ 
spetti per poi ritirarsi. Stavolta l'or¬ 
dine è di andare avanti. I carri ar¬ 
mati, almeno venti, penetrano per 
oltre tre chilometri di profondità 
in territorio autonomo palestinese, 
con un dispiegamento di forze da 
guerra totale. Betlemme diviene in 
breve tempo un unico campo di 
battaglia. I blindati arrivano sino a 
300 metri dallaChiesadellaNativi- 
tà. «Sentiamo chiaramenteil crepi¬ 
tio dei mitra- ci diceun francesca¬ 
no raggiunto telefonicamente -. I 
carri armati israeliani sono a poche 
centinaia di metri dalla Piazza della 
M angiatoia. È terribile ciò che sta 
accadendo... ». 

Si combatte per ore con un’in¬ 
tensità crescente. M entrei blindati 
avanzano tra le macerie, le milizie 
palestinesi organizzano la resisten¬ 
za. A sostegno dei reparti dell’eser¬ 
cito si muovono gli elicotteri da 
combattimento Apache. Uno dei 
punti più caldi è la Tomba di Ra¬ 
chele, all’ingresso settentrionale di 
Betlemme. Cerchiamo di avvicinar¬ 
ci ma siamo fermati ad un posto di 
blocco: «Non si passa - intima un 
giovanetenenteisraeliano - questa 
èzonadi guerra». Negli scontri che 
si sviluppano attorno a questo luo¬ 
go di culto rimangono feriti ventu¬ 
no agenti della polizia palestinese, 
mentreun soldato israeliano ècen- 
trato da un colpo sparato da un 
cecchino palestinese appostato sul 
terrazzo di uno degli alberghi della 
zona, da mesi chiusi per mancanza 
di turisti. Il soldato versa in condi¬ 
zioni gravissime. Ma il bilancio di 
una nuova giornata di sangue non 
si ferma ai feriti di Betlemme. Per¬ 
ché i combattimenti si estendono 
ad altre aree della Cisgiordania e 
della Striscia di Gaza. A Ramallah 
muore un agente dell’Anp, mentre 
a El Khader, un villaggio nei pressi 
di Betlemme, ad essere uccisa dal 
fuoco israeliano è Mariam Sbah, 
35 anni, colpita al petto da una 
pallottola nel corso di violenti scon¬ 
tri in cui restano feriti 4 palestinesi, 
tra cui una donna. E qualche ora 
dopo, sempre a Betlemme, muore 
Abdel Kader Srour, un altro nome 
da aggi ungere al lungo elenco delle 
vitti medi una guerra chenon sem¬ 
bra avere fine. Ormai non è più 
tempo di blitz. Lo testimoniano i 
soldati israeliani che occupano due 
alberghi alla periferia di Betlemme. 
Ed altri carri armati con truppe di 
assalto fanno il loro ingresso nel 
villaggio palestinese di Beitjala. È 
la risposta agli spari dei cecchini 
palestinesi eal lancio di tre colpi di 
mortaio contro il prospiciente 
quartiere ebraico di Chilo, nella 
parte occupata di Gerusalemme. 
Ed èaBeitJalachein serata muore 
un altro palestinese, M usa George 
Abu Idd, 19 anni. 

Gli appelli alla moderazione 
lanciati dalia Comunità internazio¬ 
nale cadono nel vuoto. Le voci che 
dai due campi si levano a favore 
del dialogo vengono sopraffatte dal 
crepitare dé mitra e dalle minacce 
di nuovi attentati contro politici 


Alberto Gedda 


È ancora la «vecchia» radio lo stru¬ 
mento di propaganda, come di¬ 
mostra la guerra in corso in Afgha¬ 
nistan, guerra che si vuole descri¬ 
vere all’acme della tecnologia e 
delle sofisticazioni informatiche. 
Nel tempo della comunicazione 
globale, le forze armate anglo-sta¬ 
tunitensi si affidano a martellanti 
messaggi radiofonici per convince¬ 
re la popolazione afghana non sol¬ 
tanto a non appoggiare il regime 
dei Taleban ma anche a non osta¬ 
colare l’avanzata dei guerriglieri 
del nord e dei soldati statunitensi 
einglesi, a rimanere chiusi in casa, 
a non awidnarei militari occiden¬ 
tali per non scatenare possibili rea¬ 
zioni da parte loro... 

Gli appelli vengono ripetuti 
quattro volte al giorno e immagi¬ 
niamo vengano ascoltati soprattut¬ 
to con radio a transistor per i tagli 



Palestinese spara nei pressi dell’International Hotel a Betlemme. Sotto, manifestazione contro Sharon 


Principe giordano: 

(dsraele troppo occidentale» 

Tra occidentalizzazione e modernizza¬ 
zione c’è differenza e la difficoltà dell' 
integrazione di Israele nel Medio 
Oriente è dovuta al suo orientamento 
occidentale. Lo ha detto il principe 
giordano Hel Hassan Bin Talan a Ro¬ 
ma durante la presentazione del libro 
Essere mL/SL//mano di Elain Alkann. 
Dopo aver ricordato che la soluzione 
del conflitto israelo-palestinese pas¬ 
sa per il riconoscimento dello stato e 
dei diritti palestinesi, il principe ha 
sottolineato che serve una strategia 
ampia che copra l'intera regione che 
va dal Nord Africa all'Afghanistan. 
«Non bisogna agire in modo fram¬ 
mentario di fronteasingole crisi», ha 
affermato, augurandosi che quando 
le armi taceranno si riprenderà a di¬ 
scutere per elaborare una strategia 
più vasta per l'intera regione. Magari 
costruendo un'organizzazioneecono- 
mica comune, oppure un «parlamen¬ 
to di culture», una proposta più volta 
ripetuta dal principe giordano. 


Carri armati israeliani a Betlemme 

Uccisi negli scontri sei palestinesi. Arrestato un killer del ministro di Tel Aviv? 


israeliani rilanciate dal Fronte po¬ 
polare per la liberazione del la Pale¬ 
stinese. Al quattro morti in Cisgior¬ 
dania, ed è un bilancio destinato a 
crescere, si aggiungono quelli di 
Gaza: un giovane palestinese di 21 
anni, colpito dal fuoco israeliano, e 
un ragazzino di 13 dilaniato dal- 
l’esplosionedi un proiettiledi mor¬ 
taio a Khan Yunes, a sud della Stri¬ 
scia di Gaza. Ed è in questo scena¬ 
rio di guerra che in mattinata mi- 
gliaiadi palestinesi si erano raduna¬ 
ti nel centro di Betlemme per parte¬ 


cipare ai funerali di Atef Abayat, 26 
anni, il capo locale di Tanzim (la 
milizia di Al-Fatah) ucciso, assie¬ 
me ad Issa Khatib Abayat ejamel 
Abdallah Abayat, dall’esplosionedi 
una bomba piazzata nella loro auto¬ 
mobile. «Si è trattato delTennesi- 
mo atto di terrorismo compiuto da 
Israele», denuncia M arwan Bargou- 
thi, leader di Fatah. Che avverte: 
«Risponderemo con la stessa mone¬ 
ta, vendicheremo i nostri martiri 
deirintifada». Il doloresi intreccia 
con la rabbia a Betlemme. Sul cor¬ 


teo che attraversa la città assediata 
vigilano, dall’alto, gli Apache israe¬ 
liani. Alcuni giovani Tanzim spara¬ 
no raffichedi kalashnikov al cielo e 
maledicono il nemico sionista. 
Bambini in tuta mimetica invoca¬ 
no Osama Bin Laden, i fratelli più 
grandi scandiscono: «Sharon farai 
lafinedel tuo ministro», alludendo 
a Rehavam Zeevi, assassinato da 
un commando del Fplp a Gerusa¬ 
lemme. Tutti promettono di non 
dare più un’ora di pace agli ebrei 
che abitano il vicino quartiere di 


Ghilo. Leombredella notte vengo¬ 
no guardate dai trancianti dei raz¬ 
zi eil silenzio dello shabbat, il saba¬ 
to ebraico, viene spezzato dal ru¬ 
more assordante degli elicotteri. 

Non c’è ^no di tregua nella 
Cisgiordania in fiamme. «Le trup¬ 
pe resteranno nel settore di Bet¬ 
lemme per tutto il tempo che giudi¬ 
cheremo necessario», dichiaraYar- 
den Vatikai, portavocedel ministe¬ 
ro della Difesa. U n tempo chesem- 
bra destinato a durare molto a lun¬ 
go. Leforze israeliane, confermano 


fonti palestinesi, hanno occupato 
vaste aree autonome di Betlemme 
e Beitjala, e l’intero villaggio di El 
Khader. Da Gaza, l’Anp emana un 
comunicato ufficiale in cui si dice 
pronta al dialogo con Israele e fa 
appello alla Comunità internazio¬ 
nale perché operi per un cessate il 
fuoco, il ritiro israeliano dalle nuo¬ 
ve zone occupate e la ripresa del 
negoziato. M a la risposta israeliana 
è nei blindati che occupano Bet¬ 
lemme, nelle città della Cisgiorda¬ 
nia strettedi assedio, neH’arrestodi 


militanti del Fplp ad al-Azarya (a 
ridosso di Gerusalemme), tra i qua¬ 
li potrebbe esserci l’assassino di 
Rehavam Zeevi. 
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L’INTERVISTA. Parla Ran Cohen, leader della sinistra israeliana. «Soltanto il presidente delTAnp che l’ha innescata può ora porre fine alla spirale di violenza» 

«D rischio più grande è far cadere Arafat in braccio a Osama» 


GERUSALEMME L’assassinio di 
Rehavam Zeevi, la rappresaglia 
scatenata da Sharon, i I futuro del 
dialogo visti da uno delle figure 
più rappresentative della sinistra 
israeliana: Ran Cohen, deputato 
e leader del M eretz. 

L'attacco israeliano che ha 
fatto seguito all'assassinio 
del ministro Rehavam Zee¬ 
vi chiude la strada ad ogni 
iniziativa diplomatica? 
«Spero proprio di no. Nelle 
ultime due settimane avevamo 
assistito alla diminuzione della 
violenza edellesue vi ttimeealle 
conseguenti misure di alleggeri¬ 
mento adottate da I sraele a favo¬ 
re dei palestinesi: l’esercito si era 
ritirato dai territori dell’Anp, era¬ 
no state riaperte strade in Ci¬ 
sgiordania, si era allentato il bloc¬ 
co dei Territori. Questo assassi¬ 
nio ci ha fatto tornare indietro, 
innalzando ancora di più il livel¬ 
lo dell’attacco terroristico e della 
rappresaglia. 

Spero che ciò sia avvenuto 
contro il parere di Arafat e della 
leadership palestinese, ma certo 


non si può dire che assistiamo a 
grandi sforzi dell’Anp per arresta¬ 
re i capi militari del Fplp, di Ha- 
masedellajihad islamica. Tutto 
ciò non fa che riportarci a quel 
circolo vizioso di interminabili 
violenze dettate da un attentato 
e dalla reazione. Un circolo che 
si autoali menta e che spinge le 
due parti ad estremismi sempre 
più incontenibili e pericolosi». 

I n che modo, con quali mez¬ 
zi, I sraele dovrebbe contra¬ 
stare questo terrorismo? 
«Ritengo che Israele abbia 
dueprincipali obiettivi da perse¬ 
guire: il primo, è di lasciare ad 
Arafat la forza di governare l’Au¬ 
tonomia per permettergli di fre¬ 
nare e reprimere quelle forze 
"binladiste” interne - quali Ha- 
mas, Jihad, Fplp - contrarie ad 
ogni compromesso con noi ede- 
cisead affossare il dialogo con lo 
strumento del terrore. Il secon¬ 
do obiettivo - che è mondiale - 
riguarda la lotta contro il terrori¬ 
smo islamico internazionale. 

La cosa peggiore che possia¬ 
mo farea noi stessi eal mondo è 


di far cadere Arafat e l’Anp nelle 
mani di Bin Laden, indebolendo 
la coalizione contro il terrore. In 
questo contesto, gli obiettivi di 
coloro, come noi, che vogliono 
raggiungere la pace con i palesti¬ 
nesi e quelli della Comunità in¬ 
ternazionale, corrispondono per¬ 
fettamente». 

La caduta di Arafat sarebbe 
dunque un pericolo anche 
per Israele? 

«Se questa caduta fosse il ri¬ 
sultato di un golpe interno o - 
non si sa mai - del gesto sconsi¬ 
derato di un israeliano, allora la 


cosa sarebbe molto grave. Nel 
primo caso ci troveremmo uno 
Stato vicino al cui vertice stareb¬ 
be lo sceicco Ahmed Yassin, il 
capo di H amas, un misto tra Bin 
Laden e l’ayatollah Khamenei, il 
duro del regi me iraniano. Nel se¬ 
condo caso, ci troveremmo sen¬ 
za dubbio tutto il mondo arabo 
e islamico contro, in una guerra 
che potrebbe trasformarsi per 
tutti in una sciagura inimmagina¬ 
bile. 

Total mente d ifferente è se av- 
venisseun cambiamento natura- 
lenella leadership palestinese, fa- 




Echi da Radio 
Londra in 
Afghanistan 


dell’energia elettrica, magari di na¬ 
scosto in caseecapannefra distru¬ 
zioni ormai storicizzate: immagi¬ 
ni che rimandano a «Radio Lon¬ 
dra» e confermano la piena validi¬ 
tà di penetrazione del mezzo ra¬ 
diofonico. Su questo ha riflettuto 
Gianluca Nicoletti a Golem (Ra- 
dioU no Rai) alla luce delle nuove 
possibilità, opportunità, mezzi di 
comunicazione che sembrano 
aver avvinghiato tutto il mondo 


media e guerra 


con un’enorme rete cablata che 
invece, evidentemente, è patrimo¬ 
nio pressoché esclusivo della no¬ 
stra società occidentale (Internet, 
ad esempio). 

I messaggi radio, dunque, con¬ 
fezionati e diffusi da stazioni pro¬ 
babilmente stanziate nelle ex re- 
pubblichesovietichea ridosso del¬ 
l’Afghanistan, poi captati e ritra¬ 
smessi da aerei C130 che sorvola¬ 
no il Paese. Il valore della parola 
immediata, anche emozionata, 
che arriva diretta all’ascoltatore 
dall’altoparlante ha un valore più 
alto d’ogni altro media poiché in¬ 
staura una sorta di dialogo esclusi¬ 
vo nel quale i due protagonisti 
hanno pari dignità. 

Bin Laden è apparso in tivù 
con un spot da lui confezionato 
per la sua guerra: in realtà la sua 
parola è corsa più veloce fra gli 
arabi attraverso le radio, diffusissi¬ 
me, mentre le antenne paraboli¬ 
che per le tv satellitari riguardano 



vorendo l’affermazione di diri¬ 
genti capaci di comprendere l’ur¬ 
genza di raggiungere la pace at¬ 
traverso un compromesso. Ma, 
in ogni caso, non è nostro compi¬ 
to occuparci della leadership di 
Arafat, che deve essere accettata 
da Israele come un dato di fatto. 
Può non piacerci, possiamo im¬ 
putare ad Arafat l’incredibile ri¬ 
fiuto delleofferte avanzate da Ba¬ 
rak a Camp Davide la scelta scel¬ 
lerata di entrare in questa spirale 
di violenza, ma non possiamo so¬ 
stituirci ai palestinesi che l’han¬ 
no scelto come loro leader. Ara¬ 
fat è ai miei occhi colui che ha 
deciso di entrare in questa spira¬ 
le di violenza ed è anche l’unico 
in grado di porvi fine». 

Shimon Peres sembra esse¬ 
re rimasta l'unica voce dei 
sostenitori del processo di 
pace. La sinistra israeliana 
esiste ancora? 

«La sinistra rimane la sola e 
unica alternativa. Resta la voce 
sensatachecercadi trovaresolu- 
zioni ai problemi e che propone 
nuove idee. La verità è che posi¬ 


zioni della sinistra, un tempo ri¬ 
tenute rivoluzionarie, oggi sono 
accettate anche da un elettorato 
di centro moderato. 11 Rapporto 
Mitchell e il Piano Tenet - che 
devono essere applicati al più 
presto - non sono certo un pro¬ 
dotto politico-ideologico della 
destra, eppure il governo guida¬ 
to da Sharon li ha accettati. 

Ora dobbiamo convincere 
l’opinione pubblica e il governo 
che se non è possibile dividerci 
dai palestinesi con un accordo, 
dobbiamo farlo unilateralmente, 
magari per passi successivi, co¬ 
minciando dall’evacuazione de¬ 
gli insediamenti della Striscia di 
Gaza. Sono convinto chealmeno 
il 75% degli israeliani sarebbe 
d’accordo nel liberarsi di questo 
peso. 

Purtroppo, però, l’attuale go¬ 
verno manca di un vero piano 
politico per lasoluzionedel con¬ 
flitto e siamo noi - la sinistra - 
ad avere ancora una volta il com¬ 
pito e l’onere di offrire un’alter¬ 
nativa e una speranza». 

u.d.g. 


Per gli americani 
dietro l’antrace 
c’è Saddam 


solo l’8% della popolazione. Di 
«radio di guerra», diffusa sul terri¬ 
torio afghano da aerei C130, ha 
parlato anche Oliviero Beha nel 
suo Radio a colori di ieri (RadioU- 
no Rai) per sottolineare però un 
aspetto curioso: la colonna sonora 
usata è sbagliata, antiquata. E nel¬ 
la penetrazionedei mediali matri¬ 
monio parole & suoni deve essere 
ottimale Come ha insegnato, mol¬ 
to bene, la storia di Good morning 
Vietnam. Evidentemente sgradita, 
però, ai nuovi deejay gallonati... 


Roberto Rezzo 


Dan Rathers, conduttore dd tdegiornaleddIaCbs, racconta 
la sua personale esperienza con l’antrace: la sua segretaria è 
positiva. Il 92% degli americani vuole punire Saddam Hus- 
sdn per bioterrorismo. Iniziano le operazioni di terra in Af¬ 
ghanistan confortate dal sondaggio ddia Cnn: «Era l’ora», 
sostienel’81% degli intervistati. 

ABC «Antrace: un secondo contagio nell’ufficio postale 
dd N ew J ersey da dove sono state spedite le lettere al la N bc e 
al Senato». «Bush chiede aiuto ai cinesi per la sua guerra al 
terrorismo internazionale». 

CNN «Osama Bin Laden è vivo; il suo luogotenente è 


stato ucciso». «I bombardamenti non si 
fermano nd giorno di preghiera dd mu¬ 
sulmani». 

NBC «Altreforze spedali Usa presto in 
azionein Afganistan». Leindagini ddI’Fbi su¬ 
gli attentati ddi’ll settembresi stanno arenan¬ 
do: si segue la pista estera. 

CBS «Bush ha detto che non ci sono 
provedi un legamefrail network terroristico 
al Qaedael’antracespedito per posta. M a non 
esclude questa possibilità». 

FOX «I nizia la guerra di terra. Ru- 
msfdd ha detto che i bombardamenti da soli non bastano a 
ripulire il paese a al Qaeda». 

New YorkTimes«Letruppe speciali Usa hanno iniziato 
leoperazioni in Afganistan». 

Wall Street Journal «Una pausa nd bombardamenti e le 
forze speciali Usa entrano in Afganistan». «L’attacco al Word 
TradeCenterha mostrato la vulnerabilità dd sistema di comuni¬ 
cazioni». 

Los An^es Times «I casi di antrace conclamato arrivano a 
sd. Taglia di un milionedi dollari sui bioterroristi». 

UsaToday «Le forze speci ali hanno iniziato leoperazioni 
nd sud dell’Afganistan, lo hanno confermato fonti militari», 
Antrace: Ridge cerca di calmare una nazione esasperata. Il 
responsabile della sicurezza nazionale guida il team di Bush. 
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«Non è terreno d’avventura o d’improvvisazione. Qui non basta la voglia splendida e generosa di essere utili per essere utili davvero» 


I brani che pubblichiamo in 
questa pagina sono tratti dai 
libro di Gino Strada «Pappa- 
gaia verdi - Cronache di un 
chirurgo di guerra», per genti¬ 
le concessione di Feitrinelli Edi¬ 
tore. I diritti d'autore del volu¬ 
me vanno a Emergency. 

hirurgo di guerra? E 
yyf che vuol dire?» è la do- 

manda inevitabile che 
mi vienefattada molti. E allora co¬ 
mincio con lo spiegare che faccio sì 
il chirurgo, ma che non sono un 
militare, ché anzi li detesto, e che 
non sono neppure al loro servizio. 

Il mio mestierepuòsembrareinsoli- 
to. M a parlando di quel che succede 
in giro per il mondo, e che riempie 
comunque buona parte dei giornali 
edei tiggì, si riesceil più dellevolte 
a far capi re che non è poi così stram¬ 
palato, 0 quantomeno che serve a 
qualcosa, vista la quantità di guerre 
grandi epiccolecheogni anno fune¬ 
stano il pianeta, e la quantità di po¬ 
veri disgraziati checi vanno di mez¬ 
zo. 

È a questo punto che, normalmen¬ 
te, arriva il domandone: «Sì, va be¬ 
ne, c'è bisogno. Ma tu perché lo 
fai?». 

La cosa curiosa è che, dieci anni 
dopo, ancora non lo so con precisio¬ 
ne. 

C'è chi invece, come i miei amici 
più cari, non ha dubbi di sorta sulle 
ragioni dellemiescelteèsemplice- 
dicono - quello èmatto. E poi attac¬ 
cano la lista delle supposte dimo¬ 
strazioni. Le loro argomentazioni 
non mi sono mai sembrate, però, 
molto convincenti, non fosse altro 
perché non tutti i matti, posto che 
esistano davvero, fanno il mio me¬ 
stiere. 

E ben conoscendo i miei amici, so 
benissimo che tra loro «normali» 
alberga chi faceva l'autostop al casel¬ 
lo della Milano-Venezia con un car¬ 
tello con la scritta «Polo Nord», e 
chi ha fabbricato «divani a erba» 
(per capirci, schienale in cuoio e 
sedile in prato inglese!) e righelli 
storti. 

C'èpoi, tra loro, chi da sempre pas¬ 
sa le notti a leggere di filosofia e 
friggere patatine, per dormire poi 
quando il mondo si sveglia, echi sta 
cercando invano da quindici anni 
di barattare cinque arnie per le api 
con una piccola barca a vela... 

Così non mi sono mai preoccupato 
molto, sequela ritengono che io sia 
un po' strano. 

Però, afuriadi sentirsi far domande 
edi ricevere sai ad sfottò, vaafinire 
cheuno iniziadawero acercaredel- 
Ie risposte. 

Questo mestiere mi piace, anzi non 
riesco a immaginarne un altro che 
possa piacermi di più. Potrei perfi¬ 
no dire che mi diverte, se non ri¬ 
schiasse di suonare offensivo per 
tutti quegli sfortunati cui tocca di 
avere a chetare con il mio lavoro. 
M i piace trovarmi spesso di frontea 
nuovedifficoltà, a problemi inaspet¬ 
tati, mi piace lavorare in condizioni 
e situazioni così diverse, spesso 
complesse e anche rischiose, ma 
sempre stimolanti. 

In fondo, ma non vorrei essere 
frainteso o accusato di snobismo, è 
un gioco. N el senso più vero. Come 
gli scacchi o il bridge. Attività libe 
re, non condizionate, senza secondi 
fini, che si praticano solo perché 
piacciono. E perché piace vincere, 
comemi piacevincerenel mio lavo¬ 
ro. Dimostrare che si può fare, che 



Carta 

d’identità 

Gino Strada, chirurgo di 
guerra, è uno dei fonda¬ 
tori di Emergency, l’as¬ 
sociazione umanitaria 
italiana per la cura e la 
riabilitazione delle vitti¬ 
me di guerra e delle mi¬ 
ne antiuomo. 

Da oltre dieci anni è im¬ 
pegnato in prima linea: 
ha lavorato in Perù, Bo¬ 
snia, Gibuti, Somalia, 
Etiopia, Kurdistan irache¬ 
no, Cambogia. 
Attualmente è uno dei 
pochi europei che si tro¬ 
vano in Afghanistan, do¬ 
ve continua il suo diffici¬ 
le lavoro. 




Ragazze afgane in un campo per rifugiati in Pakistan. Foto Franco press 



Chirurgo di guerra, il lavoro più bello 

«Quel che facciamo è come una goccia nel mare. Ma se non ci fosse, sarebbe peggio» 


si può riuscire in qualcosa di utile 
anche quando sembra impossibile, 
quando le porte sembrano tutte 
chiuse. 

Accettare la sfida, misurarsi con le 
difficoltà. 

M a è una sfida particolare, in qual¬ 
che modo diversa dal raggiungere 


in bicicletta il Polo Nord. Perché 
riguarda molti, perché sono in tanti 
a vincere, quando si vince, e perché 
è importante che questo gioco conti¬ 
nui, che dopo una gara ne cominci 
un'altra. 

Serve che ci sia, questa sfida. Perché 
nei luoghi di guerra dove andiamo 


la rabbia e il dovere 


GINO STRADA 

a lavorare non ci sono alternative. 

Si parla tanto di «diritti umani». E 
quel diritto elementare di essere cu¬ 
rati quando si è feriti o malati, che 
viene calpestato con regolarità im¬ 
pressionante? 

Può capitare anche nell'evoluta Eu¬ 
ropa, e capita. M a nei teatri di guer¬ 


ra del mondo è una regola costante. 
Non ci sono medici né medicine, e 
il poco disponibile è riservato in 
modo esclusivo a militari ecombat- 
tenti. Per centinaia di migliaia di 
donne e bambini non resta nulla, 
con buona pace delle tante agenzie 
«u man i tari e» dell '0 n u che foraggi a- 


no i governi responsabili di quelle 
politiche. Quel che facciamo, noi e 
tanti altri, quel che possiamo fare 
con le nostre forze e risorse limita¬ 
te, è forse meno di una gocciolina 
nell'oceano, comesi usa dire. 

Lo sappiamo bene, ci è davanti agli 
occhi ogni giorno l'inadeguatezza 


puoi permetteresi perderetreorea 
operarequalcunocon poche proba¬ 
bilità di sopravvivere. Consumi 
inutilmente energie e materiali, e, 
soprattutto, altre personemori ran¬ 
no nel frattempo, mentresi sarebbe¬ 
ro sa I vate se oper at e pr i ma. 

E allora devi cercaredi fare «il me¬ 
glio per la maggioranza» di quei 
feri ti .Celeri peti amo spessoqueste 
cose, per convincerenoi stessi,ogni 
voi ta, che è I a mi gl i ore del I e sol uzi o- 
ni possibili. Ma non èfacile, non lo 
è mai. 

Spesso arrivano i dubbi, oi rimor¬ 
si, o un sensodi impotenza. E spes- 
soèdifficilereggereil ruolodi chi è 
costrettoa scegliere. 

Mi ècapi tato anni fa, quando Mar¬ 
garet, la nostra capo-infermi era au¬ 
straliana a Kabul, mi prese sotto- 
braccio. <A/ieni,ci sonogià un centi¬ 
naio di feriti nel cortile, devi fare il 
triage». 

C'erano molti combattenti tra loro, 
una situazioneatipica, equei com¬ 
battenti ci erano in qualche modo 
familiari. Avevanotenutosottotiro 
noi eil nostro ospedale per giorni, 
senza alcun ri spetto per gli altri fe¬ 
riti eperchi comenoi era lì soloper 
prestare assistenza, lo provavo un 


misto di paura e rabbia, sentivo il 
peso di aver lavorato per giorni in 
mezzoa colpi di mitra edi mortaio. 
Neanchelì, davanti a un mhjahed- 
din con un proietti lei n pancia, so¬ 
no riuscito a liberarmi dalla rab¬ 
bia. Avevo la mentepiena di emo¬ 
zioni e sentimenti, ma da nessuna 
parte c'era posto per la pietà, che 
i nvece dovrebbe esseresempre pre¬ 


delle nostre azioni, l'enorme spro¬ 
porzione rispetto ai bisogni. 

Spesso ci sentiamo depressi e fru¬ 
strati, qualche volta abbiamo voglia 
di piantare tutto. M a poi basta poco 
per riprendere, una stretta 
di mano, una madre che 
ritrova il sorriso, un bam¬ 
bino che riprende a gioca¬ 
re, 0 più semplicemente 
perchéci sentiamo stanchi 
la sera ma convinti che il 
giorno sia passato inutil¬ 
mente. 

Sentirsi in pace?Forse. 

Ma ne ho sentiti tanti, 
troppe volte, di censori 
che puntano il dito contro 
chi fa qualcosa «solo per 
lavarsi la coscienza», del 
tutto indifferenti al fatto 
che la loro, di coscienza, 
continua a puzzare lonta¬ 
no un miglio e non viene 
lavata da lustri. 

Resto dell'idea che è me¬ 
glio checi sia, quella goc¬ 
ciolina, che se non ci fosse 
sarebbe peggio, non solo 
per me. Tutto qui. Nessu¬ 
na liturgia né retorica, 
niente significati trascen¬ 
denti e uni versali. Non ser¬ 
vono, non c'entrano, pos¬ 
sono perfino esseredanno¬ 
si. Questo deve restare un mestiere, 
anzi deve cominciare, finalmente, a 
diventare un mestiere, una profes¬ 
sione. Il chirurgo di guerra come il 
pompiere, il vigile, il fornaio. 
Perché solo se diventa mestiere, la¬ 
voro, occupazione permanente, 
può acquistare dignità, guadagnare 
in competenza, diventare interven¬ 
to di qualità, essere professionale. 
La chirurgia di guerra non èterreno 
di avventura o improvvisazione. 
Qui non basta la voglia, splendida e 
generosa, di e^re utili, per essere 
utili davvero. È un lavoro faticoso, 
quello del chirurgo di guerra, da 
impararesul campo giorno per gior¬ 
no, esercitando l'umiltà di ascoltare 
eladisponibilitàanon avere certez¬ 
ze. M a è anche, per me, un grande 
privilegio. Ricevo uno stipendio per 
fare il lavoro più bello, quello che 
ho sempre sognato di poter fare, 
anche gratis. 


sentenella testadi un medico. Era 
dura ammetterlo,ma di quei guer¬ 
riglieri feriti, checi avevanoterro- 
rizzatoper giorni, non meneimpor- 
tava assolutamenteniente. «II tria¬ 
ge è fatto, Margaret - le dissi dopo 
pochi minuti checi spostavamotra 
quel la foli a di personesteseper ter¬ 
ra - prima i bambini e le donne!». 
<Cooosa?»<6ì, hai capito bene, pri¬ 


ma i bambini e le donne. Se non ti 
va bene chiama qualcun altro, a 
fare il triage». E tornai in sala ope¬ 
ratoria senza neanche attendere 
una risposta. 

Nei giorni seguenti avrei ripensate 
spesso a quella scelta, non basata 
sull'etica medica, nésu un approc¬ 
cio razionai e al problema. 

È vero, lì dentro bambini e donne 
erano gli unici a non avere colpe, 
avevanosolo subito la violenza al¬ 
trui. Chi invecela guerra la fa, mi 
ero detto, chi spara per uccidere, 
devepur metterloin contoun proiet¬ 
ti lei n pancia. E perchéavrei dovu¬ 
to dare la precedenza a chi mi sta¬ 
va sparando addosso fino a mez¬ 
z'ora prima? Ci ho messo un po' di 
tempo a trovare la forza di dire a 
me stesso che quel la, in fondo, era 
solo una speciedi vendetta, il tra¬ 
sformarsi da medico in giudice 
spietato e inappellabile. E mi sono 
spaventato. Quella scelta non ave¬ 
va nulla a chevederecon il mio 
mestiere. Mi sono dato delle atte¬ 
nuanti, ma alla fine il verdetto è 
rimasto lo stesso: come si chiame¬ 
rebbe da noi, complicità in omici¬ 
dio plurimo e omissione di soccor¬ 
so? Gino Strada 


Ecco i titoli 
dei giornali 
deir Islam 


Reda Ali 


I maggiori quotidiani dei Paesi del mon¬ 
do musulmano aprono l'edizione di ieri 
con il fortissimo attacco aereo su Kabul. 
Soltanto le testate palestinesi riservano la 
prima pagina ai fatti di sangue in medio 
oriente II medio oriente è comunque il 
tema parallelo all'Afghanistan per l'intera 
stampa del mondo islamico: tutti avverto¬ 
no die ormai letensioni rischiano di non 
poter essere più controllate, I focolai si 
moltiplicano: prima Kabul, poi la Palesti¬ 
na, e dopo forse l'Iraq. Tutto in nome 
dell'anti-terrorismo. La rassegna stampa 
non può che partire da Al Ahram (Le 
piramidi), il maggiore quotidiano egizia- 


di Kabul, ma ad una condizione: che non 
si tratti di personelegatealleorganizzazio- 
ni terroristiche «La questione palestinese 
riguarda la comunità internazionale», co¬ 
si aprel'edizionedi ieri Al Quuds(Gerusa- 
lemme), il quotidiano più diffuso ddia 
Palestina, Nell'articolo d'apertura si richia¬ 
ma l'assassinio del ministro del Turismo 
israeliano Zahefi. Secondo il giornalepale 
stinese Sharon avrebbe colto l'occasione 
per accusare Arafat e per alzare il fuoco 
sulle popolazioni palestinesi. Il quotidia¬ 
no invita gli Stati U niti, la Gran Bretagna 
e la Germania a promuovere un'azione 
diplomatica nei confronti di Israele. 
Un'intervista con il presidente Mubarak 
apre il numero di ieri di Al ethahad 
(L'Unione), prima testata degli Emirati. 
«Si deve trovare una soluzione alla que¬ 
stionepalestinese, perchél'80% dellecau- 
sedel terrorismo va rintracciato nel con¬ 
flitto irrisolto arabo-israeliano», dichiara 
il presidente egiziano. «Uno Stato palesti¬ 
nese potrebbe essere l'indennizzo che 
americani e inglesi pagano al popolo mu¬ 
sulmano per l'attacco contro l'Afghani¬ 
stan» titola il quotidiano libanese El 
Nahar (Il Giorno). 


Quando tu decidi 
chi dovrà morire 


I n termini tecnici si chiama tria¬ 
ge, parola francesechesignifi¬ 
ca scelta, selezione. 

Quando ci si trova in zone di guer¬ 
ra, la situazioneèmoltodiversa da 
quellachesi vivea Milano, in molti 
dei nostri ospedali. 

Un incidente stradai e, edi solitoii 
paziente trova due o tre chirurghi 
al pronto soccorso, che possono 
prendersenecura. Se poi capita di 
avereuna appendicite, èfacile che 
qualche chirurgo in astinenza da 
sala operatoria sia lì in agguato, e 
consideri l'arrivo del pazienteuna 
speciedi benedizione. 

Là invece, nei teatri di guerra del 
mondo, ci sonotanti feriti checerca- 
nodisperatamenteaiuto, e ben po¬ 
chi sonogli aiuti disponibili. Il chi¬ 
rurgo è il più delle voi te solo, e si 
trova decinedi malati di fronte. È 
allora che bisogna scegli ere, fare il 

triage. 


Chi portare in sala operatoria per 
primo? E chi invece condannare» 
all'attesa, ben sapendo che potreb¬ 
be non farcela ad aspettare ore? È 
una scelta difficile, a voltetrauma¬ 
tica. I medici di tutto il mondo si 
trovano spesso in situazioni analo¬ 
ghe, quando hanno un cuoredispo¬ 
nibile per il trapiantoetanti possi¬ 
bili candidati. Ma lì, in un ospeda¬ 
le da campo, non scegli consultan¬ 
do una lista di nomi o di numeri 
sul computer, lì ti trovi davanti a 
tante facce sofferenti, a gente che 
piange 0 implora, e che ti guarda 
fisso mentre con il pennarello gli 
scrivi sul braccio un «due» che nel 
nostrogergosignifica «deveaspetta- 
re».Sei tuchedecidi in prima perso¬ 
na chequalcuno dovrà morire, an¬ 
zi c/l/dovrà morire. Sai cheèneces- 
sario, ma fa male lo stesso. I n zone 
di guerra, non puòvalereil princi¬ 
pio «prima il più grave». Non ti 


Si chiude con una conferenza stampa 
del portavocedei taleban Abdel Salam 
Daahef la 13/ma giornata di guerra 
sull'emittente Al Jazira. Gli «studenti 
di teologia»di Kabul mandano adire 
al resto del mondo: non vi daremo 
mai Bin Laden. Insamma, il regime 
resiste, anche sotto le bombe ormai 
devastanti: le riprese mostrano una 
Kabul totalmente sventrata, e qualche 
isolato passante, magari in bicicletta, 
che non trova più la sua casa. 

Ore 12. Gli aerei americani conti¬ 
nuano il bombardamento su Kabul, 
dove ci sono state due grandissime 
esplosioni. Uno stretto collaboratore 
di Bin Laden è rimasto ucciso a segui¬ 
to dell'esplosione di un ordigno che 
lui stesso stava preparando. La stampa 
U sa rivela che un corpo speciale degli 
Stati Uniti sarebbe entrato aH'interno 
dell'Afghanistan. Il ministero della Di¬ 
fesa Usa assicura che gW Stati Uniti 
forniranno armamenti all'Alleanza 
del Nord. Il morbo del l'antrace sareb¬ 
be entrato in Argentina attraverso una 
lettera giunta dalla Florida. Lo affer¬ 
ma il governo di BuenosAires. L'eser- 



media e guerra 


Al Jazira 
mostra Kabul 
sventrata 



cito israeliano è entrato a Betlemme. 
I n Palesti na sono morte ci nque perso¬ 
ne e 25 sono state fierite n^li scontri 
con Israele Ore 18. M igliaia di afgani 
stanno scappando fuori dal Paese ver¬ 
so l'Iran eil Pakistan. Dopo la preghie 
radei venerdì sono scoppiate proteste 
di piazza in Pakistan contro gli attac¬ 
chi americani. L'Alleanza del Nord fa 
saperecheuna parte dell'esercito ame 
deano si è unito alle truppe dell'Alle 
anza e che si sta preparando l'attacco 
per terra. Il presidente cinese invita 
Bush a fare attenzione agli obiettivi 


dell'attacco, che devono restare quelli 
militari 0 terroristici. Ore20. Il porta¬ 
vocedei ^verno talebano dichiara ai 
microfoni di Al Jazira: «C'èuna tratta¬ 
tiva per fermare il fuoco, ma non pos¬ 
siamo rivelare i dettagli dei colloqui. 
In Afghanistan ci sono tra le 600 e le 
900 persone morte o dispersedall'ini- 
zio dell'attacco fino ad ora. In ogni 
caso non consegneremo mai Osama 
Bin Laden agli americani, perché non 
ci sono ancora provesullasua respon¬ 
sabilità degli attentati». 

r.a. 



no ed unadelletestatepiù autorevoli del¬ 
l'area. «Un attacco fortissimo contro Ka¬ 
bul, Kandahar, Jalalabad», recita il titolo 
d'apertura. Il governo del Cairo è preoccu¬ 
pato per le conseguenze della guerra sul 
popolo afghano. «Purtroppo il Mullah 
OmareBin Laden sono ancoravivi, con¬ 
trotutto il mondo», dichiaraun altro tito¬ 
lo di prima. Blair chiede a palestinesi e 
israeliani di fermare le violenze II presi¬ 
dente egiziano Osni M ubarak incontra il 
ministro degli Esteri italiano Ruggiero: te 
ma dei colloqui i problemi del mediterra¬ 
neo orientale Altro titolo sulla Palestina: 
« Il ministro d^li Esteri egiziano M aher: 
la politica israeliana nei confronti da pale 
stinesi non è accettabile». 

Dueletestatepiùfamosein Pakistan: 


TheFrontier Post eThe News La prima 
apre l'edizione sul dopo-taleban a Kabul. 
Ecco il titolo: «Pakistan e Usa sono d'ac¬ 
cordo sul futuro governo dell'Afghani¬ 
stan». Nell'articolo si scrive cheli terrori¬ 
smo va ucciso alle radici. I n un altro titolo 
di prima è Powell a parlare: « I Taleban 
sono quasi aliatine». Il segretario di Stato 
Usa afferma: «Stiamo facendo del nostro 
meglio per trovare una soluzione ai pro¬ 
blemi tra Pakistan e India. Tenteremo di 
migliorare le relazioni tra i due Paesi». 
Powell parla del Kashmir anche su The 
News «Dobbiamo trovare una soluzione 
concordata tra i due Paesi», afferma il se¬ 
gretario americano. Powell sarebbe d'ac¬ 
cordo all'ipotesi di un ingresso di qualche 
esponentetalebano nel prossimo governo 














guerra contro il terrorismo 22.06 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 10 - 20/10/01 


10 


l’Unità 


oggi 


sabato 20 ottobre 2001 


94 


guerra 


Presidio a Milano davanti alla moschea. Borghezio insiste: bisogna chiuderle tutte quante 


MILANO È stata una delle giornate 
più lunghe: alla moschea, nel ma¬ 
gazzino accanto al garage, di viale 
Jenner, quella indicata dal mini¬ 
stro Frattini come la fortezza trico¬ 
lore di Bin Laden, hanno subito 
l'assedio prima da giornalisti epoi 
dei leghisti sotto le bandiere dei 
volontari verdi, il corpo scelto del¬ 
l'ex guardia padana che si ispira l 
adesso alleideedi Borghezio, quel- ^ 
li per intenderci del volantino di- < 
stribuitoaVeneziaduranteil comi¬ 
zio di Bossi che precorreva: «Clan¬ 
destini uguale terroristi». Erano 
più numerosi i giornalisti ieri mat¬ 
tina e se c'è stato qualche momen¬ 
to di tensione lo si deve a loro, 
presenti in forze alla preghiera del 
mattino, per tentare di cogliere la 
smorfia sarcastica del terrorista sul 
volto di almeno uno dei mille chi¬ 
nati a terra in preghiera sui tappeti- 
ni di peluche verde. Alcuni musul¬ 
mani hanno così protestato rivol¬ 
gendosi in arabo ai giornalisti: «An¬ 
date via. Non aveteil diritto. Que 
sto per noi è un momento sacro». 

I giornalisti, per lo più, hanno 
fatto finta di non capire. E allora il 
presidente dell'istituto di viale] en- 
ner, Abdel Amid Sahari, li ha presi 
in disparte e ha raccomandato: «Li 
dovete capire, invece. Questa è la 
loro moschea, un luogo santo. Co¬ 
me si comporterebbe un cristiano 
che sta pregando in una chiesa sesi 
vedessedisturbato da una marea di 
giornalisti edi fotografi». Così, con 
qualche parola o parolaccia (non 
tradotte), l'incidente si èchiuso e 
gli islamici hanno potuto ultimare 
la loro preghiera, come ogni vener¬ 
dì, invadendo la moschea il cortile 
eli marciapiede davanti a casa, per 
tre quarti d'ora, dalle 13,30 alle 
14,li Erano tanti, un migliaio ap¬ 
punto, e lo spazio della moschea è 
esiguo. Così non hanno altra scel¬ 
ta, se non il marciapiede. «Non si 
riesce neppure a entrare in casa - 
racconta una signora dalla finestra 
di fronte- e una volta è capitato un 
casino perchè c'era un invalido in 
carrozzella che non ri usciva a passa¬ 
re». Sahari ha cercato anchedi giu¬ 
stificare la settimanale invasione: 
«Capisco che la nostra presenza 
possa offrire motivi di irritazione. 
Abbiamo cercato altri posti. Abbia¬ 
mo chiesto al comunedi darci una 
mano a trovare un capannone in 
periferia dove poterci ritrovaresen- 
za disturbare nessuno». 

A proposito di passaggi, il peg¬ 
gio ècapitato verso sera, per la ma¬ 
nifestazione da volontari verdi, 
cheperesprimereleideedi Borghe 
zio avevano atteso fino alla sei del 
pomeriggio, l'ora di punta cioè, in 
uno dei viali della circonvallazio¬ 
ne, vialejenner, tra i più intasati e 
più avvelenati di smog della città. 
Molti automobilisti, vedendosi di 
fronte un nuovo ostacolo, il drap¬ 
pello delleguardiepadane, all'enne¬ 
simo ingorgo della settimana, han¬ 
no bestemmiato inferociti indivi¬ 
duando in Borghezio il loro auten¬ 
tico nemico. Borghezio non si è 
neppure scusato e a capo del suo 
manipolo, con bandiere di San 
Marco inalberate e croci di legno 
ostentate di fronte agli infedeli, 
con striscioni «clandestini uguali 
terroristi», ha proclamato bloccan¬ 
do il traffico: «Non è ammissibile 
che resti no aperti centri come que¬ 
sto che certo sono frequentati da 
fiancheggiatori del terrorismo. Bi¬ 
sogna chiuderli per dare un segna- 
leeaffermarechei fondamentalisti 


Gianni Cipriani 


ROM A U n decreto anti-terrorismo per dare 
più poteri alle forze di polizia, impegnate 
soprattutto nel contrasto dei gruppi fonda¬ 
mentalisti che sembrano aver lanciato una 
guerra senza confini contro l'occidente e 
hanno in Italia - comenel resto dell'Europa 
- basi d'appoggio pronte ad aiutare i ka- 
mikazee, più in generale, coloro che voglio¬ 
no compiere attentati, Ma il decreto, così 
comeèstato licenziato dal governo, è accet¬ 
tabile? Il giudizio dd vice-presidente da se¬ 
natori da Ds, Massimo Brutti è piuttosto 
critico, anche se articolato: «Ci sono alcune 
norme che possono essae accettabili. Ma 
ve ne sono altre che introducono dementi 
di confusione e che devono essae riscritta) 

Quali norme sono? 

«Qudie che equiparano, ai fini ddia 
pena, i capi ddle organizzazioni taroristi- 
cheintanazionali con coloro che finanzia¬ 
no, anche indirettamente, i gruppi evasivi. 
Sono norme molto sevae, ma dd tutto in- 
detaminate». 

Perché sarebbero indeterminate? 

«Un conto è colui che sposta ingenti 
capitali pa conto ddleorganizzazioni taro- 
risticheintanazionali, Un conto èconsida 
rare una pasona chefa una raccolta di fon¬ 
di, anche modesta, alla stregua di un capo 



L’infomiazione non può avere limitazioni 
Al forum della Fnsi in corso a Gubbio 
si parla di guerra e di libertà di stampa 


«Ubera informazione e confronto di 
opinioni non possono e non devono 
subirelimitazioni 0 controlii. Le fonti 
hanno il diritto di taceremo i 
gornalisti hanno il doveredi conoscere 
edi raccontare dò che accade». Cos 
Paolo Serventi Lon^i, segretario déla 
Federazione nazionale della stampa 
(Fnsi) ha aperto la terza edizione del 
forum dél'informazionedi Gubbio, 
dedicata pa tre giorni al rapporto tra 
mass media e guerra. «Grande è la 
solidarietà di tutti noi - ha proseguito 
Serventi Lon^i - per il popolo 
americano. Occorreperò cheli nostro 
modo di vivere chela drcolazione 
ddle persone e ddle idee diei diritti e 
le li berta non siano messe in 
discussione dalla giusta lotta al 
terrorismo». Invocare censure o 
autocensure 

secondo il segrdtario ddia Fnsi, o 


utilizzarel'informazione come 
propa^nda, non aiuta a combatterei! 
terrorismo. Maqudia di Serventi 
bonghi, non è stata una voce isolata. 
Andìeil direttore ddia Fieg, 
Sebastiano Sortine, ha difeso 
l'autonomia dd profesàonisti 
ddl'informazione. «Sono contrario - 
ha detto - a questi inviti al controllo 
ddle 

notizie in funzione di obiettivi die non 
siano qudii propri ddi'informazione». 
lan kdly, addetto stampa 
ddi'ambasdata Usa, ha sottolineato 
tuttavia la necesàtà di condì lare il 
diritto di in formatone con qudio alla 
riservatezza sulle informazioni 
sensibili. 

Al dibattito è intervenuto anche il 
presidenteddia Rai, Zaccaria, dieha 
denundato «l'aggressionesistematica 
alla tv pubblica». 


La Lega impugna la croce contro Flslam 

L'imam di viale Jenner eondanna il terrorismo e risponde: anche i leghisti bene accolti, se cercano il dialogo 


non hanno diritto di parola in Ita¬ 
lia». Qualcuno della stampa, di 
fronte a tanta si cu mera, hainvitato 
Borghezio afarei nomi, ma il depu¬ 
tato di Torino s'èlimitato a precisa¬ 
re: «Gli iman che svolgono lefun- 
zioni religiose sono bene accetti, 
ma chi usa la religione come para¬ 
vento non può avere spazio». 

Ascoltavano, appoggiati agli sti¬ 
piti del portone d'ingresso, un paio 


di fondamentalisti. Uno di loro, le¬ 
galitario, protestava: «Le manifesta¬ 
zioni non si fanno davanti alla mo¬ 
schea, si fanno in piazza del Duo¬ 
mo», mentre l'iman faceva sapere 
che anche! leghisti erano bene ac¬ 
cetti: «Noi consideriamo amici gli 
esponenti della Lega, li invitiamo 
fin d'oraavenireatrovarci, acerca¬ 
re con noi il dialogo». Poche ore 
prima aveva però precisato che se 


l'intento della lega fosse stato pro¬ 
vocatorio, loro avrebbero chiama¬ 
to la polizia. Avviso dell'imam che 
riguarda anche la manifestazione 
di oggi, quella indetta da Roberto 
Bernardelli, un ex consigliere co¬ 
munale fuoriuscito dalla Lega 
N ord esegretario della neonata Le¬ 
ga padana - Lombardia. M algrado 
il dissenso, a proposito di moschee 
la linea di Bernardelli è la stessa di 


Bossi (confermata nel solito "Porta 
a porta"), Borghezio, Speroni, Cal- 
deroli e altri vari: la moschea deve 
essere assolutamente chiusa, per- 
chèèun covo di terroristi. Gli ulti¬ 
mi arrivati, tre consiglieri regiona¬ 
li, hanno presentato una mozione 
chiedendo di chiuderli tutte, per 
precauzione. L'imam Amid Sahari, 
aprendo le porte della sua mo¬ 
schea, aveva con rinnovata durezza 


dichiarato: «Al Qaedà non èa M ila- 
no. Q almeno non èpresso l'Istitu¬ 
to Culturale Islamico di vialejen¬ 
ner. Forsedopo l'attentato la comu¬ 
nità si era divisa, ma ora per la 
stragrande maggioranza di noi Qsa- 
maBin Laden ei suoi uomini sono 
terroristi ebasta. SeBin Laden pri¬ 
ma della guerra era vissuto come 
una specie di eroe, oggi non è più 
così. Noi lo condanniamo senza ap¬ 


pello». «Qui - aveva aggiunto Saha¬ 
ri, egiziano in Italia da trentaquat- 
troanni - non siamo in presenzadi 
fratelli chesbagliano, comesi dice¬ 
va da sinistra nei confronti delle 
Br. Qui non siamo neppurein pre¬ 
senza di fratelli, perchè non è un 
fratello chi causa i nostri mali... E 
se qualche sostenitore di Bin La¬ 
den è passato di qui, comefaccio a 
riconoscerlo?». o.p. 



Motta di Livenza 


Bomba carta (lavanti la porta di casa 
di un esponente della comunità musulmana 


DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


TREVISO Bùmi, il botto della pipe-bomb sotto casa, 
bèngi, la giovaneNaima che svieneecrollasul pavimento, 
storcendosi il collo, Adesso ha il collare ortopedico, è 
muta e spaventata, inerte, più tappata in casa del solito. E 
NouridineKàabi, il marito, sprizza rabbia da ogni pelodd 
barbone nerissimo: «lo voglio protezione! lo denuncio 
tutti! Chi ha messo in giro il mio nome? Perché? Bd 
risultato! M i sono appena risposato, eadesso mia moglieè 
mutai», Epilogo dd primo attentato antiislamico dopo 
l'il settembre: capitato a Motta di Livenza alle nove di 
sera di giovedì. 

Prologo, ben noto: tregiorni fa la rdazione scritta dd 
ministro Frattini rivda che tra i sospettati di filoterrori¬ 
smo - ndiafattispecie, di vicinanza al «Gruppo salafita per 
lapredicazioneed il combatti mento» algerino - c'èil <Cen- 
tro culturale islamico» di Motta di Livenza. L'altro ieri, su 
un quotidiano locale, esce il nome ddi'lmam dd paese 
trevigiano, appunto Nouridine Kàabi: tunisino di Ariana, 
in Italiada 11 anni. Kàabi,lamattina, viene prdevato dalla 
Digos nd mobilificio in cui lavora come operaio a 
1,600,000 lire al mese, portato in questura e interrogato 
per 5 ore. Torna a casa la sera, non fa neanche in tempo a 
consolare la ventiduennesposina N aima, escoppia la bom¬ 
ba: un tubo di plastica farcito con un etto di polvere nera, 
messo davanti al portoncinodd condominio, in una viuz¬ 


za pedonale dd centro storico. Pochi danni, vetri rotti, 
fumo nero per le scale, nessuna rivendicazione. Chi è 
stato? M ah, «Qualche ragazzaccio, U na bravata», sorride 
mesto, la destra sul petto. Ben Jdidia, macdiaio ddia ma- 
cdleria islamica di Motta e vicepresidente dd centro isla¬ 
mico, La sede dd centro, la «moschea», confina con la 
macdleria. Dentro, un gruppetto di feddi elui, il presunto 
Imam-terrorista. «M acchèlmam! Maqualelmam! Maga¬ 
ri ne sapessi abbastanza da essere Imam! Qua siamo po¬ 
chissimi, 25-30 che frequentano il centro, non abbiamo 
Imam, guidiamo le preghiere a turno!». E mai un estra¬ 
neo, un I mam vero? «L'anno scorso è venuto per qualche 
mese un fratdio libico, Mohamed Abu-Akhid, mandato 
dalla comunità di Roma. Dormiva dentro il centro, ma 
dopo un pò ha dovuto andarsene perché era clandestino, 
sono 7-8 mesi che non lo vediamo più». Dov'è finito? 
«M ah. So che è passato per Treviso, per Qrmdle, poi è 
finito in Canada». Faceva politica?«No. Pregava». 

E poi?E poi quest'estateNouridinehaospitato «qual¬ 
cuno» a casa, prima di risposarsi, per arrotondare lo sti¬ 
pendio, Stop, Di altre presenze «estranee» nessuno sa nul¬ 
la. Se non degli occasionali feddi che entrano a pregare al 
venerdì, o duranteil Ramadan, eallorasono anchesenega¬ 
lesi, albanesi, bosniaci, fino ad un italiano impiegato stata¬ 
le in un paese vicino. «Siamo brava gente, (li conoscono 
tutti, Mai problemi con nessuno», brontola Nouridine, 
«Altro che terroristi! A me, piuttosto, chi mi protegge?lo 
vado dai carabinieri! lo vado dal sindaco!». 


Facile: i carabinieri stanno giusto di fronte 11 sindaco. 
Graziano Panighd, per quanto leghista, non èostile: «Non 
ho mai sentito lamentde contro la comunità islamica. È 
gente tranquilla, che lavora», Sapeva, il sindaco, che il 
<Centro» di M otta era nd mirino dd servizi? «Sapevo di 
indagini in corso. Certi estrand in giro li avevamo notati». 
M a che razza di agenti usava, il Sisde? Ridacchia: «In un 
piccolo paese come M otta, chi vuole che passi inosserva¬ 
to?». Infatti: «Cene eravamo accorti anche noi», ripetono 
al <Centro» islamico. E quindi? «E quindi, niente Non 
abbiamo nulla da nascondere», Cerano le indagini ed i 
controlli. Cera, ec'èancora, una riservatissima istruttoria 
iniziata un anno fa contro ignoti dalla procura di Treviso, 
con l'ipotesi di associazione a ddinquere finalizzata al 
reclutamento di mercenari. Nouridine, ma sevi capitasse 
qui un uomo di Bin Laden, cosa fareste? Il quasidmam 
ride, i suoi «fratdii» ridono: «Lo allontaneremmo, È gente 
pericolosa. Noi siamo qua per lavorare, non vogliamo 
storie, non vogliamo che qualcuno metta a rischio i nostri 
posti di lavoro », 

Dentro la «moschea»: le sale di preghiera separate, 
donneai pianterreno, uomini ndio scantinato, volantini 
per campagne di solidarietà con l'Intifada palestinese e 
con i «fratdii mussulmani ceceni». Una bacheca di gad- 
gets, un sacchetto di orologi digitali, M a sono comequdio 
di Bin Laden! «Ah, no, Lui usa orologi americani», E 
questi?«Fatti a Napoli». 

Fuori, sul prato che separa la «moschea» dalla caser¬ 
ma dd carabinieri, un dicotteroddI'Arma atterra, riparte, 
ritorna. Vola in tondo, compie evoluzioni sul paese, si 
posa qua e là, sembra un'esibizione, I «fratdii» islamici lo 
guardano imperscrutabili, Mohamed, il più giovane, con 
una punta di invidia: «Cento milioni!». Eh?«Cento milio¬ 
ni, costa il brevetto di pilota di dicottero, Proprio come il 
brevetto di pilota d'aereo», M ohamed, ci avrai mica prova¬ 
to? «Nooo... M e l'ha detto un amico». 


L’INTERVISTA. «Alcune parti sono accettabili, in altre c’è molta confusione» 

Brutti: il decreto sul terrorismo? 
Norme severe per nascondere il vuoto 


V.. 

Da riscrivere la 
norma che equipara 
nella pena i gruppi 
eversivi con chi 
indirettamente 
li finanzia 


» 


terrorista, Non siamo di fronte alla stessa 
cosa». 

E allora perché tanta durezza nel de¬ 
creto? 

«lo mi sono fatto un'idea: quando sia¬ 
mo in presenzadi normetanto severequan- 
to indeterminate, ho l'impressione che il 
governo cerchi di compensare in qualche 
maniera l'assenza totaledi provvedimenti e 
di indirizzi che offrano concreti strumenti 
per il controllo dd flussi finanziari e per le 
investigazioni sui flussi bancari. Insamma, 


per giustificare il vuoto che questo governo 
sta creando in materia di cooperazione in¬ 
ternazionale per individuare le complicità 
con il terrorismo internazionale». 

La contestata legge sulle rogatorie.. 

«Certo, Non dimentichiamo chela po¬ 
litica di questo governo è andata ndia dire¬ 
zione opposta e con queste modifiche dd 
codice di procedura penale introdotto in 
tema di rogatorie viene di fatto impedita la 
cooperazione internazionale, Allora io pen¬ 
so una cosa», 

Quale? 

«Che queste norme apparentemente 
così severe siano una foglia di fico per na¬ 
scondere queste mancanze». 

Che chiedete^ allora, al governo, ol¬ 
tre alla modifica di questa norma? 

«Che si impegni per ratificare al più 
presto la convenzione ddI'Qnu dd 1997 


per la repressione dd terrorismo. E chefac¬ 
cia altrettanto per la convenzione ddI'Qnu 
dd 1999 per la repressionedd finanziamen¬ 
ti al terrorismo. M a non credo che questo 
governo sarà cosi edere, nonostante l'emer¬ 
genza internazionale». 

Come mai questa sfiducia? 
«Semplice: la commissione italiana che 
si doveva occupare di scrivere lo schema di 
ratifica dd trattato si è dissolta. I quattro 
quinti si sono dimessi dopo l'approvazione 
ddia legge sulle rogatorie, Questo è uno 
degli altri brillanti risultati dd ministro Ca¬ 
stdii», 

A parte questa vicenda di non poco 
conto, il resto del decreto ècondivisi- 
bile? 

«No, Lapartesulleintercettazioni pre¬ 
ventive è assai confusa e potrebbe determi¬ 
nare inutili sovrapposizioni. Si dice che le 


intercettazioni peventive devono essere di¬ 
sposte dalle Dda, ma le indagini sul terrori¬ 
smo restano di competenza ddle procure 
ordinarie. E allora avremmo la procura di¬ 
strettuale che ordina le intercettazioni pre¬ 
ventive, mentre magari qudia ordinaria di- 


Esiste il rischio 
concreto 
di inutili 
sovrapposizioni 
sulle intercettazioni 
preventive 




spone qudie ai fini ddia raccolta ddle pro¬ 
ve, Chi coordina leDdacon le procureordi¬ 
narie? Come evitare sovrapposizioni?» 

Lo domando io, come? 

« Il decreto estende molte norme già 
attivend contrasto alla mafiaancheal terro¬ 
rismo. Bene. Però deve essere conseguente 
anche ndle competenze giudiziarie, La lotta 
alla mafia spetta alle Dda, Dovrebbe essere 
così anche per il terrorismo, per evitare - 
ripeto - confusioni tra le 26 Dda e le 167 
procure ordinarie», 

(Questo si^lfica anche che la Dna, 
cioè la cosiddetta Superprocura, do¬ 
vrebbe occuparsi di terrorismo eoa 
come oggi si occupa di mafia? 

«Sì, si potrebbe fare anche subito, Cer¬ 
to, si possono prevedere norme per evitare 
una eccessiva concentrazione di poteri. Ma 
in definitiva non credo che questo rischio 
rappresenti davvero un problema. L'Italia 
devefaredi più ein fretta, perché la nostra 
azione è vista con sospetto a livdio interna¬ 
zionale». 

Addirittura con sospetto? 

«Basti vedere le reazioni svizzere alla 
legge sulle rogatorie e le dichiarazioni dd 
presidente ddia corte d'appdio di New 
York, La verità è che grazie a questa legge 
imposta, anche agli altri alleati, dal gruppo 
più oltranzista di Forza Italia, il nostro pae- 
seèguardato con sospetto all'estero», 
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All’assemblea deU’Anci il ministro La Loggia blandisce i sindaci critici e avverte l’opposizione: la riforma va cambiata 

Il governo frena sul federalismo 
«Intesa ma non a tutti i costi» 

Rutelli agli amministratori: fate valere le vostre ragioni 


DALL’INVIATA 


Natalia Lombardo 


PARMA 11 governo manda due messagge¬ 
ri e un messaggio, all'assemblea annuale 
dell'Anci a Parma, per blandire i sindaci 
ancora troppo critici verso una condotta 
troppo «centralista». I messaggeri Giusep- 
peVegase Enrico La Loggia: conciliantee 
pacato il primo, sotto^retario all'Econo¬ 
mia, che rassicura di non vedere alcun 
«taglio selvaggio» nella finanziaria e pro¬ 
mette di accogliere le richieste dei «cam¬ 
panili». Il secondo, ministro degli Affari 
Regionali, usa parole dalle suadenti (ebi- 
valenti) volute in puro stile siciliano: fa 
balenare un futuro di re^le e riforme da 
costruire insieme, e insieme attuare (o 
meglio modificare-i ntegrare-migiiorare) 
la riforma federalista approvata dal refe 
rendum. Insieme si, ma «se non si trova 
un punto d'incontro andremo avanti a 
maggioranza». E usa le parole magiche 
«Camera delle Autonomie e delle Regio¬ 
ni», uno dei cavalli di battagliadei Comu¬ 
ni, e la riforma dell'asfittica Conferenza 
Stato-Regioni. Il messaggio è quello che 
Gianfranco Fini, in viaggio a Washin¬ 
gton, invia all'Anci nel quale rassicura gli 
Enti Locali che non saranno penalizzati 
dai «tagli»allespeseesi impegna a evitare 
la nascita di un «dannoso policentrali- 
smo» regionale. 

Francesco Rutelli è venuto qui come 
leader dell'Ulivo con il bagaglio da ex sin¬ 
daco della capitale: punta ad ammorbidi¬ 
re le differenze di schieramento: «L'Anci 
non dev'essere partigiana ma autono¬ 
ma», incoraggia i sindaci amarciarecom- 
patti, a far valere le loro ragioni al gover¬ 
no, portando l'esperienza del rapporto 
«anche critico» con il precedente esecuti¬ 
vo di centrosinistra su temi comeil Dpef, 
Certo i sindaci si aspettavano che venisse 
il ministro Tremonti a confrontarsi sulla 
finanziaria, e il leghista Roberto M aroni, 
annunciato al posto di Bossi, ha snobbato 
anchelui il popolo delleAutonomie, qua¬ 
si non interessasse gran ché La patata 
bollente (anche per il centrodestra) della 
devolution èora passata sotto il controllo 
di La Loggia, incaricato dal consiglio dei 
ministri di preparare una relazione sugli 
scenari chesi aprono con la riforma costi- 
tuzionaleedi seguirne passo passo lefasi 
di attuazione. Cosi il ministroforzistatie- 
nein manoleredini perfermaregli impe¬ 
ti del leader del Carroccio, promettendo¬ 
gli di far caderequalchegoccia di devolu¬ 
tion, La Loggiavuoleaccelerareil proces¬ 
so e assicura con Bossi una collaborazio- 
nein sintonia: «Abbiamo ruoli diversi», il 


suo più sarebbe quello più tecnico di «in¬ 
dividuare i problemi» in corso d'opera, 
quello del ministro leghista delleRiforme 
mirato al progetto più ampio ma «che 
verrà dopo». Dopo chela Riforma ha pre¬ 
so il suo cammino, allontanando per sem¬ 
pre l'agognata devolution. «Sul federali¬ 
smo è importantecoinvolgere tutti i sog¬ 
getti interessati», dice il ministro forzista, 
che vuole tenere in considerazione la ri¬ 
forma appena confermata, e annuncia 
che «solo se non si trova un punto di 
incontro procederemo a maggioranza», 
Almeno per «differenziarci da chi ci ha 
preceduto», Potrebbe essere una spinta 
allaconcertazione, ma non si può dimen¬ 
ticare che le leggi sulle rogatorie sul falso 
in bilancio sono stateapprovateeliminan- 
do il dibattito parlamentare AncheRutel- 
li invita ad procedere «tutti insieme per 
migliorarela riforma costituzionale»coin¬ 
volgendo Comuni grandi e piccoli, pro¬ 
vince e regioni, a partire dalla nascita del 
«Senato o Camera delleAutonomie» che 


elegga una parte dei giudici della Consul¬ 
ta. 

La grana della finanziaria se la sbro¬ 
glia tutta il pacato V^as, cheta qualche 
concessione ai sindaci, pur scaricando sui 
predecessori le difficoltà economiche 
Promette comunquelarevisionedel bloc¬ 
co delleassunzioni el'imp^no a propor¬ 
re un emendamento alla finanziaria per 
ri vedere e alzare la quota dell'1,5 di parta¬ 
ci pazioneall'Irpef peri Comuni, per rag¬ 
giungere il tetto prefisso del 4,5. Su que 
sto temaaccogliela proposta soprannomi- 
nata «lodo Chiamparino», sindaco di To¬ 
rino, per un equilibrio fra Irpef etrasferi- 
menti allecittà. Vegas però, introduceun 
tema scottante per i sindaci che lamenta¬ 
no il calo dei trasferimenti ai Comuni, 
annunciando chea Roma, per il suo ruo¬ 
lo di capitale, il governo darà 200 miliar¬ 
di, Un nodo che rischia di creare risenti¬ 
menti fra i "campanili", sul qualedomani 
interverrà Walter Veltroni, sindaco di Ro¬ 
ma. M a già ieri Rutelli chiarisce il punto: 


«Questo non toglie nulla agli altri, èpersi- 
no troppo tardi per la capitale». 

Leonardo Domenici, presidente del¬ 
l'Ano, è soddisfatto per le aperture del 
governo: «èun passo in avanti», commen¬ 
ta anche se, cometutti, si riserva di aspet¬ 
tare! fatti. M a le concessioni del governo 
sono a costo zero per lo Stato, fa notare 
Walter Vitali, responsabileDspergli Enti 
Locali, in quanto già compensate dai co¬ 
muni. Il sindaco di Venezia, Paolo Costa, 
attacca il ministro Lunari: «Faccia purele 
deroghe sulle grandi opere, ma die non 
allarghi i meto^ ai milleprogetti sul terri¬ 
torio, altrimenti l’illegalità si allarga a 
macchiad'olio». Rientrano invece! malu¬ 
mori degli amministratori di Forza Italia, 
chen^no ipotesi scissionistiche E uno 
dei vicepresidenti dell'Anci, il forzista 
Osvaldo Napoli, fa una clamorosa gaffe 
con Vegas, che si aspettava un incontro 
comune, cacciando Domenici da una im¬ 
provvisata conferenza stampa di «fami¬ 
glia» azzurra. 



Il sindaco ds di Torino : bene le modifiche apportate al testo, bisogna vedere però quale legge esce dal Senato 

Chiamparino: sulla finanziaria non bastano le promesse 


DALLA’INVIATA 

PARMA Non è stato tenero con il 
governo, Sergio Chiamparino, 
sindaco Dsdi Torino, daU'appa- 
renza timida ma dalla grinta iro¬ 
nica, che nei giorni scorsi si è 
trovato alle prese con le uscite 
dell'Imam di Torino, «il mio 
imam preferito», scherza. In 
mattinata, nella platea del Pala- 
Cassa di Parma, si aspettava che 
arrivasse il ministro deil'Econo- 
mia, Giulio Tremonti, a rispon¬ 
dere allecritiche dei sindaci sulla 
finanziaria: «Confesso che Tre 
monti l'ho visto solo una volta 
all’aeroporto», dice dal palco. 
M a è proprio una sua proposta 
che viene accolta dal sottosegre 
tarlo GiuseppeVegasper risolve 
re il nodo dell'lrpà’ ai Comuni. 
Sindaco, come accoglie le 
aperture del governo alle ri¬ 
chieste dell'Anci sulla finan¬ 
ziaria? 

«Sono stati fatti dei passi 
avanti rispetto alla stesura del te 


sto, ma aspetto di vedere come 
si concretizza questa promessa. 
Aspetto i fatti, le modifiche che 
saranno apportate in Senato, so¬ 
prattutto, perché se dovesse usci¬ 
re da Palazzo M adama la stessa 
legge che vi è entrata vuol dire 
che eran o paro I e seri tte su 11 a sab- 
bia. Se invece le variazioni sono 
significative, per noi va bene. Og¬ 
gi (ieri, nrd.) il sottosegretario 
Vegas ha dimostrato un’apertu¬ 
ra che sembra importante dal 
punto di vista istituzionale, inol¬ 
tre ha considerato che voler met- 
terein piedi un tavolo suN’artico- 
lo 119 della Costituzione, è un 
fatto positivo». 

Ci può spiegarein cosa con¬ 
siste il «Lodo Chiampari¬ 
no», la sua proposta sull'l r- 
pef? 

«Se si prevede una percentua- 
ledi Irpefsufficientementeeleva- 
ta, ma la si compensa togliendo i 
trasferimenti, si creano delle di¬ 
sparità. Al livello del 4,5 di per¬ 
centuale ci sono dei comuni che 


hanno più Irpef e che si vedreb¬ 
bero tagliati i trasferimenti. Ciò 
riguarda soprattutto i comuni 
ricchi, non tanto quelli delle 
grandi città quanto, ad esempio, 
i centri turistici. Allora, la propo¬ 
sta che ho presentato è questa: 
per il primo anno, dato che ci 
facciamo carico di questa situa¬ 
zione, proponiamo che se viene 
tolto un 100 di trasferimenti, sia 
ridistribuito con il 100 di Irpef, 
al netto. E se c’è un comune che 
ha un bisogno maggiore di Ir- 
pef, per questo anno la quota 
resta allo àato». 

Il ministro La Loggia indi¬ 
ca una via di coilaborazio- 
ne per attuare la riforma 
federalista, ma aggiunge 
che, se non si trova un'inte¬ 
sa, il centrodestra va avanti 
con la sua maggioranza. E 
anche Rutelli ha fatto un 
richiamo al dialogo e al¬ 
l'unità. Cosa ne pensa? 
«Lasuggestionecheha lancia¬ 
to Rutelli permette di evitare la 


conclusione che La Loggia pa¬ 
ventava 0 metteva in conto, pur 
non auspicandolo, ovvero chesi 
debba arrivare a decidere a mag¬ 
gioranza. Perché se le autono¬ 
mie sono capaci di fare una pro¬ 
posta per rendere operativa e at¬ 
tuare la riforma costituzionale, 
questo rende più faci le la discus¬ 
sione parlamentare nel rapporto 
con il governo». 

In generaie come giudica ii 
dibattito di questi giorni 
nell'Anci. Si sono create 
delie divisioni? 

«Finora mi sembra che non 
ci siastato nulla che abbia messo 
in discussione l’unità deil’asso- 
ciazione. Ci sono stati anche dei 
passi avanti nel dialogo fra i Co¬ 
muni e il governo. Ricordo che 
quando ci fu unadiscussioneco- 
me And sul Dpef furono pro¬ 
prio il sindaci del Polo a non 
voler prendere posizioni, perché 
nel documento non c’era nem¬ 
meno la parola finanza locale. 
Appariva solo sotto la voce sicu¬ 


rezza. In vece ora si parla di com¬ 
partecipazione. Quindi la mia va¬ 
lutazione è positiva, poi bisogna 
vedere! fatti al Senato. Riunire 
mo il direttivo deil’And evedre 
mo, ma le proposte che aveve 
mo fatto sulla finanziaria erano 
già state approvate all’unanimi¬ 
tà. Se poi al Senato non accade 
nulla vedremo comecomportar- 
ci». 

Rutelli ha chiamato l'Anci 
il nuovo partito dei Sinda¬ 
ci. Allora era una stagione 
diversa, ora ha ancora sen¬ 
so parlarne? 

«In un momento di difficol¬ 
tà obiettiva dei partiti che com¬ 
pongono ru livo èchiaro che, an¬ 
che a livelli minimi nel territo¬ 
rio, ru livo vive solo si ci sono gli 
eletti chechelo fanno vivere, so¬ 
no quasi tutti eletti per una coali¬ 
zione pi uttosto che per un parti¬ 
to. Rutelli ha detto che l’Anci è il 
partito dei sindaci, non l’ha rilan¬ 
ciato». 

n.l. 


Statuto dei lavoratori 
È polemica tra ìDs 

ROMA SuH’articolo 18 Sergio 
Cofferati e Cesare Salvi sparano 
azero su Fassino. E Luciano Vio¬ 
lante, in un'intervista a Radio ra¬ 
dicale, prende le difese del can¬ 
didato segretario dagli «attac¬ 
chi» degli esponenti della mozio¬ 
ne Berlinguer.. 

«Fassino ha detto chiaramente 
che nessuno si sogna di toccare 
l'articolo 18 dello Statuto dei la¬ 
voratori. È una polemica tipica 
precongressuale tenendo pre¬ 
sente che i colleghi della mozio¬ 
ne Berlinguer sostengono che 
non si è fatto nulla per il lavoro 
in questo periodo - ha detto Vio¬ 
lante -. credo sia sbagliato: so¬ 
no stati trovati un milione e 200 
mila posti di lavoro in più; la 
disoccupazione è scesa sotto il 
10 per cento grazie ai governi di 
centrosinistra. È sbagliata quel¬ 
la polemica - conclude Violante 
- perchè i ministri del lavoro dell' 
Ulivo sono entrambi, tanto Salvi 
quanto Bassolino, sostenitori 
della mozione Berlinguer; i re¬ 
sponsabili lavoro del nostro par¬ 
tito sono entrambi sostenitori di 
Berlinguer. Quindi non vedo per¬ 
chè screditare il lavoro che han¬ 
no fatto questi compagni». 

La polemica ha preso le mosse 
l’altro ieri quando Sergio Coffe¬ 
rati e Cesare Salvi, riuniti per 
presentare le proposte di lavoro 
del «correntone», hanno accu¬ 
sato Fassino di voler buttare a 
mare l’articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori. 

«C’è chi parla della modernità in 
una dimensione astratta e defi¬ 
nendola di per sè interessante- 
aveva dettoo, evitando però di 
fare il nome dell’avversario, il 
segretario della CgiI- ma cosa 
c’è di moderno nella cancellazio¬ 
ne dell’articolo 18?». 

Poi era arrivato l’affondo diSal- 
vi, molto diretto: « L’apertura 
che la mozione di Fassino fa alle 
posizioni confindustriali sull’arti¬ 
colo 18 si unisce all’assenza di 
un giudizio netto sul “Libro bian¬ 
co “ di Maroni che pure delinea 
lo smantellamento di tutele e 
garnzie» E visto che la poisizio- 
ne di Fassino non è isolata nei 
Ds, l’ex ministro del Lavoro si 
era detto «preoccupato del ri¬ 
schiodi un ulteriore spostamen¬ 
to a destra dell’asse del parti¬ 
to». Immediata la risposta di 
Fassino: «Nella mia mozione, al¬ 
iatesi 8 - aveva replicato il candi¬ 
dato segretario - è scritto che 
noi respingiamo le proposte del 
governo sull’articolo 18 perchè 
avrebbero l’unico effetto di ac¬ 
crescere la precarietà dell’im pie¬ 
go». «Come si vede - conclude 
Fassino - quanto vanno dicendo 
Salvi ed altri è privo di fonda¬ 
mento». 



;Qffeno il congresso dei Ds 



I giovM: ecco cosa chiediamo al partito 

Al via il congresso della sinistra giovanile . Morando, Cofferati e Berlinguer attaccano il governo 


«ragazzi» del '68, del '77, dell '89. 


DALL'INVIATO Ninni Andriolo 


CHIUSI (Siena) Partiamo da qui, 
da questi cinquecento ragazzi che 
si alzano per applaudire Giuliano 
Giuliani che entra quasi in punta 
di piedi e che si stupisce e si emo¬ 
ziona quando la sala gli rivolge un 
benvenuto lungo, affettuoso, in¬ 
tenso. Partiamo da questa immagi¬ 
ne per raccontare un congresso 
della Sinistra giovanilefatto anche 
di testimonianze forti. Comequel- 
ladi un padrechesièvisto uccide¬ 
re il figlio durante una di quelle 
manifestazioneche lui, da dirigen¬ 
tesindacale, aveva organizzato tan¬ 
te volte. «Sono e starò sempre dal¬ 
la parte delle forze deU'ordine - 
spiega, quando gli danno la parola 
- M a con la stessa forza dico: chi 
ha sbagliato paghi». Carlo aveva 
votato Ulivo e aveva convinto i 
suoi amici a compiere quella stes¬ 
sa scelta, rivela Giuliano Giuliani, 
«lo aveva fatto, senza troppa sim¬ 
patia per i leader ulivisti, per non 
portareil paese all'esperienza buia 
che sta vivendo. Se altri ragazzi 
avessero fatto come lui...». Ecco: 
quanti ragazzi hanno fatto «come 
Carlo», quanti hanno votato per 
ru livo?Vinicio Peluffo, chedirige 
la Sinistra giovanile, elenca le ci¬ 
fre: il 54% dei giovani tra i 18 e i 
24 anni ha preferito l'Ulivo, il 
46% il centrodestra. N umeri e ana¬ 
lisi, secondo Peluffo, dimostrano 
«la lenta ma inesorabile irruzione 
di una giovane generazione sulla 
scena politica». E la sfida per la 
«nuova Sinistra giovanile» parte 
proprio dalla voglia di partecipa¬ 


zione che si è avvertita a Genova 
prima e ad Assisi la settimana scor¬ 
sa. U na spinta che sten taadiven ta¬ 
re protagonismo diretto e visibile 
perché «le chiavi del potere, anche 
nell'antagonismo organizzato, re¬ 
stano saldamente in mano alle ge¬ 
nerazioni più vecchie». Quelle, 
tanto per intendersi, dei Casarini, 
degli Agnolotto, dei Bertinotti, dei 


Come saper interpretare quindi i 
processi in atto nel mondo giova¬ 
nile? Come creare un movimento 
d'opposizione al governo Berlu¬ 
sconi cheta pagare proprio ai ra¬ 
gazzi lepropriescelteTE comecon- 
tribuire al dibattito congressuale 
dei Osai quali la Sinistra giovanile 
chiede «un nuovo patto di cittadi¬ 


nanza»? 

Ieri sono venuti a Chiusi Ber¬ 
linguer, M orando e Cofferati. Qg- 
gi arriverà D'Alema, Domani par¬ 
leranno Polena e Fassino. Loro, i 
35000 iscritti alla Sinistra giovani¬ 
le che hanno eletto i loro 500 d 
elegeti da mandare qui in più di 
100 assemblee provinciali, parteci¬ 
pano ai congressi Ds in ordine 
sparso, secondo «lasensibilitàpoli- 
ticadi ogni iscritto», (ancheseno¬ 
ve dei dieci membri della segrete¬ 
ria nazionale sono schierati con 
Fassino). Al di là delle mozioni, 
però, l'intento èquello di contribu¬ 
ire in modo «originale e colletti¬ 
vo» al dibattito della Quercia e 
dell'intera sinistra. Con posizioni 
autonome, a partire da quelle sul¬ 
la pace e sulla guerra. «Esprimia¬ 
mo dubbi sui bombardamenti e 
sulla loro efficacia», spiega Peluffo 
che chiede la sospensione dei raid 
aerei sull'Afghanistan per permet¬ 
tere aiuti alle popolazioni civili. 

La sinistra giovanile 
chiede un nuovo 
patto di cittadinanza 
Applausi al papà 
di Carlo Giuliani 

» 


«Siamo fermamente contrari ad 
ulteriori escalation militari» e se è 
vero che l'uso della forza non può 
costituire un tabù è anche vero 
che non si possono «liquidare gli 
interrogativi» che pone la guerra. 
Una posizione precisa anche sui 
governi del centrosinistra: «l'ope¬ 
ra riformista di questi anni non è 
stata sufficiente a cambiare i rap¬ 
porti di forza» e questo anche per¬ 
ché «l'analisi della società italiana 
ha subito troppe oscillazioni tra 
slanci di innovazione subalterna e 
posizioni di pura conservazione» 
mentre il partito si èfatto incanta¬ 
re «dalle illusioni della politica me 
diatica, del rapporto diretto tra lea¬ 
der e popolo». Per ultimo, poi, un 
invito ai Ds che stanno celebran¬ 
do i loro congressi di base. «In 
molte realtà c'è stato un confron¬ 
to aspro, a volte abbondantemen¬ 
te al di là della dialettica congres¬ 
suale». Dopo Peluffo parola ai de 
legati e agli ospiti. Tra i primi par¬ 
la Enrico Morando che attacca 
Berlusconi. La mancata presenza 
del nostro governo al prevertice 
anglo-franco-tedesco è la conse 
guenza «di un giudizio di sostan¬ 
zi al e i n affi dabi I i tà del 1'I tal i a», sp i e 
ga. Secondo Morando infatti fin 
dall'inizio di questa crisi non sono 
state valutate bene le conseguenze 
disastrose delle affermazioni fatte 
da Martino e da Berlusconi: «gli 
Usa e gli altri nostri alleati ritengo¬ 
no chequando si avvicinano com¬ 
binano guai». Quando parlaCoffe- 


rati l'attacco al centrodestra è du¬ 
rissimo. Il leader dellaCgiI iniziai! 
suo intervento chiedendo la «so¬ 
spensione dei bombardamenti in 
Afghanistan», anche per «orienta¬ 
re diversamente l'azione militare 
affinché non si generi una spirale 
di guerra che porti anche ad azio¬ 
ni ritorsive». Poi parla del gover¬ 
no che «segue un'esplicita linea di 
destra». Infine spiega che questa 
situazione«obbligao dovrebbeob- 
bligareil centrosinistra a una vera, 
efficace e visibile opposizione». 
Poi un'altra affermazione, anch'es- 
sa collegata al dibattito congressua¬ 
le dei Ds. Cofferati spiega che Bu¬ 
sh, dopo rii settembre, ha modifi¬ 
cato la sua politica economica: più 
spesa pubblica e più Stato. «Non 
c'è da sorprendersi di questo - ag¬ 
giunge - ma del fatto che coloro 
che in Italia, anche nel dibattito 
interno al nostro partito, apprezza¬ 
no il liberismo Usa non se ne sia¬ 
no accorti e mantengano sostan- 

«Sospendere 
i bombardamenti 
in Afghanistan» 
Critiche ai leader 
deir antagonismo 

» 


zialmente inalterate le loro mozio¬ 
ni» . Un riferimento a Fassino e a 
M orando. M a Cofferati allude an¬ 
che alla vecchia polemica con 
D'Alema, che tuttavia non nomi¬ 
na; alle accuse di conservatorismo 
rivolte dal governo del centrosini¬ 
stra alla Cgil. Spiega che la destra 
vuoledividere la società, gli avver¬ 
sari, legenerazioni. «lo spero - ag¬ 
giunge- chea sinistra non risorga¬ 
no polemiche sciocche e pericolo¬ 
se come quelle del passato perchè 
la contrapposizione tra padri e fi¬ 
gli non è nella pratica del sindaca¬ 
to confederale ma nella sottocultu¬ 
ra della destra italiana«. Giovanni 
Berlinguer parla per ultimo echiu- 
dela giornata di ieri. «È importan- 
techei Dssi siano uniti sulla guer¬ 
ra, ma può darsi che arrivi il mo¬ 
mento che questa unità sia resa 
più difficile», avverte il candidato 
alla segreteria Ds auspicando, tut¬ 
tavia, che l'unità della Q uercia ven¬ 
ga mantenutaeche prevalgali sen¬ 
so di responsabilità che si è regi¬ 
strato fino ad oggi. Quanto ai 
bombardamenti sull'Afghanistan 
si potrebbe presentare la necessità 
di sospenderli. Poi una ba ttuta, 
unadelletante, rivolta a Berlusco¬ 
ni. «Marx - ricorda Berlinguer - 
diceva che i governi borghesi sono 
dei comitati d'affari». Ma il presi¬ 
dente del Consiglio è riuscito a 
stravolgere perfino questa teoria 
perché adesso in Italia «c'è un co¬ 
mitato d 'affari di un gruppo della 
borghesia» che fa capo al premier. 
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«Dal governo mano tesa alla mafia» 

I ds accusano: la rimozione di Tano Grasso è un chiaro messaggio 


Nedo Canetti 


ROMA Lasostituzionedi Tano Grasso 
alla guida della commissione antirac¬ 
ket e antiusura rappresenta per I ds 
l'ultimo atto di unasortadi comunica¬ 
zione indiretta che il governo rischia 
di mettere in atto con i mafiosi, dan¬ 
do loro segnali chesicuramentesaran¬ 
no letti non negativamente. Il duro 
atto d'accusa è stato mosso ieri, nel 
corsodi un'affollata conferenza-stam¬ 
pa alla Camera di d^utati e senatori 
della Quercia, con il capogruppo di 
M ontecitorio, Luciano Violante; il vi¬ 
cecapogruppo di Palazzo Madama, 
Massimo Brutti; il coordinatore dei 
reggenti ds, Pietro Polena e l'ex presi¬ 
dente della commissione antimafia, 
Giuseppe Lumia. «Il messaggio che la 
mafia percepisce- ha insistito Violan¬ 
te - è quello della mano tesa». «Non 
sappiamo - ha aggiunto - quali siano 
le reali intenzioni del centrodestra, 
maècerto cheli mafioso o il crimina¬ 
le sente parlare di tutto questo e lo 
percepisce appunto, come un messag¬ 
gio». N on sembri una lettura esagera¬ 
ta 0 propagandistica, hanno voluto 
chiarire, Basta ricordare la sequenza 
di alcuni atti di questi giorni, addirit¬ 
tura di queste ore, dalla proposta di 
estendere il patteggiamento ai reati 
punibili con l'ergastolo alla leggesulle 
rogatorie; dalla riduzione delle scorte 
ai magistrati antimafia alla depenaliz¬ 
zazione del falso in bilancio sino alla 
stessa rimozione di Tano Grasso 
(«volgare» per Brutti; «devastante» 
per Violante «una delle vittime dello 
spoyl-sistem» per Polena), Una se¬ 
quenza di atti che innesta una comu¬ 
nicazione non verbaletra chi li produ- 
ceechi sta dall'altra parte, cioè coloro 
che si dovrebbero combattere, «Biso¬ 
gna interrompere questa comunica¬ 
zioneverbale» ha esclamato Violante. 

Per Lumia, quelladi Grasso èuna 
revoca non solo assurda ma anche pa¬ 
lesemente in contrasto con la legge 
che prevede la durata di 4 anni per il 
mandato del commissario antiracket. 
La sua carica non era, perciò, in nor¬ 
male scadenza, e questo rende la deci¬ 
sione ancora più ingiustificata e più 
grave. «Grasso - ha ricordato - non è 
un'invenzione della politica, ma un 
commerciante che sulla sua pelle ha 
deciso di impegnare la sua vita a con¬ 
vincere 0i altri commercianti a non 
pagare il "pizzo"» costruendo così 
«un patrimonio di fiducia ampiamen¬ 
te dimostrato dai risultati della sua 
ultima relazione dei giorni scorsi, e 
che ora è stato distrutto». I ds non 
hanno nulla contro il successore, no¬ 
minato dal governo, Rino Monaco,di 
cui non mettono in discussionela pro¬ 
fessionalità (Brutti ha ricordato mo¬ 
menti di largacollaborazionequando 
era sottosegretario agli Interni) ma 
protestano vigorosamente su11e proce- 
dure e sulla assoluta mancanza di 
ogni giustificazione per la decisione. 
Con la legge 44 del 1999 si era fatto 
un «grande salto di qualità» perché si 
era messa da parte «l'idea dell'emer- 
genzaesi era messo in moto un mec¬ 
canismo sistematico» in base al quale 
il Parlamento, di fronte all'usura e al 
racket aveva deciso di dar vita ad un 
commissario "ordinario". Il decreto 
di nomina di Grasso era, quindi, basa¬ 
to su una legge che questa decisione 
del governo «straccia», dando vita ad 
un commissario straordinario sulla 
base della vecchia l^ge 400 del 1988. 
Decisione che non è giunta del tutto 
inaspettata perché certe premesse si 


erano avvertite con il mancato invito 
del commissario ad una conferenza a 
Palermo sul Canti racket di metà otto¬ 
bre. Nessuno però se ne era troppo 
preoccupato, tanta era la stima per 
Grasso, per le sue capacità professio¬ 
nali, per la sua imparzialità, senza 
sconti per nessuno, nemmeno per il 
centrosinistra, I dsnon si fermeranno 
alla denuncia, che ieri éstata espressa 


con forza anchedalla M argherita eda 
Rifondazione. Promuoveranno subi¬ 
to un dibattito parlamentare attraver¬ 
so il question-timecon il ministro de¬ 
gli Interni, Claudio Scajolaepresente- 
ranno interpellanze urgenti nei due 
rami del Parlamenti. Lo faranno-han¬ 
no detto- per averenotizieeinforma- 
zioni più dettagliate sul le motivazioni 
della decisione ma anche per offri re la 


possibilità al governo di mandare un 
segnalein controtendenza. Comepri¬ 
mo atto si chiederà la revoca del decre 
to di nomina di Monaco. «Debbono 
avere il coraggio - spiega Lumia - di 
riconoscere l'errore che é stato com¬ 
messo, perché altrimenti tutto il Pae¬ 
se rischierebbe gravi conseguenze, 
con il venir meno di quell'att^ia- 
mento di fiduciacheerastato faticosa- 


menteottenuto». E il Quirinale?È sta¬ 
to chiesto. Secondo l'ex presidente 
dell'Antimafia, il Presidente della Re 
pubblica, di cui ricorda la stima e la 
collaborazionecon Grasso, «non èsta- 
to messo al corrente prima, come noi, 
del la sua revoca» come del resto diver¬ 
si esponenti dello stesso governo edel- 
la maggioranza «che sono rimasti 
sconcertati della decisione che è stato 


loro richiesto di prendere»(la confer¬ 
ma del «gruppo di comando» denun¬ 
ciato da Brutti). U naconferma di que 
ste perplessità arriva proprio dalla Si¬ 
cilia, L'assessore ai Beni culturali della 
regione, Fabio Granata, An, conside¬ 
ra, infatti, «un errore», la decisione. 
Dura polemica, invece, da altri espo¬ 
nenti della maggioranza. 11 capogrup¬ 
po di Fi alla Camera, Elio Vito, non 


L’Ulivo: la polemica 
non riguarda 
Rino Monaco 

ROM A In polizia s è fatto la fama di 
i avesti ^tore di prim'ordine Del 
resto Rino M onaco è un tecnico da 
molti stimato per il suo curriculun 
professionale che lo ha portato, con 
Napolitano ministro dell'Interno, a 
ricoprire le importantissime cariche 
di questore di Roma e poi di direttore 
della Criminalpol, diventando di 
fatto il "numero tré' della polizia, 
allora guidata da Ferdinando 
Masone II nuovo commissario 
anti-racketèstato nominato al 
nuovo incarico nel mezzo di una 
tempesta politica anchesp in tanti 
anni di carriera, raramente M onaco 
si è trovato al centro di polemiche e 
contrasti. Non è un caso, infatti, che 
gli stessi parlamentari dél'Ulivo 
hanno voluto sottolineare chele aspre 
aitichenel confronti dei mdiodi 
adottati dal governo nulla hanno a 
che vedere con il gudizio, positivo, 
che essi hanno sulla figura di 
M onaco. Uno a ieri prefeUo di 
Taranto. 

Napoletano, 59 anni, sposato e con 
trofici, Gennaro "Rino" M onaco, è 
entrato in polizia nel '69 e ha 
trascorso la maggior parte della 
carriera nella Questura di Roma di 
cui è diventato il numero uno il 30 
luglio '96, dopo l'esperienza al 
vertice dà Servizio centrale operativo. 


risponde nel merito della revoca di 
Grasso, ma non rinuncia ad attaccare 
Violante, accusandolo di dichiarazio¬ 
ni «sconcertanti e incredibili, di una 
gravità inaudita». La solita sinistra - 
monotamente sostiene - che non ac¬ 
cetta il responso elettorale, che per¬ 
mette, com'è noto, di far compiere 
alla maggioranza tutte le cose peggio¬ 
ri. 



Così Mario Caniglia, rimprenditore che vive blindato perché ha denunciato il racket, racconta il disagio provato da molti 

La rabbia di chi è sotto protezione: una vendetta politica 


Federica Fantozzi 


ROMA Un provvedimento punitivo. 
Una vendetta politica. La nuova tappa 
di «una marcia indietro lunga chilome¬ 
tri», iniziata con leincautedichiarazioni 
del ministro Lunardi sulla convivenza 
con la mafia, e proseguita l'altroieri con 
la rimozione di Tano Grasso da Com¬ 
missario anti-racket. Così, con rabbia e 
preoccupazione, il mondo di quelli «sot¬ 
to protezione» accoglie la notizia. A dar 
voce alla protesta, a nome degli altri 
«che non hanno il coraggio di mettersi 
in mostra», è Mario Caniglia; un im¬ 
prenditore agricolo di Scordio, che da 
tre anni vive «blindato» perché ha rifiu¬ 
tato di pagare il racket e di scappare 
dalla Sicilia. 

Come si sente dopo questa noti¬ 
zia? 

«Amareggiato e offeso. L'ho letto su 
Televideo. E' un colpo basso, lo sto In 
prima linea, rischio la vita tutti i giorni, 
vado nellescuoleaspiegarechesece l'ho 
fatta lo possono farcela anche gli altri. 
Questenon sono cosesu cui si può scher¬ 
zare.» 

Il nuovo Commissario è comun¬ 


que il prefetto di Taranto ed ex 
vice-capo della polizia... 

«Con tutto il rispetto per chi lo sosti¬ 
tuirà, chesarà persona degnissima, Tano 
Grasso è il Messia dell'Antiracket. Ha 
creato un'organizzazione che non ci ha 
mai lasciati soli. Ci conosce uno per 
uno. E'una vittima, uno di noi: il prefet¬ 
to ha perseguitato i mafiosi ma non li ha 
subiti. Non sa che certe violenze fisichee 
psicologiche sono difficili da cancellare. 
Grasso Iosa, perché l'ha vissuto.» 

Sta dicendo che avrebbe delle re¬ 
morea fidarsi di un sostituto? 
«Certo. G rasso era sempre I n contat¬ 
to con noi. Quest'altro sarà altrettanto 
disponibile?Troverà il tempo? Viaggerà 
di notte? La verità è che hanno colpito 
questo fronte di imprenditori checomin- 
ci avano ad avere fiducia nello Stato.» 

Lei ne ha ancora? 

«Sì. c'è un po' di turbolenza, ma non 
si può rinunciare alle prime difficoltà. A 
certe cose, o cl si crede oppure no. Al 
governo però voglio dire una cosa: que¬ 
sta è la strada sbagliata.» 

A quale strada si riferisce? 
«Secondo mestiamo facendo una re¬ 
tromarcia di chilometri sulla lotta alla 
mafia. Il primo segnaleèstato ad agosto. 


con ledichiarazioni di Lunardi. In dialet¬ 
to siciliano si sarebbe detto: "picciotti, 
adesso comando io, non abbiate paura 
chelecosestanno cambiando, anzi: stan¬ 
no ritornando quelle di una volta". Ec¬ 
co: sembrava il messaggio di un mafioso 
ai suoi ragazzi. Non di un ministro alla 
società.» 

E come interpreta la sostituzione 
di Tano Grasso? 

«E' un provvedimento punitivo. Se 
avesse preso soldi, sarei il primo a dire: 
gettatelo a mare. M a èstato buttato fuori 
per le sue idee. Ma la mafia non si com¬ 
batte con il colore politico. Quelli che 
chiedono il pizzo non guardano se voti a 
destra 0 a sinistra, ma dove girano i sol¬ 
di. Si èmai chiesta perchéèfinita l'epoca 
dei sequestri di persona? 

Perché? 

«Il rischio era troppo alto. Il pizzo 
ormai è il pilastro principale deH'econo- 
mia di Cosa Nostra. Lo pagano tutti: 
anchegll esercizi più poveri cornei chio¬ 
schi di bevande. Persino i parcheggiatori 
abusivi versano lemillelireal capoclan.» 
H a trovato riscontri deiie sue per- 
piessità in aitre persone? 

«Tanti altri la pensano cosi, non so¬ 
no solo. Ci siamo parlati, ma non hanno 


il coraggio di mettersi in mostra. Sa co¬ 
me si dice da noi: "contro la chiesa ti 
metti, 'o campanaro in coddu te casca". 
Cioè, seti metti contro lo Stato alla fine 
sei tu che paghi.» 

Teme ritorsioni? 

«T emo che, dopo questedichiarazio- 
ni, mi toglieranno la scorta. Bene: il gior¬ 
no dopo mi ammazzano. M a si sappia 
che, se succede, è colpa di chi governa.» 

ieri ci ha detto che se tornasse in¬ 
dietro forse pagherebbe^ perché a 
conti fatti "èquasi m^iio quel go¬ 
verno (della mafia) di questo". Lo 
pensa ancora? 

«No, lo ritiro... l'avevo detto a caldo. 
Pagare significa perdere la dignità. Rifa¬ 
rei quello che ho fatto. M a voglio che lo 
Stato faccia la sua parte. Senza vendette 
politiche. I mafiosi non guardano in fac¬ 
cia i bianchi, neri, gialli e azzurri. E noi 
dobbiamoessereuniti.losonoun matto¬ 
ne che è venuto fuori, se anche altri mi 
seguiranno, il muro deH'omertà crollerà, 
e con lui la mafia.» 

Ha paura? 

«L'ho sempre avuta, sarebbe da stu¬ 
pidi eda presuntuosi diredi non averne. 
M a la paura a volte èstabile e altre volte 
cresce. Come In questo momento.» 


La relazione sui lavori del Commissariato eonsegnata al governo il giorno prima della destituzione. Una ereseita del 20% in tutta Italia, Napoli e Puglia raddoppiano 

«Dopo anni di fatica ora crescono le denunce contro il racket» 


Aldo Varano 


ROMA L'ultima fatica di Tano Grasso 
come Commissario per il coordinamen¬ 
to delle iniziative antiracket e antiu^ra 
ha coinciso con la sua rimozione. È la 
relazione annuale che ricostruisce minu¬ 
ziosamente il lavoro fatto e la montagna 
ancora da scalare per Indebolire i signori 
delle estorsioni e deH'usura che affliggo¬ 
no, sostiene il documento, soprattutto 
piccoli imprenditori, commercianti earti- 
giani. Grasso ha con^nato la relazione 
al governo mercoledì scorso, quando la 
decisione di metterlo alla porta, con due 
anni d'anticipo rispetto al mandato, do¬ 
veva essere giàstata definita fin nei detta¬ 
gli. 

Chequella, del resto, fosse la volontà 
del governo, era nell'aria. Tano Grasso 
non è un politico, non è un uomo di 
partito. Con la politica s'è incontrato e 
l'ha usata solo per avere più forza contro 
il racket. Lui èsoltanto uno ches'èribella¬ 
to, assieme ad altri commercianti, al pa¬ 


gamento del pizzo. L'ha fatto al suo pae¬ 
se, Capo D'Orlando in Sicilia. Invece di 
ingrassare le tasche dei boss riunì i com¬ 
mercianti del paese con un'idea folle, 
sempliceegeniale: se non paga nessuno e 
li denunciamo per nomeeeognometutti 
insieme, non ci possono fare niente Ci 
ammazzano tutti?lmpossibile. Non solo: 
se non paghiamo, spiegò ai colleghi che 
lo guardavano con gli occhi sgranati e 
carichi di paura, ci giudicheranno tanto 
matti e irresponsabili che si fionderanno 

La lunga attività 
di un uomo 
che è riuscito 
a conquistarsi 
la fiducia 
delle vittime 
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aCapo D'Orlando giornali etelevisioni e 
lo Stato dovrà correre qui a sostenerci. 
Era il 1990, Capo D'Orlando diventò il 
simbolo di come fare per liberarsi dal 
racket e Tano Grasso, suo malgrado, fu 
costretto a cambiare vita: impegnato a 
tempo pieno per sradicare quella mala- 
pianta. 

Perché è stato «licenziato»? Perché 
Berlusconi non reggequel «matto»di Ca¬ 
po D'Orlando e decide di cancellarlo? Lo 
butta giù proprio perché è un simbolo 
che, nell'immaginario dei piccoli impren¬ 
ditori, é collegato al centrosinistra che ha 
sostenuto in tutti i modi efin dall'inizio 
questo commerciante siciliano. Oraèfa- 
cile dirlo, perché c'è stato Tano Grasso e 
perché è morto Libero Grassi, ma l'idea 
che ci si potesse ribellare al racket non 
soltanto scagliandosi con furore generico 
contro il fenomeno (come fanno tutti, e 
non solo per il racket), ma Indicando 
usurai ed estorsori con nomeeeognome, 
è stata un'idea che prima di Tano non 
aveva avuto nessuno. Partì daqueU'intui- 
zioneil lavoro sconosciuto, paziente, deli¬ 


cato e pericoloso che ha consentito a Ta¬ 
no Grasso di concludere la sua relazione 
di mercoledì scorso con un segno di spe¬ 
ranza: i risultati conseguiti possono a ra- 
gionefar parlaredi una irripetibile occa¬ 
sione nella lotta al racket e all'usura. Lo 
scorso mese di gennaio la Prima Confe¬ 
renza Nazionale, alla presenza del Presi¬ 
dente della Repubblica, ha rappresentato 
per tutto il mondo associazionistico e 
per l'opinione pubblica del Paeseun mo¬ 
mento di grande speranza». M a attenzio¬ 
ne: «Il recupero e l'adeguamento di effi¬ 
cienza negli organi previsti dalla normati¬ 
va di solidarietà, da soli non possono 
bastare. Da un lato occorre estendere la 
platea dei soggetti economici che denun¬ 
ciano. L'attività del Comitato del Fondo 
di solidarietà ha consentito di verificare 
che essi provengono per lo più dalla fa¬ 
scia della piccola impresa, dall'artigiana- 
to, dal terziario in genere. Dall'altro, una 
sollecitazione, in termini di strumenti di 
concreta convenienza alla denunzia, oc¬ 
corre che sia posta in essere affinché il 
fenomeno non resti ulteriormente som¬ 


merso, facile monopolio della capacità di 
mediazione della criminalità organizza¬ 
ta», Insomma: «Occorre andare oltre il 
volontariato e lo spontaneismo ed appro¬ 
dare a una strategia della prevenzione, 
soprattutto anti racket». 

Ora dopo anni di fatica crescono le 
denunce (quelle di piccoli imprenditori 
chefanno nomeeeognome), È stato pos¬ 
sibile perché il Coordinamento antirac¬ 
ket ha creato unaretefittissimadi rappor¬ 
ti, anche personali, che hanno dato fidu- 
daai taglieggiati. Non èfacile denuncia¬ 
re usurai ed estorsori. Non èstato facile 
far crescere le denunce del 20 per cento 
rispetto l'anno scorso, né riuscire a rad¬ 
doppiarle a Napoli 0 in Puglia Proprio 
perché è difficile denunciareTano Gras¬ 
so s'èinventatounaseriedi ammortizza¬ 
tori, a cominciare da quelli economici, e 
li ha fatti approvare con una legge dal 
parlamento. Poi (abbandonata spontane¬ 
amente la comoda poltrona di parlamen¬ 
tare) èandato In giro per convincere per¬ 
sonalmente i colleghi commercianti a 
usare quella legge, per raccontare l'espe¬ 


rienza di Capo D'Orlando, per garantire 
che come Coordinatore avrebbe seguito 
leloro praticheenon li avrebbe abbando¬ 
nati. 

La lotta antiracket e i rapporti uma¬ 
ni con migliaia di piccoli imprenditori 
hanno consentito aTano Grasso di accu¬ 
mulare un'esperienza straordinaria, co- 
noscenzeeeompetenze che nessuno pos¬ 
siede. Lui lo sa come bisogna fare contro 
il racket perché l'ha fatto. È in grado si 
spiegare ai titubanti cosa si avverte ad 

Per anni era stato 
impossibile 
pensare di indieare 
con fatti, nomi 
e cognomi 
gli usurai 


andare in tribunale a testimoniare, per¬ 
ché l'ha fatto contro quelli che pretende¬ 
vano di impadronirsi di una parte dei 
guadagni suoi e della sua famiglia. Sarà 
un tecnico di valore il suo sostituto. M a 
ci sono sensibilità, accorgimenti, cono¬ 
scenze, esperienze, perfino pensieri epau- 
recheTano era in grado di comprendere 
e affrontare offrendo le risposte necessa¬ 
rie. Ma competenze, esperienza, impe¬ 
gno e passione non hanno fermato il go¬ 
verno. La ricostruzionedi alcuni casi em¬ 
blematici nella relazioneinviataal gover¬ 
no - Palermo, Catania, Reggio Calabria - 
dimostra una conoscenza raffinata delle 
nuovetecnicheacui II racketdeH'usurae 
delle estorsioni fa ricorso, sia quando si 
collega alla mafia che quando scorre in 
parallelo. E dimostra una riflessione ma¬ 
tura sulle tecniche del contrasto, M a ora 
torna tutto in alto mare. Convincere le 
vittime a ribellarsi tirandole fuori «dalle 
ansie per mancato pagamento» non è 
semplice. Né riuscirà a farlo un coscien¬ 
zioso ed onesto burocrate. I signori del 
racket lo sanno. E ringraziano, 
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ROMA Per il Viminale si tratta solo 
di «razionalizzazione delle risorse», 
ma quello dellescorte tolte ai magi¬ 
strati dell’antimafia di Palermo è 
già un caso. Si muove l’Assodazio- 
nenazionaledei magistrati eil Con¬ 
siglio superiore della magistratura 
si appresta a chiedere una marcia 
indietro sui tagli per i magistrati del¬ 
le procure antimafia. Mercoledì 
prossimo il plenum deH'organo di 
autogoverno dei giudici voterà una 
risoluzionecon una procedura d'ur¬ 
genza. A presentarla sarà la Com¬ 
missione sulla criminalità organiz¬ 
zata, che martedì ascolterà il procu¬ 
ratore generale di Palermo Salvato¬ 
re Celesti. Nel documento il Csm 
chiederà che siano assicurati ai ma¬ 
gistrati i livelli di protezione antece¬ 
denti alla circolare del Viminale e 
inviterà il ministro della Giustizia 
ad attivarsi atalescopo nei confron¬ 
ti del ministero dell'Interno. Il ta¬ 
glio dellescortea pm egiudici paler¬ 
mitani è un «fatto di inaudita gravi¬ 
tà - dice Armando Spataro, togato 
del Movimento per la Giustizia - 
foriero di ripercussioni a catena sull' 
amministrazione della giustizia, ol¬ 
tre che di gravi rischi individuali» 
Situazione allarmante e delusione, 
che Spataro - magistrato per anni 
impegnato a M ilano sul frontedella 
lotta al terrorismo - non nasconde: 
«Mentre Bush cita il pericolo-mafia 
qualeterminedi paragone per quel¬ 
lo derivante dal terrorismo, in Italia 
si pensa evidentemente il contra¬ 
rio». Di scelta di «eccezionale gravi¬ 
tà» parla Nello Rossi membro del 
Csm di Magistratura democratica. 
E’ un ^nale dirompente, perché, 
spiega il magistrato, «le organizza¬ 
zioni criminali, da sempre attente a 
quanto accade nei palazzi delle isti¬ 
tuzioni, vedranno in questadecisio- 


ollo legolità Mercoledì si riuniranno in plenum per chiedere di annullare il provvedimento. Il Viminale insiste: non stiamo abbassando la guardia 



Una scena del film «La scorta», in bassso Giancarlo Caselli 


Si muove il Csm: ridate le scorte ai giudici 

«Fatto di eccezionale gravità. Così si dimenticano i magistrati uccisi» 


ne un segnale di attenuazione del¬ 
l’impegno dello Stato contro la ma¬ 
fia e le sue molteplici attività crimi¬ 
nali». Rossi ricorda le parole del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa, il qualesottoli- 
neò nella sua ultima intervista 
«quanto fossero importanti in Sici¬ 
lia e per la mafia i comportamenti 
reali ed i gesti simbolici delle istitu¬ 
zioni». M a «forse la mafia non esi¬ 


ste più enoi non cenesiamo accor¬ 
ti», nota con amara ironia Giuseppe 
Gennaro, presidente deH’Assoda- 
zionemagistrati, che ha chiesto l’im¬ 
mediato ripristino della tutela per i 
magistrati impegnati nelle situazio¬ 
ni più a rischio. «Il provvedimento 
- ricorda Gennaro - è stato motiva¬ 
to con la necessità di recuperare ul¬ 
teriori risorse umane da dispiegare 


nella lotta contro il terrorismo. U na 
finalità sicuramente apprezzabile, 
che buttavi a-avverte- non può esse¬ 
re realizzata riducendo drasticamen¬ 
te! livelli di protezionedei magistra¬ 
ti». PrimaM ilano, poi Napoli (dove 
la scorta è stata tolta anche a magi¬ 
strati che recentemente hanno subi¬ 
to minacce), poi Palermo, « l'ennesi¬ 
mo e preoccupante esempio di ab¬ 


bandono a se stessa della giurisdizio¬ 
ne», diceClaudio, spretano di M a- 
gistratura democratica. «Forsesi di¬ 
menticano i troppi magistrati di Pa¬ 
lermo uccisi negli ultimi anni in 
stragi mafiose», dice Castelli, che 
conclude: «Lo Stato ha II dovere as¬ 
soluto di garantire la sicurezza di 
pm egiudici chesi occupano di pro¬ 
cessi di mafia». 


Ma dei magistrati uccisi dalla 
mafia alcuni sembrano aver smarri¬ 
to il ricordo. Le proteste dei magi¬ 
strati e del Csm sono «Inaccettabi¬ 
li», cosi Enzo Fragalà, capogruppo 
di An in Commissionegiustizia. E’« 
un attacco strumentale della sini¬ 
stra e di certe procure per attaccare 
il governo. Un attacco assurdo che 
cerca di far passare questo interven¬ 


to come un regalo alla mafia, quan¬ 
do in realtà i magistrati non perdo¬ 
no la tutela, ma solo lo status che li 
vedeva sfrecciare per la città con cor¬ 
tei in stile sudamericano». 

Terranova, Chinnici, Dalla 
Chiesa, Borsellino, Falcone, Casse¬ 
rà: uccisi dalla mafia. In attentati, 
quelli sì, in puro stile sudamerica¬ 
no. 


Il prefetto corre al Viminale per tentare una mediazione. Pietro Grasso e Celesti si autoriducono la protezione 

n procuratore di Palermo: toglietela anche a me 



Marzio Tristano 


PALERMO Nel giorno in cui i vertici della magistratura 
inquirentedi Palermo si schierano al fianco dei pm più 
esposti innalzando la propria so^ia di rischio personale 
il prefetto di Palermo indossa gli abiti scomodi del me¬ 
diatore assumendo l'impegno di spiegare al ministero 
degli Interni chelaSicilianon èunafettaqualunquedel 
territorio nazionale, ma che qui, anche se si vede poco, 
c'èancora la mafia. E i rischi per chi l'ha combattuta e la 
combatte con successo, sono sempre altissimi. Rischi 
condensati in una minuziosa e dettagliata relazione che 
descrivalacondizionedi ogni singolo magistrato inviata 
dal procuratore generale in Prefettura nei giorni scorsi, 
affiché fosse trasmessa al Viminale, 


L'intervento del prefetto Renato Profili arriva al ter¬ 
mine di una giornata convulsa, ^nata da riunioni a 
palazzo di Giustizia, epoi dalla visita di Marcello Viola e 
M assimo Russo, rispettivamente segretario e presidente 
dell'Anm, in Prefettura. Nella nota diffusa alla fine dell' 
Incontro, in serata, èscritto cheil prefetto ha «assicurato 
che rappresenterà le preoccupazioni (dei magistrati, 
n.d.r.) nelle sedi competenti». 

L'assenza di minacce non vuol dir nulla, hanno 
detto al prefetto Russo e Viola che per circa un'ora 
hanno espresso allarme e preoccupazione. «La storia 
insegna - hanno ripetuto - che le strategia di Cosa No¬ 
stra si sono concretizzate in atti terroristici mafiosi mai 
preceduti da segnali di minacceo da situazioni di perico¬ 
lo effettivo ed attuale». L'intervento di Profili, che nella 
nota informa della richiesta dei magistrati di «tenere 


nelladovutaconsiderazionegli eventi delittuosi chehan- 
no caratterizzato la storia giudiziaria del distretto di 
Palermo», serve anche ad allentare le polemiche che 
montano sempre più tra i magistrati, allarmati e diso¬ 
rientati, dopo che anche il procuratore Pietro Grasso eil 
procuratore generale di Palermo Salvatore Celesti han¬ 
no chiesto la riduzione delle proprie scorte, Non in 
polemica con ladecisionedi abbassare la so^ia di probe 
zione, è stato spiegato a palazzo di Giustizia, ma «in 
segno di solidarietà con i colleghi colpiti dai provvedi¬ 
menti»: il primo ha proposto di cancellare la propria 
scorta, riducendola ad una doppia tutela, il secondo, 
protetto da due uomini, ne ha richiesto uno solo. Come 
dire: non sarà il nostro ruolo di vertice a collocarci su 
una soglia più alta di protezione 

Delicato e determinante il ruolo del prefetto, che. 


secondo Indiscrezioni, avrebbe cercato di attenuarel'im- 
patto dellacircolareministerialesullasicurezzadei magi¬ 
strati limitandonelasferadi applicazione, erafforzando, 
ove possibile, qualche protezione, proprio in considera¬ 
zione dei rischi connessi alla presenza di Cosa Nostra, 

Il prefetto ha letto attentamente la relazione che il 
procuratore generale Celesti gli ha trasmesso nei giorni 
scorsi, una fotografia dettagliata e ricca di riferimenti 
specifici nella quale il pg spiega perché i magistrati di 
Palermo rivendicano standard diversi e più alti di sicu¬ 
rezza rispetto ad altrezonedel territorio nazionale. Cosa 
Nostra è ancora viva, scrive in sostanza Celesti, non c'è 
bisogno di attendereminacce anchedopo anni èpossibi- 
le restare borsari di una mafia colpita dall'azione giudi¬ 
ziaria, capacedi or^nizzare stragi comequellecompiu- 
tenel '92 contro i giudici antimafia FalconeeBorsellino 
chenon hanno uguali in nessun'altrapartedeH'Europa. 
E gli allarmi per la sicurezza dei magistrati rompono 
ancheil fronte, finora compatto, della destra a difesa dei 
tagli: «è una decisione discutibile - dice Fabio Granata, 
(An), assessore alla Regione Sicilia, che fu presidente 
della commissione regionale antimafia, che sottolinea le 
contraddizioni nella propria protezione- sono tutelato a 
Siracusa, ma non a Palermo: è assurdo». 


Il magistrato europeo eritica il taglio delle protezioni e la destituzione di Tano Grasso : «È un simbolo, una professionalità uniea, la deeisione di sostituirlo è davvero inspiegabile» 


Caselli: la mafia c’è ed ora i miei colleghi sono più deboli 


Saverio Lodato 


ROMA Gian Carlo Caselli non è sicuro 
di restare al suo posto a Bruxelles, critica 
la nuova legislazione italiana sulle roga¬ 
torie, non sa spiegarsi perchè abbiano 
dato il benservito alano Grasso dimet¬ 
tendolo da presidente dell'anti racket, è 
preoccupato per i suoi colleghi antima¬ 
fia di Palermo rimasti Improvvisamente 
senza scorte, ha le idee molto chiare sul 
contributo che«Eurojust» sarà chiamata 
a dare nella lotta mondiale al terrori¬ 
smo. Ci siamo incontrati ieri nel suo 
piccolo ufficio al M inistero della Glustl- 
zla,a Roma,e proprio all’ Indomani di 
una notizia - pubblicata dall’Unità - e 
che lo riguarda personalmente: lui, a 
Bruxelles, si muove o a piedi o in taxi, 
comunque senza scorta nè tutela. 
Procuratore Caselli, avere scritto 
la notizia che la riguardava, è ser¬ 
vito per farle riottenere quelie in- 
dispensabiii misure di sicurezza 
attorno aiia sua persona? Cammi¬ 
na ancora a piedi, prende ii taxi, o 
ie hanno fornito quaiche mezzo? 
Sono in attesa chesi definisca la mia 
posizione. Sappiamo che ci sono proble¬ 
mi ben più grandi dei miei che riguarda¬ 
no i colieghi di Palermo... 

Mi parodi capireche non siacam- 
biato nuiia. Ma ii ministro degii 
interni Ciaudio Scajoia, ie ha fat¬ 
to aimeno una telefonata di solida¬ 
rietà quando avrà appreso dall' 
Unità che lei si muoveva a Bruxel¬ 
les senza alcuna protezione? 

H 0 avuto moltetdefonatedi solida¬ 
rietà di cittadini. 


Le ho chiesto se il ministro si è 
fatto vivo. 

E le ripeto che ho avuto moltissime 
telefonate di privati cittadini e colleghi 
magistrati. 

Stava parlando della situazione di 
Palermo e il discorso è rimasto 
incompleto. 

lo non ho da in^narenientea nes¬ 
suno, però mi faccio una domanda: la 
mafia c’èancora o è scomparsa? 

Piero Grasso, il procuratore di Pa¬ 
lermo, l’ha definita «invisibile». 

Appunto. Ma se é invisibile allora 
vuol direchec'è, E secondo mec'èanco- 
ra. E allora che senso hatogllereo ridur¬ 
re la protezione a chi lavora in una Pro¬ 
cura come quella di Palermo? 

Procuratore Caselli, oggi la noti¬ 
zia è «doppia»; non solo hanno 
tolto le scorte, come dice lei, ai 
suoi colleghi di Palermo. Ma han¬ 
no anche fatto - se possibile - di 
peggio, con Tano Grasso... 

La cosa che maggiormente mi ha 
stupito - equando dico stupito dico dav¬ 
vero poco - è il «licenziamento» di Tano 

Nel ministero diretto 
da Castelli 
si sta verifieando 
un’emorragia 
di eervelli di 
prim’ordine 


Grasso. Qui non si tratta solo della sosti¬ 
tuzione di un uomo, un funzionario. Si 
trattadi un simbolo, di un valorecostrui¬ 
to sul campo, di un valore inventato sul 
campo, dando fiducia a commercianti, 
imprenditori, proprio da Tano Grasso, 
Non élo spoii System di una persona. E’ 
lo spoii System di un valore, di un simbo¬ 
lo, di una professionalità unica. E per 
me, non tenere conto di tutto questo, 
resta inspiegabile. 

Con questi chiari di luna, lei è si¬ 
curo di restare al suo posto? 

So, avendo fatto neH’adempimento 
del mio dovere certi processi contro im¬ 
putati eccellenti, di essere poco gradito a 
determinati ambienti. M i auguro che il 
ministro della giustizia sappia dare pro¬ 
va di indipendenza. Vedremo. 

A questo proposito. M i pare che si 
stia creando una certa incompati¬ 
bilità fra questo ministro della 
giustizia. Castelli, e l'intero corpo 
della magistratura. Che ne pensa? 
M i limito a registrarechesi sta verifi¬ 
cando, nel ministero, un’emorragia di 
cervelli di prim'ordine, uomini indipen¬ 
denti e professionalmente capacissimi. I 
loro sostituti dovranno dar prova di 
uguali qualità. E non saràobbiettivamen- 
teuna cosa facile. Certo èchei magistra¬ 
ti che lasciano il ministero, avevano co¬ 
meunico imperativo il servizio della leg¬ 
ge e dell’ interesse pubblico. Nient'altro. 
Procuratore Caselli, lei parla di 
magistrati. Ma il ministro ha det¬ 
to che può farea meno di voi sosti¬ 
tuendovi con una bella pattuglia 
di avvocati. Come la mettiamo? 

11 problema non mi compete E’ ma¬ 
teria che appartiene alla discreionalità 


del ministro che eserciterà i suoi poteri 
come vuole. Ma naturalmente ci sono 
anche esigenze di carattere generale su 
cui l'associazione nazionale magistrati e 
quant’altri, hanno titolo e ruolo per in¬ 
tervenire 

Il ministro della giustizia le ha 
mai chiesto come sta andando la 
sua esperienza di «Pro-Eurojust»? 
Abbiamo avuto un colloquio nel 
qualel'ho doverosamente informato. 
Procuratore Caselli, quale giudi¬ 
zio dà della nuova legislazione ita¬ 
liana in materia di rogatorie? C'è 
stata una insurrezione generale 
dell’associazione nazionale magi¬ 
strati edel Csm edel suo vicepresi¬ 
dente presidente Filippo Verde. E 
lei? 

Sono due leconsiderazioni chedeb- 
bo fare. La le^e sulle rogatorie nasce 
come ratifica di un accordo italo-svizze- 
ro, M a questa legge ha efficacia retroatti¬ 
va, nel senso che In qualunque stato e 
grado del processo. Cassazione compre¬ 
sa, si può sollevare eccezione di inutiliz¬ 
zabilità. E quindi anchegli atti cheerano 
stati formati in fasedi indagine prelimi¬ 
nare- sevengono considerati inutilizza¬ 
bili - possono travolgere il primo esecon- 
do grado. Ora questa retroattività non 
era prevista, non ha niente a che vedere 
con l'accordo italo svizzero, non ci sono 
precedenti in altri accordi bilaterali di 
questo tipo. E più in generale questa re¬ 
troattività, non si combina con il princi¬ 
pio fondamentale del diritto processuale 
penale: quello che in latino si chiama « 
tempus regit actum», cioè la l^ge regola¬ 
trice è quella del tempo in cui si compie 
l’atto. E c'è un dato di fatto: la sanzione 


deH’inutilizzabilità per irregolarità mera¬ 
mente formali, che non riguardino ga¬ 
ranzie vere e proprie, praticamente non 
ce l’ha nessun paese europeo e non è 
prevista in nessuna convenzione. 

Qual éil rischio? 

Che se per irregolarità soltanto for¬ 
mali, dovesse essere annullata una roga¬ 
toria che a uno stato straniero è costata 
soldi, magistrati e tempo, questo paese 
straniero, per le rogatorie future sarà 
molto meno disponibile. E i tempi, che 
sono già lunghissimi, diventeranno iper 
lunghi. La collaborazione internazionale 
èfatta soprattutto di reciproca affidabili¬ 
tà. 

Lei si è fatto un’idea dei perchè si 
èdecisodi andarein direzionedia- 
metral mente opposta a quei la di 
tutti gli altri paesi europei? 

Non so se esista una scienza che si 
potrebbe chiamare «psicopolitica». M a 
seesiste- enon laconosco- èl’unicache 
potrebbe fornire una risposta alla sua 
domanda. 

Pare che persino Bush non l’ab¬ 
bia presa bene, e non abbia visto 
in questa leggeun valido contribu¬ 
to deir Italia alla lotta mondiale 
contro crimine organizzato e ter¬ 
rorismi. Anche la stampa america¬ 
na è stata dura sull’argomento. 
Lavoro in Europa. Sono un tecnico. 
Questi sono temi econsiderazioni politi¬ 
che che non mi appartengono. 

Tecnicamente che voto darebbe a 
questa legge? 

Non do nessun voto io alle leggi, per 
carità. M i limito afaredelleosservazioni 
tecnico giuridiche. Se la rogatoria, per 
esempio, consiste nella trasmissione di 


migliaia di fotocopie di as^ni, è sem¬ 
pre stato considerato sufficiente, ed è 
sufficente, per gli altri paesi europei - 
ancora oggi - la nota ufficiale di trasmis- 
sionedel dossier che autentica complessi¬ 
vamente il contenuto. QggI bisogna ve 
derese, a termi ne della nuova leg^, oc¬ 
correrà l’autentica foglio per foglio. M a 
non sono problemi di vere garanzie 
quanto piuttosto di carattere formale. 

Si torna dal computer alla età car¬ 
tacea? 

Non ho altro da dire sulla legge per 
le rogatorie. 

A che punto è la costituzione di 

«Eurojust»? 

Dobbiamo fareuna premessa: il cri¬ 
mine organizzato in tutte le sue manife¬ 
stazioni, si tratti di mafia, di terrorismo, 
di traffico di esseri umani, di droga, o di 
riciclaggio, viveeopera nel ventunesimo 
secolo. Nel senso chesautilizzarein pie¬ 
no tutte le potenzialità offerte dalla mo¬ 
dernità, dalla globalizzazione, dall' abbat¬ 
timento dellefrontiere, in particolareciò 
che è la tecnologia più avanzata oggi nel 
mondo. Invece gli apparati di contrasto 


Resterò 
ad «Eurojust»? 
Confido ehe 
il ministro sappia 
dare prova di 
indipendenza 


del crimineorganizzato coprono ancora 
come se fossimo nel diciannovesimo se¬ 
colo, in Europa e nel mondo. E questo 
per vari fattori : la mancanza di legislazio¬ 
ni omogenee su questi versanti, la insuffi- 
clentedotazlonedi mezi, ma soprattut¬ 
to per la mancanza di un coordinamen¬ 
to internazionaled^no di questo nome, 
E’ una mancanza di coordinamento che 
è micidiale, 

Equesto cheèstata creata «Eu¬ 
rojust»... 

Infatti, E' a tutto quello che ho detto 
prima che si cerca di reagire a livello 
mondiale. Per risolvere sul piano eruo- 
peo il problema del coordinamento, è in 
corso una revisione di «Europei» per 
quanto riguarda le polizie. Ed è stata 
ideata «Eurojust», fin dall' ottobre 1999 
nel consiglio europeo di Tampere. Li si 
stabilì che lo strumento di regolamenta¬ 
zione di «Eurojust» doveva essere varato 
dalle competenti autorità europee entro 
il 2001. E però la pressione del crimine 
organizzato trasnazionaleèstata conside¬ 
rata cosi forte che si è dato vita a 
«pro-Eurojust», unità prowisoriache ha 
cominciato a funzionare dal 1M arzo di 
quest’anno. 

Sono quindici magistrati che ogni 
settimana,si ritrovano a Bruxelles con 
due compiti: affrontare casi concreti di 
sperimentazionegiudiziaria. E - sulla ba¬ 
se di questa sperimentazione - fornire 
indicazioni alle istanze competenti che 
stanno elaborando lo strumento definiti¬ 
vo di «Eurojust». 

Qggi siamo in questa fase.Viste le 
dimensioni assuntedal terrorismo inter¬ 
nazionale, ormai è anche una gara con¬ 
tro il tempo. 
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Ieri rincontro tra i sindacati e il ministro. Moratti cede suH’orario di lavoro e sulle supplenze, ma non sugli stipendi 


Tutto rinviato a giovedì 


Pavarotti non ha frodato il fisco 
il giudice di Modena lo assolve 


Scuola, 

Andrea Carugati 


ROMA «U n passo avanti, ma ancora 
insufficiente». Questo il giudizio di 
Enrico Panini, segretario generale 
di CgiI scuola, dopo l'Incontro di 
ieri tra i sindacati della scuola e il 
ministro dell'Istruzione Letizia M o- 
ratti. Un incontro durato oltre cin¬ 
que ore in cui il ministro ha fatto 
alcune offerte per evitare lo sciope¬ 
ro generaledella scuola previsto per 
metà novembre. Offerte che hanno 
portato alla decisione di un nuovo 
incontro per giovedì mattina, in cui 
CgiI, CisI, un, SnalseGilda prende¬ 
ranno insieme la decisione definiti¬ 
va. «La finanziaria comincia a cam¬ 
biare - ha detto Panini - ma non 
cambia il suo segno, dato che man¬ 
ca un adeguato piano pluriennale 
di di investimenti per il diritto allo 
studio». In sostanza, se le proposte 
del governo restano queste sarà scio¬ 
pero. 


SI tratta. 

Cos'ha proposto il ministro? 
Sulla falsariga di alcuni emenda¬ 
menti presentati da An, la M oratti 
ha provveduto a una parziale riscrit¬ 
tura deH'articolo 13 della finanzia¬ 
ria, quello che aveva acceso la prote¬ 
sta sindacale. In sostanza il previsto 
aumento dell'erario di lavoro degli 
insegnanti a 24 ore settimanali da 
obbligatorio èdiventato facoltativo. 
Inoltrel'assegnazionedellesupplen- 
ze arriverebbe dopo 15 giorni di as¬ 
senza del titolare e non dopo 30 
giorni, come era stato inizialmente 
deciso dal ^verno. Un'ulterioreof- 
fertadel ministro riguarda il reinve¬ 
stimento completo sulla scuola de¬ 
gli oltre 1850 miliardi di tagli previ¬ 
sti. M a restano i nodi della riduzio- 
nedegli organici edeH'ad^uamen- 
to degli stipendi: per Panini è indi¬ 
spensabile che si arrivi a «retribuzio¬ 
ni equiparabili a quelle europee». 
Su questo, però, il ministro non ha 
dato risposte. Inoltre, sempre per 
l'esponente CgiI, «la norma sulle 


supplenze deve essere compieta- 
mente abrogata», ritornando così 
agli attuali 10 giorni di attesa prima 
dell'assegnazione di un supplente. 
Sulla stessa lunghezza d'onda anche 
i dirigenti degli altri sindacati: «Ci 
sono aspetti che vanno ancora ap¬ 
profonditi - ha detto il segretario 
generale dello Snais Fedele Ricciato 
- quindi non c'è per ora lo sciopero, 
ma non c'èancorauna piena soddi¬ 
sfazione». 

Polemica la reazione dei Cobas 
che confermano lo sciopero previ¬ 
sto per il 31 ottobre: «Dopo una 
settimana di dichiarazioni roboanti 
e di annunci di scioperi generali, i 
confederali e lo Snais si sono piegati 
nuovamente alla volontà del mini¬ 
stro M oratti di depotenziare la lotta 
della scuola contro la finanziaria di 
guerra che attacca frontalmente la 
scuola pubblica». 

Intanto, ieri mattina sono scesi 
in piazza gli Unicobas, con un cor¬ 
teo di oltre mille persone che dalla 


sede del ministero dell'Istruzione 
ha raggiunto M ontecitorio dove si è 
tenuto un sit-in di protesta con fi¬ 
schietti ecampanacci. Cartelloni e 
slogan avevano come principale ber¬ 
saglio il ministro Moratti, vista sia 
come un'infermiera che, con una 
grossa siringa, succhia il sangue agli 
insegnanti, siacome"M oratti k", un 
pupazzo con berretto nazista, arma¬ 
tura sado e frustino che tiene al 
guinzaglio gli insegnanti. Secondo 
Stefano D'Errico, segretario nazio¬ 
nale U nicobas, alla protesta ha ade¬ 
rito oltre il 20% degli insegnanti e 
dei dipendenti della scuola, per un 
totale di 100 mila persone. «Siamo 
contro la distruzione della scuola 
pubblica» ha ribadito D'Errico. «Il 
pacchetto-Moratti non si contratta, 
ma va rispedito al mittente». Da 
Unicobas arriva anche una propo¬ 
sta: l'uscita della scuola dal pubbli¬ 
co impiego el'istituzionedi un ordi¬ 
ne professionale dei docenti. 

Sempre ieri gli studenti del- 


ruds(Unionedegli studenti) edel- 
rudu (Unione degli universitari) 
hanno confermato la giornata di 
mobilitazionenazionaledel 25 otto¬ 
bre, con manifestazioni in numero¬ 
se città, tra cui Roma, Milano, Na¬ 
poli, Torino, Palermo, Bari e Cata¬ 
nia. Le loro richieste comprendono 
uno stanziamento di 10 mila miliar¬ 
di perlascuolapubblicaela«gratui- 
tà totale della scuola superiore», da 
realizzarsi attraverso borse di stu¬ 
dio, trasporti gratuiti, mense, possi¬ 
bilità di affitto dei libri di testo. Inol¬ 
tre gli studenti chiedono una rifor¬ 
ma degli organi collegiali che «pre¬ 
veda la parità di rappresentanza tra 
studenti edocenti nei consigli d'isti¬ 
tuto» e maggi ori poteri nel governo 
della scuola. Per l'Università l'Udu 
chiede maggiori investimenti per 
evitare il «disastroso aumento» del¬ 
le tasse universitarie, per migliorare 
le strutture didattiche e per evitare 
che0i atenei siano costretti a «ele¬ 
mosinare soldi dalle imprese». 


M ODENA Luciano Pavarotti è sta¬ 
to assolto dall' accusa di dichiara¬ 
zione infedele dei redditi. Lo ha 
deciso la sentenza del giudice di 
Modena Carla Ponterio. Alla lettu¬ 
ra del dispositivo, Pavarotti non 
era presente nel palazzo di giusti¬ 
zia modenese. C' era la compa¬ 
gna Nicoletta Mantovani: «Siamo 
contentissimi - ha commentato la 
donna - ce 1' aspettavamo. Appe¬ 
na uscirò di qui chiamerò Lucia¬ 
no». A dare la notizia per primi al 
tenoresono stati i suoi legali, Ma¬ 
rio Giulio Leone e Massimo Leo¬ 
ne. «Assoltol», gli ha comunicato 
Mario Giulio Leone al telefono cel¬ 
lulare, per poi passargli il figlio. 
«Tutto è bene quel che finisce be¬ 
ne, Luciano - gli ha detto Massi¬ 
mo Leone ■ avevamo ragione 
noi». Tramite i legali è arrivato ai 
giornalisti anche il primo com¬ 
mento di Big Luciano alla senten¬ 
za: «La legge è uguale per tutti - 
ha detto Pavarotti - e mi fa molto 
piacere che sia così». All' udienza 


del 17 settembre aveva dichiara¬ 
to: «Qualcuno disse che la legge 
è uguale per tutti e per Pavarotti 
anche di più. Non so cosa signifi¬ 
chi ma mi è suonato come una 
persecuzione». 

La formula dell' assoluzione è 
«perché il fatto non è più previsto 
dalla legge come reato». Inoltre 
nella sentenza il giudice ha dispo¬ 
sto r invio di atti al Pubblico Mini¬ 
stero: «La trasmissione degli atti 
- ha detto Massimo Leone - mi 
sembra di aver capito che sia so¬ 
lo dovuta al fatto che sono errati 
alcuni conti». Il Pm Manfredi 
Luongo ha detto di «aspettare le 
motivazioni della sentenza prima 
d(deciderel' impugnazione». 

«È emersa la giustizia ■ dice Big 
Luciano rilassato - e il giudice la 
giustiziai' ha rappresentata mera¬ 
vigliosamente bene. Voglio davve¬ 
ro ringraziare la legge che ha 
trionfato. Non sono un evasore 
fiscale, ho sempre pagato le tas¬ 
se». 


Lauree false a pagamento, indagato il Cepu 

Truffa nelle filiali di Urbino e Perugia. L'istituto privato si difende: noi siamo parte lesa 


URBINO Presunte lauree false, anzi 
tesi commissionate a pagamento, 
per conto di aspiranti dottori, ad 
una sede di uno dei più grandi istitu¬ 
ti privati per la preparazione univer¬ 
sitaria, il Cepu. È questo il sospetto 
che ha dato il via ad un'indagine 
dellaprocuradi Urbino chevedeco- 
me parte lesa la famosa università 
urbinate. Dieci, quindici milioni di 
lire per trovarsi pronta una tesi di 
laurea senza alcuno sforzo, Da que¬ 
sta convinzione- supportata da pro¬ 
ve, comespiegano in procura- sono 
partite, ieri mattina, le perquisizioni 
presso leabitazioni di alcuni studen¬ 
ti coinvolti, lasededel Cepu di Urbi¬ 
no, in viaM azzini e nella sedecentra¬ 
le dell'Istituto a San Sepolcro, Arez¬ 
zo. Le persone iscritte sul registro 
degli indagati dal procuratore capo 
Claudio Coassin ei sostituti Catani e 
Gatti sarebbero unadecina, compre¬ 
si il titolare della sede Cepu sotto 
inchiesta, alcuni tutori e alcuni stu¬ 
denti. 

L' Università feltresca invece 
non è coinvolta a nessun titolo nell' 
inchiesta, e nella vicenda figura in 
teoria come parte lesa, Anche il Ce¬ 
pu, fanno sapere dall' Ufficio stam¬ 
pa centrale, sta ipotizzando di costi¬ 
tuirsi parte offesa nel caso le accuse 
vengano confermate, in quanto il 
«contratto di tutori vieta espressa- 
mente la redazione integrale di tesi, 
ed è motivo di recesso del rapporto 
di lavoro con i dipendenti». 

L'ipotesi di reato sulla quale la 
procura sta lavorando, attraverso ac¬ 
certamenti delegati alla quadra mo¬ 
bile di Pesaro e alla polizia di U rbi- 
no, è sanzionata dalla legge 475 del 
19 aprile 1925, volta alla «Repressio¬ 
ne della falsa attribuzione di lavori 
altrui dapartedi aspiranti al conferi¬ 
mento di lauree, diplomi, uffici, tito¬ 
li e dignità pubbliche». L'illecito è 
punito con la reclusione da tre mesi 
a un anno, e un aggravio da un terzo 
alla metà della pena per chi redige 
materialmente la tesi selofaafini di 
lucro. Se il reato è abituale la reclu¬ 
sione va da uno a tre anni. Per lo 
studente che utilizza il lavoro altrui 
la pena non può essere inferiore ai 
sei mesi nel caso l'intento sia effetti¬ 
vamente conseguito, ossia lesesi ar- 
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riva alla laurea. E non finisce qui; 
l'eventualesentenzadi condanna, re¬ 
cita la legge nel linguaggio di un seco¬ 
lo fa, «dovrà essere affissa in tutte le 
U niversità del Regno». Senza conta¬ 
re che gli studenti che hanno pagato 
per ottenereil sospirato diploma, do¬ 
vranno ridiscuterelatesi un'altra vol¬ 
ta, in baseallenormecontenuteneir 
art. 576 del Codice di procedura pe¬ 
nale. 

«Abbiamo messofineaun com¬ 
mercio» ha commentato il procura¬ 
tore Coassin, aggiungendo chef in¬ 
dagine, «molto articolata, ha preso il 
via diverso tempo addietro», con la 
raccolta di prove, testimonianze e 
documentazioni. La sede centrale 
del Cepu si difende e spiega: «L'in¬ 
tervento dei tutor Cepu è a sostegno 
degli studenti per la preparazione di 
esami universitari e questo compito 
non ha mai interferito con la verifica 
della loro preparazione con l'esame 
stesso; è questo lo specifico campo 
di azione della Cepu Srl, che essa ha 
sempre garantito con scrupolo etra- 
sparenza». Se, quindi, «singoli aves¬ 



sero travalicato dai loro compiti isti¬ 
tuzionali 0 messo in atto azioni in 
contrasto con l'eticità dei valori san¬ 
citi dallo Statuto Cepu, avrebbero 
danneggiato in prima istanza la stes¬ 
sa azienda e quindi contro di essi I' 
Azienda stessa si costituirà». La noti¬ 
zia, prosegue la nota, «seguita ad un 
così forte impano di polizia giudi¬ 
ziaria, rischia di confonderei'opinio¬ 
nepubblica perchél'indaginesu fat¬ 
ti che riteniamo gravi per l'immagi¬ 
ne stessa della Cepu Srl si può tra¬ 
sformare attraverso i mezzi di comu¬ 
nicazione di massa in dichiarazione 
di condannaaprescinderedallaloro 
verifica», Precisa anche il neorettore 
deH'università di Urbino, Giovanni 
Bogliolo: «È deprecabile che non si 
facciadistinzionetrai soggetti priva¬ 
ti chesono oggetto di indagineeuna 
istituzionegloriosa chein questa cir¬ 
costanza non è stata neppure inter¬ 
pellata in quanto possibile testimo- 
neecheper il damorechel'indagine 
sta suscitando rischia di essere l'uni¬ 
ca vera parte lesa». I nterviene anche 
l'Unione degli studenti universitari. 


l'Udu, che dice al ministro Moratti: 
«Chiudete tutti gli istituti affiliati al 
Cepu fino al termine dell'indagine». 
Esiste, prosegue, un «atteggiamento 
parassitario di chi sfrutta le carenze 
del sistema universitario elucrasulle 
spalle degli studenti adottando pale¬ 
si connivenze con il mondo accade¬ 
mico». Già dallo scorso gennaio, sot¬ 
tolinea l'U nione, «abbiamo presenta¬ 
to una lettera al Ministro dell'Univer¬ 
sità e al presidente della Conferenza 
dei rettori, per denunciare le simpa¬ 
tie che alcuni Rettori italiani aveva¬ 
no mostrato in pubblico nei confron¬ 
ti di determinati istituti». 

L'indagine ha interessato anche 
Perugia. Decinedi studenti residenti 
nel capoluogo umbro e iscritti all' 
ateneo marchigiano sono stati infat¬ 
ti sentiti dalla quadra mobile della 
questura perugina. Gli agenti hanno 
inoltre eseguito diverse perquisizio¬ 
ni nelle loro abitazioni. Sull' esito di 
questi accertamenti viene comun¬ 
que mantenuto il massimo riserbo, 
Gli elementi raccolti sono ora al va¬ 
glio dei magistrati di Urbino. 



Bocca di Rosa 
legale a Berlino 


La prostituzione non sarà più punibile, leprofessionistedd sesso 
potranno firmare regolari contratti di lavoro che consenti ranno 
loro di scegliereliberamentei clienti edi deci dere autonomamen¬ 
te servizi e prestazioni e potranno inoltre perseguire in giudizio 
quei clienti che dovessero venir meno agli impegni di pagamen¬ 
to. Sesia un passo avanti, non vogliamo azzardare. Certo la legge 
mette fine alle ipocrisie e tutela le vittime N on sarà una legge 
contro la prostituzione, ma sarà sicuramente una legge a favore 
delle prostitute. 

In Italia le battaglie di questi anni per combattere "l'osceno 
commercio" sono state numerose, davanti a tutti vari ammini¬ 
stratori leghisti. Ricordiamo: i vigili urbani sguinzagliati per com¬ 
minare multe ad automobilisti-clienti, fermi in sosta vietata, 
nell'attimo di contrattare; gli stessi vigili urbani mobilitati mac¬ 
china fotografica in mano per immortalare la contrattazione e 
spedireacasal'immagineinsiemecon il verbalinodi contravven¬ 
zione. Ancora sul fronte istituzionale non si può dimenticare il 
progetto delletelecamerefisse che avrebbero dovuto ritrasmette 


reil tutto su un maxischermo in piazza di fronte al bar, con gran 
divertimento degli avventori e incassi moltiplicati per il barista. 

Aggiungiamo lespontanee ronde notturne, leguardiepade 
ne, lefi acculate verdi equellepost fasciste, tutto il folclore proter¬ 
vo dell'intolleranza nazionale agitata contro le nostre peripateti¬ 
che, presenti in varia forma lungo i marciapiedi nazionali. Una 
lotta senza quartiere per la tranquillità del proprio isolato, sem¬ 
pre nella logica: non qui, un metro più in là (come per le 
discariche e le centrali atomiche). 

Lo specchio del paese non sarebbe completo se trascurassi¬ 
mo le colonne di inserzioni economiche, che invitano alle più 
stravaganti pratiche, con splendida sintesi di particolari e forte 
impronta pedagogica: in primafilaowiamentei grandi quotidia¬ 
ni, in prima fila il «Giornale» del nostro presidente, facilmente 
mobilitato in ogni campagna moralizzatrice. Ancora ieri, leggeva¬ 
mo, tra le agenzi e: donne segregate, bande sgomi nate, al danese i n 
lacrime, venduta per mezzo milione... Un ministro, Livia Turco, 
ches'era inventata di proporre le cooperative, come garanzia per 
chi esercitava quel mestiere e per chi magari voleva smettere, 
vennesvillaneggiatadallasolitabanda, dai nostri fondamentalisti 
della morale. La Germania fa la legge. Non cancellerà il peccato. 
Corre solo ai ripari, protpendo "palla di lardo", la nostra 
"bocca di rosa",cheneha più bisogno. 

Oreste Pivetta 


Il capo del reparto antiguerriglia di Roma a un eonvegno del sindaeato di polizia 

L’arringa di Canterini sul G8 
«Noi, gli uomini del lavoro sporco» 


Enrico Fierro 


ROMA II braccio violento della legge. 
L'uomo del «lavoro sporco», altro che 
quei culi di p/etra che al Dipartimento 
di Ps, al Viminale o nelle questure si 
gingillano con i computer. Lui no, lui 
sta in piazza. Lui è Vincenzo Canterini, 
il comandante, il numero uno del R^ar- 
to M obile di Roma. Lui è quello di Ge¬ 
nova, che la sera dell'lrruzione-vergo- 
gnaallascuolaDiazdecisedi non segui¬ 
re i consigli di un suo vecchio amico, 
quel burbero di Arnaldo La Barbera. 
«Lascia stare, leviamo mano che non è 
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cosa», gli disse l'allora capo dell'Antiter¬ 
rorismo. M alui, il comandantecanteri¬ 
ni, no: aveva ricevuto l'ordine di fare il 
blitz nella sede del Genoa social forum e 
doveva andare avanti a tutti i costi. «E 
meno male - disse La Barbera ai parla¬ 
mentari del Comitato di indagine sui 
giorni del GB - che riuscii a convincerlo 
a non lanciare lacrimogeni e fumogeni 
all'Interno della scuola». Meno male! 
Per quella irruzioneil comandantecan¬ 
terini è sotto inchiesta: troppe botte, 
troppe teste inutilmente manganellate, 
troppi feriti. Ma i miei uomini, ha rac¬ 
contato ieri il comandante parlando ad 
un conv^no del Consap (uno dei tanti 
sindacatini autonomi della polizia) non 
colpiscono una persona a terra, M a chi 
erano per il comandantequelli di Geno¬ 
va, i BOOmila delle manifestazioni? Can¬ 
terini li definisce «manifestanti-aggres¬ 
sori», col trattino, ma pur sempre ag- 
gresori, Quindi pericolosi, Noi abbia¬ 
mo fatto il nostro dovere: «Noi siamo 
quelli chefanno il "lavoro sporco", non 
usiamo il computer, ma il manganello e 
il casco». M a cos'era Genova nei giorni 
di luglio del G8, una città europea o un 
pezzo di jungla vietnamita? E chi c'era 
sul campo poliziotti o commandos dei 
Berretti Verdi? Se questo era il clima tra 
alcuni pezzi delleforzedell'ordineetrai 
loro comandanti a Genova («noi siamo 
quelli del lavoro sporco») non c'è da 
meravigliarsi per quello che è successo 
nei giorni del GB. Ed ha vogliali sottose¬ 
gretario Taormina, per un momento an¬ 
che avvocato di Canterini, ad impugna¬ 
re la spada del difensore a tutti i costi 
dei poliziotti che hanno manganellato. 
H a parlato allo stesso convegno del Con¬ 
sap, il sottosegretario all'Interno, ed ha 
usato parole di fuoco. Per Agnoletto e 
Casarini: «Volgari delinquenti», leader 


di quei centri sociali chesono «i focolai 
del terrorismo», E parole dure anche 
per i magistrati: «Invece di inquisire in 
massa i poliziotti, chiudano i processi 
contro i terroristi Agnoletto eCasarini». 
Ai pubblici ministeri, il sottosegreta¬ 
rio-avvocato ha dettato la linea: «Tutti 
gli agenti inquisiti devono essere pro¬ 
sciolti perché anche quanti devono ri¬ 
spondere di eccesso di zelo sono ampia- 
mentegiustificati dal contesto di violen¬ 
za nella quale sono stati chiamati ad 
operare». Che brutto clima attorno a 
Genova, prima, durante e dopo i tre 
giorni del GB. Clima da manganello, 
aria da prova di forza, con lesaleoperati- 
vepresidiatedaparlamentari del centro- 
destra e un comitato parlamentare di 
indagine che ha concluso decidendo di 
non concludere Un clima diverso attor¬ 
no all'altra grande manifestazione di 
massa, la Perugia-Assisi. Trecentomila 
persone con le loro idee, i loro striscio¬ 
ni, la loro rabbia e le loro contraddizio¬ 
ni. Anche lì, nei 25 chilometri del per¬ 
corso, c'erano poliziotti e antiglobai, 
boy scout e pensionati, gente comune 
che manifestava e che non èstata consi¬ 
derata «avversaria», Chi c'èstato non ha 
visto poliziotti pronti a fare un «lavoro 
sporco», né manifestanti «avversari». 
Chi c'èstato ha potuto vedere poliziotti 
che gentilmente indicavano la strada ai 
tanti che si smarrivano eoffrivano botti- 
gliedi acquamineraleai tantissimi asse¬ 
tati, Nessuno ha preso manganellate e 
nessuno è stato costretto a darne. Ed ha 
ragione M aria Pia Lorenzetti, Presiden¬ 
te della Regione, a ringraziare con una 
letteraquestoreeprefettodi Perugiaper 
«l'alta professionalità espressa nella ge- 
stionedi unaimponentemasadi perso¬ 
ne». C'era un clima diverso ad Assisi, 
prima, durante e dopo la marcia. 
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MILANO II «cattivo esempio»non èsfuggito all'attenzio- 
nedei consumatori. La tabella esemplificativa del cam¬ 
bio euro/lira che la Banca di Roma ha fatto stampare 
sui suoi libretti degli assegni, è infatti finita sotto lelenti 
dell'organizzazione di tutela dei consumatori Cittadi- 
nanzattiva, che ha immediatamente puntato l'indice 
contro l'arrotondamento a 2.000 lirechel'istituto capi¬ 
tolino consiglia ai propri clienti «per comodità». 

Aprendo i nuovi carnet della Banca di Roma infat¬ 
ti, si possono trovare, sulla sinistra le spiegazioni sulle 
modalità di compilazione di un assegno in moneta 
unica e sulla destra una piccola tabella che richiama ai 
valori di cambio euro/lira. 

«Per Sua comodità - recita la tabella - si riporta la 
seguente tabella di corrispondenza dei valori euro/lire; 


1,0 euro vale circa 2.000 lire; 10,00 euro valgono circa 
20.000 lire; 50,00 euro valgono circa 100.000 lire; 
100,00 euro valgono circa 200.000 lire; 500,00 euro 
valgono circa 1.000.000 di lire». Sotto la tabella un 
richiamo «asteriscato» avverte: «valorepuramenteindi- 
cativo e approssimativo». 

Una scelta, quella del l'arrotondamento «indicativo 
e approssimativo», che Cittadinanzattiva definisce «un 
cattivo esempio». «È quantomeno strano - afferma in¬ 
fatti una nota dell'organizzazione di tutela del consu¬ 
mo - leggere proprio nel materiale informativo di un 
istituto di credito così importante, per una informazio¬ 
netanto delicata, che l'indicazione di arrotondamento 
sia stata fatta così allal^gera. E asoli 70 giorni dall'in¬ 
gresso della moneta unica». 



Crescono le pressioni affinchè la Bce riduca i tassi di interesse, la locomotiva tedesca segna il passo 

Germania, autunno dell’economia 

La fiducia delle imprese crolla al livello più basso da otto anni 


Wall Street in altalena 

L’antrace e la guerra 
deprimono 
piazza Affari 


Angelo Facdnetto 


MILANO Paura di recessione. In Ger¬ 
mania il clima economico si fa sem¬ 
pre più fosco. Dopo le dichiarazioni 
di Hans Eichel, il ministro delle Fi¬ 
nanze, che giovedì aveva abbassato 
allo 0,75 pa cento le previsioni di 
crescita per l'anno in corso, ieri è 
arrivata la mazzata dell’Indice Ifo. 
L'indice che misura la fiducia delle 
impresesi èassestato a quota 85 pun¬ 
ti, contro gli 89,5 del mese di agosto 
e i 98,2 del settembre 2000.11 livello 
più basso degli ultimi otto anni. M ol- 
to più basso delle già pessimistiche 
previsioni elaborate dagli analisti, 
che parlavano di una soglia di 88,2 
punti. 

L’andamento dell'lfo, elaborato 
sulla base dei dati forniti da un cam- 
pionedi circa 7mila imprese, costitui- 
sceun segnale ulteriore delledifficol- 
tà che sta attraversando l’economia 
più forte dell’Intera U nione europea. 
E getta una luce sinistra sul futuro di 
tutte le economie del Vecchio conti¬ 
nente, già in fasedi marcato rallenta¬ 
mento prima deH’offensiva terroristi¬ 
ca del rii settembre. Anche perchè le 
attese per il 2002, da più parti indica¬ 
to come anno della ripresa deH’eco- 
nomia, appiaono tutt'altro che con¬ 
fortanti. Se l’incremento del Pii, in 
Germania, dovrebbe, come ricorda¬ 
to, attestarsi nell’anno in corso tra lo 
0,7 e lo 0,8 per cento (per l’inizio 
della prossima settimana è attesa la 
diffusionedei dati elaborati dai mag¬ 
giori istituti di studi congiunturali 
tedeschi), per il prossimo non do¬ 
vrebbe superare ri-1,5 per cento. 
Nessuno, insomma, vuol parlare di 
recessione. Ma - sottolinea il presi¬ 
dente della Bundes Bank, ErnstWel- 
teke - già per raggiungere lo 0,75 
fissato con le più recenti correzioni 
sarà necessario «avere fortuna». Il 
cheètutto dire. E nemmeno il futu¬ 
ro uno-uno e mezzo di crescita ètale 
daindurreottimismi. 

Così non è un caso che i capi di 
Stato edi governo dell’Unione riuni¬ 
ti ieri a Gand, in Belgio, siano tornati 
a pressare la Bce, ottenendo dal presi¬ 


dente dell’istituto, Wim Duinseberg, 
una cauta apertura. Obiettivo, il ta¬ 
glio dei tassi di interesse. Per cercare, 
attraverso la riduzione del costo del 
denaro, di ridare fiato, e slancio, al¬ 
l'economia. «L’inflazione in frenata 
(su basecontinentale il tasso tenden¬ 
ziale è ora al 2,5 per cento, ndr) - 
sostengono - consente alle autorità 
monetarie di assumere una nuova 
decisiva azione». 

Intanto l’andamento dell’econo¬ 
mia, in quellacheètutt’oraconside¬ 
rata la «locomotiva d’Europa», ha 
avuto come prima con^uenza la 
discesa dell'euro, che è scivolato, ieri 
mattina, sotto quota 0,90 rispetto al 
dollaro per poi risalire, nel corso del¬ 
la giornata, e chiudere poco sopra i 
minimi. 

A spingere al pessimismo, tra l’al¬ 
tro, non ci sono soltanto gli indici e 
le previsioni degli istituti specializza¬ 
ti. Anche i segnali provenienti dal¬ 
l'economia realesono inquietanti. In 
Germania e non solo. Se non sarà 
raggiunto un accordo con i sindacati 
su una significativa riduzione del co¬ 
sto del personale, la Lufthansa po¬ 
trebbe ridurre il proprio organico di 
circa 7.500 unità. In pratica, tra il 20 
e il 25 per cento degli occupati nel 
settore del trasporto passeggeri. E 
quello della compagnia di bandiera 
tedesca non è il solo taglio in arrivo. 
Delle scorse settimane sono gli an¬ 
nunci di licenziamenti che interessa¬ 
no banche- vedi Commerzabank - e 
compagnie di assicurazione. 

La notizia targata Lufthansa, tra 
l’altro, seguedi pocheorel’annundo 
della britannica Rolls Royce (43.500 
impiegati sparsi per il mondo). 
L’azienda, specializzata nella costru- 
zionedi motori di aerei, ha annuncia¬ 
to il licenziamento di 5mila persone 
come risultato della contrazione de¬ 
gli ordini di nuovi velivoli da parte 
delle compagnie. E, soprattutto, co¬ 
me conseguenza delle previsioni che 
parlano, per l'aviazione civile, di un 
2002 e di un 2003 ancora difficili. 
Dal prossimo marzo 3.800 lavoratori 
perderanno il posto nelle unità pro- 
duttivedi Inghilterra (Derby) eSco- 
zia. 
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Germania, una manifestazione sindacale 
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Giappone, contro la crisi 
manovra da 50mila miliardi 


M ILANO M anovra da 3mila miliar¬ 
di di yen, circa 50mila miliardi di 
lire, in arrivo per cercare di ridar 
fiato allasofferente economiagiap¬ 
ponese. Lo ha annunciato il mini¬ 
stro delle finanze di Tokyo, Ma- 
sajuro Shiokawa, precisando che 
mille miliardi saranno finalizzati 
al finanziamento delle riforme 
strutturali eal sostegno dei provve¬ 
dimenti d’urgenza per l’occupazio¬ 
ne. Mentre oltre 1.500 miliardi - 
che saranno recuperati tramite 
emissioni di bond - serviranno per 
sostenere una manovra suppletiva 
di bilancio. 

Il Giappone, ormai da tempo 
in fase recessi va, conta molto sullo 


svecchiamento del sistema dellere- 
gole che sovritendono all’anda¬ 
mento deH’economia edellafinan- 
za. Le aziende del Sol Levante con¬ 
tinuano ad accusare perdite. E le 
cronachenon mancano di riporta¬ 
re quotidianamente notizie di li¬ 
cenziamenti. 

Ultimein ordinedi tempo, ie¬ 
ri, quelli alla Ntt Decorno, danneg¬ 
giata dalla crisi della controllata 
olandese Kpn, a alla Hitachi. La 
casa elettronica, in particolare, ha 
annunciato che taglierà entro fine 
anno altri 1.100 dipendenti tra 
quelli attualmente impiegati nel 
settore dei semiconduttori. Una 
decisione, questa, che va ad aggiun¬ 


gersi ai 2mila esuberi decisi lo scor¬ 
so mese di agosto. Complessiva¬ 
mente, il piano di ristrutturazione 
ridurrà del 16,3 per cento l’occupa¬ 
zione nel settore del gruppo, forte 
a inizio anno di 19mila unità. 

Secondo gli osservatori, però, 
la manovra economica annunciata 
ieri appare insufficiente per fron¬ 
teggiare l’ampiezza della crisi. An¬ 
che perché- èl’Ocseasostenerlo- 
pure per il 2002 si prefigura un 
tasso di sviluppo nativo (meno 
0,8 per cento). E gli stessi gover¬ 
nanti nipponici ammettono la 
«fortepossibilità»di un perdurare 
della contrazionedeH’economia «a 
causa della debolezza del ciclo glo¬ 
bale». E, quindi, di una «inevitabi¬ 
le contrazione del Pii». 

Gli Stati U niti, perfareun con¬ 
fronto, si apprestano ad iniettare a 
sostegno del proprio sistema eco¬ 
nomico qualcosa come 75miliardi 
di dollari (oltre ISOmila miliardi 
di lire). 


Laura Matteucci 


MILANO Gelati dalle incertezze di Wall Street e daH”indice di 
fiducia delle imprese tedesche, crollato inaspettatamente fi no a 
raggiungerei! livello più basso degli ultimi otto anni, i mercati 
europei chiudono tutti in declino. Compresa piazza Affari, che 
riprende la curva n^ativa e termina la seduta di ieri a-1,81%, 
con un bilancio settimanale negativo nonostante le due giorna¬ 
te positive consecutive di metà settimana. Più contenute le 
perdite del Nuovo mercato (-0,58%), anche grazie alle buone 
prestazioni del Nasdaq degli ultimi giorni. Gli scambi complessi¬ 
vamente non hanno superato i 2,3 miliardi di euro, in parte 
gonfiati dalle scadenze tecniche mensili delle opzioni sui titoli. 
«Un mercato nervoso e senza spunti autonomi - dicono gli 
operatori - che semplicemente segue l’andamento europeo». 

I n effetti, dopo un avvio in controtendenza rispetto agli altri 
listini continentali, tutti al ribasso fin dal mattino, piazza Affari 
si è allineata alla generale curva discendente. Partita, come 
sempre, dalla Borsa di New York, caduta ai minimi di giornata 
non appena si è diffusa la notizia di un nuovo caso di antrace 
(che stavolta avrebbe colpito un dipendente del New York 
Post), il settimo registrato negli Stati Uniti e poi si è ripresa nel 

corso della giornata. Oltreall’al- 
larmeantrace, su Wall Street pe 
sarebbero le preoccupazioni per 
la guerra in Afghanistan, dopo 
quattordici giorni di bombarda- 
menti edopo cheli governo Usa 
ha confermato che squadre spe¬ 
ciali di terra hanno iniziato ad 
operarecontro i talebani. In più, 
c’è sempre la recessione econo¬ 
mica con cui fare i conti. Pro¬ 
prio ieri, una nuova doccia fredda, con il dato sulle vendite al 
dettaglio Usa pubblicato dal dipartimento al Commercio: nel 
mesedi settembre, sono diminuite del 2,4% (eccetto quelle per 
i ^eri alimentari, i medicinali, i prodotti per la cura personale 
eil carburante), un calo nettamente peggiore rispetto alleaspet- 
tative degli analisti, nonché il più significativo dal febbraio '92. 
Segnali n^ativi e incertezze che si intrecciano, con il risultato 
che tutti i mercati chiudono la settimana preferendo tirare i 
remi in barca, in attesa di evoluzioni. 

A piazza Affari, si rimangiano buona parte dei recuperi il 
risparmio gestito, e anche titoli di maggior peso sul Mib30, 
comprese le Utilities, gli assicurativi e le tic. Si gonfiano gli 
editoriali e anche alcuni tecnologici sui quali nei giorni scorsi si 
erano moltiplicate le mosse speculative. Quanto alle Pirelli, 
protagoniste giovedì di un netto recupero, ieri invece sono state 
presedi mira dai realizzi, perdendo cosi il 4,77%. Pesante anche 
Eni, che segue la pioggia di vendite che ha investito l’intero 
comparto europeo, per effetto del calo del prezzo del petrolio, 
visto che tra guerra e recessione la domanda si ècontratta fino a 
farscenderelequotazioni. Fanno eccezione, in un paniere tutto 
in rosso, solo le Mediobanca, in attesa del patto di sindacato 
della settimana prossima. 


Le vendite al 
dettaglio negli Usa 
sono calate 
del 2,4% 
in settembre 


Il progetto di fusione tra i due istituti è stato presentato ieri al governatore della Banca d’Italia. L’integrazione porterà alla creazione di uno dei più grandi gmppi italiani 

Tra San Paolo-Imi e Cardine una banca da 211 miliardi di euro 


Roberto Rossi 


M ILANO U n tassello del risiko bancario nostra¬ 
no è andato al suo posto. Ed è quello che 
riguarda il processo di aggregazionetraSanpa- 
olo Imi eBancaCardine. Ieri, il via libera dalle 
Fondazioni e dalla Banca d’Italia con un in¬ 
contro al quale erano presenti i presidenti del¬ 
la Compagnia di Sanpaolo, principale azioni¬ 
sta della banca torinese con il 16,1%, della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo e della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Bologna, che detengono rispettivamente il 
40,2% eil 28,6% di Banca Cardine. 

Il documento presentato al governatore 
di Bankitalia, Antonio Fazio, prevede una fu¬ 
sione per incorporazionedi Cardine in Sanpa¬ 


olo I mi e la contestuale ricostituzione di Ban¬ 
ca Cardine, mediante scorporo, qualeautono¬ 
ma struttura operativa con sede a Padova. 
Qui sarà svolta l’attività di coordinamento del¬ 
le banche attualmente controllate da Cardine 
econcentrata l’azionedi sviluppo verso i mer¬ 
cati deH’Europa centro-orientale. La fusione 
tra Sanpaolo Imi e Banca Cardine porta alla 
nascita di un gruppo che si colloca con Inte- 
saBce e U nicredit in vetta alla classifica delle 
banche italiane, grazie a un patrimonio netto 
di 10,7 miliardi di euro e un attivo di 211 
miliardi di euro. 

Il progetto prevede che le Fondazioni au- 
tolimitino complessivamente al 15% i propri 
diritti di voto nelle assemblee ordinarie di 
Sanpaolo Imi post-fusione. L'autolimitazione 
del diritto di voto sarà realizzato attraverso 


uno schema che prevede l’affidamento in ge- 
stionead una struttura appositamente dedica¬ 
ta della suddetta quota, la quale sarà formata 
da due partecipazioni uguali, di cui una pari 
al 7,5% del capitaledella società post-aggrega¬ 
zione da parte di San Paolo e l’altra, di pari 
entità, da parte delle altre due Fondazioni in 
proporzione alle partecipazioni detenute in 
Cardine Banca, 

Se, come detto, un tassello è andato al suo 
posto, altri ne rimangono da muovere. Su 
tutti quello che riguarda la Banca Nazionale 
del Lavoro, Da giorni l’istituto romano - che 
ha come azionisti principali gli spagnoli del 
Bbva(9,97%), Generali (7,5%) e la Banca po¬ 
polare di Vicenza (3,43%) - sta ascoltando le 
sirene che vengono dall’asse M onte dei Pa- 
schi-Unipol che della Bnl già possiede il 


4,91%. Nei giorni scorsi, secondo indescrezio- 
ni, Unipol si sarebbe fatta avanti con le Gene¬ 
rali per rilevare il suo pacchetto. Una prima 
presa di contatto che potrebbe trasformarsi in 
una trattativa se l’operazione dovesse avere 
l’approvazionedella Banca d’Italia. 

L’eventuale ingresso di Mps-Unipol nel 
capitale della società di via Veneto avrebbe 
anche altre due cons^uenze. In primo luogo 
significherebbe che si starebbero stringendo i 
tempi per la creazione di un grande polo ban¬ 
cario-assicurativo nel centro Italia, M pseUni- 
poi sono già legate da un incrocio azionario 
piuttosto stretto (la compagnia ha oltre il 2% 
della banca mentre a Siena fa capo circa il 
25% di Finsoe, la holding che controlla Uni- 
poi) destinato a cementarsi ancora di più. Inol¬ 
tre, se il blitz andasse in porto, si potrebbe 


anche ipotizzare una fusione tra la Bnl e il 
Monte dei Paschi dato cheli peso azionario 
nel consiglio di amministrazione sarebbe a 
quel punto notevole. 

Altro istituto al centro dell’attenzione ri¬ 
mane la Banca Popolare di Novara, che nelle 
settimane passate era salita agli onori della 
cronaca per delle trattative, poi smentite ma 
non troppo, di un’alleanza con la Popolare di 
Verona. Stando a fonti finanziarie vi sarebbe¬ 
ro già stati alcuni contatti preliminari tra gli 
alti vertici dei due istituti (la Novara è guidata 
dal presidente Siro Lombardini e l’ammini¬ 
stratore delegato Piero Montani, la Verona 
dal presidenteCarlo Fratta Pasini edal diretto¬ 
re generale Fabio Innocenzi) per verificare 
l’esistenza dei presupposti per intavolare un 
negoziato. 
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Telefonia 

Blu raddoppia 
il numero dei clienti 

Nei primi otto mesi deil'anno Blu ha raddoppiato il numero dei 
clienti passando da BOOmila ad oltre 1,6 milioni e portando la propria 
quota di mercato della telefonia mobile dall'l,3%, al 3,3% e quella dei 
telefonini wap di nuova generazioneal 5,1% contro 11,3% della 
media di mercato. Per quanto riguarda i primi 6 mesi deil'anno, i 
nuovi abbonati ai cellulari sono andati per il 37% aTim, 30% a 
Omnitel, 24% a Wind e9% a Blu che però nei successivi due mesi ha 
raggiunto il 13% dei nuovi abbonamenti. 


Savona 

Istituita la commissione 
sindacale di conciliazione 

L'Unione industriali di Savona e sindacati CgiI, CisI eUil hanno 
sottoscritto un accordo che istituisce la Commissione sindacale di 
conciliazione per le vertenze individuali di lavoro. Si tratta di un 
organismo composto da due membri, designati dall'U nione 
Industriali edai sindacati, cui il lavoratore conferisce un mandato. In 
base all'accordo, prima di intentare una causa di lavoro in tribunaleil 
lavoratore potrà sottoporre la controversia all'esame della 
commissione, per poter arrivare ad un accordo che risolva la vertenza 
in tempi più brevi rispetto a quelli previsti dalla giustizia ordinaria. 


Aer lingus 

Taglio di 2.800 posti 
e congelamento dei salari 

Aaer lingus intende tagliare più di 2.800 posti (su untotaledi 6.300) 
neH'ambito di un piano di ristrutturazione destinato afar ritornarela 
compagnia aerea irlandese in utile nel 2003. Saranno eliminati da 
subito l026 posti, mentre altri 800 passeranno a divisioni da cui Aer 
Lingus intende separarsi. È anche previsto un congelamento dei 
salari. La compagnia perde 2,56 milioni di euro al giorno. 


Immobili enti pubblici 

Presidio dei sindacati 
davanti a Montecitorio 

La linea del governo nel decreto legge sulla cartolarizzazionedegli 
immobili degli enti previdenziali prevede una diminuzione delle 
«tutele per gli inquilini degli enti rendendo più difficile l'acquisto e 
più facile lo sfratto». Cosi, in una nota, i sindacati CigI, CisI, Uil, 
Sunia, Sicet e U niat che, «per contrastare questo disegno», terranno 
un presidio in Piazza M ontecitorio il prossimo 23 ottobre. 


Montedison 

Via libera a Sos Cuetara 
per rOpa su Koipe 

Montedison dice sì all'Opadi SosCuetarasu Koipe, dopo l'aumento 
del prezzo offerto. La controllata del gruppo milanese, CereoI (semi 
oleosi eoli alimentari), azionista per il 51,24% di Koipe, e la Sos 
Cuetara hanno firmato un accordo - si legge in uan nota - relativo 
all'offerta pubblica di acquisto lanciata sull'intero capitale di Koipe. 

In base all'intesa, SosCuetarasi èimpegnataad aumentareil prezzo 
d'opa da 27 euro a 32 euro e ha presentato una nuova offerta, 
accompagnata dalle necessarie garanzie bancarie. CereoI a sua voltasi 
è impanata ad accettare l'offerta così modificata e a consegnare la 
totalità delle azioni Koipeinsuo possesso. 


Manifestazione dei Cobas. «Berlusconi ci ha deluso, il suo governo ci vuole solo bastonare» 

Quote latte, i trattori tornano in strada 


MILANO Dopo quattro anni i trattori dei Cobas 
del latte sono ritornati a Linate, nel grande par¬ 
cheggio nei pressi deH'aeroporto, il luogo simbo¬ 
lo della loro lotta. Qui nel 1997 sostarono per 
settimane, presidiando le strade giorno e notte 
per chiedere al governo di esprimersi sullequote 
latte. 

Giovanni Robusti è ancora il loro leader. Ieri 
ha guidato la protesta dei produttori lombardi, 
ma è pronto ad estendere la lotta alle altre regio¬ 
ni (ieri mattina a Reggio Emila i Cobas hanno 
manifestato con 40 trattori), perché- ha spiegato 
in una conferenza stampa - fino ad ora sul futu¬ 
ro della zootecnia e della libertà di impresa «do¬ 
po lepromesseelettorali» non c'èstata una rispo¬ 
sta da parte dell'esecutivo. Politicamente deluso 
(«Abbiamo votato per il centrodestra, ma se il 
buon giorno si vede dal mattino, questo non è 
un buon giorno»). Robusti ha scritto una lettera 
a Berlusconi per metterlo in guardia «sulla possi¬ 
bilità che oggi il suo governo ci bastoni, cercan¬ 
do di farci pagare una infondata, inutile, incoe- 


rentesanzionenonostantetradueanni l'Uechiu- 
dail regimedellequote». 

I Cobas del latte chiedono in sostanza che il 
governo «prenda una posizione politica sul pas¬ 
sato regime delle quote che ha generato 2.000 
miliardi di multe per un settore che ne fattura 
8.000». «Noi - ha spiegato Robusti - attendeva¬ 
mo anche una risposta sulla posizione italiana in 
merito al futuro del regime comunitario delle 
quote latte. Gli altri paesi europei stanno discu¬ 
tendo sul come uscire dal r^ime, stante il fatto 
che certamente usci remo prima del 2004». 

I produttori di latte chiedono inoltre l'istitu¬ 
zione dell'anagrafe bovina, che al momento ci 
sarebbe solo nella Pianura Padana. Robusti ha 
quindi sottolineato che «non siamo noi che non 
vogliamo pagare le multe ma è lo Stato che non è 
in grado di riscuoterle. Tutti i tribunali dove 
abbiamo fatto ricorso ci hanno dato ragione e 
hanno sospeso i provvedimenti». Su questi temi 
i produttori di latte attendono risposte per pro- 
grammareil futuro delleaziende, anche alla luce 


dell'entrata nell'U e dei paesi dell'Est europeo, in 
quanto l'acquisto di una quota costa una volta e 
mezza rispetto al costo di un litro di latte in 
stalla: «Il prezzo del latte - ha detto il leader dei 
Cobas- è il 25% in meno rispetto ai paesi euro¬ 
pei a seguito della crisi del Grana Padano, origi¬ 
nata soprattutto dai surplus produttivi di latte». 

I Cobas del latte ieri mattina hanno deposto 
una corona di fiori sul luogo della sciagura dell'B 
ottobre. «Dopo quella sciagura - ha spiegato il 
leader dei Cobas - vogliamo rendere omaggio 
allevittimedi un incidente avvenuto in un luogo 
importante anche per noi». 

Una sessantina di Cobasdel latte hanno sfila¬ 
to per protesta ieri mattina anche per lestradedi 
Reggio Emilia con 40 trattori. H anno spiegato di 
aver preferito questa forma pacifica di protesta, 
limitata a girare per la città creando un po’ di 
difficoltà al traffico, piuttosto che andare la setti¬ 
mana prossima a Cremona a presidiare la fiera 
del latte. 

bru.ca. 


Nardini, operaio 
muore ustionato 

MILANO Un morto e un ferito 
sono il bilancio di un incidente 
sul lavoro avvenuto nello stabili¬ 
mento Nardini di Rosà, vicino 
Bassano del Grappa, nel Vicenti¬ 
no. 

La vittima è Virgilio Rossi, 49 
anni, di Bassano. Il ferito è Da¬ 
niele Secco, 41 anni, rimasto 
ustionato in varie parti del cor¬ 
po e ricoverato in ospedale a 
Vicenza, dove è stato sottopo¬ 
sto a intervento chirurgico. 

I due lavoratori stavano riparan¬ 
do, utilizzando la fiamma ossi¬ 
drica, un serbatoio contenente 
cento litri di residuo di grappa, 
frutto della prima distillazione. 
La fiammata scaturita dalla fiam- 
ma ossidrica ne ha provocato 
l'esplosione che ha investito in 
pieno Virgilio Rossi uccidendo¬ 
lo sul colpo. 


I Tir-lumaca bloccano mezzTtalia 

Vertenza dell autotrasporto irrisolta. A Bologna corteo sulla tangenziale 



Bruno Cavagnola 


MILANO Cinquecento Tir a passo di 
lumaca sullestradedi cinqueregio- 
ni. La mobilitazione degli autotra¬ 
sportatori contro il governo, partita 
dall'Emilia-Romagna, si sta esten¬ 
dendo a macchia d'olio in tutto il 
Paese. Oggi Bologna, N apoli, Avelli¬ 
no, Viterbo, Chieti, Agrigento eCa- 
tania vedranno sfilare in colonna i 
pesanti automezzi; una protesta che 
coinvolge42mila imprenditori, ma 
che sabato prossimo interesserà la 
Lombardia con Brescia e altre città. 
E se non ci saranno risposte da par¬ 
te del governo, èprevedibilechel’as- 
semblea nazionale degli autotra¬ 
sportatori, convocata mercoledì 
prossimo, decida un fermo totale 
del settore per il 31 ottobre. 

«Solo la mancanza di tempo 
per le necessarie autorizzazioni da 
partedelleautoritàcompetenti - di¬ 
cono gli organizzatori - ha impedi¬ 
to ad altre regioni del centro nord 
di organizzare iniziative similari». 
Inizialmente, infatti, era in pro¬ 
gramma anche la partecipazione 
della Toscana, con il previsto corteo 
di Tir-lumaca sull'A/1 tra Bologna e 
Firenze che avrebbe causato certa- 
mentedisagi maggiori. 

Alla base della protesta scattata 
oggi - dicono gli autotrasportatori - 


c’è la mancata convocazioneda par¬ 
te del governo delle associazioni di 
categoria (Fita-Cna, Cuna, AncsT 
LegaCoop,Agci/Ancosel) per discu¬ 
tere l'attuazione dei provvedimenti 
concordati sulla ristrutturazione 
del comparto esuH'abbattimento di 
quei costi che stanno ponendo le 


imprese italiane fuori dal mercato 
europeo. Secondo la Cna, «la situa- 
zionepotrebbeulteriormente aggra¬ 
varsi perchè dal 23 ottobre scattano 
i termini di applicazione della sen¬ 
tenza U e contro l'Italia per il proble¬ 
ma Bonus degli anni '92-'93 e que¬ 
sto significa chedal giorno successi¬ 


vo potrebbero essere i n vi ate al le i m- 
prese I e cartel I e esattori al i ». Sarebbe¬ 
ro 1.800 miliardi e, a parere degli 
autotrasportatori, «spetta al gover¬ 
no trovare una soluzione a costo 
zero per le imprese». 

Le associ azioni di categoria han¬ 
no inviato una lettera a Gianni Let¬ 
ta, sotto^retario alla presidenza 
del Consiglio, al vicepresidente del 
Consiglio Gianfranco Fini, al mini¬ 
stro dell'Economia Giulio Tremon¬ 
ti, e delle Politiche Comunitarie 
Rocco Buttiglione. «Più nulla - scri¬ 
vono nella missiva - si è saputo cir¬ 
ca l'esito delleverifiche cheli gover¬ 
no aveva dichiarato cheavrebbefat¬ 
to "in due-tre giorni" in sedecomu¬ 
nitaria sulla questionedella condan¬ 
na alla restituzione dei bonus degli 
anni 1992-1994. Nè più nulla si sa 
delle intenzioni del governo su tut¬ 
te le altre questioni al centro del 
confronto, molte delle quali sotto¬ 
poste a scadenze ravvicinate». 

Più in dettaglio, gli autotraspor¬ 
tatori chiedono anche la riduzione 
delle accise sul gasolio fino al 31 
dicembre 2002; l'aumento delle ri¬ 
sorse per agevolare r uso del le auto¬ 
strade; l'armonizzazione dei divieti 
di circolazione a livello europeo; 
l'estensione all' autotrasporto dell' 
uso dei distributori/contenitori mo¬ 
bili; il mantenimento delle risorse 
della Legge 454/97 a favore della 


riorganizzazione dell' autotraspor¬ 
to; il recupero Ivasullatelefonia mo¬ 
bile; modificheconcertate al Codice 
della strada e alla legge sull' accesso 
alla professione. 

La manifestazione più impor¬ 
tante di oggi si terrà a Bologna, do¬ 
ve il corteo sarà composto da oltre 
100 veicoli (sono 18.000 le imprese 
aderenti alle varie associazioni in 
Emilia-Romagna), provenienti da 
tutta la regione. Gli automezzi si 
concentreranno alle 8.30 alle porte 
di Bologna-Borgo Panigaie, via Emi¬ 
lia Lepido, per immettersi, a passo 
di lumaca, alle ore 10 sulla tangen- 
zialesud in direzione San Lazzaro e 
percorrerla fi no aH'uscita 12. Qui la 
colonna dei tir-lumaca uscirà per 
compiere il tragitto che, in direzio¬ 
neopposta, la riporterà a Borgo Pa¬ 
nigaie La manifestazionecreerà for¬ 
ti disagi alla circolazione, in partico¬ 
lare intorno alla Fiera, dov'èin cor¬ 
so di svolgimento il SAIE, Salone 
dell'industrializzazione edilizia che 
richiamaaBolognadecinedi miglia¬ 
ia di visitatori al giorno. 

La Società Autostrade invita gli 
automobilisti provenienti dall'A/l 
M ilano-Napoli, dall'A/14 Bolo¬ 
gna-Bari-Taranto edall'A/13 Bolo¬ 
gna-Padova e di retti in Fiera a segui¬ 
re le informazioni che saranno dif¬ 
fuse per radio e attraverso i cartelli 
a messaggio variabile. 
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CASTELNUOVO MAGRA (La Spezia) 
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Opposizione dura, ma niente ostruzionismo. Morando: inutili le misure delFesecutivo. Anche i ministri parlano solo di “provvedimento ponte” 

L’Ulivo: 50 emendamenti per cambiare la Finanziaria 


Nedo Canetti 


R OM A D arà battagl i a, r LI I i vo su 11 a f i n anzi a- 
ria, a partire da martedi alla commissione 
Bilanciodel Senato, quando si cominceràa 
votare sugli emendamenti. Battaglia dura, 
ma non ostruzionismo. Un atteggiamento 
responsabile a fronte della situazione nella 
qualequest'anno awienel'esamedei docu¬ 
menti di bilancio. Tra 50 e 60 saranno gli 
emendamenti, su grandi questioni. 

Lo ha confermato Enrico M orando, re¬ 
sponsabileeconomico dei ds. I ntanto, ègià 
sicuro che la finanziaria verrà modificata. 
Lo stesso governo e la maggioranza hanno, 
infatti, annunciato emendamenti, a dimo¬ 
strazione che la manovra non era così per¬ 
fetta come pretendeva Giulio Tremonti. 
Debbono rispondere a pressioni, richieste, 
critichechesonovenutenumerosedal Pae 
se, in questi giorni, e che sono partite an¬ 
che da settori della maggioranza e da cate¬ 
gorie vicine al Polo. L'Ulivo non farà le 


barricate, ma il giudizio ne^tivo sulla ma¬ 
novra resta tutto. «E' una finanziaria inin¬ 
fluente-sostiene M orando- soprattutto su 
fronte fiscale». «Un documento -incalza, 
Lanfranco Turci, responsabileds alla com¬ 
missione Finanze-che, al di là della propa¬ 
gandaelettoralistica, evidenzia la profonda 
iniquità delle linee guida della politica eco¬ 
nomica della Cdl». 

Gli emendamenti del centrosinistra 
punteranno sulla famiglia e le pensioni, i 
settori in crisi egli investimenti. La destra 
aveva promesso meno tasse per tutti. N on 
ha mantenuto la promessa, anzi ha addirit¬ 
tura fatto passi indietro da quanto aveva 
deciso il governo Amato. L'Ulivo avanza 
una precisa proposta, in questo senso, scon¬ 
gelare quello stanziamento, renderlo ope¬ 
rante e prevedere, inoltre, la totale restitu- 
zionedel drenaggio fiscale. Per l'opposizio¬ 
ne, la difficile congiuntura si affronta an¬ 
che innalzando gli investimenti. In questo 
senso, considerate le limitate risorse, si 
punta su ricerca scientifica, innovazione 


tecnologicaeformazioni in campi in cui la 
finanziaria deve concentrare i suoi sforzi. 
Anche! settori più colpiti dalla crisi succe¬ 
duta all'll settembre, come il turismo e il 
trasporto aereo saranno,all'attenzione de¬ 
gli emendamenti dell'Ulivo, 

Per il M ezzogiorno, la proposta princi¬ 
pale sarà quella di rendere cumulabili i 
vantaggi delIaT remonti-bis(che, altrimen¬ 
ti sarebbe tutta prò Nord) con quelli già 
previsti dalla Visco. Un'idea che sembra 
cominciare a far breccia nella maggioran¬ 
za, Altre propostedi modifica riguarderan¬ 
no la liberalizzazione dei servizi pubblici 
locali eleautonomielocali, problema cheè 
stato al centro della manifestazionedell'An- 
ci a Firenze con qualche riflesso, pare, sulle 
decisioni del governo, calato in massa nella 
città del giglio, per ti more che si formasse 
un grosso fronte antifinanziaria. L'obietti¬ 
vo - ha spiegato Paolo Giaretta, M argherita 
- resta quello di ripristinare le risorse per 
comuni e province. Rispunta anche il pro¬ 
blema degli incapienti. Si tratta dei cittadi¬ 


ni che, avendo un reddito al di sotto della 
soglia della povertà non sono tassati e non 
possono quindi usufruì re degli sgravi fisca¬ 
li. Altri capitoli, la scuola, il blocco delle 
assunzioni, gli sgravi perfamigliecon disa¬ 
bili. Per il famoso milione per i pensionati 
al minimo, il centrosinistra si adopererà 
per un robusto ampliamento della platea 
dei beneficiari. Per quanto riguarda le en¬ 
trate, Turci ha ricordato lasospensionedel- 
la detassazione delle grandi eredità e delle 
donazioni; l'innalzamento del costo della 
sanatoriaper i capitali, imboscati all'estero, 
che rientrano; maggiori risorsedalla rivalu¬ 
tazione dei cespiti. Come dicevamo, la 
maggioranza si appresta a cambiare il testo 
di una finanziaria che però, come ha affer¬ 
mato il sottosegretario Giuseppe Vegas, è 
ormai diventata un semplice «provvedi¬ 
mento ponte» a causa della sfavorevole 
congiunta internazionale. Non ègran che, 
ma stavolta non per colpa del buco. Forse 
hanno cominciato a capi re che, dopo tante 
smentite, è meglio lasciar perdere. 


Sacconi vuole “regolare” il diritto di sciopero 


PADOVA Un organismo indi pendente che 
sostituisca i'attuale Commissione di pranzi a 
sugli scioperi. È questa l'ipotesi su cui sta 
lavorando il governo per arri vare a «relazioni 
industriali più moderne». Il sottosegretario al 
lavoro, Maurizio Sacconi, spie^ «dobbiamo 
rafforzacela regolazionedd diritto di 
sdopero a tutda degli utenti, pa-chèlecose 
non stanno andando troppo bene. Pensiamo 
ad un organismo indi pendente che svolga la 
funzione di mediazione di condiiazionenon 
solo per i servizi pubblid, ma per tutti. 

Questa è l'ipotesi su cui lavoriamo per 
rdazioni industriali più modern&>. 
«Leideeeda cui muovere sono essenzialmente 
due-dice- la prima èia cosiddetta 
rarefazione oggettiva, doh che l'intervallo tra 
uno sdopero e l'altro debba essere calcolato 


sull'utenza enon sulle angele categorie, chea 
rotazione potrebbero paralizzare un 
aeroporto, mentre h sugli utenti che deve 
esseremisurato l'intervallo. Un concetto gà 
in parte assorbito, ma che deve essere 
maggiormente sviluppato. L'altra -prosegue 
h qudia di arricchire le procedure di 
raffreddamento prima délo sdopero, che 
consentano riflessione e mediazione tra le 
parti. Tra queste il referendum obbligatorio 
tra i lavoratori quando una organizzazione 
vuole promuovere uno sdopero deve 
procedere ad una consultazione tra tutti i 
lavoratori. Il referendum àsolo consultivo- 
asacura Sacconi- il diritto di sdopero dd 
angoli rimane assolutamente integ'o, ma 
questo può costringere ad una qualche 
riflessione in più. ». 


Il governo sbaglia i conti delle pensioni 

Minelli (Spi-Cgil): la riduzione dei contributi rende instabile il sistema 



Fs, no del sindacato ai tagli di Cimoli 


MILANO / andacati rispediscono al 
mittente le proposte 
dell'amministratore delegato delle Fs 
Giancarlo Cimoli, in tema di politica 
dd lavoro, enon esitano a parlare di 
adoperi, confermando qudii già 
programmati per il 9,10 e 11 
novembre Ieri Cimoli aveva 
sottolineato i postivi risultati semestrali 
ddle Fs, indicando fra le cose ancora da 
fare il contratto, nd senso di «tarlare il 
costo dd lavoro» e renderlo più 
moderno e flessibile Pronta è stata la 
replica dd andacati di cataria. 
«Cimoli scopre le carte-dichiara il 
segretario generaleddia FiltCgl, 

Guido Abbadessa -: il vero obiettivo 
ddi'impresaèla deregolamentazione 
contrattuale». 

Mand mirino dd andacato c'è anche 
Alitalia. A 300 dipendenti assunti in 
formazionenon èstato rinnovato il 


contratto. E Abbadessa non nasconde la 
propria preoccupazione, spededopo 
l'ulterioregiro di vite richiesto dal 
governo. «Si stanno perdendo le tracce - 
rileva A bbadessa - dd confronto 
avviato ndle ultime settimane con 
azienda e^verno, sostenendo la 
necessità di un intervento pubblico sul 
capitaleeil differimento ddia 
privatizzazione, per evitare ^eculazioni 
flnanziarieesalvarel'Alitalia dalla 
graveaia che ha colpito il settore Ora 
apprendiamo che il governo gudica 
insuffldenti lemisurean qui derise, la 
Campania dovrà tarlare più rotte e 
probabilmente più dd 2.500 esuberi 
annunciati, e che l'azionista non si 
impegna a ricapitalizzare II 
comportamento dd governo alimenta il 
sospetto che siano in corso operazioni 
che puntano ad un drastico 
ridimensionamento ddi'azienda». 


Giovanni Laccabò 


MILANO I sindacati rappresentano 
milioni di pensionati, di cui quasi 
tre sono iscritti alla Cgil. Sono pre¬ 
occupati perché, comespie^ il lea¬ 
der Spi-Cgil RaffaeleM inelli, «il go¬ 
verno vuol cambiare profondamen¬ 
te la direzione impressa negli ultimi 
anni alle politiche sociali». 

Ciò valeancheper il lavoro? 
«Valeanche per altri campi, elo 
dicono i documenti. Per la previden¬ 
za i conti non segnano allarme, ma 
il ministro del Lavoro annuncia in¬ 
terventi sulla struttura della riforma 
per abbassare notevolmente l'attua- 
lelivello di contribuzione, provocan¬ 
do cosi una forte instabilità. Se si 
abbassa il livello di colpo di cinque 
0 dieci punti, si disegna per leentra- 
te previdenziali un futuro esposto a 
crescenti insopportabili deficit, pre¬ 
figurando una situazione instabile». 
E per i giovani di oggi, pensio¬ 
nati di domani? 

«Si vuole un sistema fortemente 
personalizzato, per cui il futuro è in 
grembo alle fortune individuali, e 
ciò fa calare il livello complessivo di 
solidarietà che invece dovrebbe ca¬ 
ratterizzare i cambiamenti in atto. 
Se si ha a cuore la questione sociale, 
anche i mutamenti nel mercato del 
lavoro richiedono forti reti protetti¬ 
ve pubbliche». 

I sindacati contestano anche 
il metodo, l'uso delle del^e. 

«La minaccia della delega è an¬ 
nunciata e scritta nell'attuale D pef e 
nel disegno di l^ge, ma la previden¬ 
za è materia squisitamente di concer¬ 
tazione; esige l'accordo tra governo 
e tutte le parti sociali perché tutti 
paghiamo contributi: lavoratori, im¬ 
prenditori e anche lo Stato». 

Contro la delega i sindacati so¬ 
no uniti. E sul merito? 

«Tutti concordiamo che non c'è 
allarme e che non c'è nessun biso¬ 
gno di incidereinmodopesantesul- 
la struttura della riforma, la quale 
anzi sta dando i risultati attesi. Sia¬ 
mo tutti d'accordo che gli eventuali 
interventi devono serviresolo ad ac¬ 
crescere l'equità». 

Berlusconi va dritto allo scon¬ 
tro ma nel contempo alza le 
pensioni minima 


<6u questa materia èemblemati- 
ca la contraddizione del governo 
che vuole onorare le promesse elet¬ 
torali: si trovano le risorse per au¬ 
mentare le pensioni più basse ma 
nel contempo si pretendedi abbassa¬ 
re la spesa previdenziale. La contrad¬ 
dizione, eclatante, dimostra cheuno 
dei dueobiettivii èfuori linea, o che 
risponde a pretese ideologiche». 

Comesi risolve il rebus? 

«Poichéla finanza pubblica è ri¬ 


sanata e non c'è allarme nei conti, si 
possono aiutare le pensioni più bas¬ 
se: questa linea è coerente. Si con¬ 
traddice invece chi spende oltre 4 
mila miliardi per le pensioni mini¬ 
me e nel contempo vuole tosare i 
conti previdenziali sostenendo che 
altrimenti c'è il crack». 

Il governo e^orrà i suoi nu¬ 
meri. E voi siete pronti? 
«Certo. Basandoci sui 65enni co¬ 
me indicato alla fine dal ministro 


M aroni, ecomputando leprestazio- 
ni sotto il milione, comprendendo 
anche la casa di abitazione, risulta 
che le pensioni sotto i 13 milioni 
annui sono 2 milioni 696 mila, eche 
le risorse per integrarle ammontano 
a circa 4 mila 322 miliardi, oltre il 
60 per cento da quali verrebbero 
però assorbiti da pensioni sociali, os¬ 
sia da prestazioni assistenziali: circa 
714 mi la soggetti pari a una spesa di 
circa 2 mila 782 miliardi». 

Con quali cons^uenze? 

«Ci saranno forti tensioni: per la 
prima volta in Italia l'assistenza a 
chi non ha una storia contributiva 
viene ad assorbì re ingenti risorsedel- 
la previdenza e il suo livello di un 
milione è più alto rispetto ad una 
enorme quantità di prestazioni pre¬ 
videnziali. C i ò a sua volta fa scattare 
due gravi conseguenze, sul passato e 
sull'oggi. Sul passato, il fortedisagio 
di chi haallespalleuna lunga vitadi 
lavoro edi contributi eorasi vedreb- 
beequiparatoachi non ha contribu¬ 
ito, cosa che abbiamo sempre cerca¬ 
to di evitare perché crea disagi e in¬ 
giustizie. Invece occorre migliorare 
le pensioni più basse, ma rispettan¬ 


do quelle di chi ha contribuito». 

E per l'oggi? 

«Per l'oggi e il futuro verrebbe 
svilita la contribuzione. Con l'attua¬ 
le livello di contribuzione, moltissi¬ 
mi potranno raggiungere una pen¬ 
sione a calcolo di un milione, ma 
tutte queste persone saranno indot¬ 
te a pensare: "Cosa mi interessa se 
vengono versati i miei contributi? 
Tanto il mio milione me lo daranno 
comunque". E ci sarebbe anche una 
spinta alla evasione che già è alta, 
come emerge dalle ispezioni Inps». 

Com'èil futuro? 

«Per le pensioni lo vedo a ri¬ 
schio. Comesi può stare tranquilli 
se le entrate degli enti previdenziali 
saranno sottoposte a forti tensioni? 
Ecco perché ora occorre vigilare e 
capire bene la filosofia del governo 
sulla previdenza: c'è rischio che si 
voglia prefigurare una struttura che 
poi vada a danno della stragrande 
maggioranza». 

Cosa sperate dal governo? 

«Che sia aperto a misure che 
non creino tutti quei problemi cosi 
gravi edelicati comequelli che fino¬ 
ra si annunciano». 


Obiettivo: 1 Ornila auto in meno 

Fiat, due settimane 
di cassa integrazione 
anche a novembre 

Massimo Burzio 


TORINO Nuova Cassa Integrazione alla Fiat Auto. Mentre da 
lunedì prossimo inizierà la CI G di ottobre, l'azienda ha comuni¬ 
cato ieri ai sindacati che nel prossimo mese sono previste altre 
due setti mane di fermo produttivo. Dal 19 al 25 novembre e dal 
26 al 2 dicembre saranno coinvolte dalla CIG 4.100 persone e 
6.800nellaseconda.Durantequesto periodo, la Fiat non produr¬ 
rà 10.000 vetture negli stabilimenti di Mirafiori Carrozzeria, 
Rivalta, Pomigliano eTermini Imerese. Le modalità della Cassa 
sono differenti a seconda degli impianti. A M irafiori, infatti, le 
setti mane saranno due, Rivalta invece si fermerà soltanto dal 19 
al 25 novembre mentre Pomigliano eTermini dal 26 novembre 
al 2 dicembre. 

Lo stop alla produzione riguarda modelli come la Punto 
(Termini Imerese) Marea (M irafiori), l'Alfa 156 (Pomigliano), 
l'Alfa 166 e la Lancia Lybra (Rivalta). Si tratta di vetture che, 
fatta eccezione per la Punto, appartengono ai segmenti medio-al¬ 
ti e, cioè, a quella fascia di mercato che sembra senti re maggior¬ 
mente sia la recessione economica sia la presenza di una concor¬ 
renza straniera sempre più agguerrita. Da segnalare, per contro, 
chei modelli in fasedi lancio come la Stilo o la recenteAlfa 147 

non saranno toccati dalla CIG di 
novembre. 

"Questa nuova Cassa I ntegra- 
zione- commenta Claudio Stac¬ 
chini della 5a Lega Fiom M irafio¬ 
ri e Rivalta - conferma una preoc¬ 
cupante navigazione a vista della 
Fiat come ha dimostrato l'incon¬ 
tro di pochi giorni fa per l”'Osser- 
vatorio di Gruppo” in cui l'azien¬ 
da ha confermato di non essere 
in grado di dirci nulla. Per di più - pros^ue- nessuno ha mai 
smentito l'annuncio di Giovanni Agnelli sul taglio, entro fine 
anno, di 100.000 auto". 

Le misure adottate dalla Fiat per contrarre la produzione di 
novembre preoccupano anche Cosmano Spagnolo della Firn 
che aggiunge: "Occorre valutare quale sarà l'evoluzione non 
soltanto del mercato deH'auto per i prossimi mesi ma soprattut¬ 
to qualesarà l'andamento degli ordini chesono il vero termome¬ 
tro della situazione. La Fiat ci ha parlato di leve di tipo congiun¬ 
to rale per rispondere al la crisi ma è chiaro che se queste divente¬ 
ranno strutturali la nostra opposizione sarà scontata. In una 
situazione come questa, però, anche il Governo dovrebbe varare 
delle misure per rilanciare l'economia e stimolare, in generale, i 
consumi ”. 

I ntanto oggi ci sarà uno sciopero di due ore per il contratto 
allo stabilimento di Melfi. La protesta, proclamata dalla sola 
Fiom, coinvolgerà non soltanto i lavoratori Fiat ma anche quelli 
di venti aziende dell'Indotto del comprensorio e si svolgerà alla 
fine del turno serale. Ieri, poi, ci sono state tre assemblee dei 
lavoratori che come racconta Giuseppe Cillis della Fiom di Po¬ 
tenza: " Ci hanno dimostrato unagrandeattenzione. Qui a M elfi 
c'èstato un grande processo di maturazioneei lavoratori hanno 
già dimostrato di aver scelto il sindacato più coerente per quello 
che ha sempre detto e per quello che ha sempre fatto". 


Spagnolo (Firn): 
si muova 
Palazzo Chigi 
Oggi si ferma 
Melfi 


Mucca pazza, veterinari senza stipendio 


MILANO Sono sul piede di guerra i 
coadiutori - veterinari, chimici e far- 
maristi - dd ministero ddia Salute 
addetti al controllo degli alimenti di 
origneanimalepresso^i uffici di fron¬ 
tiera. I profess'onisti - in tutto un cen¬ 
tinaio - a/olgono un ruolo chiave per 
garantire la acursza ddle carni e de¬ 
gl/ altri alimenti importati. Sperie in 
un momento di grandi rischi - mucca 
pazza e arbonchio su tutti - come 
l'attuale. Da oltre angue mesi, però, 
non percepiscono alcuna retribuzione. 
E vedono al momento completamente 
disatteso l'accordo, sottoscritto lo scor¬ 
so 23 aprile con lo stesso ministero. 

La denuncia èdd Nidil-CgiI, la strut¬ 
tura sindacale che organizza la quasi 
totalità dd coadiutori in questione. Il 
NidiI stigmatizza, in particolare, il 
comportamento tenuto dal ministero 


edal ministro Sirchia, che nonostante 
I e ripdute inchieste di incontro anco¬ 
ra non ha mostrato la disponibilità ad 
affrontare la questione 
M a non àsolo questionedi retribuzio¬ 
ne. Più volte l'Unione europea ha de¬ 
nunciato l'assolta inade^atezza dd 
numero dd profess'onisti addetti, nd 
nostro paese, alla certificazione e al 
controllo ddleimportazioni ddle mer¬ 
ci di origneanimale. Nonostanteque 
sto, però, il contratto di collaborazione 
che lega i coadiutori al ministero pre¬ 
vede un orario settimanale di sole 30 
ore (per una retribuzione annua lorda 
di 45 milioni di lird, mentreil rappor¬ 
to tra dipendenti ecollaboratori conti¬ 
nua ad essere di tre a otto. Anche que¬ 
sto, secondo il NidiI, dd tutto inade¬ 
guato. 

a.f. 


Accordo per il polo integrato di Siracusa. La società di Garrone avrà la maggioranza. L’attesa per le ricadute occupazionali nella zona 

Agip-Erg, a Priolo la più grande raffineria d’Europa 


Salvo Fallica 


SIRACUSA Nascerà a Siracusa la più 
grande raffineria int^rata d'Euro¬ 
pa. Questa èl'indicazionecheemer- 
gedal progetto Erg-Agip, a maggio¬ 
ranza Erg, sulla cui base dovrebbe 
sorgere il nuovo polo integrato pe¬ 
trolio-chimica a Priolo, in provincia 
di Siracusa. Nell'Intesa rientra tutto 
il pacchetto di Priolo, comprese le 
due centrali termoelettriche. 

Quali sono i passaggi che hanno 
preceduto questa intesa economica? 
La Erg aveva dapprima subito il flop 
del cosiddetto progetto 
"Spring'',strutturato in sinergia con 


la Esso, ma bloccato dall'Antitrust, 
che aveva individuato posizioni do¬ 
minanti di Agipsul mercato italiano 
da prodotti petroliferi. Adesso per 
realizzare il nuovo progetto nasce 
una nuova società, una joint ventu¬ 
re Erg-Agip a maggioranza Erg. 
Non a caso è previsto un possibile 
aumento progressivo della quota 
Erg fi no all'uscita di Agip dalla nuo¬ 
va soci età. Il progetto ègiàstato illu¬ 
strato, a Roma e nella saiedi Assin- 
dustria a Siracusa. NI piano indu¬ 
stri aledovrebbe essere sottoposto ai 
sindacati entro tre-quattro mesi. Le 
autorizzazioni necessarie dovrebbe¬ 
ro essere ottenute entro il 2002, 
mentre entro il 2004 dovrebbero es¬ 


sere realizzateleoperedi ristruttura¬ 
zione e di connessione dei siti pro¬ 
duttivi di Priolo. Ma quali sono le 
caratteristiche i nnovati ve dell'l ntesa 
firmata dalle società Agip Petroli 
(Gruppo Eni) ed Erg Petroli (Grup¬ 
po Erg)? 

La caratteristica principale spie¬ 
ga il presidente degli industriali di 
Siracusa Ivan Lo Bello, è l'obiettivo 
di creare la più grande raffineria 
d'Europa, il polo qualitativamente 
più avanzato del vecchio continen¬ 
te. «Qccorre porre mente alla natu¬ 
ra complementare degli impianti in 
questione, ovvero le strutture degli 
impianti si integrano e completano 
a vicenda, nei meccanismi tecnici di 


produzione industriale. «È evidente 
- aggiungeLo Bello — in quest'otti¬ 
ca la qualità produttiva di questa 
raffineria che ha come obiettivo l'in¬ 
tegrazione fra energia e chimica». 
La raffineria che avrà una potenziali¬ 
tà di lavorazione di 15 milioni di 
tonnellatedi greggio all'anno, èinte- 
grata a valle con la chimica, poiché 
fornirà la materia prima per la pro- 
duzionedi etilene a Priolo. 

Il progetto per il gruppo Eni si 
inquadra nell'ambito del piano stra¬ 
tegico di riequilibrio della propria 
capacità di raffinazione volto ad av¬ 
vicinare ulteriormente la produzio¬ 
ne ai mercati di consumo, mentre 
E rg reai i zzerà I a sostanzi al e el i m i na¬ 


zione della produzione di olio com¬ 
bustibile di basso valore, la cui do¬ 
manda è in continuo declino. Sulla 
nuova intesa, la responsabile regio¬ 
nale delle politiche industriali della 
Cgil Giovanna Marano, spiega che 
una lettera di intenti non haun valo¬ 
reconcreto, eche il giudizio dei sin¬ 
dacati potrà essere dato solo sul pia¬ 
no industriale. M arano non nascon¬ 
de le sue perplessità ed i suoi timori: 
«Il progetto Spring, che era tale e 
non una lettera di intenti è fallito, 
dunque siamo molto cauti sulla va¬ 
lutazione di mere dichiarazioni». Il 
vero timore della Cgil è che «finora 
abbiamo colto ^nali di depotenzia¬ 
mento industriale in Sicilia». 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 iire 

1 MARCO 


989,18 iire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 airo 

0,900 dollari 

-0,002 

1 euro 

109,100 yen 

-0,130 

1 euro 

0,624 sterline 

-f0,000 

1 euro 

1,477 fra. svi. 

-0,000 

dollaro 

2.149,261 iire 

-14,048 

yen 

17,747 iire 

-f0,021 

sterlina 

3.098,527 iire 

-f0,000 

franco svi. 

1.310,326 lire 

-f0,266 

zloty poi. 

522,356 lire 

-1,555 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,48 

3,10 

Bot a 6 mesi 

98,45 

2,78 

Bot a 12 mesi 

96,87 

2,87 


Bot a 12 mesi 


97,10 


2,81 


Borsa 


Piazza Affari chiude con il 
segno meno (M iblei 
-1,81%), con un bilancio 
setti manaie negativo nono¬ 
stante le due sedute in posi¬ 
tivo consecutive di metà 
settimana. Meglio ii Nu- 
mtel, che ha chiuso l'otta¬ 
va in leggero recupero, an¬ 
che grazie al Nasdaq. Han¬ 
no chiuso la settimana ri¬ 
mangiandosi buona parte 
dei recuperi ii risparmio 
gestito, e anche i titoli di 
maggior peso sul Mib30, 
comprese le Utilities, gli as¬ 
sicurativi e i tic. Si sono 
sgonfiati gii editoriali, ean- 
che alcuni tecnologici che 
avevano tratto vantaggio 
da voci e controvoci. Fan¬ 
no eccezione, in un panie¬ 
re tutto in rosso. Medio¬ 
banca e Aiitaiia, queste ulti¬ 
me sulla scia della decisio¬ 
ne Ue favorevole agli aiuti 
alle compagnie aeree. 


economia e lavoro 


sabato 20 ottobre 2001 


Nulla di fatto nel direttivo del patto di sindacato. Contrasti tra azionisti. Cingano potrebbe restare al vertice deU’istituto 

Mediobanca, il nuovo presidente non c’è 


Bipop-Carire, un consiglio lungo e teso 
per superare l’era di Bruno Sonzogni 

MILANO Cooptazione di due nuovi consigiieri, nuovo piano industriaie e 
destinazione delia controilata Azim ut. È stato questo l’ordine del giorno di 
un lungo e teso consiglio di amministrazione della Bipop-Carire (in vista 
di un nuovo oda a novembre) che ha chiuso i cinque giorni più difficili 
della storia del gruppo presieduto da Giacomo Franceschetti e dal nuovo 
amministratore delegato Maurizio Cozzolini (che ha sostituto un Bruno 
Sonzogni dimissionario). 

Per il verdetto sul futuro della banca bresciana, comunque, bisognerà 
aspettare qualche tempo. Di sicuro almeno fino al 30 ottobre quando a 
riunirsi sarà il consiglio di amministrazione della Garfin, la finanziaria del 
costruttore Mario Ardesi, che della banca bresciana è il maggiore azioni¬ 
sta con l’11,6%. In programma l’esame della situazione patrimoniale e i 
provvedimenti che dovrebbero venir presi di conseguenza. Questo per¬ 
chè del tonfo della Bipop quello che avrà le maggiori conseguenze sarà 
proprio la società che detiene la maggioranza e che ora dovrà far fronte 
alla sua posizione debitoria contratta per acquistare azioni Bipop che ora 
valgono molto meno di quanto pagate. 


MILANO Francesco Cingano, nono¬ 
stante tutto. Nonostante che il ban¬ 
chiere si dichiari un po’ stufo delle 
polemiche, delletensioni, delle ma¬ 
novre che circondano l'istituto di 
Enrico Cuccia. Nonostante che il 
ruolo del presidentein M ediobanca 
non conti poi più di tanto. Nono¬ 
stante! nomi chesono circolati que¬ 
sti giorni, l^ati alla Fiat o al volere 
deH'amministratore delegato Vin¬ 
cenzo M aranghi. Nonostante tutto, 
allora, Francesco Cingano, classe 
1922, una vita passata alla Comit, 
rimarrà con tutta probabilità Presi¬ 
dente dell'Istituto milanese. 

Questo perchè a meno di dieci 
giorni dall'assemblea di Medioban¬ 
ca, fissata per il 29 ottobre prossi¬ 
mo, a Piazzetta Cuccia e dintorni 
non viene accreditata alcuna candi¬ 
datura per la successione all'attuale 
presidente. E questo è più di un 
segnaleche conduce verso laconfer- 


ma dell'attuale leadership. Il tema 
della presidenza èstato l’oggetto del¬ 
la riunione, nella mattina di ieri, del 
direttivo del patto, che si èriaggior¬ 
nato per la prossima settimana, pri¬ 
ma dell'assemblea plenaria dei soci 
stabili dell’istituto di venerdì 26, 
per scioglierei! nodo dei consiglieri 
in scadenza: non è escluso tuttavia 
che la questione possa essere risolta 
con qualche giro telefonate fra i 
membri del direttivo e il presidente 
del patto, Piergaetano M archetti. 

L'ordinedel giorno della convo- 
cazioneassemblearedel 29 non pre¬ 
vede sulla carta il rinnovo della pre¬ 
sidenza (anche se i grandi soci si 
erano dati questa scadenza per un 
eventuale ripensamento su Cinga¬ 
no), ma solo l'approvazione del bi¬ 
lancio chiuso al 30 settembre scor¬ 
so, insieme alla possi biledesignazio- 
nedi nuovi consiglieri, dato cheso¬ 
no in scadenza i mandati di Cesare 


Geronzi, Gianfranco Gutty, Pappi¬ 
no Fumagalli e Luigi Lucchini. An¬ 
che in questo caso non mancheran¬ 
no alcune conferme anche se, a 
quanto si apprende, potrebbero 
uscireFumagalli e, nonostante la re¬ 
cente cooptazione nel direttivo del 
patto, Lucchini. 

Eppure si continua a parlare di 
nuovo presidente, pur avendo Cin¬ 
gano ancora due anni di mandato 
da svolgere. E se ne è discusso, sep¬ 
pur a livello di semplice «scambio 
di idee» al direttivo del patto, convo¬ 
cato a sorpresa ad una settimana 
esatta dall'assemblea plenaria. «Ab¬ 
biamo parlato con tranquillità dei 
problemi noti - ha confermato il 
presidente di Banca Roma, Cesare 
Geronzi - ma niente di più». Una 
tranquillitàcheda molti osservatori 
viene percepita come un orienta¬ 
mento verso una conferma della si¬ 
tuazioneattuale. 


AZIONI 
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ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5927 

3,06 

3,07 

0,89 

-49,69 

27 

2,66 

6,82 


159,17 

ACEA 

14319 

7,39 

7,36 

-2,31 

-39,54 

147 

6,09 

12,54 

0,0981 

1574,88 

ACEGAS 

10880 

5,62 

5,66 

-0,35 


9 

4,58 

10,49 


199,91 

ACQ MARCIA 

487 

0,25 

0,25 

-1,00 

0,96 

15 

0,22 

0,40 

0,0207 

97,22 

ACQ NICOLAY 

3873 

2,00 

2,00 


-16,67 

0 

1,84 

2,56 

0,0775 

26,84 

ACQ POTABILI 

24203 

12,50 

12,50 


5,40 

1 

11,30 

14,50 

0,0568 

71,33 

ACSM 

4564 

2,36 

2,32 

-2,52 

-38,78 

9 

1,77 

3,96 

0,0516 

87,68 

ADF 

26144 

13,50 

13,69 

-5,07 

-18,58 

38 

12,47 

18,68 

0,2402 

121,99 

AEDES 

5977 

3,09 

3,07 

-0,58 

-27,50 

15 

2,14 

4,26 

0,0723 

113,45 

AEDES RNC 

5102 

2,63 

2,65 

-0,75 

-37,81 

3 

1,87 

4,30 

0,0775 

11,07 

AEM 

3884 

2,01 

2,00 

-0,99 

-34,64 

4319 

1,70 

3,09 

0,0413 

3610,90 

AEMTO 

3871 

2,00 

1,99 

-1,44 

-37,96 

39 

1,81 

3,22 

0,0310 

692,27 

AIR DOLOMITI 

14210 

7,34 

7,35 

0,68 


13 

7,26 

11,93 


61,10 

ALITALIA 

1578 

0,82 

0,82 

1,48 

-57,26 

1853 

0,64 

2,08 

0,0413 

1261,98 

ALLEANZA 

21587 

11,15 

11,10 

-1,98 

-33,05 

2443 

9,08 

17,55 

0,1472 

7968,57 

ALLEANZA R 

16263 

8,40 

8,39 

-0,44 

-16,33 

400 

6,12 

10,63 

0,1720 

1105,38 

AMGA 

1756 

0,91 

0,91 

0,57 

-50,24 

115 

0,85 

1,82 

0,0145 

295,72 

AMPLIFON 

30094 

15,54 

15,96 

4,49 


83 

15,19 

24,30 


300,44 

ARQUATI 

1864 

0,96 

0,98 

0,36 

-45,17 

23 

0,89 

1,85 

0,0130 

23,50 

AUTOTO MI 

19200 

9,92 

9,91 

-1,25 

-37,80 

72 

8,57 

15,94 

0,2841 

872,61 

AUTOGRILL 

16937 

8,75 

8,76 

-2,22 

-32,11 

233 

6,20 

13,77 

0,0413 

2225,24 

AUTOSTRADE 

14121 

7,29 

7,27 

-0,89 

4,54 

3215 

5,97 

7,99 

0,1756 

8628,74 

BAGRMANTOV 

16251 

8,39 

8,39 

-0,14 

-8,99 

77 

7,52 

11,03 

0,3615 

1127,19 

B BILBAO 

21425 

11,06 

11,06 


-30,84 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 ; 

35362,10 

B CARIGE 

19192 

9,91 

9,91 

-0,15 

7,44 

25 

8,96 

10,09 

0,3744 

1952,84 

B CHIAVARI 

7948 

4,11 

4,08 

0,37 

-31,45 

31 

3,38 

6,98 

0,1756 

287,35 

B DESIO-BR 

5499 

2,84 

2,86 

-1,96 

-28,57 

10 

2,68 

4,54 

0,0671 

332,28 

B DESIO-BR R 

3538 

1,83 

1,85 


-7,77 

0 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,12 

B FIDEURAM 

14222 

7,34 

7,17 

-4,98 

-48,44 

3021 

4,87 

15,68 

0,1400 

6678,48 

B LOMBARDA 

16909 

8,73 

8,73 

-0,42 

-20,23 

32 

8,64 

11,60 

0,3357 

2502,45 

B NAPOLI RNC 

2043 

1,05 

1,07 

8,63 

-13,10 

846 

0,80 

1,37 

0,0413 

135,12 

B PROFILO 

4980 

2,57 

2,56 

-1,00 

-56,24 

80 

1,57 

5,88 

0,0955 

311,92 

BROMA 

4707 

2,43 

2,44 

-2,16 

-48,19 

6286 

1,92 

5,26 

0,0129 

3340,39 

B SANTANDER 

16652 

8,60 

8,60 

-3,37 

-21,46 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 ; 

39229,21 

BSARDEG RNC 

15180 

7,84 

7,88 

0,68 

-47,96 

9 

7,33 

16,25 

0,2970 

51,74 

BTOSCANA 

7065 

3,65 

3,63 

-1,44 

-4,80 

25 

3,55 

4,57 

0,1033 

1159,10 

BASICNET 

1632 

0,84 

0,84 

0,20 

-57,26 

10 

0,73 

1,97 

0,0930 

24,76 

BASSETTI 

9275 

4,79 

4,79 


-19,17 

0 

4,26 

5,93 

0,2300 

124,54 

BASTOGI 

280 

0,14 

0,14 

-0,34 

-39,07 

220 

0,12 

0,26 


97,60 

BAYER 

67944 

35,09 

34,80 

-1,89 

-38,13 

60 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14609 

7,54 

7,54 

-0,82 

-39,23 

12 

7,34 

13,76 

0,0775 

565,88 

BEGHELLI 

1796 

0,93 

0,93 

-1,00 

-50,79 

30 

0,71 

1,89 

0,0258 

185,52 

BENETTON 

22635 

11,69 

11,51 

-2,05 

-47,76 

383 

9,63 

22,38 

0,0465 

2122,42 

BENI STABILI 

929 

0,48 

0,48 

-0,95 

-6,94 

792 

0,41 

0,59 

0,0150 

805,58 

BIESSE 

11608 

6,00 

6,02 

1,88 


1 

5,24 

8,97 


164,22 

BIM 

8216 

4,24 

4,20 

-1,18 

-58,06 

60 

3,38 

10,12 

0,2582 

528,37 

BIM 04 W 

1067 

0,55 

0,55 

-4,36 

-73,03 

4 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3743 

1,93 

1,89 

-3,61 

-72,17 

24781 

1,65 

7,70 

0,0671 

3791,01 

BNL 

4891 

2,53 

2,51 

-1,18 

-22,66 

12499 

2,01 

3,90 

0,0801 

5365,21 

BNLRNC 

4097 

2,12 

2,13 

0,61 

-26,66 

38 

1,65 

3,34 

0,1007 

49,09 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

17930 

9,26 

9,26 

-2,53 

-15,50 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

46,30 

BONAPARTE 

407 

0,21 

0,21 

1,10 

-38,92 

175 

0,20 

0,36 

0,0026 

76,62 

BONAPARTE R 

374 

0,19 

0,20 

-0,35 

-38,08 

65 

0,18 

0,33 

0,0129 

4,95 

BREMBO 

13606 

7,03 

7,01 

-1,07 

-24,31 

24 

6,42 

10,57 

0,1033 

391,43 

BRIOSCHI 

364 

0,19 

0,19 

1,59 

-45,15 

110 

0,18 

0,35 

0,0026 

90,49 

BRIOSCHI W 

77 

0,04 

0,04 

1,27 

-43,72 

250 

0,03 

0,07 



BULGARI 

17221 

8,89 

8,80 

-3,58 

-31,47 

1159 

6,30 

14,17 

0,0860 

2603,04 

BURANI F.G. 

13138 

6,79 

6,79 

0,15 

-1,75 

20 

5,83 

8,01 

0,0362 

189,98 

BUZZI UNIC 

14596 

7,54 

7,59 

0,12 

-17,77 

38 

6,33 

12,05 

0,2000 

958,90 

BUZZI UNIC R 

9313 

4,81 

4,81 

-3,80 

-14,70 

0 

4,34 

7,59 

0,2240 

60,58 

CLATTE TO 

4761 

2,46 

2,50 

0,12 

-55,36 

10 

2,24 

5,51 

0,0300 

24,59 

CALP 

4872 

2,52 

2,57 


-8,64 

5 

2,49 

2,88 

0,1549 

70,29 

CALTAG EDIT 

14369 

7,42 

7,41 

-0,35 

-33,50 

30 

5,92 

13,77 

0,2500 

927,63 

CALTAGIRON R 

9275 

4,79 

4,79 


-4,20 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,36 

CALTAGIRONE 

8171 

4,22 

4,22 

-0,28 

-15,27 

53 

3,15 

5,57 

0,0232 

456,98 

CAMFIN 

6475 

3,34 

3,32 

0,61 

-28,17 

21 

2,56 

5,41 

0,1291 

325,73 

CAMPARI 

50963 

26,32 

26,37 

1,46 


27 

23,87 

30,93 


764,33 

CARRARO 

2841 

1,47 

1,45 

-1,49 

-50,89 

6 

1,20 

3,10 

0,1549 

61,61 

CATTOLICA AS 

43392 

22,41 

22,32 

-0,62 

-33,24 

10 

20,67 

34,90 

0,6972 

965,49 

CEMBRE 

4434 

2,29 

2,29 

-3,38 

-2,47 

5 

2,14 

2,76 

0,0878 

38,93 

CEMENTIR 

4566 

2,36 

2,37 

-0,88 

-20,79 

126 

1,93 

3,78 

0,0258 

375,20 

CENTENAR ZIN 

3021 

1,56 

1,56 

-4,29 

-15,22 

4 

1,51 

1,91 

0,0362 

22,23 

CIR 

1663 

0,86 

0,85 

0,38 

-68,49 

5418 

0,61 

2,86 

0,0413 

661,52 

CIRIO FIN 

530 

0,27 

0,27 

-2,53 

-66,67 

75 

0,25 

0,83 

0,0129 

101,37 

CLASS EDIT 

6792 

3,51 

3,51 

0,75 

-69,46 

310 

2,10 

12,45 

0,0439 

323,56 

CMI 

2769 

1,43 

1,42 

0,14 

-4,03 

7 

1,09 

2,05 

0,0207 

72,93 

CORDE 

835 

0,43 

0,43 

2,03 

-72,21 

2235 

0,34 

1,55 

0,0155 

244,09 

CORDE R 

797 

0,41 

0,41 

2,75 

-64,15 

352 

0,35 

1,21 

0,0780 

62,93 

CR ARTIGIANO 

6349 

3,28 

3,27 

-2,74 

6,77 

162 

2,99 

3,75 

0,1162 

338,43 

CR BERGAM 

28153 

14,54 

14,52 

-2,16 

-19,46 

0 

12,27 

19,31 

0,6197 

897,51 

CR FIRENZE 

1952 

1,01 

1,00 

0,40 

-18,51 

601 

0,98 

1,25 

0,0516 

1094,93 

CR VALTEL 

16412 

8,48 

8,47 

-1,93 

-6,46 

163 

7,72 

9,52 

0,3615 

438,36 

CREDEM 

9836 

5,08 

5,08 

-1,47 

-41,64 

115 

3,94 

9,48 

0,0930 

1384,49 

CREMONINI 

2668 

1,38 

1,40 

3,02 

-34,88 

96 

1,20 

2,17 

0,0230 

195,43 

CRESPI 

2037 

1,05 

1,05 

-2,31 

-18,00 

19 

0,99 

1,39 

0,0671 

63,12 

CSP 

5315 

2,75 

2,75 

-0,58 

-36,18 

8 

1,96 

4,33 

0,0516 

67,25 

CUCIRINI 

2248 

1,16 

1,17 


-19,37 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,93 

DALMINE 

393 

0,20 

0,21 

3,84 

-38,11 

2770 

0,17 

0,37 

0,0023 

235,04 

DANIELI 

5712 

2,95 

2,95 

1,03 

-35,19 

0 

2,86 

4,67 

0,0723 

120,59 

DANIELI RNC 

3315 

1,71 

1,72 

1,06 

-30,43 

25 

1,66 

2,56 

0,0930 

69,21 

DANIELI W03 

282 

0,15 

0,15 

-0,41 

-60,47 

15 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

10572 

5,46 

5,46 


-10,00 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

122,18 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


-14,02 

0 

2,79 

3,60 

0,1136 

45,19 

DE'LONGHI 

5305 

2,74 

2,73 

-2,74 


31 

2,59 

3,38 


409,63 

DUCATI 

2858 

1,48 

1,48 

1,65 

-20,35 

300 

1,07 

2,22 


233,95 

EDISON 

18859 

9,74 

9,73 

-1,62 

-15,71 

231 

9,28 

11,73 

0,1400 

6176,45 

EMAK 

4190 

2,16 

2,16 

0,09 

5,66 

31 

1,90 

2,42 

0,1033 

59,84 

ENEL 

12741 

6,58 

6,52 

-2,64 

-16,93 

20227 

5,67 

7,94 

0,1301 : 

39895,03 

ENI 

26124 

13,49 

13,36 

-4,89 

-1,48 

29341 

11,63 

15,60 

0,2117 1 

53983,50 

ERG 

7362 

3,80 

3,79 

-1,74 

6,02 

361 

2,93 

4,37 

0,1549 

610,83 

ERICSSON 

44457 

22,96 

22,85 

-1,97 

-54,19 

17 

18,06 

51,29 

0,2396 

590,99 

ESAOTE 

6715 

3,47 

3,45 

0,67 

-2,61 

12 

2,88 

3,91 

0,0420 

160,52 

ESPRESSO 

5154 

2,66 

2,63 

-1,28 

-70,04 

2249 

1,89 

10,08 

0,0930 

1146,32 

FERRETTI 

5820 

3,01 

3,00 

-0,63 

-31,62 

546 

2,16 

4,40 


465,93 

FIAT 

34806 

17,98 

18,09 

-1,14 

-31,39 

1567 

15,99 

27,55 

0,6200 

6604,38 

FIAT PRIV 

23566 

12,17 

12,20 

-1,01 

-30,36 

135 

10,50 

18,34 

0,6200 

1257,17 

FIAT RNC 

21622 

11,17 

11,20 

-1,65 

-26,35 

40 

9,54 

16,38 

0,7750 

892,39 

FIL POLLONE 

2105 

1,09 

1,09 

-0,09 

-40,21 

11 

0,95 

1,85 

0,0930 

11,58 

FIN PART 

2209 

1,14 

1,14 

-0,87 

-38,95 

703 

1,09 

1,87 

0,0168 

267,03 

FIN PART W 

149 

0,08 

0,08 

1,52 

-80,56 

1212 

0,07 

0,41 



FINARTE ASTE 

4248 

2,19 

2,19 

2,09 

-24,84 

55 

2,00 

3,06 

0,0362 

54,85 

FINCASA 

810 

0,42 

0,42 

-1,59 

-20,15 

187 

0,26 

0,54 

0,0258 

71,10 

FINMECCANICA 

1697 

0,88 

0,87 

-0,65 

-26,61 

31522 

0,61 

1,30 

0,0723 

7381,79 

FONDASSIC 

9666 

4,99 

4,98 

-0,08 

-15,87 

571 

3,96 

6,57 

0,1033 

1921,28 

FONDASSICR 

7644 

3,95 

3,95 

0,77 

-16,48 

1 

3,02 

5,07 

0,1239 

53,10 

GARETTI 

4570 

2,36 

2,38 

-0,96 

-29,93 

24 

1,98 

4,89 

0,0723 

75,52 

GARBOLI 

1588 

0,82 

0,82 


-24,77 

0 

0,82 

1,21 

0,1033 

22,14 

GEFRAN 

6390 

3,30 

3,30 


-28,15 

50 

2,96 

5,58 

0,0775 

59,40 

GEMINA 

1385 

0,72 

0,72 

2,62 

-47,17 

328 

0,69 

1,38 

0,0103 

260,71 

GEMINA RNC 

2581 

1,33 

1,35 

3,77 

-30,90 

1 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,02 

GENERALI 

58669 

30,30 

30,30 

-1,11 

-27,68 

5122 

24,26 

42,11 

0,2582 : 

37965,84 

GEWISS 

6626 

3,42 

3,44 

1,18 

-47,40 

39 

3,08 

6,75 

0,0500 

410,64 

GIACOMELLI 

3722 

1,92 

1,92 

-3,03 


14 

1,66 

2,27 


105,23 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 


-1,50 

1 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,59 


GIM 

1653 

0,85 

0,86 

-0,23 

-28,32 

20 

0,75 

1,24 

0,0310 

126,90 


GIM RNC 

2416 

1,25 

1,25 


-11,17 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

17,05 


GIUGIARO 

8388 

4,33 

4,24 

-3,02 

-42,79 

23 

4,33 

7,57 

0,2686 

216,60 


GRANDI NAVI 

3679 

1,90 

1,91 

-1,09 

-27,37 

62 

1,78 

2,71 

0,0671 

123,50 


GRANDI VIAGG 

940 

0,49 

0,49 

-0,31 

-44,00 

43 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,85 


GRANITIFIAND 

13050 

6,74 

6,59 

-4,60 


26 

6,12 

8,01 


248,47 


GRUPPO COIN 

18393 

9,50 

9,40 

-1,93 

-31,76 

13 

7,71 

15,32 


623,24 

ra 

HDP 

7573 

3,91 

3,85 

-2,09 

-21,90 

1411 

3,38 

5,30 

0,0400 

2859,76 

HDP RNC 

3751 

1,94 

1,93 

0,31 

-51,90 

2 

1,66 

4,03 

0,0600 

56,85 

n 

IDRA PRESSE 

3692 

1,91 

1,88 

-3,38 

-9,19 

23 

1,78 

2,29 

0,0516 

28,61 


IFI PRIV 

47206 

24,38 

24,20 

-1,63 

-36,63 

81 

22,00 

39,10 

0,6300 

752,73 


IFIL 

10514 

5,43 

5,34 

-1,49 

-38,51 

528 

4,42 

8,87 

0,1800 

1399,07 


IFILRNC 

7966 

4,11 

4,10 

0,42 

-20,39 

185 

3,27 

5,44 

0,2007 

757,32 


IM LOMB W03 

37 

0,02 

0,02 

2,63 

-64,78 

206 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

278 

0,14 

0,15 

3,12 

-43,58 

115 

0,12 

0,25 


86,13 


IM METANOP 

3876 

2,00 

2,00 

0,10 

3,73 

16 

1,86 

2,07 

0,0480 

840,30 


IMA 

15244 

7,87 

7,78 

-1,77 

-0,27 

4 

7,71 

9,24 

0,2324 

284,22 


IMMSI 

1357 

0,70 

0,70 

0,26 

-28,29 

77 

0,52 

0,98 


154,20 


IMPREGILRNC 

996 

0,51 

0,52 


-24,55 

12 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,31 


IMPREGILW01 

82 

0,04 

0,04 

0,92 

-61,83 

220 

0,02 

0,12 




IMPRESILO 

868 

0,45 

0,45 

1,15 

-22,66 

2140 

0,40 

0,71 

0,0098 

323,83 


INA 

3886 

2,01 

1,99 

-1,24 

-42,09 

14 

1,56 

3,47 

0,0465 

7237,91 


INTBCI R W02 

492 

0,25 

0,25 

-2,51 

-59,20 

645 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7275 

3,76 

3,81 

2,86 

312,54 

390 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

782 

0,40 

0,40 

-0,55 

-63,20 

96 

0,26 

1,22 




INTEK 

760 

0,39 

0,40 


-50,22 

0 

0,38 

0,79 

0,0155 

36,41 


INTEK RNC 

745 

0,39 

0,39 


-35,73 

2 

0,35 

0,60 

0,0207 

14,12 


INTERBANCA 

28463 

14,70 

14,68 

0,08 

3,95 

8 

13,75 

15,19 

0,4648 

728,83 


INTERPUMP 

7422 

3,83 

3,80 

-3,13 

-10,49 

72 

3,25 

4,31 

0,0870 

315,32 


INTESABCI 

5201 

2,69 

2,65 

-3,00 

-47,59 

22485 

2,19 

5,44 

0,0930 15765,21 


INTESABCI R 

3479 

1,80 

1,78 

-3,52 

-42,13 

2358 

1,46 

3,42 

0,1033 

1509,85 


INV IMM LOMB 

6184 

3,19 

3,24 

2,73 

-49,27 

12 

2,36 

6,30 


151,72 


IPI 

6670 

3,44 

3,45 

1,71 

-23,90 

22 

2,92 

4,56 

0,1950 

140,50 


IRCE 

4794 

2,48 

2,40 

-4,34 

-33,44 

13 

2,11 

3,88 

0,1549 

69,64 


IT HOLDING 

5199 

2,69 

2,70 


-29,12 

5 

2,65 

4,48 

0,0258 

537,35 


ITALCEM 

15051 

7,77 

7,81 

-0,48 

-13,20 

230 

6,69 

10,50 

0,1800 

1376,73 


ITALCEM RNC 

7089 

3,66 

3,66 

-0,87 

-12,04 

404 

3,16 

4,84 

0,2100 

385,98 


ITALGAS 

18439 

9,52 

9,55 

-1,50 

-10,46 

1533 

9,16 

11,66 

0,1756 

3318,64 


ITALMOBIL 

61477 

31,75 

31,59 

0,25 

5,66 

34 

26,80 

40,16 

0,9400 

704,30 


ITALMOBIL R 

31687 

16,36 

16,31 

-1,12 

-1,39 

33 

14,05 

20,40 

1,0180 

267,46 

PI 

JOLLY HOTELS 

9013 

4,66 

4,65 

0,78 

-30,65 

2 

4,09 

7,53 

0,1033 

92,89 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 

Q 

LA DORIA 

4093 

2,11 

2,15 

0,85 

-4,60 

13 

1,62 

2,31 

0,0536 

65,53 


LA GAIANA 

2223 

1,15 

1,15 


-9,37 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

20,61 


LAVORWASH 

5731 

2,96 

2,96 


-37,72 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

39,47 


LAZIO 

3687 

1,90 

1,90 

1,66 

-42,96 

48 

1,72 

3,66 


176,00 


LINIFICIO 

2343 

1,21 

1,21 

-3,20 

-29,24 

3 

1,17 

1,84 

0,0600 

14,37 


LINIFICIO R 

2265 

1,17 

1,17 


-21,21 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,33 


LOCAT 

1442 

0,74 

0,74 

-1,57 

-8,56 

60 

0,70 

0,89 

0,0325 

402,62 


LOTTOMATICA 

9703 

5,01 

4,98 

-2,68 


536 

4,01 

5,20 


853,25 


LUXOTTICA 

32280 

16,67 

16,69 

2,63 

10,34 

79 

12,95 

20,73 

0,1400 

7546,30 

ES] 

MAFFEI 

2324 

1,20 

1,20 

-2,44 

-5,88 

10 

1,10 

1,34 

0,0439 

36,00 

MANULI RUB 

1765 

0,91 

0,92 

1,54 

-48,19 

4 

0,84 

1,77 

0,0258 

83,97 


MARANGONI 

3969 

2,05 

2,05 

-2,38 

-43,37 

2 

2,00 

3,69 

0,0516 

41,00 


MARCOLIN 

2509 

1,30 

1,30 


-20,69 

0 

1,23 

1,77 

0,0250 

58,81 


MARZOTTO 

16503 

8,52 

8,48 

0,53 

-31,52 

128 

6,62 

15,43 

0,2800 

564,53 


MARZOTTO RIS 

15684 

8,10 

8,10 

-0,49 

-40,98 

1 

7,22 

15,03 

0,3000 

28,02 


MARZOTTO RNC 

14022 

7,24 

7,20 

-3,49 

-9,49 

1 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,05 


MEDIASET 

13244 

6,84 

6,78 

-3,28 

-45,09 

4169 

5,19 

13,92 

0,2402 

8079,60 


MEDIOBANCA 

22821 

11,79 

11,82 

1,87 

-1,63 

4150 

8,75 

13,74 

0,1291 

7570,57 


MEDIOLANUM 

16977 

8,77 

8,57 

-5,38 

-32,86 

5190 

5,28 

15,53 

0,0955 

6356,98 


MELIORBANCA 

8986 

4,64 

4,51 

-5,09 

-27,73 

37 

4,01 

6,75 

0,2324 

340,52 


MERLONI 

8289 

4,28 

4,32 

0,47 

-10,89 

20 

3,28 

5,21 

0,1529 

459,42 


MERLONI RNC 

4978 

2,57 

2,56 

-1,39 

9,26 

2 

2,28 

3,21 

0,1632 

6,43 


MILASSW02 

247 

0,13 

0,13 

1,34 

-54,83 

40 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5745 

2,97 

2,99 

0,20 

-21,22 

235 

2,36 

4,04 

0,2066 

1006,01 


MILANO ASSR 

5609 

2,90 

2,90 

-0,82 

-18,23 

30 

2,41 

3,82 

0,2221 

89,05 


MIRATO 

9310 

4,81 

4,83 

0,54 

-19,65 

6 

3,46 

5,98 

0,1808 

82,70 


MITTEL 

6099 

3,15 

3,15 

-0,32 

-16,89 

0 

2,50 

4,07 

0,1002 

122,85 


MONDADORI 

12977 

6,70 

6,65 

-1,93 

-30,86 

314 

4,62 

11,00 

0,2066 

1737,68 


MONDADORI R 

19996 

10,33 

10,24 

2,94 

-35,46 

2 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,56 


NUOVO MERCATO 

nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

60489 

31,24 

31.13 

0.78 

-69.78 

8 

25.94 

121,31 


130,27 

AlSOFTWARE 

15155 

7,83 

7,71 

-3,28 

-38,57 

48 

4,80 

27,10 


53,47 

ALGOL 

14081 

7,27 

7.32 

2.49 


1 

7.15 

9.35 


25.58 

ARTE' 

53267 

27,51 

27,40 

-0,94 

-29,33 

3 

27,34 

44,07 


79,23 

BB BIOTECH 

133235 

68,81 

68,54 

0,76 

-39,14 

4 

54,31 

113,06 


191,29 

BIOSEARCH IT 

34907 

18,03 

17,98 

6,60 

-57,96 

239 

8,27 

52,47 


219,23 

CAD IT 

45793 

23,65 

23,46 

-0,85 

-5,85 

7 

19,53 

35,79 

0,3564 

212,38 

CAIRO COMMUN 

46664 

24,10 

23.86 

-4.25 

-34.55 

17 

16.27 

52.86 


186.78 

CDB WEB TECH 

7488 

3,87 

3,83 

0,21 

-56,54 

180 

2,03 

10,42 


389,79 

CDC 

16921 

8,74 

8.74 

-0.79 

-68.86 

12 

6.89 

36.52 


107.15 

CHL 

12441 

6,42 

6,44 

-0.62 

-79.58 

23 

3.81 

33.68 


37.25 

CTO 

18108 

9,35 

9.23 

4.95 

-72.90 

42 

5.71 

34.68 

0.2453 

93.52 

DADA 

19723 

10,19 

10.10 

-2.50 

-64.06 

23 

7.41 

33.43 


125.03 

DATA SERVICE 

81110 

41,89 

42,50 

1,34 

2,20 

3 

28,09 

53,10 


209,34 

DATALOGIC 

20784 

10,73 

10,69 

0,49 


20 

10,13 

20,77 


127,77 

DATAMAT 

14326 

7,40 

7,34 

0,10 

-43,98 

55 

4,98 

16,78 


197,81 

DIGITAL BROS 

11552 

5,97 

5,91 

1,43 

-57,35 

46 

2,91 

18,97 


74,58 

DMAILIT 

14154 

7,31 

7,35 

2,25 

-56,01 

11 

6,11 

17,82 


47,15 

E.BISCOM 

72455 

37,42 

37,32 

-1,45 

-63,17 

72 

27,20 

127,72 


1813,00 

ELEN. 

20666 

10,67 

10.61 

0.42 

-50.61 

19 

10.46 

25.86 

0.2000 

49.10 

ENGINEERING 

59405 

30,68 

31.39 

2.95 

-23,28 

9 

22,64 

49,22 

0.1239 

383.50 

EPLANET 

27044 

13,97 

13.98 

-0,24 

-48.33 

15 

7,20 

40.50 


104.75 

ESPRINET 

24459 

12,63 

12,69 

-4,42 


10 

10,53 

13,97 


60,39 

EUPHON 

38958 

20,12 

20,24 

1.20 

-65.21 

4 

19.10 

57.84 

0.2582 

95.77 

FIDIA 

19549 

10,10 

10.18 

-1,74 

-19.87 

6 

7.18 

14.01 

0.1394 

47.45 

FINMATICA 

29294 

15,13 

14,93 

-1,43 

-60,52 

192 

7,48 

44,07 

0,0258 

675,55 

FREEDOMLAND 

20066 

10,36 

10,27 

0,52 

-51,91 

24 

7,50 

47,50 


149,34 

GANDALF 

36677 

18,94 

18,73 


-71,55 

0 

12,89 

87,06 


21,74 

I.NET 

172289 

88,98 

88,23 

3,91 

-61,84 

35 

42,02 

263,11 


364,82 

INFERENZA 

39597 

20,45 

20.93 

1.26 

-53.92 

4 

13.84 

60.26 


142,23 

ITWAY 

25243 

13,04 

13,09 

-0,04 


3 

13,00 

15,29 


57,59 

MONDOTV 

60683 

31,34 

30.98 

-1.34 

-67.01 

8 

26.49 

94.99 


119,72 

NOVUSPHARMA 

65407 

33,78 

33.09 

0.73 

-23.68 

41 

28.52 

58.81 


221,81 

ON BANCA 

61883 

31,96 

31.94 

2,31 

-61.19 

4 

22,41 

89.79 


82.53 

OPENGATEGR 

34789 

17,97 

18.08 

2,14 

-37.29 

329 

7.83 

42,76 

0.2066 

157.13 

PCU ITALIA 

9825 

5,07 

5,08 

-2,16 


29 

3,62 

16,61 


26,23 

POLIGRAFSF 

86977 

44,92 

43.61 

-1.18 

-43.24 

1 

25.83 

87.88 

0.3615 

40.43 

PRIMA INDUST 

26529 

13,70 

13,40 

-1,09 

-43,36 

26 

9,74 

26,03 


53,57 

REPLY 

28523 

14,73 

14,83 

1,44 

14,17 

6 

10,98 

21,56 


120,24 

TAS 

86803 

44,83 

44,36 

-2,53 

-36,08 

9 

24,82 

81,10 

1,0000 

77,77 

TC SISTEMA 

51331 

26,51 

25,99 

-3,56 

-36,97 

36 

17,64 

47,93 


114,52 

TECNODIFFUS 

61709 

31,87 

31.57 

-3.16 

11.63 

44 

11.08 

44.68 


157.28 

TISCALI 

14534 

7,51 

7,45 

-0,84 

-57,02 

5148 

4,73 

22,16 


2690,28 

TXT 

61748 

31,89 

33.70 

12,97 

-65.23 

110 

17,52 

110.03 


79,72 

VITAMINIC 

38650 

19,96 

19,93 

0,09 

62,02 

14 

9,09 

43,01 


111,08 


B 

B 


ra 


ra 


m 


□ 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1522 

0,79 

0,79 

0,11 

-53,49 

29 

0,55 

1,73 

0,0258 

117,92 

MONTE PASCHI 

5422 

2,80 

2,80 

-0,21 

-33,72 

5364 

2,48 

4,58 

0,1033 

7243,84 

MONTEDISON 

4891 

2,53 

2,57 

0,51 

10,35 

251 

2,10 

3,57 

0,0300 

4432,02 

MONTEDISON R 

3336 

1,72 

1,73 

1,82 

11,59 

1194 

1,39 

1,86 

0,0600 

289,70 

MONTEFIBRE 

1048 

0,54 

0,54 

-2,17 

-53,45 

32 

0,52 

1,21 

0,0155 

70,34 

MONTEFIBRE R 

1200 

0,62 

0,62 

-2,97 

-41,36 

5 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,12 

NAV MONTAN 

2277 

1,18 

1,18 

1,11 

-15,82 

297 

1,11 

1,66 

0,0400 

144,48 

NECCHI 

392 

0,20 

0,20 

0,69 

-60,42 

470 

0,19 

0,54 

0,0516 

44,28 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

251 

0,13 

0,13 


-60,23 

0 

0,09 

0,34 



OLCESE 

884 

0,46 

0,46 

2,53 

-30,86 

28 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,14 

OLI EXTEC04W 

319 

0,16 

0,16 

0,68 

-72,65 

75 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

5693 

2,94 

2,93 

-1,15 

-33,69 

36 

1,78 

5,61 

0,0909 

99,96 

OLIVETTI 

2432 

1,26 

1,24 

-2,28 

-48,98 

50792 

0,95 

2,89 

0,0350 

9155,24 

OLIVETTI W 

1449 

0,75 

0,74 

-2,26 

-63,60 

19 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

142 

0,07 

0,07 

-2,40 


1002 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

33964 

17,54 

17,51 

-0,09 

-15,26 

176 

15,29 

21,90 

0,9296 

2320,19 

PBG-C VAW4 

749 

0,39 

0,39 

-0,77 

-39,05 

2 

0,28 

0,67 



P COM IN 

17870 

9,23 

9,26 

0,72 

-45,57 

475 

6,37 

19,40 

0,6197 

899,75 

P COM IN W 

251 

0,13 

0,13 

-3,44 

-55,09 

9 

0,09 

0,30 



P CREMONA 

13864 

7,16 

7,14 

0,63 

-42,86 

10 

6,11 

12,63 

0,2221 

240,47 

P ETR-LAZIO 

18501 

9,55 

9,56 

2,43 

-28,20 

7 

8,39 

13,58 

0,3615 

245,47 

P INTRA 

22437 

11,59 

11,73 

-0,44 

-22,18 

23 

10,78 

15,34 

0,4132 

341,05 

PLODI 

15293 

7,90 

7,95 

0,09 

-38,42 

103 

6,94 

13,37 

0,1808 

1104,71 

P MILANO 

7865 

4,06 

4,02 

-1,90 

-23,38 

1101 

3,30 

6,02 

0,2272 

1560,98 

P NOVARA 

10498 

5,42 

5,38 

-3,46 

-29,38 

607 

4,62 

8,58 

0,1291 

1427,66 

P NOVARA W01 

343 

0,18 

0,18 

-3,60 

-79,86 

413 

0,11 

1,26 



PSPOLETO 

10553 

5,45 

5,45 

-3,37 

-35,66 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

82,38 

P VER-S GEM 

18389 

9,50 

9,60 

-1,28 

-21,89 

179 

8,21 

12,43 

0,3512 

2223,14 

PAGNOSSIN 

5999 

3,10 

3,10 

-0,23 

5,59 

24 

2,64 

3,45 

0,0749 

61,96 

PARMALAT 

5809 

3,00 

3,00 

-0,89 

-12,51 

1493 

2,55 

3,43 

0,0129 

2390,40 

PARMALATW03 

1606 

0,83 

0,82 

-1,13 

-19,85 

120 

0,60 

1,05 



PERLIER 

449 

0,23 

0,23 

7,41 

-18,88 

5 

0,17 

0,29 

0,0026 

11,24 

PERMASTEELIS 

25663 

13,25 

13,19 

0,90 

-8,49 

42 

11,19 

17,89 

0,1400 

365,81 

PININFARIN R 

31474 

16,25 

16,36 

4,20 

-62,20 

1 

15,30 

45,50 

0,3770 

3,56 

PININFARINA 

32020 

16,54 

16,14 

-3,08 

-48,87 

2 

14,77 

34,86 

0,3357 

150,45 

PIRELLI 

3388 

1,75 

1,72 

-4,77 

-53,27 

18194 

1,45 

4,05 

0,1550 

3356,40 

PIRELLI R 

3261 

1,68 

1,69 

-1,05 

-50,85 

28 

1,48 

3,71 

0,1654 

148,20 

PIRELLI&CO 

4709 

2,43 

2,41 

-1,71 

-33,97 

1346 

2,04 

3,86 

0,2065 

1438,19 

PIRELLI&CO R 

4558 

2,35 

2,39 

2,53 

-31,67 

29 

1,99 

3,72 

0,2169 

81,02 

POL EDITOR 

1712 

0,88 

0,88 

-1,44 

-65,86 

183 

0,63 

2,64 

0,0413 

116,70 

PREMAFIN 

3009 

1,55 

1,55 

-0,83 

2,04 

42 

1,00 

1,87 

0,1033 

251,71 

PREMUDA 

2097 

1,08 

1,08 

0,84 

8,01 

33 

0,96 

1,30 

0,0516 

67,02 

PREMUDA RNC 

3292 

1,70 

1,70 


-5,17 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,37 

R DEMEDICI 

2446 

1,26 

1,27 


-30,95 

13 

1,00 

1,89 

0,0310 

170,79 

R DEMEDICI R 

2788 

1,44 

1,44 

0,35 

-21,31 

1 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,88 

RAS 

26008 

13,43 

13,40 

-1,17 

-18,07 

2148 

10,84 

16,46 

0,3099 

9660,26 

RAS RNC 

18912 

9,77 

9,90 

1,63 

-22,59 

16 

7,54 

12,62 

0,3409 

94,10 

RATTI 

1470 

0,76 

0,76 

-6,30 

-52,05 

2 

0,69 

1,61 

0,0516 

23,68 

RECORDATI 

39326 

20,31 

20,43 

3,82 

96,90 

496 

9,79 

20,31 

0,1549 

1012,15 

RICCHETTI 

1221 

0,63 

0,63 

-1,76 

-46,76 

49 

0,62 

1,20 

0,0139 

135,00 

RICCHETTI W 

43 

0,02 

0,02 


-76,35 

0 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2691 

1,39 

1,40 

1,30 

32,25 

56 

1,04 

1,52 

0,0491 

126,21 

RINASCENTE 

8250 

4,26 

4,22 

-1,50 

-31,52 

395 

3,18 

6,22 

0,1033 

1273,72 

RINASCENTE P 

8132 

4,20 

4,20 

-1,18 

-15,81 

1 

3,25 

5,06 

0,1033 

13,21 

RINASCENTE R 

6603 

3,41 

3,38 

-0,62 

-14,84 

20 

3,02 

4,21 

0,1343 

350,66 

RISANAM RNC 

5373 

2,77 

2,79 

-0,29 

72,79 

12 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,45 

RISANAMENTO 

5447 

2,81 

2,84 


64,99 

0 

1,66 

3,04 

0,0504 

188,95 

ROLAND EUROP 

1497 

0,77 

0,80 

2,31 

-57,29 

3 

0,77 

1,81 

0,0780 

17,01 

ROLO BANCA 

29240 

15,10 

14,77 

-3,17 

-22,35 

1050 

11,55 

21,21 

0,8522 

7352,28 

RONCADIN 

1155 

0,60 

0,59 

-0,71 

-79,30 

76 

0,59 

2,88 

0,0413 

24,20 

ROTONDI EV 

3843 

1,99 

1,99 

0,76 

-8,53 

1 

1,86 

2,51 

0,0955 

39,30 

SABAF 

22000 

11,36 

11,36 

-0,35 

-17,55 

10 

10,59 

14,12 

0,3099 

128,77 

SADI 

5220 

2,70 

2,78 


7,11 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,96 

SAECO 

5710 

2,95 

2,92 

-0,78 

-26,84 

107 

2,36 

5,54 

0,0300 

589,80 

SAESGETT 

19510 

10,08 

10,18 

-0,25 

-54,82 

20 

8,39 

22,30 

0,4132 

139,80 

SAESGETTR 

11530 

5,96 

5,99 

-0,18 

-36,08 

16 

5,11 

10,64 

0,4288 

57,32 

SAFILO 

28577 

14,76 

14,85 


51,87 

5 

9,38 

15,51 

0,0723 

1512,80 

SAI 

24860 

12,84 

12,80 

-1,61 

-39,27 

64 

11,10 

21,14 

0,3100 

787,67 

SAI RIS 

13184 

6,81 

6,83 

0,01 

-27,79 

73 

5,44 

9,82 

0,3514 

247,62 

SAIAG 

6804 

3,51 

3,54 

0,28 

-29,89 

1 

3,13 

5,05 

0,1291 

61,17 

SAIAG RNC 

3969 

2,05 

2,05 

-1,44 

-33,29 

4 

1,77 

3,08 

0,1394 

19,97 

SAIPEM 

9617 

4,97 

4,93 

-3,64 

-16,01 

2401 

4,16 

7,60 

0,0620 

2185,59 

SAIPEM RIS 

12295 

6,35 

6,35 


7,63 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,36 

SAV DEL BENE 

3286 

1,70 

1,71 

-1,33 

-45,56 

65 

1,69 

3,41 

0,1033 

62,01 

SCHIAPPAREL 

331 

0,17 

0,17 

3,56 

-9,91 

2460 

0,12 

0,20 

0,0155 

36,66 

SEAT PG 

1465 

0,76 

0,75 

-2,57 

-66,98 

31625 

0,61 

2,33 

0,1048 

8462,64 

SEAT PG RNC 

978 

0,51 

0,50 

-2,57 

-61,45 

878 

0,39 

1,47 

0,0013 

94,78 

SIMINT 

11947 

6,17 

6,17 


23,57 

20 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,04 

SIRTI 

1837 

0,95 

0,95 

-0,19 

-48,29 

176 

0,80 

2,04 

0,1782 

208,74 

SMI METAL R 

1130 

0,58 

0,58 

-0,79 

-8,80 

140 

0,53 

0,68 

0,0362 

33,39 

SMI METALLI 

1001 

0,52 

0,52 

-0,19 

-19,44 

357 

0,47 

0,69 

0,0258 

333,42 

SMURFIT SISA 

1162 

0,60 

0,60 


-11,44 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

36,96 

SNAI 

9174 

4,74 

4,70 

1,64 

-62,30 

360 

3,66 

14,37 

0,0387 

260,32 

SNIA 

2430 

1,25 

1,24 

-2,89 

-42,66 

539 

0,92 

2,37 

0,0650 

629,57 

SNIA RIS 

2444 

1,26 

1,26 

-0,08 

-45,24 

3 

1,15 

2,35 

0,0970 

4,87 

SNIA RNC 

2374 

1,23 

1,25 


-35,39 

15 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,61 

SOGEFI 

3785 

1,96 

1,96 

-1,80 

-24,34 

18 

1,54 

2,82 

0,1239 

212,70 

SOL 

3398 

1,75 

1,75 

-0,45 

-8,88 

6 

1,51 

2,11 

0,0542 

159,18 

SOPAF 

510 

0,26 

0,26 

3,31 

-61,66 

235 

0,24 

0,75 

0,0620 

30,81 

SOPAF RNC 

470 

0,24 

0,25 

4,17 

-51,21 

50 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,86 

SPAOLO IMI 

20749 

10,72 

10,53 

-3,69 

-37,36 

7206 

8,68 

18,63 

0,5680 

15049,99 

STAYER 

827 

0,43 

0,43 

-3,17 

-40,28 

5 

0,43 

0,74 

0,0258 

9,18 

STEFANEL 

3445 

1,78 

1,80 

0,28 

-37,84 

10 

1,08 

2,87 

0,0300 

96,15 

STEFANEL RNC 

5627 

2,91 

2,88 


-8,30 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

58262 

30,09 

29,93 

-2,00 

-31,68 

4835 

19,74 

51,66 

0,0451 

26067,21 

TARGETTI 

5028 

2,60 

2,60 

0,31 

-51,80 

6 

2,59 

5,70 

0,0826 

45,97 

TECNODIF W04 

5152 

2,66 

2,66 

-2,78 

33,05 

42 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

17620 

9,10 

9,07 

-1,20 

-22,00 

21626 

6,51 

13,65 

0,3125 

47879,40 

TELECOM IT R 

10177 

5,26 

5,26 

-1,18 

-16,40 

6258 

3,73 

7,08 

0,3238 

10791,21 

TERMEACQR 

422 

0,22 

0,22 

-1,36 

-45,04 

15 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,87 

TERME ACQUI 

610 

0,31 

0,31 

-0,32 

-30,49 

97 

0,29 

0,50 

0,0155 

25,70 

TIM 

11591 

5,99 

5,93 

-1,69 

-30,66 

47655 

4,54 

9,14 

0,1937 

50485,95 

TIM RNC 

8043 

4,15 

4,14 

-0,72 

-10,88 

241 

3,46 

4,98 

0,2055 

548,62 

TOD'S 

84305 

43,54 

43,38 

-1,30 

-5,24 

2 

36,40 

54,78 

0,1300 

1317,09 

TREVI FIN 

3437 

1,77 

1,79 

0,79 

-21,43 

25 

1,43 

2,51 

0,0150 

113,60 

UNICREDIT 

7451 

3,85 

3,77 

-3,53 

-30,78 

27221 

3,20 

5,87 

0,1291 

19335,14 

UNICREDIT R 

5859 

3,03 

2,98 

-1,26 

-31,75 

14 

2,66 

4,75 

0,1369 

65,68 

UNIMED 

2614 

1,35 

1,35 


-12,90 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

117,28 

UNIPOL 

7215 

3,73 

3,72 

-0,08 

9,46 

191 

3,23 

3,82 

0,0826 

1018,45 

UNIPOL P 

2914 

1,50 

1,51 

-0,53 

-16,71 

448 

1,29 

1,99 

0,0878 

267,76 

UNIPOL P W05 

181 

0,09 

0,09 

-0,85 

-47,65 

200 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

284 

0,15 

0,15 

2,07 

-17,63 

132 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3067 

1,58 

1,59 

0,76 


38 

1,52 

4,24 


51,48 

VEMERSIBER 

2736 

1,41 

1,41 

1,29 

-68,48 

29 

1,26 

4,48 

0,0516 

75,60 

VIANINIIND 

4858 

2,51 

2,54 

0,20 

-9,14 

1 

2,05 

3,04 

0,0129 

75,53 

VIANINI LAV 

7625 

3,94 

3,96 

0,51 

-13,56 

4 

3,41 

5,28 

0,0500 

172,47 

VITTORIA ASS 

7499 

3,87 

3,90 

-1,76 

-22,93 

4 

3,44 

5,11 

0,1033 

116,19 

VOLKSWAGEN 

77102 

39,82 

39,68 

-3,92 

-26,95 

18 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

20935 

10,81 

10,85 

-0,51 

-9,45 

0 

10,05 

13,89 

0,4200 

270,30 

ZUCCHI 

9681 

5,00 

5,00 


-5,66 

0 

4,75 

5,86 

0,2500 

105,00 

ZUCCHI RNC 

8249 

4,26 

4,26 

0,24 

-3,18 

0 

4,25 

4,82 

0,2800 

14,60 





















































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 
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economia e lavoro 


l’Unità 


19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

102,830 

102,570 

BTP GE 93/03 

109,660 

109,630 

BTP MZ 01/06 

102,880 

102,620 

BTP ST 99/02 

100,380 

100,310 

CCT LG 98/05 

100,660 

100,660 

BTPAG 93/03 

111,110 

111,020 

BTP GE 94/04 

110,360 

110,220 

BTP MZ 01/07 

101,300 

101,080 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,790 

100,790 

BTPAG 94/04 

112,230 

112,090 

BTP GE 95/05 

116,680 

116,500 

BTP MZ 93/03 

110,390 

110,310 

CCTAG 95/02 

100,600 

100,590 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,510 

BTPAP 00/03 

101,980 

101,910 

BTP GE 97/02 

100,460 

100,470 

BTP MZ 97/02 

100,970 

100,960 

CCTAP 01/08 

100,560 

100,530 

CCT MG 98/05 

100,600 

100,590 

BTPAP 94/04 

111,260 

111,130 

BTP GN 00/03 

102,520 

102,450 

BTP NV 93/23 

145,350 

144,830 

CCTAP 95/02 

100,110 

100,100 

CCT MZ 97/04 

100,750 

100,740 













BTPAP 95/05 

120,950 

120,800 

BTP GN 93/03 

111,540 

111,450 

BTP NV 96/06 

115,900 

115,670 

CCTAP 96/03 

100,780 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,760 

100,730 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 



CCTDC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTPAP 99/02 

99,830 

99,820 

99,790 

99,770 

123,290 

122,700 

0,000 

0,000 

100,550 

100,550 

BTP LG 00/05 

102,930 

102,730 

BTP NV 97/07 

108,550 

108,280 

CCTDC 94/01 

100,020 

100,010 

CCT NV 96/03 

100,470 

100,470 

BTPAP 99/04 

99,190 

99,060 

BTP LG 01/04 

102,200 

102,040 

BTP NV 97/27 

112,990 

112,660 

CCTDC 95/02 

100,650 

100,660 

CCT OT 95/02 

100,490 

100,490 

BTP DC 00/05 

104,740 

104,530 

BTP LG 96/06 

119,520 

119,280 

BTP NV 98/01 

99,980 

99,980 

CCTDC 99/06 

100,580 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,660 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,180 

111,860 

BTP NV 98/29 

95,860 

95,510 

CCTFB 95/02 

100,200 

100,220 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,690 

BTP DC 93/23 

135,000 

135,000 

BTP LG 98/03 

101,820 

101,680 

BTP NV 99/09 

96,990 

96,760 

CCT FB 96/03 

100,840 

100,850 

CCT ST 96/03 

101,160 

101,160 

BTP FB 01/04 

103,160 

103,030 

BTP LG 99/04 

101,020 

100,820 

BTP NV 99/10 

104,970 

104,700 

CCTGE 95/03 

100,680 

100,690 

CCT ST 97/04 

100,790 

100,770 




BTP FB 96/06 

121,230 

121,000 

BTP MG 00/31 

106,270 

105,910 

BTP OT 00/03 

103,380 

103,260 

CCT GE 96/06 

102,230 

102,210 

CTZDC 01/02 

96,220 

96,150 

BTP FB 97/07 

111,660 

111,420 

BTP MG 92/02 

104,040 

104,040 

BTP OT 01/04 

100,830 

100,670 

CCTGE 97/04 

100,690 

100,670 

CTZGN 01/03 

94,650 

94,549 

BTP FB 98/03 

102,090 

102,020 

BTP MG 97/02 

101,580 

101,570 

BTP OT 93/03 

110,280 

110,180 

CCTGE 97/07 

102,080 

102,000 

CTZ LG 00/02 

97,660 

97,618 

BTP FB 99/02 

99,850 

99,840 

BTP MG 98/03 

102,030 

101,950 

BTP OT 98/03 

101,020 

100,910 

CCTGE2 96/06 

101,790 

101,800 

CTZMZ 00/02 

98,698 

98,672 

BTP FB 99/04 

99,350 

99,220 

BTP MG 98/08 

103,180 

102,910 

BTP ST 92/02 

106,810 

106,790 

CCTGN 95/02 

100,350 

100,340 

CTZ MZ 01/03 

95,370 

95,286 

BTP GE 00/03 

101,410 

101,350 

BTP MG 98/09 

99,290 

99,060 

BTP ST 95/05 

123,180 

122,950 

CCT LG 00/07 

100,890 

102,000 

CTZ NV 00/01 

99,628 

99,614 

BTP GE 92/02 

101,140 

101,150 

BTP MZ 01/04 

102,150 

101,970 

BTP ST 97/02 

102,130 

102,090 

CCT LG 96/03 

101,000 

100,990 

CTZ ST 01/03 

93,740 

93,640 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,500 

97,440 

CENTROB 97/04 IND 

99,850 

99,830 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,890 

99,820 

MPASCHI99/09 2 

94,500 

93,510 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,140 

99,350 

COMIT/08TV2 

96,920 

96,890 

IMPREGILO02EXWIND 

100,040 

100,250 

NECCHI/05TV 

99,090 

98,700 

BCAROMA/09 SUB 

101,940 

101,990 

COMIT/09 

99,600 

100,440 

INTERB/04 384 

101,500 

101,500 

OLIVEni FIN/04TV 

100,140 

100,150 

BCA ROMA 03 277IND 

99,890 

99,890 

COMIT96/06 IND 

99,120 

99,250 

INTERB/19 362 UP 

70,500 

70,900 

OPERE 94/04 1 IND 

100,300 

100,260 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,260 

72,220 

COMIT97/03 IND 

99,700 

99,900 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

98,310 

98,310 

OPERE 94/04 5 IND 

103,380 

103,340 

BCO NAPOLI CF87 65 10% 

100,600 

101,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

96,820 

96,740 

MEDCENT/18REVFL 

75,400 

75,450 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,700 

100,700 

BEI 96/16 ZC 

43,550 

43,610 

COMIT98/28 ZC 

18,400 

18,250 

MEDLOM /0518 

92,310 

92,270 

PCOM IND/03 46 

101,990 

102,000 

BEI 97/17 ZC 

39,570 

39,570 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,760 

98,750 

MEDLOM /14FC71 

79,050 

80,000 

PARMALAT/07 2 

96,790 

96,600 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

94,000 

93,700 

CREDIOP/02 ZCL0CK5.A 

106,060 

105,720 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,500 

86,480 

PARMALAT/10 

91,090 

91,100 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

87,360 

88,510 

CREDIOP/02 ZP7 

101,000 

101,000 

MEDIOB/02INDTM 

162,000 

162,000 

PARMALATFIN/03IND 

100,200 

100,280 

BEI 99/29 EU STEP DW 

61,500 

60,550 

CREDIOP/05 TMT9 

93,810 

93,810 

MEDIOB/04MIB30 

95,800 

96,110 

POP BGCV/08 TV 

100,700 

100,800 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,910 

78,500 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

65,490 

65,300 

MEDIOB/04NIKCALL 

88,700 

88,950 

R COLOMBI A/03 

104,050 

105,000 

BIM IMI 99/04 NIKKEILINKED 

90,200 

90,450 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,850 

99,900 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,190 

96,880 

REPARGENT/02 

96,000 

95,000 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

68,700 

67,850 

DANIELI 03EXW2,50% 

96,990 

96,840 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,310 

95,400 

REPARGENT/04 BOND10% 

79,980 

80,000 

BIPOP 97/02 6,5% 

100,900 

0,000 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

86,490 

85,410 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

100,000 

REP GRECA 97/04 

106,260 

0,000 

BIRS 97/07 ZC 

79,300 

79,010 

ENI 93/03 IND 

106,660 

106,650 

MEDIOB 94/04 

100,180 

100,400 

SPAOLO/03 151 

100,540 

100,510 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

94,110 

94,110 

ENTE FS 94/02 IND 

100,210 

100,150 

MEDIOB 95/01 11,2% 

100,900 

100,820 

SPAOLO/05 CONO 

87,050 

88,000 

BNU03 DOP CEN 3 

95,100 

95,050 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,860 

110,750 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,050 

80,900 

SPAOLO/05IBON11 

89,420 

89,060 

BNU05 DOP CEN 5 

96,600 

96,900 

GRANAROLO/03TV 

99,700 

99,680 

MEDIOB97/04 IND 

100,750 

100,710 

SPAOLO/05 1 BON 18 

85,500 

84,900 

CENTROB/02 IND 

100,150 

100,150 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

70,250 

69,770 

MEDIOB 97/07 IND 

100,000 

99,980 

SPA0L0/13STD0WN 

83,500 

83,500 

CENTROB/03RFLRATETV 

100,060 

100,250 

IMI 96/03 ZC 

93,720 

93,750 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

107,250 

107,050 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

77,000 

77,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,750 

99,750 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,000 

110,150 

M EDIOB 98/08 n 

96,950 

96,800 

UNICRIT/04IND 

95,150 

95,020 

CENTR0B/14RF 

77,150 

77,100 

IMI 97/07 ZCI 

75,430 

75,990 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

109,800 

109,700 

UNICR/10IND 

75,300 

75,200 

CENTR0B/15RFC 

73,990 

73,000 

IMI 98/03 VII 

100,350 

100,220 

MEDIOCR L/08 2 RF 

99,910 

101,500 

UNICR/10S-U 

99,990 

100,000 

CENTROB 96/06 ZC 

78,200 

78,300 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,650 

96,590 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

82,560 

82,300 

UNIPOL/051 

91,580 

91,100 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.875 

7.897 

15248 

-19.601 

ALBOINO RE 

7.073 

7.092 

13695 

-41.996 

APULIA AZIONARIO 

10.990 

11.020 

21280 

-22,534 

ARCAAZITALIA 

19.538 

19.625 

37831 

-23,727 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.330 

4.338 

8384 

-12,294 

AUREO PREVIDENZA 

18.478 

18.540 

35778 

-25,749 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.105 

22,170 

42801 

-23,477 

BCI INDEX FUND 

4.234 

4.243 

8198 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.694 

6.726 

12961 

-21.107 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.349 

22.374 

43274 

-22.463 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.042 

11.087 

21380 

-37,555 

BIPIELLE ITALIA 

8.407 

8.437 

16278 

-24,506 

BIPIEMME ITALIA 

14.108 

14.145 

27317 

-22,645 

BLUECIS 

9.437 

9.482 

18273 

-22,111 

BN AZIONI ITALIA 

11,846 

11,891 

22937 

-22,967 

BPB TIZIANO 

15.451 

15.521 

29917 

-23,426 

BPVIAZ. ITALIA 

4.292 

4.304 

8310 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

11.863 

11.914 

22970 

-24.270 

CAPITALG. ITALIA 

17,122 

17.184 

33153 

-23,603 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.053 

9.095 

17529 

-24,520 

CENTRALE ITALIA 

13.955 

14.023 

27021 

-22,579 

CISALPINO INDICE 

13.700 

13.755 

26527 

-27,677 

COMIT AZIONE 

16.763 

16.789 

32458 

-20,618 

COMIT AZIONI ITALIA 

11.859 

11.903 

22962 

-21,531 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.962 

13.026 

25098 

-25.676 

EFFEAZ. ITALIA 

6.260 

6.284 

12121 

-23.161 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.880 

11.919 

23003 

-29,352 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.534 

3.545 

6843 

-29,064 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.006 

11.045 

21311 

-26,665 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.519 

21.539 

41667 

-25,624 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,155 

20,224 

39026 

-23,259 

F&FLAGEST ITALIA 

3.873 

3.879 

7499 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

11.982 

12.026 

23200 

-23.496 

FONDERSEL ITALIA 

17.651 

17.714 

34177 

-21.912 

FONDERSELP.M.I. 

11.735 

11.772 

22722 

-20,933 

FONDINVESTP.AFFARI 

18.930 

19.001 

36654 

-21,744 

GEPOCAPITAL 

16.400 

16.473 

31755 

-21,161 

GESTICREDITBORSIT. 

16.146 

16.205 

31263 

-21,415 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.983 

13.032 

25139 

-22,729 

GESTIELLE ITALIA 

14.474 

14.494 

28026 

-28,593 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13.585 

13.630 

26304 

-25.704 

GESTNORDP.AFFARI 

10.431 

10.460 

20197 

-22.584 

GRIFOGLOBAL 

11.722 

11.731 

22697 

-19,002 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.731 

4.751 

9160 

0.000 

IMI ITALY 

19.493 

19.595 

37744 

-24,655 

ING AZIONARIO 

21.270 

21.356 

41184 

-24,370 

INVESTIRE AZION. 

18,811 

18,865 

36423 

-23,113 

ITALY STOCK MAN. 

12.653 

12.692 

24500 

-22,493 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.926 

7.935 

15347 

-22.748 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.644 

7.638 

14801 

-25.743 

MIDA AZIONARIO 

18.865 

18.865 

36528 

-29,705 

OASIAZ. ITALIA 

11.262 

11.293 

21806 

-24,573 

OASI CRESCITA AZION. 

14.370 

14.393 

27824 

-24,902 

OASIITAL EQUITYRISK 

16.477 

16.538 

31904 

-26,445 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.346 

12.388 

23905 

-28,816 

OPTIMA AZIONARIO 

5.453 

5.466 

10558 

-24,179 

PADANO INDICE ITALIA 

11.152 

11.205 

21593 

-24.321 

PRIME ITALY 

17.116 

17.168 

33141 

-29.947 

PRIMECAPITAL 

46.277 

46.412 

89605 

-29,870 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.726 

5.753 

11087 

-24,776 

RAS CAPITAL 

20.676 

20.752 

40034 

-26,207 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.551 

8.583 

16557 

-25,552 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,131 

15,182 

29298 

-15,393 

ROLOITALY 

11.445 

11.487 

22161 

-22,211 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

28.742 

28.833 

55652 

-25.147 

ROMAGESTSC ITALY 

3.580 

3.589 

6932 

-26.307 

romagestsel.az.it 

3.885 

3.896 

7522 

-22,393 

SAI ITALIA 

17.543 

17.622 

33968 

-22,393 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.008 

27.144 

52295 

-28,840 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.196 

4.213 

8125 

0,000 

VENETOBLUE 

16.511 

16.573 

31970 

-22,143 

VENETOVENTURE 

11.956 

12.006 

23150 

-24,738 

ZENIT AZIONARIO 

10.420 

10.440 

20176 

-31.873 

ZETA AZIONARIO 

18,094 

18,181 

35035 

-24,911 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

ALPI AZIONARIO 

9.410 

9.469 

18220 

-16,872 

ALTO AZIONARIO 

15.176 

15.217 

29385 

-15,061 

AUREO E.M.U. 

11,293 

11,454 

21866 

-24,085 

BCI EUROINDEX FUND 

4.171 

4.260 

8076 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.111 

11.253 

21514 

-26.094 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.824 

13.945 

26767 

-16.813 

BSI AZIONARIO EURO 

5.148 

5.221 

9968 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.137 

14.303 

27373 

-36,696 

CISALPINO EUROVALUE 

5.454 

5.519 

10560 

0,000 

COMIT CAPITAL 

13.134 

13.192 

25431 

-21,746 

COMIT PLUS 

11,623 

11,778 

22505 

-20,149 

EPSILONQGROWTH 

3.984 

4.043 

7714 

-17,685 

EUROM. EURO EQUITY 

3.771 

3.827 

7302 

-20.877 

GESTICREDIT AZ. EURO 

8.897 

9.052 

17227 

-21.798 

LEONARDO EUROSTOXX 

4.979 

5.042 

9641 

-18,723 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.262 

5.262 

10189 

-28,016 

OASI AZ. EURO 

4.323 

4.366 

8370 

-25,039 

PRIME EURO INNOVAI. 

2.500 

2.516 

4841 

-44,592 

SANPAOLO EURO 

16.293 

16.553 

31548 

-32,509 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,131 

5,227 

9935 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.037 

4.069 

7817 

-25.502 

ARCAAZEUROPA 

10.361 

10.484 

20062 

-22,834 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.668 

3.715 

7102 

-25,219 

ASTESE EUROAZIONI 

5.584 

5.658 

10812 

-20,984 

AZIMUT EUROPA 

13.404 

13.560 

25954 

-18,163 

BIPIELLE EUROPA 

7.052 

7,142 

13655 

-21,145 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.265 

3.301 

6322 

-30,235 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.803 

6.884 

13172 

-20.534 

BIPIEMME EUROPA 

13.147 

13.320 

25456 

-18.295 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.352 

4.372 

8427 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.156 

8.244 

15792 

-24,711 

BPVIAZ. EUROPA 

4.237 

4.287 

8204 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

6.875 

6.990 

13312 

-28,800 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6,391 

6,464 

12375 

-23,789 

CENTRALE EUROPA 

20.381 

20.619 

39463 

-24,998 

COMIT EURO TOP 

4.123 

4.167 

7983 

-21.986 

COMIT EUROPA 

19.266 

19.467 

37304 

-20.784 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.648 

8.790 

16745 

-37,681 

DUCATO ON.MERCATI 

1.570 

1.568 

3040 

-64,277 

DUCATO AZ. EUROPA 

8.796 

8.904 

17031 

-24,381 

EFFEAZ. EUROPA 

3.245 

3.289 

6283 

-25,057 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.243 

5.318 

10152 

-24,408 

EUROCONSULT CORONA 

5.778 

5.847 

11188 

-25,904 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.182 

16.397 

31333 

-21.595 

EUROPA 2000 

16.074 

16.325 

31124 

-28.308 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.408 

22.670 

43388 

-22,879 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.547 

6.627 

12677 

-35,637 

F&FSELECT EUROPA 

18.498 

18.714 

35817 

-23,486 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.760 

3.812 

7280 

-23,452 

FONDERSEL EUROPA 

13,108 

13,286 

25381 

-25,565 

FONDINVEST EUROPA 

15.628 

15.806 

30260 

-21,225 

FONDINVESTS. EUROPA 

5.276 

5.335 

10216 

-38.443 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.831 

3.831 

7418 

-23.380 

GEODE EURO EQUITY 

4.796 

4.854 

9286 

-20,464 

GEPOEUROPA 

4.410 

4.469 

8539 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.326 

16.517 

31612 

-21,312 

GESTIELLE EUROPA 

12.855 

12.948 

24891 

-24,440 

GESTNORD EUROPA 

9.505 

9.598 

18404 

-22,780 

GESTNORD NEW MARKET 

5.732 

5.833 

11099 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.844 

4.883 

9379 

0.000 

IAMAZ.EMER.EUROPA 

5.591 

5.587 

10826 

-34.988 

lAM AZ.PMI EUROPA 

5.968 

6.040 

11556 

-47,607 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.684 

4.744 

9069 

0.000 

IMI EUROPE 

18.420 

18.647 

35666 

-19,818 

ING EUROPA 

18.537 

18.812 

35893 

-20,819 

ING SELEZIONE EUROPA 

12,806 

12,964 

24796 

-22,636 

INVESTIRE EUROPA 

12.087 

12.252 

23404 

-27,125 

INVESTITORI EUROPA 

4.865 

4.937 

9420 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.770 

3.819 

7300 

-20.464 

MC EU-AZ EUROPA 

3.945 

3.988 

7639 

-28,480 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.796 

3.823 

7350 

-21,031 

OPTIMA EUROPA 

3.452 

3.491 

6684 

-25,021 

PRIME EUROPA 

4.163 

4.228 

8061 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.565 

22,746 

43692 

-11,796 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.757 

8.868 

16956 

-21,101 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13.743 

13.914 

26610 

-23.339 

RAS EUROPE FUND 

15.721 

15.943 

30440 

-24.621 

ROLOEUROPA 

9.601 

9.713 

18590 

-21,784 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12.869 

13.035 

24918 

-23,078 

SAI EUROPA 

11.005 

11.133 

21309 

-28,751 

SANPAOLO EUROPE 

8.572 

8.682 

16598 

-31,026 

ZETA EUROSTOCK 

4,742 

4,819 

9182 

-27,447 

ZETASWISS 

21,780 

21,664 

42172 

-16,426 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.169 

6.187 

11945 

-22.412 


AMERICA 2000_13,422 13,470 25989 -20,363 

ANIMA AMERICA_4,343 4,369 8409 -8,529 

ARCAAZAMERICA_21,396 21,499 41428 -25,522 

ARTIG. AZIONIAMERICA_4,178 4,198 8090 -20,267 

AUREO AMERICHE_4,033 4,052 7809 -24,362 

AZIMUT AMERICA_11,870 11,903 22984 -23,493 

BIPIELLE H.AMERICA_9.389 9.425 18180 -27,024 

BIPIEMME AMERICHE_10,387 10,453 20112 -23.860 

8,385 8,429 16236 -18,797 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CAPITALG. AMERICA 

10.955 

11.059 

21212 

-16,571 

COMIT NORD AMERICA 

23.259 

23.387 

45036 

-22,696 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,422 

6.456 

12435 

-28,117 

EFFEAZ. AMERICA 

3.400 

3.415 

6583 

-26,518 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.652 

5.690 

10944 

-25.218 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20.466 

20.659 

39628 

-22,271 

F&F LAZIONI AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

13.514 

13.572 

26167 

-29,201 

FONDERSEL AMERICA 

14,213 

14,317 

27520 

-20,227 

FONDICRISELAMERICA 

6.967 

6.994 

13490 

-27,047 

FONDINVEST WSTREET 

6.208 

6.256 

12020 

-26,515 

GEO US EQUITY 

3,541 

3,541 

6856 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4.686 

4.716 

9073 

-27,202 

GEPOAMERICA 

4.429 

4.453 

8576 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

9.837 

9.901 

19047 

-26,303 

GESTIELLE AMERICA 

15.768 

15.792 

30531 

-18.152 

GESTNORD AMERICA 

17.173 

17.272 

33252 

-27,662 

GESTNORD AMERICA-$ 

15.500 

15.583 

0 

-27,662 

lAM AZ.EMER.AMER. 

7.064 

7.072 

13678 

-23,903 

lAMAZ.NORDAMER. 

7.989 

8.022 

15469 

-18,794 

lAM AZ.PMI AMERICA 

17,647 

17.697 

34169 

-20,978 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.536 

4.546 

8783 

0.000 

IMIWEST 

21.752 

21.797 

42118 

-22.186 

ING AMERICA 

18.836 

18.991 

36472 

-24,268 

INVESTIRE AMERICA 

20.099 

20.214 

38917 

-29.686 

INVESTITORI AMERICA 

4.956 

4.958 

9596 

0.000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,764 

3,801 

7288 

-24,825 

OPTIMA AMERICHE 

5.125 

5.128 

9923 

-25,062 

PRIME FUNDS AMERICA 

23.333 

23.529 

45179 

-5,903 

PRIME USA 

3,445 

3,465 

6670 

-31,849 

PUTNAM USSMCVAL 

5.173 

5.222 

10016 

0,000 

PUTNAM USSMCVALS 

4.669 

4.711 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.442 

6.469 

0 

-34,392 

PUTNAM USA EQUITY 

7.137 

7.170 

13819 

-34.396 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.766 

5.810 

0 

-46,424 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.388 

6.440 

12369 

-46,427 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.206 

4.262 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.660 

4.724 

9023 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

18.509 

18.528 

35838 

-26,085 

ROLOAMERICA 

12.006 

12.081 

23247 

-27,072 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13.759 

13.829 

26641 

-27.963 

SAI AMERICA 

13.453 

13.482 

26049 

-24,463 

SANPAOLO AMERICA 

11.366 

11.391 

22008 

-25.925 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,013 

5,040 

9707 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.842 

4.906 

9375 

-24,094 

ANIMA ASIA 

4.174 

4.227 

8082 

-10,332 

ARCAAZFAR EAST 

5.765 

5.843 

11163 

-30,466 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.217 

3.261 

6229 

-32,102 

AUREO PACIFICO 

3.587 

3.621 

6945 

-24,942 

AZIMUT PACIFICO 

6.179 

6.278 

11964 

-25.419 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.153 

5.203 

9978 

-28.321 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.040 

3.091 

5886 

-20,730 

BIPIEMME PACIFICO 

4.298 

4.346 

8322 

-28,378 

BN AZIONI ASIA 

7.257 

7.345 

14052 

-34,438 

CAPITALO. PACIFICO 

3.707 

3.757 

7178 

-31,819 

COMIT PACIFICO 

5.374 

5.430 

10406 

-28,821 

DUCATO AZ. ASIA 

3.948 

4.026 

7644 

-18,681 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.668 

3.712 

7102 

-34,744 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.949 

3.012 

5710 

-29.885 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.388 

6.459 

12369 

-31.363 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.615 

3.657 

7000 

-25,371 

EUROM. TIGER 

8.443 

8.599 

16348 

-23,343 

F&F SELECT PACIFICO 

6.430 

6.485 

12450 

-30,561 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,980 

3,038 

5770 

-25,500 

FONDERSEL ORIENTE 

4.856 

4.934 

9403 

-24,443 

FONDICRISEL.ORIENTE 

4.276 

4.337 

8279 

-30,831 

FONDINVEST PACIFICO 

4.485 

4.564 

8684 

-24,098 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.420 

5.514 

10495 

-35.736 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.209 

3.209 

6213 

0.000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.793 

4.869 

9281 

-32,350 

GEPOPACIFICO 

3.604 

3.643 

6978 

-33,357 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.375 

4.445 

8471 

-30,950 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.533 

5.586 

10713 

-31,275 

GESTIELLE PACIFICO 

7.918 

8.025 

15331 

-17,452 

GESTNORD FAR EAST 

6.565 

6.651 

12712 

-29,597 

GESTNORD FAR EAST-Y 

717.095 

729.947 

0 

-29,597 

IAMAZ.EMER.ASIA 

5.402 

5.463 

10460 

-20.136 

lAM AZIONI ASIA 

3.795 

3.841 

7348 

-27.033 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4.063 

4.111 

7867 

-33,535 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.432 

4.502 

8582 

0,000 

IMI EAST 

6.304 

6.388 

12206 

-27,954 

ING ASIA 

4,550 

4,622 

8810 

-26,363 

INVESTIRE PACIFICO 

6.020 

6.103 

11656 

-32,759 

INVESTITORI FAR EAST 

4.841 

4.910 

9373 

0.000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.240 

3.276 

6274 

-32,344 

OPTIMA FAR EAST 

3.219 

3.267 

6233 

-30.818 

ORIENTE 2000 

7.740 

7.880 

14987 

-24.876 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.316 

14.550 

27720 

-28,694 

PRIME JAPAN 

3.215 

3.250 

6225 

-33,834 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.096 

4.145 

0 

-30,319 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.538 

4.594 

8787 

-30,323 

RAS FAR EAST FUND 

5.519 

5.599 

10686 

-30,499 

ROLOORIENTE 

5.178 

5.263 

10026 

-31,535 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.919 

4.990 

9525 

-28,357 

SAI PACIFICO 

3.097 

3.140 

5997 

-27.419 

SANPAOLO PACIFIC 

5,041 

5,106 

9761 

-34,523 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

3.959 

4.004 

7666 

-14,140 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,168 

4,193 

8070 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.389 

3.417 

6562 

-20,520 

AZIMUT EMERGING 

3.639 

3.670 

7046 

-25,246 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5,218 

5,253 

10103 

-20,323 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.215 

8.293 

15906 

-25,154 

CAPITALG. EQ EM 

10.032 

10.138 

19425 

-22.830 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.975 

3.009 

5760 

-25,754 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.632 

5.683 

10905 

-28.744 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.556 

4.607 

8822 

-16,280 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.266 

4,284 

8260 

-29,743 

FONDINVEST A.LATINA 

5.855 

5.931 

11337 

-22,573 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.015 

6.086 

11647 

-21,526 

GEODE PAESI EMERG. 

4,711 

4.768 

9122 

-23,497 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.010 

4.058 

7764 

-24,139 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.166 

6.186 

11939 

-24.978 

GESTNORD PAESI EM. 

4.625 

4.677 

8955 

-25,714 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

3.962 

3.969 

7672 

-23.880 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.053 

5.058 

9784 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,276 

4,323 

8279 

-23,079 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.982 

4.004 

7710 

-25,192 

LEONARDO EM MKTS 

3.553 

3.566 

6880 

-25,685 

OASIAZ. EMERGENTI 

3,120 

3,156 

6041 

-29,571 

PRIME EMERGING MKT 

5.298 

5.339 

10258 

-23,128 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.343 

3.370 

0 

-22.970 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.704 

3.735 

7172 

-22,961 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

4.961 

5.007 

9606 

-20.547 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

4.335 

4.364 

8394 

-22,270 

ROLOEMERGENTI 

5.252 

5.316 

10169 

-22,685 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.947 

2.978 

5706 

-27,893 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,541 

4,568 

8793 

-28,171 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

5.288 

5.324 

10239 

-18,040 


ANIMA FONDO TRADING 10.962 11,061 21225 -15.181 

APULIAINTERNAZ._7,744 7,800 14994 -26,106 

ARCA 27_13.817 13.922 26753 -25.353 

ARCA5STELLED_4,134 4,130 8005 -17,353 

ARCA5STELLEE_3,842 3,840 7439 -22,571 

AUREO BLUE CHIPS_4,662 4,694 9027 -13,586 

AUREO GLOBAL_10,424 10,498 20184 -25,345 

AZIMUT BORSE INT._12,256 12,338 23731 -21,314 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 4,059 4,096 7859 0,000 

BIM AZION.GLOBALE_4,138 4,198 8012 -29.589 

BIPIELLE H.GLOBALE_19,342 19,527 37451 -23,388 

BIPIEMME COMPARTO 90 4,517 4,517 8746 0.000 

BIPIEMME GLOBALE_21,570 21,780 41765 -23,120 

BIPIEMME TREND_3,600 3,624 6971 -28,000 

BN AZIONI INTERN._11,771 11,861 22792 -23,135 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 3,370 3,400 6525 0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 4,221 4,234 8173 0,000 

BPB RUBENS_8,772 8,838 16985 -25,319 

BPVIAZ. INTERNAZ._4,237 4,269 8204 0,000 

BSI AZIONARIO INTER._5.386 5.408 10429 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ._8.285 8.386 16042 -26.440 

CARIFONDO ARIETE_12,634 12,739 24463 -24,292 

CARIFONDOCARIGEAZ 7,134 7,195 13813 -23,944 

CARIFONDO DELTA_23,115 23,285 44757 -23,808 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 6,410 6,467 12411 -23,535 

CENTRALE G8 BLUE C. 10,789 10,873 20890 -24,867 

CENTRALE GLOBAL_15,743 15,876 30483 -24,678 

COMIT INTERNAZIONALE 17,530 17,670 33943 -24,210 

CONSULTINVEST GLOBAL 3.892 3.945 7536 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 24,459 24,650 47359 -29.180 

DUCATO GLOBAL EQUITY 4,136 4,179 8008 0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO_6,835 6,908 13234 -2,552 

DUCATO MEGATRENDS 4,129 4,160 7995 0,000 

DUCATO TREND_3,460 3,489 6699 -27,811 

EFFE AZ. GLOBALE_3,596 3,631 6963 -26,311 

EFFE AZ. TOP 100_3,508 3,528 6792 -29,487 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,264 4,259 8256 0,000 

EPTACARIGE EQUITY_3.344 3.371 6475 -26.827 

EPTA EXECUTIVE RED_4,438 4,440 8593 0.000 

EPTAINTERNATIONAL_12,906 13,011 24990 -26,791 

7,116 7,175 13778 -31,662 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


EUROM. BLUE CHIPS 

14.345 

14,482 

27776 -22.946 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.638 

8,752 

16726 -20.136 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.845 

14,974 

28744 -27,362 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.779 

12,893 

24744 -28.191 

F&F TOP 50 

5.798 

5.838 

11226 -31.066 

FIDEURAM AZIONE 

14.170 

14,269 

27437 -23.010 

FONDINVEST WORLD 

13.113 

13.230 

25390 -26.418 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.398 

4,392 

8516 0.000 

GEODE 

12.798 

12,918 

24780 -24.115 

GEPOBLUECHIPS 

6.096 

6,146 

11804 -26.967 

GESTICREDIT AZ. 

15.106 

15,240 

29249 -25,852 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.052 

13,101 

25272 -21.759 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.166 

12,273 

23557 -24.878 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.259 

3.284 

6310 -28.136 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.268 

7,319 

14073 -16.507 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4.130 

4.142 

7997 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.175 

14,306 

27447 -25.264 

ING WSF GLOBALE 

4,149 

4,178 

8034 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.181 

4,222 

8096 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

13.721 

13,869 

26568 -27.232 

INVESTIRE INT. 

10,702 

10,803 

20722 -27,261 

LEONARDO EQUITY 

3.520 

3,564 

6816 -27.972 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.064 

4,107 

7869 -18.360 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.522 

3.522 

6820 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.993 

4.996 

9668 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.311 

6,366 

12220 -28.809 

OLTREMARE STOCK 

8.903 

8,971 

17239 -27.887 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,616 

3,645 

7002 -25,427 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.751 

5,816 

11135 -29.357 

PADANO EQUITY INTER. 

4.654 

4,694 

9011 -24.423 

PARITALIAO. AZ.INT. 

85,892 

86,591 

166310 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.292 

4,285 

8310 0.000 

PRIME GLOBAL 

14.788 

14.896 

28634 -31.893 

PRIME WORLD TOP 50 

4.011 

4,030 

7766 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.722 

4.786 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.852 

4,889 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.231 

5,305 

10129 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.376 

5,419 

10409 0.000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

3,962 

4,011 

0 0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.389 

4,446 

8498 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.007 

7,036 

0 -36.014 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.763 

7,799 

15031 -36.012 

R&SUNALL. EQUITY 

4.479 

4.506 

8673 -36.477 

RAS BLUE CHIPS 

4.293 

4,334 

8312 -26.110 

RAS GLOBAL FUND 

14.201 

14.277 

27497 -25.175 

RAS MULTIPARTNER90 

4.226 

4,243 

8183 0.000 

RAS RESEARCH 

3,736 

3,755 

7234 -28,715 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.732 

14,810 

28525 -19.550 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17.691 

17,871 

34255 -22,743 

ROLOTREND 

10.686 

10.781 

20691 -25.863 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.819 

9,915 

19012 -25.217 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.762 

3,802 

7284 -24.305 

SAI GLOBALE 

12.081 

12.199 

23392 -22.153 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.704 

13.800 

26535 -31.163 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.291 

6,340 

12181 -24.040 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.984 

4,014 

7714 -27.339 

ZETA GROWTH 

3.333 

3,363 

6454 -27,211 

ZETASTOCK 

14,674 

14,806 

28413 -27,034 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,692 

1,665 

3276 -61,237 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8.924 

9,023 

17279 -38.387 

CAPITALO. H.TECH 

2.417 

2.432 

4680 -41.263 

COMIT HIGH TECH 

2.371 

2,379 

4591 -46.430 

COMIT WEB 

2.318 

2.315 

4488 -48.258 

DUCATO WEB 

1.997 

2,005 

3867 -55.194 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.315 

3,325 

6419 -33.580 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.314 

2,325 

4481 -49.475 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,365 

14,539 

27815 -45,148 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.932 

1,986 

3741 -44.863 

GEPO HIGH TECH 

2.196 

2,210 

4252 -51.533 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.409 

2,416 

4664 -51.820 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.062 

4.052 

7865 -18.760 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.026 

8,088 

15541 -33.647 

GESTIELLE WORLD NET 

1.904 

1.901 

3687 -57.594 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.520 

1.533 

2943 -59.617 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4,378 

4,422 

8477 0,000 

ING COMTECH 

1.507 

1,515 

2918 -65.804 

ING I.T. FUND 

6.643 

6,635 

12863 -59.454 

ING INTERNET 

2.846 

2,819 

5511 -63.395 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.541 

2,562 

4920 -53.538 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.666 

3,677 

7098 -39.554 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.540 

2.575 

4918 -42.075 

PRIME TMT EUROPA 

3.418 

3.510 

6618 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.156 

3,177 

6111 -30.407 

RAS HIGH TECH 

2.745 

2,753 

5315 -47.504 

RAS MULTIMEDIA 

6.302 

6,363 

12202 -41,463 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.484 

5,518 

10619 -52.870 

SPAZIO EURO.NM 

1.996 

1,994 

3865 -66.249 

ZENIT INTERNETFUND 

1,988 

1,995 

3849 -53,518 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.322 

6.362 

12241 -24.576 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.569 

4,591 

8847 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.621 

4.647 

8948 -11.525 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.729 

3,721 

7220 -21.987 

AUREO FINANZA 

4.472 

4,509 

8659 -16.176 

AUREO MATERIE PRIME 

4.650 

4,730 

9004 -8.211 

AUREO MULTIAZIONI 

8,405 

8,468 

16274 -25,803 

AUREO PHARMA 

5.162 

5,168 

9995 -8.911 

AUREO TECNOLOGIA 

2,474 

2,492 

4790 -39.907 

AZIMUT CONSUMERS 

5.240 

5,238 

10146 -11.516 

AZIMUT ENERGY 

4.841 

4.964 

9373 -13.738 

AZIMUT GENERATION 

5.994 

6,028 

11606 -12.483 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.585 

3.615 

6942 -50.062 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.709 

4,791 

9118 -5.706 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.997 

4,997 

9676 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.154 

5,162 

9980 -4.218 

BIPIEMME FINANZA 

4.377 

4,418 

8475 -14.528 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.818 

4,908 

9329 -6.591 

BNCOMMODITIES 

9.128 

9.281 

17674 1.467 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.369 

10.594 

20077 -12.283 

BN FASHION 

10.117 

10,110 

19589 -13.031 

BN FOOD 

10.702 

10,657 

20722 -8.168 

BN NEW LISTINO 

6.502 

6,541 

12590 -41,816 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.158 

9,303 

17732 -12.380 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.352 

3,347 

6490 0.000 

CAPITALO. C. GOODS 

14.643 

14,708 

28353 -15.053 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.041 

5,054 

9761 -30.121 

COMIT CRESCITA 

3.104 

3.148 

6010 -25.276 

COMIT SMALL CAP 

3.745 

3,750 

7251 -24.113 

COMIT VALORE 

4.015 

4.058 

7774 -17.471 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.743 

16,792 

32419 -14.811 

DUCATO AMBIENTE 

4.134 

4,182 

8005 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.195 

4,204 

8123 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.039 

4,077 

7821 -16.635 

DUCATO HIGH TECH 

3.795 

3,833 

7348 0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,516 

3,542 

6808 -27,891 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.103 

3,116 

6008 -31.029 

DUCATO SMALLCAPS 

4.187 

4.213 

8107 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.602 

4,647 

8911 -10.588 

EPTAH. CARE FUND 

4.529 

4.574 

8769 -17.051 

EPTA UTILITIES FUND 

4.416 

4,512 

8551 -20.403 

EUROM. GREEN E.F. 

11,924 

12,002 

23088 -8.389 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.781 

4,860 

9257 -8.829 

EUROM. RISKFUND 

30,008 

30,089 

58104 -24,510 

F&F SELECT FASHION 

4.321 

4,353 

8367 -15.374 

F&F SELECT GERMANIA 

9.563 

9,659 

18517 -30.677 

F&F SELECT N FINANZA 

4.518 

4,545 

8748 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.368 

5.384 

10394 -18.145 

FONDINVEST SERVIZI 

15.056 

15.203 

29152 -19.880 

GEODE RISORSE NAT. 

4.807 

4,909 

9308 -3.821 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.047 

6,060 

11709 -7.792 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,541 

4,582 

8793 -15,782 

GEPOENERGIA 

5.575 

5,694 

10795 -13.134 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.930 

14,986 

28909 -14.096 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.551 

4,575 

8812 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.744 

4.824 

9186 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.331 

7.375 

14195 -4.556 

GESTNORD BANKING 

9.749 

9,849 

18877 -19.873 

GESTNORD PHARMA 

5.077 

5,091 

9830 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.324 

4,351 

8372 -24.642 

lAMATL.PMI INTERN. 

12,225 

12,377 

23671 -34,277 

lAMAZ. BENI DI CONS 

7.440 

7,475 

14406 -17.926 

lAM AZ. E&M PRIME 

7.280 

7,401 

14096 -4,612 

lAM AZ.IMMOB. 

5.868 

5,909 

11362 -2.346 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.264 

5.300 

10193 -42.236 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.341 

8,348 

16150 -3.505 

lAM AZIONI FINANZA 

6.802 

6.843 

13171 -15.607 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

23.603 

23,780 

45702 -22.782 

IIS AZIONI GROWTH 

4,978 

4,979 

9639 0,000 

IIS AZIONI PMI 

4.929 

4,944 

9544 0.000 

IIS AZIONI VALUE 

4.990 

4,991 

9662 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.936 

4,957 

9557 -18.305 

ING INIZIATIVA 

19.353 

19,498 

37473 -29.213 

ING QUALITÀ'VITA 

6.117 

6,135 

11844 -10.752 

ING REAL ESTATE FUND 

4.640 

4.701 

8984 -10.717 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

3.747 

3.747 

7255 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

10.707 

10,845 

20732 -26.779 


OASI LONDRA 5,754 5,835 11141 -15,803 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


OASI NEW YORK 

8.748 

8,793 

16938 

-26,233 

OASI PARIGI 

13.434 

13,619 

26012 

-22,499 

OASI TOKYO 

5.112 

5,179 

9898 

-23,046 

PARITALIAO. MEGATR. 

85.706 

86,536 

165950 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.244 

4.280 

8218 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.589 

4.597 

8886 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.021 

10.009 

19403 

-46,236 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.716 

4,740 

9131 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.896 

4,926 

9480 

-31,553 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,419 

4,444 

0 

-31,555 

RAS CONSUMER GOODS 

6.585 

6,570 

12750 

-15,283 

RAS ENERGY 

6.818 

6,968 

13201 

-16,075 

RAS FINANCIAL SERV 

5.227 

5.279 

10121 

-13.887 

RAS INDIVID. CARE 

8.667 

8,681 

16782 

-12,525 

RAS LUXURY 

4.111 

4.166 

7960 

-30.416 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.576 

7,658 

14669 

-32,096 

SANPAOLO FINANCE 

25,747 

25,973 

49853 

-16,087 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.277 

12,371 

23772 

-34,814 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.960 

19,992 

38648 

-9,980 

ZETA MEDIUM CAP 

4,497 

4,529 

8707 

-28,844 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.159 

14.182 

27416 

-7.378 

ARCA5STELLEA 

4.930 

4.923 

9546 

-3.333 

ARCA5STELLEB 

4.679 

4,673 

9060 

-7,620 

ARCA5STELLEC 

4.450 

4,444 

8616 

-11,548 

ARCA BB 

29.219 

29,298 

56576 

-11.069 

ARMONIA 

12,128 

12,175 

23483 

-11,667 

ARTIG. MIX 

4.537 

4,546 

8785 

-9,350 

AUREO BILANCIATO 

23.195 

23,248 

44912 

-13,036 

AZIMUT BIL. 

18.186 

18,302 

35213 

-10.325 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.284 

6.305 

12168 

-9.868 

BIM BILANCIATO 

18.731 

18.841 

36268 

-16.229 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.184 

12,233 

23592 

-11.459 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,749 

4,746 

9195 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.110 

12,159 

23448 

-12,689 

BN BILANCIATO 

8.043 

8,071 

15573 

-15,247 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4,282 

4,306 

8291 

0,000 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.924 

3,959 

7598 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4.732 

4.749 

9162 

0.000 

CAPITALCREDIT 

13.870 

13,927 

26856 

-13,317 

CAPITALO. BILANC. 

19.605 

19.697 

37961 

-13.305 

CARIFONDO LIBRA 

30.522 

30,581 

59099 

-10,052 

CISALPINO BILANCIATO 

17.474 

17,555 

33834 

-21,124 

COMIT BILANCIATO 

28,754 

28,790 

55676 

-9,187 

COMIT ESPANSIONE 

6.768 

6,796 

13105 

-13,607 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.440 

4,452 

8597 

-10,321 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.896 

4,914 

9480 

-17,506 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.010 

5.036 

9701 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.590 

4.612 

8887 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.591 

4,612 

8889 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.542 

4,530 

8795 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.555 

4,562 

8820 

-8,515 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.709 

4,707 

9118 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5,024 

5,028 

9728 

0,924 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.618 

4,632 

8942 

-6,593 

EPTACAPITAL 

13.478 

13.549 

26097 

-12.109 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.080 

6,102 

11773 

-19,735 

EUROM. CAPITALFIT 

28.416 

28.498 

55021 

-9.407 

F&FEURORISPARMIO 

20.070 

20,175 

38861 

-7,323 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.396 

5,416 

10448 

-13,953 

F&F PROFESSIONALE 

51.315 

51,375 

99360 

-16,117 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.249 

12,282 

23717 

-11,966 

FONDERSEL 

41.419 

41,511 

80198 

-11.998 

FONDERSELTREND 

9.261 

9,287 

17932 

-11.766 

FONDINVEST FUTURO 

21.108 

21.193 

40871 

-11.585 

FONDO CENTRALE 

18.815 

18.886 

36431 

-11.006 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.659 

4,658 

9021 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.344 

4,344 

8411 

-13,120 

GEPOREINVEST 

15.253 

15,288 

29534 

-10,988 

GEPOWORLD 

10,494 

10,539 

20319 

-15,771 

GESTICREDIT FIN. 

14.850 

14,911 

28754 

-14,802 

GRIFOCAPITAL 

16.511 

16,585 

31970 

-7,630 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.084 

12.090 

23398 

-10.924 

lAM BILGLOBALE 

9.391 

9,425 

18184 

-11,221 

IMI CAPITAL 

28.909 

29.011 

55976 

-11.338 

ING PORTFOLIO 

30.826 

30,914 

59687 

-14,265 

ING WSF MODERATO 

4.567 

4,584 

8843 

0,000 

INVESTIRE BIL 

13.507 

13,544 

26153 

-14,712 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.993 

4,995 

9668 

0,000 

NAGRACAPITAL 

18.532 

18,605 

35883 

-11,304 

NORDCAPITAL 

13.181 

13,275 

25522 

-11,233 

NORDMIX 

12.597 

12.651 

24391 

-13.660 

OASI FINANZA P.25 

4.802 

4.822 

9298 

-14.661 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.489 

4,502 

8692 

-11.963 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.423 

4,433 

8564 

-11.945 

PARITALIAO. ADAGIO 

94.316 

94,174 

182621 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,671 

4,671 

9044 

0,000 

PRIMEREND 

24.513 

24,552 

47464 

-16,277 

PUTNAM GL BAL 

4.722 

4,750 

9143 

-9,644 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.262 

4,285 

0 

-9,642 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.534 

9.572 

18460 

-14.890 

RAS BILANCIATO 

24.536 

24.650 

47508 

-13.008 

RAS MULTI FUND 

11.892 

11,917 

23026 

-12,732 

RAS MULTIPARTNER50 

4.632 

4,642 

8969 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.470 

12,518 

24145 

-14,653 

ROLOMIX 

11.987 

12,038 

23210 

-12,732 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.350 

5,370 

10359 

-10,008 

SAI BILANCIATO 

3.983 

3,994 

7712 

-17,450 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.586 

5.602 

10816 

-7.958 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.815 

23,908 

46112 

-11,567 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.702 

5.711 

11041 

-8.548 

VENETOCAPITAL 

13.248 

13,279 

25652 

-11,277 

ZETA BILANCIATO 

17.388 

17,496 

33668 

-15,967 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,163 

4,188 

8061 

-14,464 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.860 

3,851 

7474 

-19,800 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.642 

4,640 

8988 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.566 

4.603 

8841 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.204 

11.222 

21694 

-16.011 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.689 

3,738 

7143 

0.000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.105 

4,118 

7948 

-16,598 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.766 

4,793 

9228 

-23,265 

DUCATO EQUITY 70 

4.453 

4,484 

8622 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,553 

4,551 

8816 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.513 

5,547 

10675 

-19,799 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.490 

4.487 

8694 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.450 

12,509 

24107 

-17,215 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.371 

4.385 

8463 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.993 

4,996 

9668 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,170 

4,195 

8074 

-21,037 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.431 

4,429 

8580 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.430 

4,444 

8578 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.862 

4,885 

9414 

-22,183 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.149 

20,263 

39014 

-17,933 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,156 

8,222 

15792 

-24,186 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14.907 

14,928 

28864 

-5,866 

AUREO FF PONDERATO 

4.714 

4,708 

9128 

-5,455 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.398 

6,401 

12388 

1.346 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5,002 

4,996 

9685 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.854 

4,851 

9399 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4.953 

4,956 

9590 

-0.940 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.552 

27.579 

53348 

-4.601 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4.639 

4,651 

8982 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5.040 

5.048 

9759 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

4.885 

4,896 

9459 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4,928 

4,945 

9542 

-3,693 

DUCATO EQUITY 30 

4.714 

4,724 

9128 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.206 

5,217 

10080 

-11,402 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,744 

4,732 

9186 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.846 

4,840 

9383 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.899 

5.907 

11422 

-5.313 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.877 

4.877 

9443 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.120 

12,108 

23468 

-6,061 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.993 

5,000 

9668 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.234 

5,252 

10134 

-3,556 

PARITALIAO. PIANO 

97,873 

97,821 

189509 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.906 

4,906 

9499 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.954 

4,956 

9592 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.576 

10.594 

20478 

-3,336 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.932 

5.940 

11486 

0.730 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,257 

6,265 

12115 

-1,912 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.851 

6,846 

13265 

4,723 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.408 

14,418 

27898 

-6,798 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.678 

6,682 

12930 

2,754 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.715 

5,715 

11066 

6,444 

AZIMUT SOLIDITY 

6.749 

6,746 

13068 

4,263 

BIM GLOBAL CONV. 

4.935 

4.943 

9555 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.644 

7,645 

14801 

0,236 

BIPIELLE F.80/20 

8.457 

8.463 

16375 

-4.634 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.298 

9,296 

18003 

3,334 

BIPIEMME PLUS 

5.128 

5,126 

9929 

2,560 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.852 

7,855 

15204 

2,466 

BN OBB. DINAMICO 

12.019 

12,011 

23272 

-3,072 

BNLPERTELETHON 

5.037 

5,036 

9753 

0,000 

BPBTIEPOLO 

7.044 

7,049 

13639 

2,892 

BPCMONTEVERDI 

5.170 

5.176 

10011 

1.611 

CISALPINO IMPIEGO 

5.458 

5.453 

10568 

3.332 

COMIT RENDITA 

6.363 

6,361 

12320 

2,763 


5,151 5,156 9974 3,406 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


CR TRIESTE OBBL. 

5.918 

5.915 

11459 

3,139 

DUCATO EURO PLUS 

17.685 

17.688 

34243 

-1,498 

EPSILON LIMITED RISK 

5.168 

5.166 

10007 

3,380 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.108 

5.106 

9890 

2.200 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.114 

5.116 

9902 

2.505 

EUROCONSULT FIORINO 

6.137 

6.140 

11883 

-4,169 

FONDICRI EUROBOND 

8.125 

8.119 

15732 

5,849 

GEPO CORPORATE BOND 

5.401 

5.400 

10458 

5,159 

GEPOBONDEURO 

5.333 

5.335 

10326 

2,913 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.320 

9.312 

18046 

4.099 

GRIFOBOND 

6.692 

6.697 

12958 

0.752 

GRIFOREND 

7.552 

7.554 

14623 

1,233 

HELIOS OBB. MISTO 

7.579 

7.574 

14675 

2,989 

lAM BONDCONV.INTER. 

4.483 

4.481 

8680 

-10,963 

lAM EQUILIBRIO 

7.556 

7.557 

14630 

-3,597 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.312 

19.310 

37393 

1.035 

LEONARDO 80/20 

5.111 

5.107 

9896 

1.469 

NAGRAREND 

8.432 

8.435 

16327 

2,156 

NORDFONDO ETICO 

5.449 

5.454 

10551 

3,573 

OASI RENDIMENTO 

5.104 

5.102 

9883 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.522 

5.523 

10692 

-4,165 

PRIMECASH 

5.431 

5.428 

10516 

1.333 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.840 

7.856 

15180 

-8.550 

RAS LONGTERM BONDF 

5.553 

5.549 

10752 

3,350 

RENDICREDIT 

7,444 

7,449 

14414 

2,590 

ROLOGEST 

15.514 

15.524 

30039 

2,025 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.369 

5.371 

10396 

2,169 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.031 

5.036 

9741 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.069 

5.072 

9815 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.107 

5.110 

9889 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.541 

5.541 

10729 

3,396 

TEODORICO MISTO INT. 

5.113 

5.118 

9900 

0,451 

VENETOREND 

13.514 

13.511 

26167 

2,185 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,675 

6,671 

12925 

2,739 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.001 

6.000 

11620 

4.039 

ARCA BT 

7.459 

7.459 

14443 

4,380 

ARCAMM 

11.863 

11.861 

22970 

5,806 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.262 

5.261 

10189 

4,967 

ASTESE MONETARIO 

5.408 

5.407 

10471 

4,819 

AUREO MONETARIO 

5.684 

5.683 

11006 

4.523 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.078 

5.078 

9832 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.369 

5.368 

10396 

4,252 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.174 

12.172 

23572 

4,202 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.163 

8.160 

15806 

2,473 

BIPIELLE MONETARIO 

7.303 

7.303 

14141 

4,762 

BIPIEMME MONETARIO 

10.020 

10.018 

19401 

4.212 

BIPIEMME TESORERIA 

5.665 

5.665 

10969 

5.141 

BN EURO MONETARIO 

10.408 

10.404 

20153 

5,057 

BN REDDITO 

6,125 

6,124 

11860 

4,016 

BPVI BREVE TERMINE 

5.186 

5.185 

10041 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6.649 

6.649 

12874 

3,777 

CAPITALO. BOND BT 

8.716 

8.714 

16877 

4,709 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.608 

9.607 

18604 

4.605 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.904 

12.902 

24986 

4.714 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.085 

8.084 

15655 

4,660 

CENTRALE CASH EURO 

7.477 

7.476 

14477 

4,690 

CISALPINO CASH 

7.580 

7.579 

14677 

4,378 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.424 

6.422 

12439 

4,591 

COMIT MONETARIO 

11.289 

11.285 

21859 

4.673 

COMIT REDDITO 

6.624 

6.623 

12826 

4.446 

CR CENTO VALORE 

5.752 

5.750 

11137 

5,213 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.315 

5.314 

10291 

5,834 

DUCATO OBBL. TV 

5.175 

5.176 

10020 

3,293 

EFFEOB. EURO BT 

5.284 

5.282 

10231 

4,571 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.220 

5.219 

10107 

4.212 

EPTA CARIGE CASH 

5.310 

5.309 

10282 

4.961 

EPTA TV 

5.935 

5.934 

11492 

3,523 

EUROCONSULT MARENGO 

7.336 

7.334 

14204 

4,979 

EUROM. CONTOVIVO 

10.417 

10.416 

20170 

4,682 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.146 

6.145 

11900 

4,684 

EUROM. RENDIFIT 

7.021 

7.021 

13595 

4.728 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.026 

7.024 

13604 

4.991 

F&F MONETA 

6.053 

6.052 

11720 

5,214 

F&F RISERVA EURO 

7,111 

7,110 

13769 

5,161 

FIDEURAM SECURITY 

8.355 

8.355 

16178 

3,672 

FONDERSEL REDDITO 

11.752 

11.749 

22755 

5,541 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.438 

5.438 

10529 

6,252 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.452 

5.452 

10557 

6.567 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.447 

5.447 

10547 

6.117 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.417 

5.417 

10489 

5,966 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.438 

5.438 

10529 

6,502 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.452 

5.452 

10557 

6,276 

GEPOCASH 

6.179 

6.178 

11964 

4,569 

GESTICREDIT MONETE 

11.816 

11.813 

22879 

4.956 

GESTIELLE BT EURO 

6.321 

6.319 

12239 

4.583 

GESTIFONDI MONET. 

8.513 

8.512 

16483 

4,428 

GRIFOCASH 

6.110 

6.110 

11831 

4,270 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.963 

5.962 

11546 

3,993 

IMI 2000 

14.808 

14.807 

28672 

3,661 

ING EUROBOND 

7.577 

7.574 

14671 

4.741 

INVESTIRE EURO BT 

6.062 

6.060 

11738 

4.679 

LAURIN MONEY 

5.815 

5.815 

11259 

3,857 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.388 

5.388 

10433 

4,662 

NORDFONDO CASH 

7.586 

7.583 

14689 

4,389 

OASI FAMIGLIA 

6.337 

6.336 

12270 

3,715 

OASI MONETARIO 

8.179 

8.178 

15837 

5.358 

OLTREMARE MONETARIO 

6.888 

6.886 

13337 

5.871 

OPTIMA REDDITO 

5.528 

5.526 

10704 

4,677 

PADANO MONETARIO 

6,090 

6,089 

11792 

4,531 

PASSADORE MONETARIO 

5.885 

5.884 

11395 

4,529 

PERSEO RENDITA 

5.880 

5.879 

11385 

5,131 

PERSONAL CEDOLA 

5.266 

5.265 

10196 

4,686 

PERSONALFONDOMON. 

12.026 

12.023 

23286 

4.683 

PRIME MONETARIO EURO 

13.828 

13.825 

26775 

4.575 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.770 

5.771 

11172 

3,627 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.305 

6.303 

12208 

3,632 

RAS CASH 

5.847 

5.846 

11321 

4,298 

RAS MONETARIO 

13.275 

13.272 

25704 

4,420 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.508 

11.503 

22283 

5.124 

ROLOMONEY 

9.372 

9.370 

18147 

4.738 

ROMAGEST MONETARIO 

11.241 

11.239 

21766 

4,713 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.333 

5.332 

10326 

5,291 

SAI EUROMONETARIO 

13.908 

13.906 

26930 

3,582 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.406 

6.403 

12404 

5,866 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.271 

8.269 

16015 

6.270 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.267 

5.265 

10198 

5.779 

SICILFONDO MONETARIO 

7.817 

7.814 

15136 

4,982 

SOLEILCIS 

6.031 

6.030 

11678 

4,288 

SPAZIO MONETARIO 

5.744 

5.744 

11122 

4,493 

TEODORICO MONETARIO 

6.100 

6.098 

11811 

4,613 

VENETOCASH 

10.906 

10.902 

21117 

4.323 

ZENIT MONETARIO 

6.297 

6.298 

12193 

4.134 

ZETA MONETARIO 

7,087 

7,087 

13722 

4,759 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

4.999 

4.993 

9679 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.413 

5.408 

10481 

5,321 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.075 

6.073 

11763 

6,113 

ANIMA OBBL. EURO 

5.325 

5.321 

10311 

5.675 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.308 

6.302 

12214 

5.927 

ARCA RR 

7.114 

7.108 

13775 

6,685 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.438 

5.432 

10529 

7,385 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.216 

5.212 

10100 

6,781 

AZIMUT FIXED RATE 

7.952 

7.940 

15397 

6,852 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.180 

5.173 

10030 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.148 

5.143 

9968 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.378 

5.370 

10413 

7,174 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.561 

12.550 

24321 

5,271 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.356 

6.350 

12307 

4,591 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.570 

5.563 

10785 

6,623 

BN OBB. EUROPA 

6.050 

6.044 

11714 

5.290 

BPVI OBBL. EURO 

5.203 

5.199 

10074 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.839 

5.833 

11306 

5,951 

BSIOBBLIG. EURO 

5.025 

5.023 

9730 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.950 

6.942 

13457 

6,676 

CAPITALO. BOND EUR 

8.461 

8.452 

16383 

6,307 

CARIFONDO ALA 

8.277 

8.272 

16027 

5.493 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.599 

8.594 

16650 

5.250 

CENTRALE REDDITO 

17.149 

17.139 

33205 

5,098 

CISALPINO CEDOLA 

5.510 

5.504 

10669 

6,519 

COMIT REDDITO FISSO 

5.509 

5.501 

10667 

7,074 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.336 

6.336 

12268 

-1,828 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.927 

5.923 

11476 

3,745 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.013 

6.002 

11643 

6.311 

EPSILON QINCOME 

5.384 

5.377 

10425 

7.465 

EPTA CARIGE BOND 

5.364 

5.361 

10386 

6,028 

EPTA LT 

6.771 

6.759 

13110 

7,749 

EPTA MT 

6.309 

6.303 

12216 

7,515 

EPTABOND 

17.769 

17.757 

34406 

5,830 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.435 

6.432 

12460 

7.107 

EUROM. REDDITO 

12.175 

12.168 

23574 

6.592 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.295 

6.293 

12189 

5,780 

F&F EUROREDDITO 

10.918 

10.908 

21140 

7,060 

F&F LAGEST OBBL. 

15.394 

15.380 

29807 

6,444 

FONDERSEL EURO 

6.069 

6.061 

11751 

6,604 

GARDEN CIS 

5.956 

5.952 

11532 

4.656 

GEODE EURO BOND 

5.312 

5.303 

10285 

7.161 

GEPOREND 

5.777 

5.773 

11186 

5,705 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.359 

6.353 

12313 

6,355 

GESTIELLE LT EURO 

5.956 

5.952 

11532 

6,528 

GESTIELLE MT EURO 

11.599 

11.594 

22459 

6,062 

GESTNORD C.E.BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

lAM BOND EURO 

5.810 

5.803 

11250 

6.196 

lAM LONG BOND EURO 

6,973 

6,961 

13502 

5,539 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


IMIREND 

8.693 

8.685 

16832 

5.784 

ING REDDITO 

15.064 

15.039 

29168 

6.738 

INVESTIRE EURO BOND 

5.412 

5.406 

10479 

6.284 

ITALMONEY 

6.808 

6.799 

13182 

6.349 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.285 

7.277 

14106 

7.069 

LEONARDO OBBL. 

5.570 

5.562 

10785 

6.562 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.478 

5.477 

10607 

4.104 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5,550 

5,548 

10746 

6,669 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.503 

14.503 

28082 

7.270 

NORDFONDO 

13.618 

13.604 

26368 

5.207 

OASI EURO RISK 

10.635 

10.624 

20592 

7.218 

OASI OBBL. EURO 

5.736 

5.730 

11106 

6.300 

OASI OBBL. ITALIA 

11.310 

11.295 

21899 

6.517 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.175 

7.169 

13893 

5.406 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.441 

5.437 

10535 

5.527 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.931 

7.923 

15357 

5.479 

PERSONAL EURO 

9.953 

9.944 

19272 

6.540 

PERSONAL ITALIA 

7.321 

7.315 

14175 

5.725 

PRIME BOND EURO 

7.640 

7.631 

14793 

6.258 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.408 

13.395 

25962 

3.841 

RAS OBBLIGAZ. 

24.645 

24.614 

47719 

6.720 

ROLORENDITA 

5.477 

5.471 

10605 

5.917 

ROMAGEST EURO BOND 

7.407 

7.403 

14342 

5.738 

SAI EUROBBLIG. 

9,999 

9,992 

19361 

5,586 

SANPAOLO OB. EUROD. 

10.337 

10.328 

20015 

7.576 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.990 

5.980 

11598 

8.122 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,286 

6,284 

12171 

6,759 

TEODORICO OB. EURO 

5.286 

5.283 

10235 

4.507 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.428 

14.412 

27937 

7.128 

ZETA REDDITO 

6,296 

6,292 

12191 

5,939 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

15.995 

15.979 

30971 

5,078 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.484 

12.470 

24172 

6,546 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.552 

6.549 

12686 

5,321 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,368 

8,361 

16203 

5,549 

CISALPINO REDDITO 

12.165 

12.148 

23555 

6,328 

COMIT EUROBOND 

6.745 

6.738 

13060 

6.270 

EPTA EUROPA 

5.742 

5.739 

11118 

5.980 

EUROM. EUROPE BOND 

5.352 

5.349 

10363 

6,465 

EUROMONEY 

7.030 

7.021 

13612 

5,790 

F&F BOND EUROPA 

7.956 

7.948 

15405 

6,221 

lAM BONDCONV.EURO 

6.206 

6.207 

12016 

3,744 

NORDFONDO EUROPA 

6.947 

6.941 

13451 

5,369 

OASI OBBL. EUROPA 

11.817 

11.804 

22881 

5,546 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.069 

7.059 

13687 

7.301 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.654 

5.654 

10948 

3.344 

VENETOPAY 

5,461 

5,452 

10574 

6,170 

1 OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.107 

9.075 

17634 

4,690 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,778 

5,779 

11188 

2,811 

AUREO DOLLARO 

6.257 

6.259 

12115 

2,961 

AZIMUT REDDITO USA 

6.455 

6.434 

12499 

4,129 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.256 

8.259 

15986 

1.976 

CAPITALO. BOND-$ 

7.648 

7.650 

14809 

2,014 

COLUMBUS INT. BOND 

9.499 

9.502 

18393 

0.094 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.574 

8.573 

0 

0.099 

COMIT AMERICABOND 

8.798 

8.803 

17035 

4,167 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,941 

7,942 

0 

4,169 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.088 

5.089 

9852 

-0.313 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.955 

7.957 

15403 

1,453 

EFFEOB. DOLLARO 

6.028 

6.021 

11672 

5.476 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.439 

9.439 

18276 

5,522 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.063 

7.061 

0 

3.828 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.826 

7.827 

15153 

3,834 

FONDERSEL DOLLARO 

9.454 

9.448 

18305 

4,625 

GEO USA ST BOND 1 

5,585 

5,585 

10814 

7,776 

GEO USA ST BOND 2 

5.551 

5.551 

10748 

8,164 

GEODE NORDA. BOND 

6.537 

6.541 

12657 

5,759 

GEPOBOND DOLLARI 

7.751 

7.754 

15008 

3.720 

GEPOBONDDOLLARI-$ 

6.996 

6.996 

0 

3,714 

GESTIELLE BOND-S 

8.788 

8.757 

17016 

4.110 

GESTIELLE CASH DLR 

6.604 

6.582 

12787 

0.701 

lAM BOND DOLLARO 

9.175 

9.140 

17765 

3,194 

lAM BOND DOLLARO ($] 

8.284 

8.287 

0 

3,221 

lAM CASH DOLLARO 

14.914 

14.858 

28878 

0.000 

lAMCASH DOLLARO ($1 

13.466 

13.472 

0 

0,828 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.412 

6.417 

12415 

2,904 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.674 

13.676 

0 

4.313 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.150 

15.158 

29334 

4.317 

OASI DOLLARI 

7.975 

7.979 

15442 

2,151 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.807 

14.803 

0 

6,020 

PRIME BOND DOLLARI 

7.032 

7.039 

13616 

2,239 

PUTNAM USA BOND 

6.743 

6.744 

13056 

2,899 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.086 

6.084 

0 

2,903 

RAS US BOND FUND 

6.690 

6.669 

12954 

3,704 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,553 

7,531 

14625 

3,892 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.065 

5.045 

9807 

-9,424 

CAPITALO. BOND YEN 

5.851 

5.827 

11329 

-11,975 

EUROM. YEN BOND 

9.831 

9.792 

19035 

-13,989 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.226 

5.204 

10119 

-11,137 

OASI YEN 

5.042 

5.026 

9763 

-13,308 

PERSONAL YEN-Y 

1018.242 1018.919 

0 

-8,021 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,719 

6,700 

13010 

-9,471 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.509 

7.520 

14539 

0,670 

AUREO ALTO REND. 

5.838 

5.849 

11304 

2,583 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.010 

6.020 

11637 

4,503 

CAPITALO. BOND EM 

6.620 

6.647 

12818 

2,747 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.464 

8.480 

16389 

4,571 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.121 

5.138 

9916 

0,747 

EPTA HIGH YIELD 

5.802 

5.829 

11234 

-6.162 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.955 

6.952 

13467 

0.826 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.511 

6.522 

12607 

4,627 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.593 

6.612 

12766 

3,500 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.095 

7.088 

13738 

3,455 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.982 

8.016 

15455 

5,946 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,320 

6,346 

12237 

5,193 

ING EMERGING MARKETS 

13.899 

13.954 

26912 

4,065 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.397 

14.449 

27876 

5.580 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.090 

6.111 

11792 

0.877 

OASI OBBL. EMERG. 

4,807 

4,817 

9308 

0,817 

1 OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.736 

5.734 

11106 

3,519 

ARCA BOND 

11.266 

11.241 

21814 

1,642 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,562 

5,557 

10770 

2,942 

AUREO BOND 

7.370 

7.365 

14270 

0,587 

AUREO FF PRUDENTE 

5.184 

5.176 

10038 

2.067 

AZIMUT REND. INT. 

8.213 

8.200 

15903 

4.146 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.627 

5.624 

10895 

5,552 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.230 

10.228 

19808 

-0,650 

BIPIEMME PIANETA 

7.794 

7.788 

15091 

4,758 

BNOBBL. INTERN. 

8.641 

8.626 

16731 

5,777 

BPB REMBRANDT 

7.663 

7.646 

14838 

1,752 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.259 

5.247 

10183 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.069 

5.068 

9815 

0.000 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.587 

7.576 

14690 

1,921 

CAPITALG. GLOBALE 

8.609 

8.595 

16669 

-0.081 

CARIFONDO BOND 

8.103 

8.087 

15690 

1.796 

CENTRALE MONEY 

13.355 

13.329 

25859 

1,235 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.838 

6.824 

13240 

-0,262 

COMIT OBBL. INTER. 

6.926 

6.915 

13411 

-0.488 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.685 

4.688 

9071 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.970 

4.962 

9623 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.078 

8.069 

15641 

-1,126 

EFFEOB. GLOBALE 

5.456 

5.442 

10564 

3.392 

EPTA 92 

11.348 

11.333 

21973 

1,158 

EUROCONSULTSCUDO 

6.781 

6.777 

13130 

1.133 

EUROM. INTER. BOND 

8,785 

8,782 

17010 

4,174 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.118 

11.099 

21527 

4,561 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.406 

7.393 

14340 

3,943 

FONDERSEL INTERN. 

12.671 

12.657 

24534 

2.865 

GEODE GLOBALBOND 

5.548 

5.544 

10742 

1,148 

GEPOBOND 

7.834 

7.824 

15169 

1.057 

GESTICREDIT GLOBALE 

11.025 

11.013 

21347 

1,491 

GESTIELLE BOND 

9.799 

9.777 

18974 

0,112 

GESTIELLE BTOCSE 

6.600 

6.592 

12779 

1,118 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.016 

8.007 

15521 

0.526 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.763 

5.751 

11159 

-0,225 

lAM BOND TOP RATING 

7.767 

7.752 

15039 

1,370 

IMI BOND 

14.198 

14.160 

27491 

0.523 

ING BOND 

14.508 

14.484 

28091 

0.512 

INTERMONEY 

7.792 

7.776 

15087 

1,481 

INTERN. BOND MANAG. 

7,141 

7,131 

13827 

2,233 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.741 

8.734 

16925 

3,837 

LAURIN BOND 

5.504 

5.496 

10657 

3,673 

LEONARDO BOND 

5.198 

5.193 

10065 

2,930 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.432 

11.432 

22135 

1.916 

NORDFONDO GLOBAL 

12.114 

12.103 

23456 

1.034 

OASI BOND RISK 

9.778 

9.763 

18933 

4.054 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.223 

11.205 

21731 

2,624 

OLTREMARE BOND 

7,473 

7,465 

14470 

2,327 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.633 

5.629 

10907 

7,418 

PADANO BOND 

8.561 

8.543 

16576 

1.038 

PERSONAL BOND 

7.428 

7.418 

14383 

1,669 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.456 

13.442 

26054 

1,808 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.586 

7.583 

14689 

1.962 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.847 

6.841 

0 

1.954 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.603 

5.597 

10849 

1,724 

R&SUNALL. BOND 

7,756 

7,748 

15018 

2,823 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


RAS BOND FUND 

14.826 

14.798 

28707 

1.035 

ROLOBONDS 

8.740 

8.729 

16923 

1.052 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.126 

13.115 

25415 

0.252 

ROMAGESTSELBOND 

5.237 

5.233 

10140 

1.158 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.030 

8.021 

15548 

3.492 

SANPAOLO BONDS 

7.027 

7.010 

13606 

0.673 

SOFIDSIM BOND 

6.687 

6.674 

12948 

1.564 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.641 

5.634 

10922 

0.570 

ZENIT BOND 

6.654 

6.647 

12884 

2.542 

ZETA INCOME 

5.387 

5.381 

10431 

3.437 

ZETABOND 

14,181 

14,164 

27458 

4,057 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,336 

14.333 

27758 

5,241 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,425 

4.426 

8568 

-8,233 

ARCA BOND CORPORATE 

5.237 

5.235 

10140 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.114 

9.107 

17647 

2.220 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,597 

6.596 

12774 

3,223 

AZIMUT TREND TASSI 

7,249 

7.241 

14036 

6,917 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,358 

4.347 

8438 

-7,039 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,462 

5.459 

10576 

5,607 

BIPIEMME PREMIUM 

5.256 

5,248 

10177 

5.120 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,058 

7.053 

13666 

6,375 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9,987 

9.975 

19338 

0,301 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,365 

12.408 

0 

5,236 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,750 

4.743 

9197 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.531 

5.527 

10710 

7.481 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.326 

6.316 

12249 

4.217 

COMIT CORPORATE BOND 

5,484 

5.479 

10619 

7,740 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,476 

5.471 

10603 

7,583 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,873 

4.881 

9435 

-6,932 

EFFE OB. CORPORATE 

5,168 

5.169 

10007 

4,742 

EUROM. RISK BOND 

4.987 

5.007 

9656 

1.733 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.318 

5.318 

10297 

4.808 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,286 

5.286 

10235 

4,445 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,126 

5.124 

9925 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,029 

6.034 

11674 

-2,569 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,984 

3.994 

7714 

-23,428 

lAM BONDCORP. EURO 

5.305 

5.303 

10272 

6.078 

lAM BONDCORP. INT. 

5.263 

5.253 

10191 

5.238 

lAM BOND FLESSIBILE 

16,037 

16.019 

31052 

5,548 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.284 

5.284 

10231 

6.489 

NORDFONDO C.BOND 

5,547 

5.543 

10740 

6,899 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.253 

5.294 

10171 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.948 

6.947 

13453 

3.747 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.528 

10.529 

0 

8,075 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,067 

11.088 

0 

2,699 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,126 

5.125 

9925 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,077 

5.085 

9830 

-2,739 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.583 

4.588 

0 

-2.727 

RAS CEDOLA 

6.335 

6.332 

12266 

5.682 

RAS SPREAD FUND 

4,736 

4.740 

9170 

-5,317 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,392 

13.389 

25931 

1,164 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,369 

5.367 

10396 

5,315 

SANPAOLO BOND HY 

4,974 

4.985 

9631 

-5,166 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.875 

5.854 

11376 

7.817 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.283 

6.271 

12166 

1.699 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,477 

5.470 

10605 

6,867 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,185 

6.181 

11976 

5,807 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,417 

5.413 

10489 

5,286 

VASCO DE GAMA 

10,247 

10.255 

19841 

5,995 

ZETA CORPORATE BOND 

5,375 

5,371 

10407 

6,773 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4,870 

4.820 

9430 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,017 

5.017 

9714 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4,983 

5.053 

9648 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

5.053 

5.023 

9784 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.107 

5.026 

9889 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5,021 

5.016 

9722 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,068 

5.038 

9813 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,047 

5.040 

9772 

0,000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,440 

8.515 

16342 

-24,997 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10.865 

10.896 

21038 

-23.700 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.733 

4.810 

9164 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4,877 

4.932 

9443 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6,157 

6.157 

11922 

4,604 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,011 

7.003 

13575 

7,103 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5,889 

5.895 

11403 

1,692 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.097 

5.119 

9869 

-11.341 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,861 

2,868 

5540 

-27,988 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.311 

5.310 

10284 

4.526 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.168 

5,167 

10007 

3,298 

AZIMUT GARANZIA 

10.707 

10.705 

20732 

3.659 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.872 

6.871 

13306 

4.247 

BN LIQUIDITÀ' 

6.024 

6,023 

11664 

4,131 

BNL CASH 

18.924 

18,930 

36642 

3,387 

BNL MONETARIO 

8.700 

8,700 

16846 

3,596 

CAPITALO. LIQUID. 

6.148 

6,147 

11904 

4,097 

CARIFONDO TESORERIA 

6.499 

6.498 

12584 

3.934 

CASH ROMAGEST 

5.332 

5.332 

10324 

3.836 

CENTRALE C/C 

8.609 

8,608 

16669 

3,722 

COMIT TESORERIA 

5.385 

5,384 

10427 

4,198 

DUCATO MON. EURO 

7.273 

7,273 

14082 

3,722 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.758 

5,758 

11149 

3,486 

EPTAMONEY 

11.973 

11.972 

23183 

4.176 

EUGANEO 

6.340 

6.340 

12276 

4.036 

EUROM. TESORERIA 

9.663 

9,662 

18710 

4,385 

FIDEURAM MONETA 

12.667 

12,665 

24527 

3,691 

FONDERSELCASH 

7.727 

7,727 

14962 

4,011 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.107 

7,106 

13761 

3,873 

GESTIELLE CASH EURO 

6,023 

6.022 

11662 

3.988 

ING EUROCASH 

5.663 

5,663 

10965 

3,660 

MIDA MONETAR. 

10.512 

10,512 

20354 

3,740 

NORDFONDO MONETA 

5.276 

5,275 

10216 

3,756 

OASI 3 MESI 

6.302 

6,301 

12202 

3,668 

OASI CRESCITA RISP. 

7.047 

7.047 

13645 

3.723 

OASITESOR. IMPRESE 

7.013 

7.012 

13579 

4.313 

OPTIMA MONEY 

5.280 

5,280 

10224 

3,875 

PERSEO MONETARIO 

6.336 

6,335 

12268 

4,261 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.645 

5,644 

10930 

3,997 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.592 

5,592 

10828 

4,037 

RISPARMIO IT.MON. 

5.436 

5.436 

10526 

3.727 

ROLOCASH 

7.161 

7.161 

13866 

3.842 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.198 

5,198 

10065 

0.000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.386 

9,383 

18174 

3,827 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.329 

6,328 

12255 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,321 

6,320 

12239 

3,741 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

5.030 

5.021 

9739 

0.000 

ALARICO RE 

4.492 

4,485 

8698 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.387 

11.467 

22048 

-11.987 

AUREO FLESSIBILE 

4.687 

4,702 

9075 

-5,781 

AZIMUT TREND 

15.434 

15.623 

29884 

0.279 

AZIMUT TREND 1 

13.358 

13.381 

25865 

-29.864 

BIM FLESSIBILE 

4.376 

4,442 

8473 

0,000 

BIPIELLE F.FREE 

4.673 

4,664 

9048 

-42,556 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.029 

5,003 

9738 

0,000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.058 

5,060 

9794 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.047 

5.080 

9772 

-33.766 

BNLTREND 

21.453 

21.522 

41539 

-25.832 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.098 

6,098 

11807 

2,521 

CAPITALG. RISK 

7.658 

7,677 

14828 

-11,046 

CISALPINO ATTIVO 

3.317 

3,339 

6423 

-24,303 

DUCATO CIVITA 

4.875 

4,881 

9439 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11.369 

11.426 

22013 

-15.884 

DUCATO STRATEGY 

4.546 

4.570 

8802 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.684 

3,697 

7133 

-23,473 

FONDINVEST OPPORT. 

4.852 

4,879 

9395 

-20,249 

FORMULAI BALANCED 

5.850 

5,849 

11327 

0,584 

FORMULAI CONSERVAI 

5.844 

5,841 

11316 

4,226 

FORMULAI HIGH RISK 

5,632 

5.640 

10905 

-6.677 

FORMULAI LOWRISK 

5.785 

5,781 

11201 

3,711 

FORMULAI RISK 

5.643 

5,648 

10926 

-3,899 

GENERALI INST.BOND 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.767 

4,767 

9230 

-4,660 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.937 

13.936 

26986 

-20.564 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.125 

5,159 

9923 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.739 

5,755 

11112 

-14,889 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.921 

6,916 

13401 

5,761 

lAM PORTFOLI01 

5.152 

5.148 

9976 

3.225 

lAM PORTFOLIO 2 

4.866 

4.867 

9422 

-1.318 

lAM PORTFOLIO 3 

4.520 

4,524 

8752 

-7,129 

lAM PORTFOLIO 4 

4.098 

4,103 

7935 

-14,482 

lAMTOP DYNAMIC 

6.183 

6,182 

11972 

0.000 

lAM TREND 

3.471 

3,477 

6721 

-21,256 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.424 

5.421 

10502 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.197 

5.209 

10063 

0.000 

KAIROSPAR. INCOME 

5.215 

5,208 

10098 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.293 

4.280 

8312 

-13.482 

LEONARDO FLEX 

2.641 

2,656 

5114 

-40,611 

OASI HIGH RISK 

7.726 

7.781 

14960 

-25.811 

OASI TREND 

4.260 

4.292 

8249 

0.000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

91.312 

91,063 

176805 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.823 

17,973 

34510 

-13,320 

RAS OPPORTUNITIES 

5.267 

5,288 

10198 

-14,897 

SAI INVESTILIBERO 

6.634 

6,659 

12845 

-7,060 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.339 

5.370 

10338 

-31.198 

SPAZIO AZIONARIO 

5.709 

5.741 

11054 

-22.965 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.124 

3,153 

6049 

-33,546 


BN AZIONI AMERICA 


EUROCONSULT TALLERO 


COMIT RISPARMIO 


ZENIT TARGET 


6,839 6,856 13242 -30,709 
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14,00 Tennis donne, Zurigo Eurosport 

_ 

14,00 Tennis uomini, Stoccarda SportStream 



15,25 Bayern M.-Kaiserslautern CalcioStream 


15,50 Ciclismo: Giro di Lombardia Rai3 

•è 

15,55 Arsenal-Blackburn Tele+Nero 

.C 

17,00 Ginnastica ritmica. Mondiali RaiSportSat 


18,00 Pallavolo: Macerata-Parma Tele+Nero 


20,30 Basket: Cantù-Varese RaiSportSat 

or 

0 

20,30 Bologna-Juventus Stream 


20,45 Deportivo La Coruna-Siviglia Tele+Nero 



«Qui si soffoca». Rossi chiede una piscina ai box 

Motomondiale in Malesia: nella 500 pole provvisoria di Capirossi, Valentino a 1” 


SEPANG (Malesia) Più che della provvi¬ 
soria pole, sente la mancanza di una pisci¬ 
na. Valentino Rossi non ha dubbi sui ritoc¬ 
chi da fare ai box della cattedrale di Sepang. 
«Ci vorrebbe una bella piscina - scherza 
dopo la prima giornata di prove il pesarese 
- come quella gonfiabile che la Honda aveva 
portato per la 8 ore di Suzuka. All'inizio, 
vedendo i blocchi di ghiaccio che ci galleg¬ 
giavano dentro, ero indeciso se usarla o 
meno. Dopo qualche turno di guida non ho 
più avuto dubbi». 

Proprio il caldo è stato il nemico più duro 
da sconfiggere. Un caldo soffocante, 35 gra¬ 
di all'ombra, e un'umidità da tagliare a fet¬ 


te. «Il caldo riduce le prestazioni del motore 
- spiega Rossi - e soprattutto fa soffrire noi 
piloti. Dal radiatore mi arriva un flusso 
d'aria infuocata che mi scotta le mani... 
utilizzeremo dei deflettori». Altre le soluzio¬ 
ni per il fisico. «Ci vorrebbero una buona 
dieta e preparazione fisica - dice sornione il 
folletto, un po’ allergico da sempre alle pale¬ 
stre - e poi degli integratori. Ma io se pren¬ 
do sali minerali soffro di stomaco... Vorrà 
dire che berrò molto per non ritrovarmi 
disidratato. Essere in prima fila al termine 
della prima giornata di qualifiche non è ma¬ 
le, però il distacco da Capirossi e Biaggi (un 
secondo e otto millesimi, n.d.r.) è piuttosto 


pesante. Cercherò di entrare pian piano nel 
clima di gara». Per festeggiare anche il suo 
nuovo casco, disegnato a mano dallo stili¬ 
sta Aldo Drudi. «Vorrei fargli fare un buon 
debutto». 

Loris Capirossi è stato autore di una strato- 
sferica pole provvisoria: «Ho fatto un giro 
tirato in cui non ho sbagliato niente - com¬ 
menta soddisfatto - e quindi penso che non 
sarà facile bissare questo tempo. I proble¬ 
mi più grossi qui sono la mancanza di tra¬ 
zione e il calore soffocante. In certi momen¬ 
ti arrivi in staccata e quasi non riesci più a 
respirare. Il fisico arriva a condizioni limite 
e lo stress è tanto». 
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Domani sera Inter-Milan toma sfida-scudetto. “Prima volta” dei due tecnici stranieri: un argentino nerazzurro e un turco rossonero 


Cuper e Terim alla conquista del derby 


Quello che si giocherà domani sera è il 
derby numero 249 nella storia della stra- 
cittadina milanese. In campionato le 
due squadre si sono invece affrontate 
per 164 volte, con un bilancio di 58 
vittorie per l'Inter, 50 per il M ilan e 56 
pareggi. L'Inter ha realizzato 221 reti, 
mentre il Milan 214. Il primo derby, 
un'amichevole, si ègiocato a Chiasso in 
Svizzera nel 1908, mentre nel 1969 se ne 
è disputato un altro in terra straniera, 
per la precisione a New York, allo 
Yankee àadium. 

Dal punto di vista storico il Milan 
ha dominato la formazione nerazzurra 
fino al 1929, mentre nel loro miglior 


periodo gli interisti sono rimasti imbattu¬ 
ti per ben 10 anni. Il derby, da quando 
esiste il campionato a girone unico, non 
èstato disputato soltanto in dueoccasio- 
ni, nelle stagioni 1980-1981 e 1982-1983 
perché il Milan era in serie B. Il risultato 
più eclatantedella storia èstato il 6-0 con 
cui l'anno scorso i rossoneri si imposero 
sull'l nter guidata da M arco Tardelli. 

Terim e Cuper sono alla loro prima 
esperienza nella stracittadina milanese ed 
anche al loro primo scontro diretto. 

Il derby torna ad essere dopo alcune 
stagioni una partita che può valere lo 
scudetto e per questo a S.Siro è previ sto il 
tutto esaurito. 


I due allenatori 
di Intere Milan: 
Hector Cuper 
(a sin.) 

e Fatih Terim, 
a destra 


l'interista 


il milanista 


L’uomo tutto lavoro 
che rianimò Seedorf 


L’imperatore marcato 
da Galliani e Berlusca 




Giuseppe Caruso 


MILANO II film preferito di Hector Cuper 
è il western "M ezzogiorno di fuoco" con 
protagonista il suo quasi omonimo Gary 
Cooper, perché come spiega il tecnico in¬ 
terista "è la storia di un uomo che ri mane 
fedele al suo compito ed ai suoi doveri, 
nonostante venga abbandonato da tutti, 
perfino dalla moglie. Rimanesolo, ma al¬ 
ia fine, grazie ai suoi valori, lui avrà la 
meglio sui suoi nemici». 

Questeparole, spese per un argomen¬ 
to extra calcistico, definiscono tuttavia 
nella maniera miglioreil modo di concepi¬ 
re lo sport ed il calcio da partedi Cuper. 11 
suo credere nel lavoro sopra ad ogni altra 
cosa, il suo motivare i giocatori nella ma¬ 
niera giusta e soprattutto la grande fede 
riposta in quello chefa. 

Arrivato all'Inter dopo grandi stagio¬ 
ni al Valencia, il tecnico argentino ha reso 
pregi quelli che una volta erano i peggiori 
difetti della squadra nerazzurra, ottenen¬ 
do una ferrea organizzazione di squadra, 
uno spirito battagliero ed unagrandecon- 
tinuità. Fino ad oggi l'Inter ha dovuto 


rinunciarea numerosi giocatori per infor¬ 
tuni e squalifiche, tra i quali spiccano i 
soliti RonaldoeVieri,eppureal contrario 
degli altri anni questa non èdiventatauna 
scusa, nessuno ha atteso le partite lamen¬ 
tandosi delle assenze, ma anzi i giocatori 
interisti sono parsi sempreconvinti di po¬ 
ter vincere, a prescindere dall'avversario. 
E questo è sicuramente tutto merito del 
tecnico argentino. 

Cuper stesso ha dichiarato che non gli 
importa molto di chi manca, ma soltanto 
di chi gioca ed ha concluso spesso le sue 
conferenze stampa con un «vamos a ga- 
nar» (andiamo a vincere)chela diceva lun¬ 
ga su quanto fosse convinto dei mezzi 
della propria formazione. 

Dal punto di vista tecnico l'allenatore 
argentino ha poi rivitalizzato tutta una 
serie di giocatori che durante la nefasta 
gestioneTardelli sembravano finiti per il 
nostro campionato, come Seedorf, Simic, 
Zanetti e Di Biagio, che invece fino ad 
adesso sono stati tra i più positivi. 

Il 4-4-2 adottato è per molti critici 
troppo difensivo e poco spettacolare, ma 
questi dimenticano chei terminali offensi¬ 
vi sono stati fino ad ora Ventola e Kallon, 


giocatori che nel passato campionato ave¬ 
vano avuto rendimenti appena discreti a 
VicenzaeBergamo. I duesi sbattono mol¬ 
to davanti, addirittura Kallon in alcune 
partite ha fatto il centrocampista per di¬ 
versi minuti quando la squadra soffriva, 
ma dal punto di vista realizzativo non 
sono certo avvicinabili a Ronaldoo a Vie- 
ri. Senza contare che le assenze di Recoba 
e Sergio Conceicao hanno tolto una im¬ 
portante dose di imprevedibilità all'attac¬ 
co nerazzurro. 

Se Cuper riuscirà ad avere a disposi¬ 
zionetutti gli assenti, la squadra migliore¬ 
rà dal punto di vista della spettacolarità e 
dell'attedi amento offensivo, senza perde 
re, ne siamo sicuri, quell'equilibrio che 
fino ad adesso è stata l'arma in più della 
formazione nerazzurra. 

Per il derby mancherà anche Dalmat, 
squalificato, e le possibilità offensiva del- 
l'Inter perderanno ulteriormente qualco¬ 
sa, ma Cuper potrà disporre di un'orga¬ 
nizzazione di gioco superiore rispetto ai 
cugini milanisti, frutto di uno schema tat¬ 
tico abbracciato nei primi giorni di ritiro 
e mai cambiato. Anche questo vuol dire 
molto. 


MILANO «Sono venuto al M ilan per vincere». Con queste parole 
Fatih (chein turco vuol direconquistatore) Terim si era presenta¬ 
to ai gasati tifosi milanisti nella prima conferenza stampa prece¬ 
dente il ritiro estivo. Da allora di tempo effettivo non ne è 
passato poi così tanto, ma per il tempo calcistico sembra già 
trascorsa una vita. Sono bastate due partite sbagliate, un misero 
punto raccolto tra Perugia e Venezia, per far diventare logoro il 
rapporto tra la società ed i tifosi da una parte e l'allenatore 
dall'altra. A Terim vengono imputate scelte tecniche sbagliate, 
un sistema di lavoro quantomeno "particolare" per le abitudini 
della squadra rossonera (pochi allenamenti durante la settima¬ 
na) ed un orgoglio che spesso secondo i suoi detrattori sfocia 
nella presunzione. Nessuno ricorda più i successi del 
"conquistatore" con il Galatasaray (prima ed unica squadra tur¬ 
ca ad aver vinto una coppa europea) e con la Turchia, oltre alle 
prestazioni offerte con la Fiorentina, il cui gioco aveva ammalia¬ 
to tanti critici di casa nostra. 

A Milano Terim è arrivato per fare spettacolo e risultati, 
secondo quanto chiedevano Berlusconi e Galliani, scottati dalle 
ultime stagioni in cui si era svalutato il logo rossonero che con 
tanta fatica i due avevano brillantemente esportato in tutto il 
mondo. Per i massimi dirigenti rossoneri l'allenatoreturco dove¬ 
va essereun Sacchi prima maniera, capacedi darelustro al M ilan 
per aspetti che andavano anche oltre il semplice risultato. Però 
come spesso capita nello sport, quando non si vince anche le 
migliori intenzioni devono cedere il passo agli aspetti pratici ed i 
sogni devono fare i conti con la dura realtà del campo. 

M a quante colpe ha Terim per l'attuale situazione ? Galliani 


gli ha sempre chiesto una squadra spettacolare, voleva i goal egli 
applausi e così Terim ha dato fiducia agli uomini più tecnici che 
aveva a disposizione, come i contestati Serginho e Centra. Il 
brasiliano fino a qualche mese fa passava per essere una specie di 
semi-dio, un incrocio tra Bremhe e Roberto Carlos al quale non 
si poteva assolutamente rinunciare, tanto da spingere Galliani a 
definirlo "imprescindibile", mentre il romeno, sempre riportan¬ 
do le parole di Galliani, era un «giocatore di sicura classe ed 
affidabilità». 

Adesso invece tutti vogliono una squadra più coperta, nessu¬ 
no si occupa più dello spettacolo ed il primo obiettivo èdiventa- 
to vincere ad ogni costo econ qualsiasi mezzo, cosa cheal povero 
Zaccheroni veniva rinfacciata come un orribile peccato. Terim 
adesso si sente abbandonato, il fatto chea M ilanello gli sia stato 
affiancato il d.g. Ariedo Braida in versione "marcatura a uomo" 
lo rende ancora più nervoso di prima ed il derby viene vissuto 
semprepiù dal tecnico turco comeun giudizio finaleinappellabi¬ 
le. Anche perchéTerim non vede grandi alternative tecniche per 
migliorare la situazione, non impazzisce per Brocchi, Donati, 
Kaladzeed Helveg, perché pur rendendo più equilibrata la squa¬ 
dra, ne abbasserebbero il tasso tecnico. Probabilmente domani 
concederà qualcosa alla critica ed ai suoi dirigenti, togliendo 
Serginho, ma forse la verità è che l'organico del M ilan non è 
adeguato al tipo di gioco che era stato pensato. Mancano dei 
calciatori (in mezzo soprattutto, ma anche in difesa) in grado di 
far funzionare il modulo adottato, il 4-3-1-2 ritagliato su Rui 
Costa. Basterà una vittoria nel derby per ri mettere tutto a posto ? 

gi.ca. 


A Trigona neanche un calciatore si presenta nella saladelle interviste. La società non avrebbe gradito alcune dichiarazioni “non autorizzate” riportate dai giornali 

La Roma “punisce” i giornalisti, nessuno in conferenza stampa 


Valerio De Bianchi 


ROMA È polemica tra la Roma e il mondo 
della comunicazione. Un rapporto non 
proprio idilliaco quello che da un po' di 
tempo intercorre tra la società giallorossa 
ei giornalisti che ogni giorno lavorano a 
Trigona. Ieri mattina l'ennesimo scontro 
tra l'addetto stampa Dario Brugnoli e gli 
inviati di giornali, radio etelevisioni. Nlen¬ 
te conferenza stampa quotidiana, nessun 
gi ocatore da i ntervi stare come avvi ene sol i - 
temente. Il motivo? La Roma non ha gradi¬ 
to che siano state rilasciate dichiarazioni, 
0 forse non sono piaciute le dichiarazioni 
stesse, da alcuni giocatori al di fuori della 
canonica conferenza stampa di Trigoria e 


riportate dagli organi di stampa il giorno 
seguente. L'ultimo caso quello di Lima, 
che Brugnoli aveva in mente di portarein 
conferenza proprio ieri. Ma le parole di 
Lima, rilasciate giovedì, avevano giàtrova- 
to ampio risalto su un quotidiano naziona¬ 
le. 

Per punizioneallora, ni ente interviste. 
Pagano tutti. Da tempo parecchio malu- 
morecircolatragli operatori dell'informa¬ 
zione che affollano la cittadina dello sport 
giallorosso. La lamentela più ricorrente 
(oltre a quella di non poter seguire gli 
allenamenti) riguarda la procedura di scel¬ 
ta dell'intervistato di turno: lo decide la 
soci età senza ascoltare il pareredei giorna¬ 
listi presenti. In sintesi può accadere che 
sia invitato a parlare un giocatoreche non 


Sensi: «Non cedo il Palermo a Feriaino o Caltagirone» 

Rossella Sensi, figlia del presidente della Roma e del Palermo, nonché amministratore 
delegato della società campione d’Italia è intervenuta per smentire le voci di una 
possibile cessione di azioni della società rosanero a Corrado Feriaino e/o Ranco 
Caltagirone. Voci che si rincorrono da qualche giorno che hanno suscitato malumore 
fra i tifosi della squadra siciliana. 

Il progetto Palermo va avanti, insomma e continuerà per questa stagione con il 
consolidamento della formazione tra i cadetti. Dal prossimo campionato la parola 
d’ordine sarà invece “promozione” a tutti i costi. Quando questa sarà finalmente realtà, 
patron Sensi potrà anche cedere le azioni del Palermo calcio a chiunque sia interessa¬ 
to. Questa la posizione ufficiale della dirigenza ma, si sa, potrebbe cambiare da un 
momento all’altro: le cessioni dei giocatori cosiddetti “intoccabili” ce lo hanno insega¬ 
to. 

g.b.f. 


ha nulla da dire mentre un altro sarebbe 
"giornalisticamente" assai più interessan¬ 
te Al di fuori di Trigoria è vietato ogni 
contatto tra calciatori della Roma egiorna- 
listi eper coloro cherilasciano dichiarazio¬ 
ni non autorizzate il regolamento interno 
prevede una multa. Forse, per agevolare il 
compito di tutti, sarebbem^lio ripristina¬ 
re la vecchia regola, non scritta, di portare 
in sala stampa un giocatore richiesto dai 
giornalisti stessi. D'altro canto c’è anche 
da dire che a volte le parole rilasciate dai 
giocatori in sala stampa non vengono ne 
anche riportate dai giornali il giorno se 
guente. E di questo i giocatori si sono a 
più ripreselamentati. M a radio etelevisio¬ 
ni, nazionali e locali, con quelle parole ci 
costruiscono valanghe di servizi. 


Non è facile trovare una soluzione al 
problema, ma forse con un po’ di buon 
senso da ambo leparti, si potrebbe cercare 
di allentare la tensione. 

Intanto Capello fa le prove in vista 
della partita di domani contro il Lecce. Il 
tecnico sembra intenzionato a schierare 
una Roma più offensiva rispetto alle ulti- 
meuscite. Deivecchio dovrebbetornarein 
campo dal primo minuto al fianco di Bati- 
stuta, con Totti alle loro spalle in veste di 
suggeritore. Ballottaggio Lima-Guigou 
per sostituireCandelachesi sta riprenden¬ 
do da un infortunio. Capello, che domani 
sarà in tribuna perché qualificato, in pan¬ 
china siederà il suo vice, Galbiati, dovrà 
farea meno anche dei brasiliani Zago ed 
Emerson fermati dal giudice sportivo. 
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^ CALCIO 

w Panico prima di Francia-Algeria 
5 ^ «Ci fu un falso allarme bomba» 

Il presidente della Federcalcio 
francese, Claude Simonet, ha rivelato 
di aver ricevuto un «allarme bomba» 
pochi minuti prima deiramichevole 
Francia-Algeria disputato il 6 ottobre 
allo Stade de France. «Ho subito 
avvertito il ministro dello sport - ha 
dichiarato Simonet - Abbiamo fatto due 
giri con i cani addestrati in tutto lo 
stadio. Non è stato trovato niente». La 
gara è stata poi sospesa al 75’ per 
l'invasione pacifica di decine di giovani 
francesi di origine algerina. 



^opÌngne^at^tIc^^^^^^ 

Barbi sospeso per quattro anni 
Fu trovato positivo ai mondiali 

Quattro anni di squalifica dall'attività 
agonistica. È la sanzione che la 
Commissione giudicante della Fidai ha 
inflitto a Roberto Barbi, il maratoneta 
trovato positivo all'eritropoietina (Epo) 
dopo un controllo a sorpresa incrociato 
sangue-urine, disposto dalla laaf il 30 
luglio scorso durante i mondiali di 
Edmontono. Barbi era stato sospeso in 
via cautelare dalla federazione il 16 
agosto, dopo l'esito delle prime analisi. 

La conferma dell'epo è avvenuta il 5 
settembre, attraverso le controanalisi. 


I 


BASKET 

Infortunio per Jaric (Kinder) 
Starà fuori per tre settimane 

Sublussazione alla clavicola sinistra con 
lesione della capsula, con tempi di 
recupero previsti in 15-20 giorni. È la 
diagnosi dell' infortunio occorso giovedì 
sera a Marko Jaric, il giocatore della 
Kinder Bologna uscito dopo pochi minuti 
della gara di Eurolega giocata e vinta 
dalla Virtus a Barcellona (69-85). Jaric è 
stato visitato dal professor Alessandro 
Lelli, ortopedico di fiducia della Kinder. 

La guardia serba salterà quindi le 
prossime sfide di campionato con Pesaro 
e T rieste. 


1 TENNIS, SAMPRAS KO A STOCCARDA 

Adriana Serra Zanetti e Grande 
in semifinale a Bratislava 

Adriana Serra Zanetti (6-2 4-6 6-4 alla 
statunitense Lilia Osterloh) e Rita 
Grande (5-7 6-4 7-6 alla tedesca Bianka 
Lamade) si sono qualificate per le 
semifinali del torneo di Bratislava. 

Al Master Series di Stoccarda ieri è stato 
eliminato Rete Sampras, sconfitto nei 
quarti dal bielorusso Max Mirnyi in due 
set (6-4 6-2). In semifinale è approdato 
anche il russo Yevgeny Kafeinikov (7-5 
6-4 allo svedese Thomas Enqvist). 
Lindsay Davenport e Nathalie Tauziat 
sono in semifinale a Zurigo. 


Bolo^-Juve è di nuovo per la vetta 

Primato in palio stasera nella classica: Lippi può scegliere, rossoblù ancora incompleti 


Massimo De Marzi 


Bologna-)uventus è l'anticipo sera¬ 
le, l'antipasto dell'ottava giornata di 
campionato. Una classica del no¬ 
stro calcio, da quando esiste il cam¬ 
pionatoeoi gironeunico si èdispu- 
tata 58 volte, ininterrottamente dal¬ 
la stagione 1929/30 a quella '81/82. 
Eppure erano 22 anni che i rosso¬ 
blù non affrontavano la Signora 
guardandola dall'alto in basso. L’ul¬ 
tima volta era successo il 13 genna¬ 
io 1980, un punto in più per gli 
emiliani per la partita poi pareggia¬ 
ta (gol di Causio, autorete di Brio). 
Bisogna risalire a 35 anni fa, invece 
per trovare un altro distacco a favo¬ 
re dei rossoblù. Il Bologna aveva 
venti punti, lajuventusduein me¬ 
no, quando leduesquadresi affron¬ 
tarono il 9 gennaio 1966 (penulti¬ 
ma di andata). Un distacco che i 
bianconeri colmarono vincendo 
1-0 in terra emiliana, grazie ad un 
gol del brasiliano Cinesinho. Era la 
Juve di Heriberto H errerà che un 
anno più tardi avrebbe fatto un cla¬ 
moroso sgambetto alla Grande In- 
ter del "M ago" H elenio H errerà, bef¬ 
fata nel '64 (nel famoso spareggio 
scudetto di Roma) dal Bologna di 
Fulvio Bernardini. 

Bei tempi, splendidi ricordi per 
i tifosi rossoblu, chenell'ultimo ven¬ 
tennio hanno ingoiato tanti bocco¬ 
ni amari. M a l'inizio di questo tor¬ 
neo ha riportato in quota i felsinei 
come non accadeva da decenni, 
malgrado gli scetticismi estivi e le 
contestazioni al dimissionario presi¬ 
dente Bazzoni. Quattro soli gol so¬ 
no bastati alla banda di Guidolin 
per ottenere altrettante vittorie. Il 
massimo risultato col minimo sfor¬ 
zo, pensando che al Bologna manca 
ormai da un meseun fenomeno co¬ 
me Signori. 

«Sono una delle squadre più in 
forma del campionato. Vanno af¬ 
frontati con tutto ciò che di buono 
abbiamo a nostra disposizione». 
Pensieri e parole di Marcello Lippi, 
che ha dispensato elogi a piene ma¬ 
ni nei confronti del collega France¬ 
sco Guidolin, smentendo coloro 
che gli facevano notare che il Bolo¬ 
gna fino adesso sia stato fortunato. 
«Non si può parlare di fortuna per 
la sua classifica, anzi credo che in 
alcune partite abbia raccolto meno 
di quanto meritava». 

Negli ultimi venticinqueanni la 
Signora ha perduto una sola volta al 
Dall'Ara (novembre 1998, un 3-0 
secco, segnò anche un certo Para¬ 
matti), ma Lippi dicedi non essere 
interessato alla cabala. D’altra par¬ 
te, secondo la legge dei grandi nu¬ 
meri, il Toro non avrebbe mai potu¬ 
to rimontare da 3-0 nel derby di 
domenica scorsa. 

Per questo, il tecnico biancone¬ 
ro preferisce tornare sulla vittoria 
di mercoledì contro il Rosenborg 
che ha interrotto un digiuno che 
durava da un mese e cinque partite. 
«È stata una vittoria salutare, che ha 
fatto spari re definitivamentelesco- 
riepsicologichedel derby». Poi Lip¬ 
pi, facendo quasi violenza a se stes¬ 
so, ha parlato anche dei singoli, ap¬ 
plaudendo Del Piero («Da tempo è 
sulla strada buona per tornare tra i 
numero uno al mondo»), incorag¬ 
giando Davidse, soprattutto, spen¬ 
dendo lodi speciali per Paolo M on- 
tero. «H a classe, forza e capacità di 
guidarei compagni. Per il suo cari¬ 
sma lo paragono a Vialli». 

Dopo aver ripreso la strada del¬ 
la vittoria in Europa, Lippi vorreb¬ 
be fare altrettanto in Italia, ma visto 
che la sfida al Dall'Ara arriva a tre 
giorni dalla gara col Porto in cui la 
J uventus può raggiungere matema- 
ticamentelaqualificazioneal secon¬ 
do turno di Coppa Campioni, il tec¬ 
nico ha fatto capire apertamente 




Arbitri, Oggi Paparesta 
domani sera Collina 

Questo il programma dell’ottava 
giornata del campionato di serie 
A (ma sono stati giocati solo 6 
turni): 

Oggi ore 20,30 

Bologna-Juventus, 
arbitro Paparesta 
Domani ore 15 
Atalanta-Udinese, Trefoloni 
Chievo-Parma, Braschi 
Rorentina-Verona, Dondarini 
Piacenza-Brescia, Cesari 
Roma-Lecce, Bolognino 
Torino-Perugia, DeSantis 
Venezia-Lazio, Rosetti 
Domani ore 20,30 
Inter-Milan, Collina 


Monterò in una posa acrobatica. A destra, l’allenatore del Bologna Guidolin 


che rischierà il meno possibile. Per 
questo, nessuna conferma ufficiale 
sulla formazione, anche se è proba¬ 
bile il ritorno alla Juve standard. 
Uno dei possibili dubbi è comun¬ 
que legato alla conferma dell'ex M a- 
resca. «Tacchinardi è guarito - fa 
sapere Lippi - ma finora ha giocato 
moltissimo, e quindi non è escluso 
che lo faccia riposare». 

SeLippi ha l'intera rosa a dispo¬ 
sizione (Q’Neill e Amoruso a par¬ 
te), lo stesso non si può dire per 
Francesco Guidolin, alle prese con 


le assenze di Signori, Locatelli eCi- 
priani. C'èancorail dubbio Castelli¬ 
ni in difesa, c'è la possibilità che ci 
sia il solo Cruz di punta, assistito da 
Zauli,con gli ex Pecchia e Brighi ad 
infoltire il centrocampo. Capitan 
Pagi luca giocherà ancora con la fa¬ 
scia nella quale ha impresso la ban¬ 
diera americana per solidarietà nei 
confronti delle vittimedi Newjork. 
Si gioca alle 20.30, arbitra Paparesta 
jr. Il Dall’Ara presenterà finalmente 
la veste delle grandi occasioni, si 
viaggia verso il tutto esaurito. 


il personaggio 

Antipatico senza chance di redenzione 
Ma ora le EHie Torri rispettano Guidolin 


Salvatore Maria Righi 


Due anni spaccati di Boiogna, contro vento e contro tutti, non 
sono un compleanno da buttare via. Basta non farsi impressiona¬ 
re troppo dalla laurea In antipatia scolpita a piazza M aggiore E 
senza lasdara ingannaredai fatto óieGiuseppeGazzoni Frascara 
i'abbia sempre esibito come un moddio. Per un presidente oxfor- 
diano, dd resto, un tecnico comeFrancesco Guidolin pare tarlato 
da un sarto. Guardi uno e vedi ndl ’aitro non un dipendente ma li 
figlio ideale In fondo il padrone rossoblù l'ha preso per godio, e 
tenuto nonostante il furor di popolo. Un emergente ddi’ultima 
generazione arrivato per donare ai Dall'Ara le meraviglie di 
Vicenza eUdine doveperòera uno tra tutti. Lui vendo dal ventre 
dd Vendo, Castdfranco, intarlato col Dna dd bravo ragazzo 
fino a scolorire a ipotesi i suoi 46 anni. 

Dai manualedd perfdto mister: un docentedi autocontroiio 
edisdpiina. Compostone gesti end toni. Riservato con tentazio¬ 
ni di ritrosia. Fiddsticamentesotto alle righe Ai^rioo ndl'estrar- 
reanaiia eopinioni. E spidato a frenare e fuiigareie truppa. La 
ragoneha ddleragoni cheli cuoremanco si immagina, ribaltan¬ 
do Pascal. Liberamente tratti dal suo vocabolario tutti i sinonimi 
che suggeriscono umiltà, sofferenza, saaifido. Tigna, insomma. 
L’apostoloddia fatica comechiavedi tutto. Andieseultimamente 
ha sconfinato verso sentimenti meno s&eri: il suo Bologia, ora, 
vola perché ne ha il «coraggo». 

Fino a qui Guidolin e il Bolo^a diegf; assom/gf/a sempre di 
più: lo ha confessato a bassa voce il suo tono naturale dopo il raid 
al Bentegodi contro il Verona. Dall'altra parte II mondo rossoblù 
diegf; rema contro con f'orgogf/o di essere di un altro pianda. La 
dttà, i tifosi eia piazza, insamma, chenon gli hanno mai perdona¬ 
to tutteiecosepercui Gazzoni io adora. Qud pregi, peria ^tedi 
Bologna che rotola didro alle cose dd pallone sono difetti insop¬ 
portabili. M ai un sorriso, mai una paroia fuori dal copione mai 


un gesto non preannundato. U na blindatura ddi'anima cheper 
anime cos ha il comfort di una dntura di castità. Guidolin dd 
resto, ai loro occhi, ha aimeno due peccati originali. 

Primo: è arrivato a Castddeboie dopo i'era di Renzacdo 
Uavieri, un mondo a parte E soprattutto dopo il breveregno di 
M azzone, uno che più verace e matridano non si potrebbe Un 
contrasto addirittura imbarazzante Seèvero chela disinvoltura 
romanesca dd Cadetto era fumo ne^i occhi per Gazzoni e li suo 
dan, i'immagnetesa esofferta dd veneto checonsuma sigarette 
in panchina è un boccone inaddito per tutto io stadio. La sua 
velata tristezza è un cazzotto continuo negli occhi di chi detesta 
prendersi sui serio. 

Di più. Guidolin è un asceta che aede nd lavoro e nd 
sudore hno alla sua apoteosi. Propugia senza esitazioni fa pro¬ 
grammazione maniacaie e i’efadentismo incondizionato. Non 
saio caldstico, esistanziate Di suo, per esempio, ama la biddetta 
in modo viscerale M a non per il gusto di due pedalate nd verde 
Lui maona chiiometri su chilometri, aonometro alla mano. 
Non manca un allenamento o una corsa, incastonati alla sua 
agenda in modo febbrile In sdia, gurano, dà la polvere a 
parecchi ddisti. 

Tutto bene ma tutto sbagliato, però, perché la gente che lo 
dovrebbe approvare (se non proprio imitard in genere quando 
può e se può, preferisce fare ben aitro. Intanto fuori porta d va 
con la spider o li fuoristrada, non certo in sdia. M anga, balla e 
raramente guarda l'orologio. Tendenziaimente ama il casino 
anea se stesso, Liturge bolognesi soprawissutea tutto: ^obaliz- 
zazione dbi in scatoia elocali after-hour. Una questionedi vita, 
insomma. E di cultura ddia vita. Semplicemente qudia propu¬ 
gnata da Guidolin è esattamente li contrario di qudia da cui è 
accerchiato, ndia California emiliana. Soio die adesso il verbo è 
con lui, a Bologia è terzo e aletta la Juve per farle la festa. 
Quindi amareno, nèora nè mai. M a rispetto 9. E a denti stretti, 
come piace a lui. 


la giornata 
in pillole 


- Scoglio complotta? 

Se a poche settimane dalle fi¬ 
nali di coppa d'Africa la nazio¬ 
nale tunisina di calcio si trova 
ancora senza allenatore, la col¬ 
pa è del et del Genoa Franco 
Scoglio che sta manovrando 
perchè il posto rimanga libero 
per lui. La clamorosa tesi vie¬ 
ne sostenuta da due settima¬ 
nali tunisini. Commentando 
quel che tutti chiamano ormai 
la «telenovela comica» della ri¬ 
cerca di un allenatore per la 
nazionale qualificata sia per le 
finali africane sia per i mondia¬ 
li, il settimanale «Al-lelan» ac¬ 
cusa Scoglio di essersi impo¬ 
sto alla «incapace» federcal¬ 
cio locale proponendo una se¬ 
rie di nomi di cui sa con asso¬ 
luta certezza che non avrebbe¬ 
ro mai raggiunto un accordo 
con Tunisi. In questo modo, 
prosegue il giornale, il et del 
Genoa pensa di imporre un 
vuoto permanente nella pan¬ 
china tunisina fino al momen¬ 
to in cui lui avrebbe potuto 
rioccuparla, cioè alla vigilia 
dei mondiali di Corea e Giap¬ 
pone. 

- I^llon già uomo- derby 

Mohammed Kallon è il perso¬ 
naggio del giorno, Andres Gu,- 
glielminpietro l'ex di turno. È 
già clima-derby. Neppure il 
tem po di assaporare la vittoria 
in Coppa Uefa e l'Inter è al 
lavoro per preparare il con¬ 
fronto con il Milan. I nerazzur¬ 
ri sentono questa sfida più del¬ 
le altre volte soprattutto ripen¬ 
sando all'incredibile quanto 
meritato 0-6 dell'anno scorso. 
Kallon l'anno scorso non c'era 
ma, secondo lui, «deve essere 
stata una partita maledetta. 
Ma per me è una gara come 
tutte le altre. E come nelle al¬ 
tre partite noi useremo tutte le 
nostre arm i per cercare di vin¬ 
cere. Certo, il derby è impor¬ 
tante per i tifosi, per noi, per la 
società, per la classifica». 

- Pallavoliste come veline 

Maurizia Cacciatori aveva det¬ 
to no, loro invece hanno volu¬ 
to emulare le veline e diventa¬ 
re protagoniste del calenda¬ 
rio. Le dodici ragazze della Si- 
ram Roma, la squadra di palla¬ 
volo della Capitale che milita 
nel campionato di A/2, rappre¬ 
senteranno i mesi dell'anno 
su un originale calendario in 
uscita in concomitanza con 
l'inizio della stagione agonisti¬ 
ca. Banditi i nudi integrali, le 
pallavoliste rappresenteranno 
da gennaio a dicembre, in un 
doppio scatto: uno le ritrae in 
campo, impegnate nella loro 
prima attività e l'altro in una 
posa più maliziosa. 


Il Comitato olimpico ha chiesto alle concessionarie il pagamento delle fidejussioni per circa 440 miliardi: «Un atto dovuto». Lo Snai: «Così si chiude». 

“Minimi garantiti”, per il Coni una scommessa che bmeia 


Nedo Canetti 


ROMA Si è aperto un contenzioso acutissimo 
tra il Coni e lo Snai (sindacato nazionale 
agenzie ippiche), concessionario del toto- 
scommesse. Il Comitato olimpico pretende 
che le concessionarie versino nelle sue casse 
il minimo garantito, previsto dalle norme del 
bando di gara; dall'altra partesi risponde che 
non è possibile, perché gli incassi sono stati 
di molto inferiori alle sovrastimate previsio¬ 
ni. Al ministero delle Finanze si lavora per 
cercare un compromesso. Lo Snai sostiene 
che nessun organo di giustizia si è ancora 
pronunciato «sul complesso dei rapporti tra 
gli enti concedenti (Coni eUnire) ei conces¬ 
sionari per le l'accettazione delle scommesse 


ippiche, ivi compresi i "minimi garantiti"». Il 
Coni, naturalmente insiste. Se venissao a 
mancargli queste entrate sarebbe un colpo 
terribile al bilancio dell'ente, già così dram¬ 
maticamente in rosso. Perdura la crisi della 
schedina, i 200 miliardi promessi dal gover¬ 
no sono tutt'altro che sicuri, se venissero a 
mancare anche! soldi del totoscommesse sa¬ 
rebbe davvero la catastrofe. Ritiene, perciò, 
che quanto richiesto sia semplicemente un 
"atto dovuto" considerato - si legge in un 
comunicato - "cheli Coni persegue, in que 
sto caso l'interesse pubblico di cui è portato¬ 
re" e che "gli stessi minimi hanno garantito 
in misura determinante l'aggiudicazionedel- 
leconcessioni". 11 Comitato olimpico, tra l'al¬ 
tro, ha redatto i bilanci proprio sulla base di 
tali previsioni. Pa questo, il Coni ha chiesto 


l'escussione delle fideiussioni, a suo tempo 
emesse, a garanzia dei famosi "minimi". 

Ci rendiamo conto che la mataia è piut¬ 
tosto ostica, roba da azzeccacarbugli. Cer¬ 
chiamo di districarci, cifre alla mano. Al mo¬ 
mento della gara i partecipanti avevano stabi¬ 
lito un minimo garantito che equivaleva a 
circa il 10% dell'incasso previsto. Pa il 2000 
la previsione pa le scommesse sportive(quel- 
le cui attinge il Coni) aa stabilita in 3.100 
miliardi, nesono stati incassati 1.400, manca¬ 
no 1700 miliardi cioè! 170 del minimo garan¬ 
tito; pa l'ippica la previsione aa di 6.500 
miliardi, nesono stati incassati 3.800, meno 
2.700, quindi un ammanco di 270. Nelle pre¬ 
visioni pa il 2001, che sta avendo un trend 
leggamente migliore, manchaebbao 260 
miliardi pa l'ippica e 110 pa il Coni. In 


totale810 miliardi chedovrebbao sborsare! 
concessionari. I quali non ci pensano nem¬ 
meno. Anzi partono al contrattacco a muso 
duro. «In ordine a tali rapporti (tra conce¬ 
denti econcessionari ndr) - si leggenel comu¬ 
nicato Snai - dovranno pronunciarsi i giudi¬ 
ci ordinari, i giudici amministrativi ei collegi 
arbitrali, in giudizi nei quali viene contestato 
l'inadempimento del Coni, del ministao 
deH'Economia e delle Finanze e del ministe¬ 
ro delle Politiche agricole e forestali rispetto 
alle obbligazioni assunte nei confronti dei 
concessionari e viene richiesta la condanna 
all'adempimento e al risarcimento da dan¬ 
ni». Ce n'è pa tutti. La vatenza si aa già 
apata lo scorso anno, ma l'allora titolare 
delle Finanze, Ottaviano del Tureo, concesse 
il 30 settembre una proroga ora venuta a 


scadenza. Il Coni segnala che i suoi bilanci, 
con quelle stime, sono stati approvati dai 
ministai vigilanti e sostiene che sia "un atto 
dovuto" la riscossione delle fideiussioni. 
Pronta la replica. Questa riscossione, pa la 
Snai «portaebbe alla chiusura dell'attività 
pa gran parte dei concessionari; il Coni si 
trovaebbe a dova rinunciare a tutti i futuri 
introiti daivanti dalle scommesse sportive». 
Botteeeontrobotte, Da orbi. Pachégli italia¬ 
ni hanno scommesso meno del previsto? 
Non pa l'Enalotto chegiàc'aa, mapa altri 
motivi, pa lo Snai, Pa «stime arate al mo¬ 
mento dei bandi di gara; pa un'acessiva 
pressione fiscale, pa la concorrenza sleale 
dei cosiddetti Centri di trasmissione dati e 
Intanet point cheopaano su taritorio ita¬ 
liano collegati a bookmaka straniai». 























in scena tre parole al microscopio 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 22 - 20/10/01 



rUnità 


sabato 20 ottobre 2001 



U2, ELTONJOHNEJANET 
JACKSON AL CONCERTO DI N. Y. 

Si aggiungono al cast del concerto 
per New York, domani al Madison 
Sguare Garden, anche U2, Elton 
John e Janet Jackson, trasmesso 
da Mtv Italia dalle 15 alle 20 senza 
interruzioni pubblicitarie. Gli U2 
canteranno insieme a Destiny’s 
Child la cover di «What’s going 
on», mentre Elton John si esibirà 
insieme a Billy Joel. Ci saranno 
anche proiezioni con contributi di 
registi come Martin Scorsese, Ed 
Burns e Spike Lee. 


E VA BENE Signora, continui a Mangiare nelle sue Scarpe 

Roberto Gorla 



Nonostante certe accomodanti ricerche di mercato in¬ 
astano nel l'attribuire a^i Italiani un'appasaonata 
dedizione alla pubblicità, i pubblidtari sanno benisa- 
mo quanto poco spazio occupi nella considerazione 
ddlepa'sonenormali. Secondo una ricerca di un paio 
d'anni fa, degli oltre duemila spot trasmesa né corso 
di un anno, ne vengono ricordati a malapena una 
ventina enormalmentediéiro solledtazioneddl'inter- 
vistatore. Coà, visto che Maometto sembra poco o 
niente propenso ad andare alla montala, la monta¬ 
gna pubblid tarla è costretta a muoverà versoi! consu¬ 
matore escogitando alienti per catturarne l'atten¬ 
zione. Una vecdiia regola pubblidtaria dice che se 
entro! primi dnquesecondi di uno^otnon 9 riescea 
richiamarel'attenzionedd consumatore, g// altri ven- 


tidnque secondi passeranno senza lasdare traoda. 
Non è fadle esordire in cod poco spazio di tempo 
creando la tensione necessaria a tenere lontano chi 
guarda dal premere il tdecomando, eppure la quad 
totalità de^i ^ot di successo sono tali grazie a qud 
dnque fatidid secondi. Tuttavia, cosi come in F 1 la 
partenza in pool postion, ancheseaumenta lepossbi- 
lità di vittoria non è tutto, in uno spot occorre che una 
buona partenza sia seguita da una corsa fluida, soste¬ 
nuta da un'idea che lo porti al traguardo, là dove il 
premio in palio è il favore dd consumatore. Per vince- 
resono indispensabili inventiva, intdiigenza mestiere. 
In una parola, acati vi tà. 

All'estao, applicando queste non semplid regole la 
pubblidtà ha costruito migliaia di piccoli capolavori 


nonché centi naia di successi commadali. Qui da noi 
lecose, al solito, vanno divasamente Ai primi dnque 
secondi di spot in cui non succede niente, ne seguono 
altri ventidnquein cui succede la noia. Ma quando 
qualcosa succede è anche peggo. È di questi g'orni 
uno spot per un marchio di scarpe dove, nd corso di 
un prestigoso party vediamo una Id, drammatica¬ 
mente cool padno ndi'atteggamento annoiato, che 
al coietto ddia scomparsa ddi'ultimo piatto dd buf¬ 
fet, 9 to^ieuna scarpa eia usa pamangiard dentro. 
Scandalo nd presenti, ma non nd lui ddia situazione 
che toltosi a sua volta una scarpa, vi mesce spumante 
e brinda al beau gesteddia bdia. «Lo potete fare solo 
con Geox» avverte una voce fuori campo e non si 
capiscesepreocaipata che un sffatto codumeprenda. 


par C09 dire piede, 0 par le virtù ddia scarpa in 
questione che d assicura, respira. Trionfo de^i acari e 
da produttori di taleggo, questo spot, costruito all'in- 
segia di un epata les bourgeois tanto raccogliticdo 
quanto stantio, èun campionedi qud chela pubblid¬ 
tà nostrana è capace di rimediare quando vuol farsi 
notare ad agii costo. Straordinariamente qui l'idea 
dèed è persino coerentecon il prodotto, ma nonostan- 
tel'deganza ddia messa in scena, risulta cos' volgare 
da produrrendi'osservatoreun irreprimibilemoto di 
disgusto. Che un livdio di comunicazione tanto basso 
sia motivato dal fatto die, trattandosi di scarpe a è 
voluto con coaenza viaggiarealla stessa altezza?Pec¬ 
cato, allora, aver perso il controllo ed essere finiti 
fuoristrada. Anzi, sotto le suole 
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È un album pop, 
e se questa 
parola in Italia fa 
pensare ai Pooh, 
immaginatevi il 
pop inglese 


Oh, ero lì che stavo per raccontarvi di 
comefossi riuscito a sfuggire a quello che 
tutti chiamano «ii tormentone deil'esta- 
te»(chefantasia!), più cheaitro standomi 
ne tutto ii tempo in iuoghi irraggiungibiii 
dalie radio, e di come, invece, ne fossi 
stato aggredito fuori tempo massimo, at¬ 
traverso la parete sottile del mio soggior¬ 
no, appena tornato dalle vacanze. Ve lo 
dico lo stesso, primadi passareal cambia¬ 
mento di programma. 

Dunque, nell'appartamento di fianco 
al mio abitano degli studenti del Politecni¬ 
co di M ilano; un mio condomino li stipa 
così, tre 0 quattro alla volta, perché gli 
affitti sommandosi rendono di più. Loro 
non sono molto contenti, apparentemen¬ 
te comunque! giovanotti hanno un aspet¬ 
to piuttosto duro, stile centro sociale, eie 
ragazze una disinvoltura moderna, ma 
non chic, non «milanese». M i sono simpa¬ 
tici/simpatiche. Quindi mi hafatto un cer¬ 
to effetto sentire, attraverso quella parete 
sottile, che le loro canzoni dell'estate era¬ 
no queste: Hotd California degli Eaglese 
Treparoledi Valeria Rossi. Cioèlacanzo- 
ne più nerd della storia - lascio perdere il 
tristissimo assolo di chitarre per terze, co¬ 
munque nerd vuol dire «loffio», «sfigato» 
- e la canzone più «carina» degli ultimi 
mesi (per il momento lasciamo perdere 
anche la storia). Che contrasto, sia fra 
l'una e l'altra canzone, sia fra le canzoni 
nel loro insieme e gli studenti miei vicini 
di casa nel loro insieme. Allora, stavo pen¬ 
sando di riflettere con voi lettori su quan¬ 
to a volte l'immaginazionesociologica in¬ 
ganni, e come fra musiche e stili di com¬ 
portamento giovanili a volte emergano 
abbinamenti insospettabili, quando ven- 
p informato che in redazione mi aspetta 
il nuovo CD di Valeria Rossi, e se lo vo¬ 
glio ascoltare potrei anche scriverci su. 
Eccome! 

Tanto per cominciare, non capita 
spesso che un disco di un cantante non 
conosciuto, per di più un singolo, una 
canzone non necessariamente 0 non solo 
da discoteca, diventi un successo così cla¬ 
moroso. Anzi, non succedequasi mai. Un 
caso storico leggendario èParo/edi N ico e 
i Gabbiani (guarda un po' che titolo...), 
che per di più era la facciata B di un 45 
giri, e senza un minimo di promozione 
divenne la canzone numero 1 nell'autun¬ 
no del 1967. «Parole, non son altro che 
parole, che tu dici per convincere me». 
M iti come quelli di Parole (e d'ora in poi 
probabilmenteTreparo/e) sono importan¬ 
ti per il mondo deija canzone, per l'indu¬ 
stria discografica. È fondamentale che un 
autore, che un cantante pensino che esi¬ 
sta almeno una remota possibilità. Cosi 
comeèstato fondamentale (ed èun pecca¬ 
to che non cenesi ricordi più tanto) chei 
discografici abbiano presente la faccia di 
quel tale che disse di no ai Beatles, 0 di 
quell'oscuro funzionario romano della 
RCA cherespinseil provino di uno scono¬ 
sciuto giovanotto statunitense, tale Bob 
Dylan. Quindi benvenuto il successo 
istantaneo (ancheselungamente prepara¬ 


li dislivello tra il testo ehe 
le ha scritto Panella e gli 
altri è percepibile. Il tono 
sbarazzino-stuzzicante 
della voce si spalma senza 
criterio 




I 

Dalla canzone regina delle spiagge a un Valeria Rossi; 

T. 7 f ^ 7 ,L Tì* 7^' una spiaggia 

disco d autunno che esorta «Ricordatevi fuori stagione 
dei fiori»: musica e furbizia sono le 
stesse. Un «carino» costruito per piacere 

I _ FRANCO FABBRI 



to) di Valeria Rossi. L'accostamento con 
Nicoei Gabbiani, però, nasconde un tra¬ 
nello. N ell'uno come nell'altro caso sem¬ 
bra essere in gioco un'estetica del sempli¬ 
ce, del «carino», del senza fronzoli, che 
però ha origini e basi molto diverse. Si 
intuisce, anche senza bisogno di leggere le 
dichiarazioni di ValeriaRossi, chelasem- 
plicità di Treparo/e è costruita molto at¬ 
tentamente; Ni co non avrebbe mai scritto 
il verso di cui Valeria è fiera, «slacciati la 
faccia». Lo si capisce benissimo ascoltan¬ 


do il CD (eowiamenteancheguardando- 
lo, osservando il viso furbetto, non com¬ 
pletamente slacciato, solo un po', delTau- 
tice-interprete, in diverse pose e mises). 
Ricordatevi dd fiori è un album pop, e se 
questa parola in Itali a fa pensare ai Pooh, 
immaginatevi il pop inglese, con tutte le 
sue ascendenze anche più nobili, Beatles 
compresi. 

A volte un pop cosi emerge anche da 
noi, qualcuno si ricorda che si possono 
scrivere, arrangiare e cantare canzoni in 


questo modo, e se è passato abbastanza 
tempo dall'ultima volta il successo maga¬ 
ri arride. Be', pensiamo al Battiato dei 
primi anni Qttanta, e a certe cose della 
su a «scu deri a». V al eri a Rossi potrebbe es¬ 
sere una Giuni Russo (Un'estateal mare) 
con meno mezzi vocali, e quindi forse 
anche più disarmante e sexy. Pare che 
abbiadichiaratochetieneun libro di Gur- 
djieff sul comodino, quindi siamo avvisa¬ 
ti (non vedevamo l'ora di vedere allunga¬ 
to l'elenco dei musicisti gurdjieffiani, da 


confessioni 

«Io commerciale? Mi viene 
da ridere... Certo che lo sono» 


Silvia Boschero 


ROM A Lafila per intervistareValeria Ros¬ 
si in occasione dell'uscita del suo primo 
disco solista Rcordatevi dd fiori non è la 
cosa più semplice del mondo: tutti se la 
vogliono accaparrare per più tempo pos¬ 
sibile Le domande variano dal suo look 
fino aqualesia la parodia sconcia preferi¬ 
ta del la sua hit T reparoletra quel le circo¬ 
late questa estate sotto gli ombrelloni. 
Finalmente è il nostro turno, ma la pri¬ 
ma domanda la fa lei: «Sei dell'Un/fà?», 
ci chiede, «Sì», rispondiamo. «Grandissi¬ 
mi!», appunta lei. L'impresa si fa diffici¬ 
le. Partiamo daun'auto-descrizioneallo- 
ra. U na salutista non nevrotica, ex vegeta¬ 
riana, ma non integralista. E soprattutto: 
una che ha fatto gavetta, e che crede di 
meritarsi il successo devastantedi questa 
estate, quello delle Tre parole appunto. 
Coa si racconta, in tutta tranquillità, Va¬ 
leria Rossi. Una ragazza normalissima, 
che non si vergogna a definirsi una mili¬ 
tante «nel senso che sono stata ottusa per 
tanti anni, mentre oggi sono lucida, con¬ 
sapevole». È anche una ragazza che sfog¬ 
gia una sicurezza disarmante, la sicurez¬ 
za di chi arriva al successo in età matura, 
con il poisodi chi conosce a menadito il 
mercato discografico e le sue stranezze, 
come quella delle Tre parole appunto: 
«Senon hai unaforteetichettadiscografi- 
ca che ti copre le spalle e ti supporta nel 
nostro paese non vai da nessuna parte. 
Insamma, puoi anche essere il progetto 
discografico dell'anno ma nessuno se ne 


accorgerà». 

N on soffre neppure la sindrome del¬ 
la meteora: «N on ho paura di scompari¬ 
re 11 lavoro dietro lamia musica c'è, ed è 
stratificato negli anni. Parlano delle mie 
cose come di un prodotto commerciale? 
M i viene da ridere! Certo che lo è. Lo è 
per scelta, perchéottenerechela propria 
musica raggiunga più gente possi bile è la 
cosa più gratificante che esista». Poco 
importa dunque che alcuni tra i suoi 
gruppi preferiti percorrano ben altrestra- 
de «pop», gente come i Quintorigo 0 i 
Subsonica. Poco importa anche che il 
suo sogno artistico sia quello di duettare 
con un gigante come El vis Costello, che, 
a discrezione di intervistatore, è uno dei 
più grandi cantanti dellastoriadella mu¬ 
sica. Le influenze letterarie poi abbonda¬ 
no: «Garcia Lorca, Alda M erini... poesia 
soprattutto, e poi un'australiana, Do- 
rothy Parker». Influenze «adulte», proba¬ 
bilmente distanti anni luce da quelle del 
suo pubblico, che unisce in un solo coro 
gli adolescenti d'Italia: «È la cosa più bel¬ 
la. Pensa chequalchegiorno fa ho incon¬ 
trato due mie piccole fan di cinque e 
sette anni. La prima cosa che mi hanno 
chiesto era se le seguivo al bagno. Una 
volta entrate mi hanno fatto cantare Tre 
parole Si è creata un 'atmosfera magica, è 
stato il punto più alto della mia carrie¬ 
ra!». Appuntamento a Sanremo? Forse 
si, forse no. Valeria è già troppo famosa 
perandarenellacategoriadegli esordien¬ 
ti, ma troppo esordiente per comparire 
tra i big, almeno da regolamento. La pa¬ 
rola al Pippo nazionale. 


Chi è ^ 

Valeria Rossi è nata a Tripoli, in Libia,^ è 
una giurista nnancata. Ha conninciato a can¬ 
tare qualche anno fa (un’estate, per pagarsi 
gli studi, anche nella metropolitana di Ro¬ 
ma). Per tre anni ha ottenuto un contratto 
discografico come autrice per la Sony, du¬ 
rante il quale ha scritto alcune canzoni desti¬ 
nate ad artisti esordienti come lei. Non man¬ 
ca occasione per dichiararsi figlia artistica 
di personaggi come David Bowie, Jaco Pa- 
storius, Joni Mitchell, Cesarla Evora. Fino 
ad oggi ha venduto più di ottantamila copie 
con il singolo Treparo/e e nel suo immedia¬ 
to futuro c’è la promozione del primo disco 
Ricordatevi dei fiori e un tour per il quale 
sta mettendo sù una band di amici fidati. 


Battiato e Alice a Robert Fripp e Keith 
Jarrett). Ma siamo ancora lontani da quei 
risultati: i pastic/ietestuali di Valeria Rossi 
hanno bisogno di altre elaborazioni, il di¬ 
slivello fra il testo che le ha scritto Panella 
e gli altri dell'album è percepibile, e co¬ 
munque sentendo il CD si ha l'impressio¬ 
ne che il tono sbarazzino-stuzzicante del¬ 
la voce si spalmi un po' dappertutto senza 
troppo criterio. Chissà cosa ne avrebbe 
pensato il serio Gurdjieff, di quegli am¬ 
miccamenti. 

Dicevamo della musica. I tratti distin¬ 
tivi del pop (e si potrebbe dire del beat, 
ma anche della new wave, insomma, da 
Lennon-McCartney ai Police) sono chia¬ 
rissimi, basta confrontarli con la massa 
della produzione italiana. La doppia ca¬ 
denza piagale {vulgo Re-La-Mi, scegliete 
voi se sia Sati stadi on o La bamboli na che 
fa no no no), la successione primo, secon¬ 
do maggiore, quarto grado (Do maggio- 
re-Re maggiore-Fa maggiore: Eight Days 
A Week), la cadenza «western»: settimo 


grado abbassato, dominante (Si bemolle. 
Sol settima, ^i Shadows ne hanno fatto 
una decina di numeri uno), la successio¬ 
ne pri mo grado-setti mo abbassato- pri mo 
grado (un'infinitàdi pezzi, da/WyGenera- 
tion degli Who- in maggiore- aWrapped 
AroundMy Finger d& Police, in minore), 
tutto congiura a creare un'atmosfera che 
per un cinquantennesuonaelegantemen¬ 
te retro, ma per un giovane che non si sia 
di gerita Ia di scografi a di K i n ks, W ho, Sear- 
chers. Molli es eccetera appare fresca, inso¬ 
lita rispetto al le sofisticazioni della canzo¬ 
ne «di qualità». 

Del resto in Inghilterrao negli USA la 
canzone «di qualità» si fa anche così, efra 
tutti i precedenti che l'album di Valeria 
Rossi mi ha ricordato, più che l'inevitabi¬ 
le Alanis M orissette (che comunque sta 
su un'altra galassia), mi è venuta in mente 
Kirsty MacColl, cantautrice di una certa 
fama qualche tempo fa, figlia di grandi 
genitori (Ewan MacColl e Peggy Seeger, 
nientemeno), e- poveretta- fin ita tragica¬ 
mente e stupidamente sotto l'elica di un 
motoscafo proprio l'anno scorso. Scusate 
(mi scuso soprattutto con Valeria) non 
volevo guastare la festa. È che queste can¬ 
zoni così svagatine, di questi tempi, non 
riescono a non lasciarmi un saporino 
amaro. 

Tutto congiura a creare 
un’atmosfera che per un 
einquantenne 
suona retro, ma per un 
giovane appare fresea, 
insolita 
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LARS VON TRIER DEBUTTA 
ALL’OPERA CON WAGNER 

Lars Von Trier porterà in scena 
nel 2006 in Germania L'anello del 
Nibelunghi, una versione fiume 
della durata di tre giorni della 
celebre opera di Richard Wagner, 
ma non prima di aver realizzato il 
suo film americano dal titolo Dear 
Wendy che verrà girato nel 2003. 
«Dirigere rallestimento de 
L'anello del Nibelunghi a 
Bayreuth è sempre stato un 
sogno della mia vita», ha detto 
Von Trier. Neirallestimento del 
suo esordio operistico il regista 
danese sarà coadiuvato dal 
direttore d'orchestra Christina 
Thieleman. 




La pazienza ha un limite: ridate il «Verdi» alle Giornate del muto 


Il gran finaledelleGiornatedel dnema muto d porte 
rà ogg ad attraversare il Friuli: un treno d'qxca, 
rigorosamente a vapore, d porterà da Sadlea Udine 
per il «N apoléon» di AbdGance Strada facenda passe 
remo per Pordenone e le rivolgeremo un caro saluto: la 
sede storica ddle Giornate è sempre inagibile, causa 
restauri eterni dd Teatro Verdi, ma noi continuiamo a 
volerle bene. La trasferta, che gli organizzatori (Cine 
mazero eCineteca di Gemona, con il dedavoappoggo 
dd Geodi Udind hanno saputo trasformare;n evento, 
è obbligata: il Teatro Zancanaro di Badie (dove a sono 
svolte le Giornata è piccolo, esolo il Teatro Giovanni 
da Udinend capoluogo poteva ospitare un «g'gante» 
come «Napoléon». Alcune dfre Cari Davis condurrà 
un'orchestra di 60 dementi, il film dura 5 oreemezza, 


lo spettacolo - intervalli compresi - comincerà allelS e 
finirà alle 23. Qualche notazione anche sul treno: sarà 
trainato da un’autentica locomotiva degli anni '20, 
conservata e manovrata dall'Assodazione dd Musi 
Neri di Verona, che già dall'altra notte la stanno av¬ 
viando agii 20-25 minuti per tenerla «calda» e funzio¬ 
nante I macchinisti sono Luigi M archeani, Silvi no 
Segattini e Giuseppe Scatamacchia, ed sembra giusto 
dtarli. Il restauro dd film è dovuto al British Film 
Instituteealla Photoplay Produrtions ed è stato cura¬ 
to da Kevin Brownlow: gà la prima riedizione de^i 
anni '80 era stata merito suo, ma ricetto alla copia 
vista ancheaPoma, a M assenzio, d sono 40 minuti in 
più g'aziea vari ritrovamenti, in primisqudio - ddìni- 
to «miracoloso» - di una vecchia copia a 35 millimetri 


in Corsica (e dove, sennò?). Sarà il degno finale di 
un’edizioneddleGiornateall'altezza di una tradizio¬ 
ne ormai ventennale 

Nd giorni scorsi vi abbiamo raccontato l'incontro con 
la figlia di Walt Disney e la bdlezza dec^l Incunaboli di 
Buster K eaton, ma è doveroso ricordare che a Badie si 
sono visti molti altri goidii. La retrospettiva giappone¬ 
se d ha fatto scoprire un pianeta soonosduto, con 
almeno un abitanteal qualeeravamo già molto legati: 
da sempre aamo convinti cheKenji M izoguchi sia un 
regista fantastico (fra i suoi film sonori ricordiamo 
«0-Flaru donna piante», «I racconti ddia luna palli¬ 
da d'agosto», «L'intendenteSansho»), vedere un suo 
film muto ce l'ha confermato. Anche ss la copia era 
rovinata, «I fili bianchi ddia cascata» (1933) si è 


impostocomeun capolavoro. Già nec^l anni '30Mizo¬ 
guchi raccontava storie di donne forti e coraggiose, 
destinate a scontrarsi tragcamentecon le convenzioni 
sodali. È questo il caso di un’artista di varietà che 
mantieneil suo amante lo fa studi are legge e si ritrova 
ingiustamentecondannata per omiddio da un tribuna¬ 
le da lui presieduto. E a proposito di donne chiudiamo 
festeggandoii ritrovamento di «MollyO», un film dd 
'21 frega di F. RichardJoned ched credeva perduto: 
vi campeggia la meravlc^losa M abd Normand, unica 
commediante capace di tener testa a Chaplin, nd ruo¬ 
lo di una scatenata ragazza i riandai che sposa l’uomo 
gusto contro tutto etuttl. Una Brid^]onesdegli anni 
'20, mille volte più sveglia e simpatica. 

al.c. 


II l a Tii I I n 

cme 

Lì l i j-i jri . i l j-jJ 





/t;» ■ r ■ 11 t ■ 1 < 


gli altri 
film 


Week-end nel segno di Hollywood & 
dintorni: qui accanto vi parliamo am¬ 
piamente di due film americani che 
sono un vero e proprio viaggio nel¬ 
l’affascinante mondo della recitazio¬ 
ne (quando scendono in campo, tutti 
assieme, Marion Brando, Robert De 
Miro e Jack Nicholson bisogna solo 
levarsi il cappello, anche se i film - 
come nel caso di The Score - sono 
così così) e di un film di argomento 
squisitamente inglese (// diario di Bri- 
dget Jones) ma prodotto dalla Mira- 
max e interpretato dall’americanissi- 
ma Renée Zeilweger. Ma non si vive 
di sola Hollywood. Qui sotto vi ricor¬ 
diamo le altre uscite: nuove e semi¬ 
nuove. 

VAJONT Vi abbiamo ampiamente 
parlato, in occasione della toccante e 
spettacolare «prima» di Longarone, 
del film che Renzo Martinelli ha dedi¬ 
cato alla sciagura - ma sarebbe più 
corretto, parlare di strage - del 
Vajont. E un film in cui il nostro gior¬ 
nale è un vero e proprio personag¬ 
gio: vi campeggia infatti la figura di 
Tina Merlin (interpretata da Laura 
Morante), corrispondente deW’Unità 
del Veneto che denunciò il rischio 
della frana ben prima che la diga - 
voluta dai poteri forti di Venezia e di 
Roma - venisse costruita. Cast un 
po’ discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali scon¬ 
volgenti. 

LUNA ROSSA Lo abbiamo già detto 
malo ripetiamo: LunaRossadì Anto¬ 
nio Capuano è un film di assoluta 
eccezione nel panorama del cinema 
italiano per l’argomento che affron¬ 
ta, la caduta di una famiglia di camor¬ 
risti letta in controluce con la trage¬ 
diaattica dell’Oiesfea, per la originali¬ 
tà della messa in scena, così definiti¬ 
vamente lontana dall’estetica televisi¬ 
va e dalla sua tirannia, per la qualità 
del gruppo di attori, dagli esordienti 
Antonia Truppa e Domenico Balsa¬ 
mo agli indiscussi Cecchi, Servino, 
Coloro e Maglietta. Motivi più che 
sufficienti per provarne la qualità, da¬ 
to che in Italia si va al cinema per 
molto meno. 

ATEMPO PIENO Laurent Cantet, do¬ 
po Risorse umane, gira l’angolo del 
cinema politicamente impegnato e 
imbocca il vicolo stretto della narra¬ 
zione psicologica imperniata sulla fi¬ 
gura di Vincent, borghese benestan¬ 
te con famiglia e figli, che perde il 
posto di lavoro che gli dava agiatezza 
e sicurezza economica per una sorta 
di insofferenza, di inspiegabile male 
oscuro ma allo stesso tempo rimane 
vittima del proprio status sociale fin¬ 
gendo un nuovo lavoro che non ha, 
un lavoro importante come funziona¬ 
rio dell’ONU. Stretto in questa ambi¬ 
guità fa esperienza del mondo mala¬ 
vitoso e della vita fuori dalle case 
borghesi. Ispirato ad un fatto di cro¬ 
naca nera Laurent Cantet piega la 
realtà a favore di una favola nera inti¬ 
ma e soffusa, glaciale e allucinata. 
NON DI SOLO BRIDGET Se siete 
fans di Bridget Jones e il tema «brutti¬ 
ne alla riscossa» vi coinvolge selvag¬ 
giamente, ricordate che lacicciottella 
britannica non è l’unica single alla 
ricerca di tifosi. Dovrebbe resistere, 
nei cinema della vostra città, anche 
l’exploit di Luciana Littizzetto in Rava¬ 
nello pallido. Luciana non è cicciona 
e nel film non è nemmeno single, ma 
il suo fidanzato Mummia non è davve¬ 
ro il massimo della vivacità. Il film 
non è eccezionale, ma l’attrice è tal¬ 
mente brava che merita un’occhiata. 


Da Brando a Nicholson: icone in scena 


«The Score»: non basta TActor’s Studio. «La promessa»: splendido Sean Penn in regia 


Robert De Miro in 
una scena 
di «The Score» 
In basso a destra 
Jack Nicholson 
in «La promessa» 



A 



/ 

* 



Dario Zonta 



«La vita, chea volteèstranamentemisericor- 
diosa, aveva avuto pietà di Norma De- 
smond. Il sogno acuì lei si era tanto dispera¬ 
tamente attaccata l’aveva avvolta». Finisce 
così Viale dd tramonto, uno dei film più 
crudeli eautentici sulla H ollywood degli an¬ 
ni d’oro, sulla Hollywwod di sempre, chiu¬ 
dendo il quadro su di una attrice del cinema 
muto chiusa in una villa, immersa nel culto 
del passato e in attesa di un ritorno sul set. 
Potrebbe essere questa la scena finale del 
glorioso cinema hollywoodiano, quello che 
ha costruito un impero sull’immagine divi¬ 
na d^li attori. Attori ridotti a icone camp 
che girano film in attesa di tornare sul set, 
come il M arlon Brando e il Robert De N irò 
di The Score. 0 attori talentuosi che il tra¬ 
monto lo hanno già vissuto prima ancora di 
vederlo e che per questo tentano le diverse 
stradedi fare cinema, come Sean Penn, regi¬ 
sta di La Promessa. 

L’uscita combinata nelle sale italiane di 
questi due diversi film, così lontani e così 
vicini allo stesso tempo, porta inevitabilmen¬ 
te, per la disastrosa non-riuscita del primo, 
The Score, e per la sorprendente tenuta del 
secondo. La promessa, a svolgere giustificate 
considerazioni apocalittichesullafinedel ci¬ 
nema fondato esclusivamente sull’immagi¬ 
ne di attori-divi e a encomiare, qui come 
altrove, l’audace tentativo del cinema degli 
attori, fatto e pensato dagli attori. TheScore 
segna a tutti gli effetti il punto di non ritor¬ 
no di una intera storia del cinema e il regista 
Frank Oz fa cantare il de profundis, certo 



I tre protagonisti involontariamente, proprio ai rappresentan- 
dei fiim-caso ti indiscussi di tregenerazioni dell’actor stu¬ 
oli diario dio. Brando, DeNiroeNorton (il più giova- 
di Bridget Jones» ne e anche allo stato di fatto il più dotato, 
caduto nelle rete voluttuosa di un progetto 
che lo vedeva fotografato accanto ai grandi) 
ognuno perso nel riflesso di uno specchio 
vuoto che li voleva ancora protagonisti nei 
panni di personaggi consumati da migliaia 
di metri di pellicole: un vecchio bolso ecini- 
co ricettatore (Brando), un astuto impre¬ 
scindibile rapinatore (De Miro), un giovane 


arrogantetruffatore(Norton), tutti alle pre¬ 
se con un colpo impossibile, il furto di uno 
scettro di inestimabile valore. Li vediamo 
aggirarsi stancamente intorno all’ombra dei 
loro personaggi in questa ennesima replica 
d’attore. Li valiamo schiacciati nel triste ri¬ 
tuale del campo e controcampo mentre ar¬ 
chitettano i piani di un film visto cento vol¬ 
te. 

Il povao Frank Oz non ce l’ha fatta a 
tenali insieme, ma ancora prima è il cine¬ 
ma, anche hollywoodiano, che non si rico¬ 
nosce più in questo genae di opaazioni 
evidentemente studiate a tavolino. M a si sa 
le Major sono sempre le ultime a capire, 
spolpano l’osso fino a succhiarne il midollo 
sputandone alla fine il succo. M a non tutti 
gli attori sono vittimedel loro incanto. Altri 
si provano saltando al di qua e al di là della 
macchina da presa e lasciando, con la sensi¬ 
bilità maturata sul campo, ad altri attori lo 
spazio di nuoveinvenzioni. È il caso di Sean 
Penn che con La promessa non solo confe¬ 
ziona uno splendido antifilm giallo ma lo fa 
proprio ricorrendo alla forza narrativa di 
attori che riescono proprio perché tradisco¬ 
no le aspettative del ruolo. Jack Nicholson è 
magistrale nella parte di un ispettore della 
poliziacheil giorno stesso del pensionamen¬ 
to si imbatte in un effaato omicidio consu¬ 
mato ai danni di una bambina di otto anni 
sullefreddeeinnevate montagne del Neva- 
da. La promessa che sigilla 
con i genitori della vittima 

10 chiude nella gabbia di 
una ossessione che lo con¬ 
duce sulle soglie della paz- 
ziaedellasolitudine. Lo ve¬ 
diamo sbattere i pugni in 
aria, scuotae la testa in tic 
nervosi seduto sulla panchi¬ 
na di una spaduta stazione 
di servizio mentre non si 
dà pace pa il fallimento 
della ragione, quellachego- 
verna la risoluzione di tutti 
i gialli, e pa il trionfo del 
caos, quello che alimenta la 
frattura di tutti i noir che 
rispondono all’efferatezza 
della violenza con la com¬ 
passione per le vittime. 
Nona caso il sottotitolo del¬ 
l’omonimo romanzo dello 
scrittore svizzao Friedrich 
Dùrrenmatt, da cui ètratto 

11 film, raita Un requiem 
per il romanzo giallo, una 
lancinante parabola metafi¬ 
sica che sottrae al genae le 

sicurezze della ripetività gettandolo nel re¬ 
gno dell’assurdo. E questo requiem ècanta- 
to, ora, dalle voci ancora bianche di Benicio 
Del Toro, M ickey Rourke, Vanessa Redgra- 
ve, Harry Stanton, attori incastonati in 
splendidi carneo che probabilmente non sa¬ 
ranno mai levittimedellataglienteironiadi 
intelligenti ossavatori, come quella di Ja¬ 
mes Ballard che una volta in una raensione 
scrisse: «Che cosa hanno in comune Elvis 
Presley e M arlon Brando? 11 fatto che molta 
gente li crede ancora vivi». 


Nelle sale il film caso nato dal diario della giornalista inglese Helen Fielding con Renée Zeilweger nei panni della celebre single 

Povera Bridget il cinema l’ha rovinata 


Alberto Crespi 


Il diario di Bridgét Jones non è un film. È un 
fenomeno. Un caso di infatuazione multime¬ 
diale e multinazionale pa un «oggetto» nato 
pa caso, semplicemente paché il quotidiano 
inglese The Independent non sapeva cosa far 
scrivae alla sua giornalista Helen Fielding. La 
signora si inventò il diario settimanale, forte¬ 
mente autobiografico, di unasingletrentaduen- 
ne affetta dalla solitudine e dalla cellulite Fu il 
boom. 

Dallecolonnedell’/ndqDandentBridgetJo- 
nesèarrivatain librala (dueromanzi, natural- 
mentein forma di diario) eoraal cinema: che 
essendo paennementeacorto di idee non potè 
va lasciarsi sfuggi re questo pasonaggio, cavallo 


di battaglia ideale pa dive emagenti e poco 
preoccupatedel look. RenéeZeIlwega ha vinto 
la lottala: Bridget Jones è toccata a lei, edeve 
avale lasciato buona parte dei suoi problemi, 
paché la giovane di va deve avae i ntroiettato la 
«sindrome Bridget» in maniaa patologica. 

Nel film Renéeèpaffutella, oggi - a più di 
un anno dalle riprese - è saca come un grissi¬ 
no, ha i muscoli a vista e il seno è scomparso, 
tipici effetti di una dieta mal riuscita. Affari 
suoi, comunque. Il film, invae, èaffar nostro. 
E diciamo subito che i fans del romanzo vi 
ritrovaanno tutti i tic di Brid^ e del suo 
stravagante mondo, ma, come dire?, devastati 
dall’oggettivitàdel cinema rispetto allasoggetti- 
vitàdd diario. E qui si poneun problema saio: 
che è poi l’etano problema del rapporto fra 
lettaaturaecinema. Proviamo a spiegarlo cosi. 


Un romanzo in prima pasona, soprattutto se 
in forma di diario, si giustifica di pa sé: qualun¬ 
que follia Bridget ci racconti, sappiamo che è 
filtrata dalla sua sensibilità e dalla sua voce; se 
lo scrittore trova una «voce» sufficientemente 
forte, può poi raccontare ciò che vuole, anchee 
soprattutto le ossessioni, gli incubi, le allucina¬ 
zioni. Sulla carta Helen Fielding, questa voce 
l’ha trovata. M a il cinema è un altro paio di 
maniche. Leggae che la mamma di Bridget è 
una pazza fanatica può essa di vatente, paché 
è Bridget che la vede e la descrive così; sullo 
schamo diventa una macchietta, come tutti i 
pasonaggi del film. 

Leggae che Bridget paragona i I suo capouf- 
ficio Daniel (del quale è masochisticamente in¬ 
namorata) a H ugh Grant, e il vachio amico di 
famiglia Mark (del quale fortunatamente si in- 


namoraà) a Colin Firth, va benissimo: vedali 
nel film intapretati, avete indovinato!, da 
Granteda Firth distrugge almeno il 50% dell’ef¬ 
fetto, Anche paché Colin Firth è un signor 
attore mentre H ugh Grant è il solito bellimbu¬ 
sto capace solo di battae le palpebre, e quindi 
la scelta di Bridget - chepa metà film lo predi- 
ligeelo insegue vanamente- appare aqualun¬ 
que essae ragionante, del tutto insensata. Il 
difetto del film sta nelle ragioni stesse del suo 
succeso: pa rispettare la natura profonda del 
romanzo, si sarebbedovuto girare un film qua¬ 
si spaimentale, totalmente visto e vissuto attra- 
vaso gli occhi di Bridget, un po’ come cati 
gioiellini inglesi post-FreeCinema(Wo/i tutti ce 
l'hanno di Lesta, Billyil bugardo di Schlesin- 
ga, Georgy svegiati! di Narizzano). Ma né la 
registaSharon M aguire, négli sceneggiatori An¬ 


drew Davies e Richard Curtis (oltre alla stessa 
Fielding) avevano il talento, o laforza produtti¬ 
va, pa imporre soluzioni così «colte». Il film è 
quindi piatto, stupidello, modaatamente di va¬ 
tente A parte la protagonista, e il citato Firth, 
tutti gli attori sono monodimensionali, anche 
quando sono bravi (come il magnifico Jim 
Broadbent, il babbo di Bridget). Rimane vada 
sé, laforzadi BridgetJonesin quanto archetipo 
della nostra superficiale modanità: anche se i 
suoi drammi (dallacellulitein giù) rischiano di 
esae rudemente ridimensionati di questi tem¬ 
pi, Sappiamo che è banale, sappiamo che gior¬ 
no dopo giorno ognuno deve convivae con i 
propri problemi e ha il diritto di sentirsi vitti- 
masacrificaledellafaociadel mondo: ma vai a 
vedae le donne afghane di Waggi'o a Kan- 
dahar, cara Bridget, e poi ne riparliamo. 





















Colore: Composite 


Stampata: 19/10/01 23.50 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 24 - 20/10/01 


24 


l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 20 ottobre 2001 


Eden 


1 


Altro titolo reduce da Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni divisedallacri- 
ticaemolti sbadigli dapartedel pub¬ 
blico. Comunqueèun film di Amos 
Citai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
Kadosh eKippur. Raccontagli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sogno cheoggi - anche per colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel castc'èArthur Miller, 


La ' 

rentrée 

Titolo in qualchemisurasimboli¬ 
co e autobiografico (del protago¬ 
nista): La rentrée segna il ritorno 
di Francesco Salvi, comico che al 
cinema non ha avuto una grande 
fortuna. 

Nel film di Franco Angeli veste i 
panni Mario Ghibellini detto «il 
danseur», ex pugile che esce di 
galera e progetta un grande rien¬ 
tro sul ring. Il film racconta lasua 
vita in dodici capitoli che corri¬ 
spondono alle dodici riprese del 
match.. 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. Uno è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera(ogni rife¬ 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco C alitano e Agosti no Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servino eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


1 


La maledizione 
dello seorpione... 

È il nuovo Woody Alien passato 
fuori concorso alla M ostra di Ve¬ 
nezia. U n gioiellino col qualetor- 
naagli amati anni '40, per raccon¬ 
tare la storia di un detective im¬ 
branato che lavora per una com¬ 
pagnia di assicurazioni esi ritrova 
come capo una donna in carriera 
(brillantemente interpretata da 
Heien Hunt). La trama fa tanto 
Fiamma del peccato, e l'atmosfera 
èproprio quella dei noir dell'epo¬ 
ca, ovviamente omaggiati in chia¬ 
ve ironica. . 
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Lanobildonna 
e il duca 


Questo nuovo film di Rohmer è 
veramente splendido. Ispirandosi 
allememoriedi GraceElliott, no- 
bildonna inglesea Parigi negli an¬ 
ni della Rivoluzione, Rohmer ci 
porta nel pieno del Terrore con il 
decisivo apporto delle tecnologie 
digitali, che gli consentono di ri¬ 
costruire Parigi come se emerges¬ 
se dalle pitture dell’epoca. Lucy 
Russell è magnifica nei panni di 
Lady Elliott, nobile che rischia il 
collo per salvaredallaghigliottina 
un amico. 


Mari 
del Sud 


La M edusa ci punta, con una campa¬ 
gna pubblicitariachemettequasi sul¬ 
lo steso piano Abatantuono e la diva 
spagnola Victoria Abril. I due sono 
coniugi rampanti e borghesi: rovinati 
da una speculazione sbagliata, non 
posono andarein vacanza ma decido¬ 
no, per il «decoro», di nascondersi in 
cantina per non fare una figuraccia 
coi vicini. Il risultato è catastrofico, 
grottesco, con spunti di inaspettata 
tenerezza, Si ride, Il regista Marcello 
Cesena (già membro dei Broncoviz) 
migliora rispetto al suo primo film. 


Harrison’s 

Flowers 


Diretto da ElieChoraqui, il film è 
un'immersionein un conflitto vi¬ 
cino a noi: nel 1991, il fotografo 
premio Pulitzer Harrison Lloyd 
parte per un reportage nella ex 
Jugoslavia, in quella che all'epoca 
sembrava ancora una piccola 
guerra. Ben presto, l'uomo scom¬ 
pare e nesuno sa che fine abbia 
fatto. M a una moglie innamorata 
e coraggiosa non si rassegna e dà 
il via alle ricerche. Notevole il 
cast: Andie MacDowell, Adrien 
Brody, Elias Koteas 


1 MILANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

La noblldonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

200 posti 

A tempo pieno 

drammatico di L. Cantei, con A. Recoing, K. Viard 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

400 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

108 posti 

sala 3 

108 posti 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,30 (£ 10.000) 19,30-22,30 (£ 14.000) 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

16,30 (£ 10.000) 19,30-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Paul, Micke gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Buttine, T. Craig 


15,20-17,10-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Noman'siand 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

MoulinRouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


sala 2 

Noman'siand 

150 posti 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,10 (£ 9.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


Luna Rossa 

drammatico di A. Capuano, con T. Servillo, L. Miglietta, C. Cocchi, A. 
luorio 

18.40 

Dancing at thè blue iguana 

20.40 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Luna Rossa 

120 posti drammatico di A. Capuano, con T. Servillo, L. Miglietta, C. Cacchi, A. 

luorio 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 My ex - Girl friend's wed. reception 

90 posti 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

La noblldonna e il duca 

191 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

The Others 

198 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Visconti 

Viaggio a Kandahar 

666 posti 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commediadi M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 

16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Il diario di Bridget Jones 

359 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

128 posti 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

16,30 (£ 10.000) 19,30-22,30 (£ 14.000) 

Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Blow 

118 posti 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 10.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

sala Mignon 

313 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 10.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

The score 

316 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

329 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15,15-17,40-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 

17.10- 19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Jurassic Park IN 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 

16.10- 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 

salai 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,00-19,30-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 

sala 8 

100 posti 


8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14.40- 17,10-19,40-22,30 (£ 14.000) 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

15.40- 19,20-22,20 (£ 14.000) 

Codice; Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 14.000) 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15,10-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40-20,10-22,40 (£ 14.000) 

Mari del Sud 

commedia di M. Cesena, con D. Abatantuono, V. Abril, E. Cannavaie 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 14.000) 

TheGift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 


sala 9 Vajont 

133 posti drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 
sala 10 La maledizione dello Scorpione di Giada 

124 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

14.30 (£ 10.000) 

Come si fa un Martini 

commediadi C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai II diario di Bridget Jones 

438 posti commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 La maledizione dello Scorpione di Giada 

250 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 3 Blow 

250 posti drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 10.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 Mari del Sud 

249 posti commediadi M. Cesena, con D. Abatantuono, V. Abril, E. Cannavaie 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 5 A tempo pieno 

141 posti drammatico di L. Cantei, con A. Recoing, K. Viard 

14,45 (£ 10.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 

sala 6 Luce dei miei occhi 

74 posti drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


175 posti MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 
250 posti La precisione del caso 

drammatico di C. Cicardini, con R. Rocco, L. Rosatelli 

20,30-22,30 (£ 8.000) 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 
340 posti 


02.86.45.27.16 

Le mystere Picasso 

(£ 8 . 000 ) 

Spagna 1937 

(£ 8 . 000 ) 

I racconti immorali 

16,00 (£8.000) 

II testamento di Orfeo 

di Cocteau, con L. Bosé 

20 , 00 - 22,00 (£ 8 . 000 ) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54. 


,10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corsodi Porta Ticinese, 
165 posti 


45 Tel. 02.66.71.20.77 
Faat-Kime 
21,00 (£ 12 . 000 ) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

20,15-22,30 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,00 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20,15-22,30 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

20,15-22,30 


BIASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora,15Tel. 039.275.56.27 
254 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
21,15 
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L’ultimo 

baeio 

Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
corale e ritrae passi oni, tradi men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. Una generazionecheha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Neil’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Save 

thè Last Danee 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), hastravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto. 
Flastìdanceincontra Indovina dii vie- 
nea cena: storiad'amoreinter-razzia- 
lenei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per ladanza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonista hafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


n mestiere 
delle armi 

Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 



Pomographe 

Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se¬ 
conda di Bertrand Bonello, sele¬ 
zionata dalla Semaine de la criti- 
quedi Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthersdi Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le. Lospuntoèlaristrutturazionedi 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori e i quattro ope¬ 
rai che lo aiutano scoprono ben pre¬ 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente doloreefollia. 


American 

Psycho 

11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso evisionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato.. 


Evolution 


State facendo jogging nel deserto 
dell'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi da¬ 
gli alieni, che cominciano ad evol¬ 
versi a velocità supersonica, riscri¬ 
vendo a modo loro le teorie di 
Darwin... Fantascienza comica, se¬ 
condo un cliché che a Hollywood 
ha funzionato più di una volta. 
Ivan Reitman, il regista, diresse nel 
1984 un classico del genere, «Ghost- 
busters». M a qui, 17 anni dopo, ha 
proprio perso la mano. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
_21J5_ 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 20,00-22,30 _ 


BOLLATE ■ CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_aoo_ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
_21J5_ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

_aoo_ 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

_aoo_ 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
21,15 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
_ 20,15-22,30 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 16,00-21,15 (£ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 20,30-22,30 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,15-17,15-20,20-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_2T00_ 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
_ 20,00-22,30 _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
_2T30_ 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
_2T30_ 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 
205 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_2T00_ 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_ 20,15-22,40 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

20,30-22,45 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
_ 20,30-22,15 _ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_2T00_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
20,10-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,30-22,30 

SÀLÀRÀfn 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20 , 20 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 


LENIATE SULSEVESO 


CINEM A S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_21J5_ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

20,00-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,20-22,30 

sala 2 La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

_ 20,00-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
_ 21^00 _ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 20,00-22,30 _ 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

Codice; Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-17,30-20,00-22,30 

ÀSTRÀ 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14,45-16,40-18,30-20,30-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,00-19,00-22,15 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 20.30 Abelardo ed Eloisa di Ciro Alberico Testi regia di Rober¬ 
to Brivio con Federika Brivio, Riccardo Mazzarella, Guido Garlati, Danilo 
Ghezzi 


ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.00 e ore 22.30 La cerimonia (I posti sono numerati e la 
prenotazione è obbligatoria) di Giuseppe Manfridi regia di Walter Manfré 
con 40 interpreti 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Enrico IV di Luigi Pirandello regia di Roberto Guicciardini 
con Sebastiano Lo Monaco 


CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 e ore 24.00 La cena dei cretini di Francis Veber regia di 
A. Brambilla con Zuzzurro e Gaspare presentato da Fox and Gouid 
Produzioni 


CIRCO LIDIATOGNI 

c/o Ex Varesine 

Spettacoli tutti i giorni feriali ore 17.00 e ore 21.15, festivi e domenica 
ore 10.30,15.30,18.00 info: 02/76001631 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 


FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Vernichtet (Sterminati) di Luigi Moretti e Tommaso 
Paolucci regia di Luigi Moretti con A. Alò, S. Cempini, A. Dezi, R. 
Mantellini, P. Micci, L. Moretti, R. Veschi 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 
Sala Grande: oggi ore 20.30 La notte poco prima della foresta 
Spazio Nuovo: oggi ore 22.00 Cesare e Siila di Indro Montanelli regia di 
André Ruth Shammah con Flavio Bonacci, Fiorenza Broggi, Federica 


Fabiani, Bob Marchese, Roberta Petrozzi, LucaSandri, Viola Vergam 
Spazio Nuovo: oggi ore 20.45 Resiste' di Indro Montanelli regia di Luca 
De Filippo con lo stesso cast di «Cesare e Siila» 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Recital di Franco Visentin (su testi 
di Jacques Brel e Leo Ferré) con Franco Visentin, al pianoforte Roberto 
Negri 


GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Mistero Prezioso regia di Michel Rakatasaona 


INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 La buona novella di Fabrizio de André regia di Giorgio 
Gallone con C. Bisio, L. Sastri, L. Battisti, A. Ceccon, Le Voci Atroci, 
Sentieri Selvaggi 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 II gioco dell'amore e del caso traduzione e adattamento 
Antonio Syxty di P. De Marivaux regia di Antonio Syxty con Gaetano 
Callegaro, Monica Faggiani, Luca Fusi, Sara Armenano, Tommaso Ama¬ 
dio 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 II fu Mattia Pascal di Luigi Pirandello regia di Piero 
Maccarinelli con Giuseppe Pambieri, LiaTanzi, Micol Pambieri e con la 
partecipazione di Pippo Pattavina 


NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Domani ore 16.00 Grease di Jim Jacobs, Warren Casey regia di Saverio 
Marconi con Michele Carfora, Simona Samarelli, Alice Mistroni, France¬ 
sco Guidi, Mauro Marino presentato da Musical Italia - Compagnia della 
Rancia 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 


OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II tartufo di Jean Baptiste Poqueline de Molière regia di 
Vito Molinari con Eugenio De Giorgi, Lucia Vasini, Mimmo Chianese, 
Matteo Brigida, Marisa Della Pasqua, Gianni Lamanna 


OUTOFF 


I 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Bruciati dal ghiaccio di Peter Asmussen regia di Loren¬ 
zo Loris con Giovanni Battaglia, Giovanni Franzoni, Elena Callegari, 
Nicoletta Mandelli, Marina Remi 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Copenaghen di Michael Frayn regia di M. Avogadro con 
Umberto Orsini, Massimo Popolizio, Giuliana Lojodice 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di novembre 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.15 II grande lac di Francesco Freyrie regia di Daniele Sala 
con Enzo Sacchetti 


TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Via la gatta balla i ratt di Rino Silveri con A. Testa, M. 
Alberghini 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di Massimo Romeo 
Piparo con Sebastian Torkia, Silvia Specchio, Bob Simon 


M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Sabato 27 ottobre in programma Messa solenne in re min. per il 
Principe Esterhàzy per soli coro e orchestra musiche di Cherubini 
Direttore Riccardo Muti con Filarmonica dela Scala, Coro Filarmonico 
della Scala. Ruth Ziesak, Sara Allegretta soprani; Sara Fulgoni mezzoso¬ 
prano; Krut Streit, Luca Cordolo tenori; Ildebrando D'Arcangelo basso 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 tutti i giorni dalle ore 
10.00 alle 19.00 

_I 


I 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

f5,30-T7%-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
16,00-18,15-20,40-22,40 
270 posti MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,15-17,30-20,00-22,30 
270 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15.45- 18,00-20,15-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOHA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
_21J5_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
_2T00_ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
_ 20,15-22,30 _ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

20,30-22,30 

180 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_2T00_ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_ 20,00-22,30 _ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIAMULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.20- 17,35-20,15-22,35 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

14,30-16,30-18,30-20,40-22,40 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,00-17,30-20,15-22,45 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

15.20- 22,45 

Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
17,35-20,40 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
14,50-17,30-20,15-22,50 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 15,45-17,45-20,20-22,20 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 
Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

14.30- 17,00-20,30-22,50-01,00 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

14.30- 17,00-18,50-20,30-23,00 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

14,15-17,00-20,00-23,00 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14.30- 17,00-18,50-20,30-23,00- 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 17,00 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
20,00-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

14.30- 17,00-18,50-20,30-23,00- 


Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

14.30- 17,00-18,50-20,30-23,00- 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg,! Roth, H. Bonham-Carter 

14.30- 20,00-1,00 
Mari del Sud 

commediadi M. Cesena, con D. Abatantuono, V. AbriI, E. Cannavaie 
17,00-22,30 

Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

14.30- 17,00-20,30-23,00 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

20,30-22,30 (£ 10.000) 

Rà(Y 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

_ 20,00-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di ! Burton, con M. Wahiberg,! Roth, H. Bonham-Carter 
_21J5_ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Save thè last dance 

commedia di ! Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, ! Kinney 
_ 2!00 _ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 20,00-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 19,30-22,30 _ 


SANGUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 20,00-22,30 _ 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_ 20,30-22,30 _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

15.15- 17,00-20,30-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15.15- 20,05-22,30 (£ 12.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

15.15- 17,15-20,20-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) _ 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
_ 20,30-22,30 _ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Save thè last dance 

commedia di ! Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, ! Kinney 
_ 20,30-22,30 _ 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 
900 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
100 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


sccGLi IL cincmii 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 20 ottobre 2001 



Raiuno 10.45 

LADRO LUI, LADRA LEI 

Regia di Luigi Zampa - con Alberto Sordi, 
Sylva Koscina, Mario Riva, Mario Carote¬ 
nuto, Carlo Delle Piane. Italia 1957. 100 
minuti. Commedia. 

Cencio, tra un soggorno a Regi¬ 
na Codi el'aitro, è un iadruneo- 
io che vive di piccoie e grand; 
truffe. N die sue imprese viene 
aiutato da una bdia vidna di 
casa die ha un deboie per iui. 
Un bd gorno ii dongovanni 
truffaidino si innamora di una 
ddiesue vittime. La gdoda dd- 
ia donna io spedirà in prig'one. 



Raitre 20.30 

PER QUALCHE DOLLARO IN PIÙ 

Regia di Sergio Leone - con Clint Eastwo- 
od, Lee Van Cleef, Gian Maria Volontà, 
Klaus Kinski, Luigi Pistilli. Italia 1965.130 
minuti. Western. 

Due pistoleri sono suiie tracce 
ddi'indio, uno spietato coiiega 
^ ^ messicano. M entre il M onco è 
mosso per ia taglia e l'altro,un 
ex colonndio, per vendetta perso¬ 
nale L'Indio, evaso con l'aiuto 
da suoi compari, ha intenzione 
di assaltare la banca di El Paso. 
Dopo aver di mi nato la banda i 
tre g ungono alla resa da conti. 



La7 21.00 

BANCHETTO DI NOZZE 

Regia di Ang Lee - con Winston Chao, 
Mitchell Lichtenstein, May Chin, Ah-Leh 
Gua. Taiwan/Usa 1993.104 minuti. Com¬ 
media. 




Un taiwanese gay, affermatosi 
come agente immobiliare nei 
cuore di M anhattan, convive fe¬ 
licemente con il suo compagno. 
Per accontentare gli ignari geni¬ 
tori sposa una pittrice cinese. Il 
sontuoso banchetto di nozze ver¬ 
rà s^ito da una seriedi compli¬ 
cazioni che sfociano nel chiari¬ 
mento finale. 


Tele+Grigio 22.40 

I DIARI DELLA SACHER - SCALAMARA 

Regia di Giuseppe Gaudino. Prodotto da 

Nanni Moretti e Angelo Barbagallo. 

T ratto dallememoriedi Costan¬ 
tino Congiu, Seal amara è il no¬ 
me vero di una strada nei vec- 
chio quartiere di Sassari, dove il 
protagonista ha vissuto la sua 
giovinezza. C ostanti no, scanto¬ 
no anni, è ^ato abbandonato 
da una madre troppo giovane 
durante la Seconda Guerra 
M ondi ale. M a èun uomo corag¬ 
gioso che ha preso di petto ia 
vita. 


da non perdere 


a 

da vedere 


wn 

MM 

COSÌ così 


a 

da evitare 





h(il ^ ùu» 



RADIO 


d 

RETE 4 

^5 

5 

CANALE 5 

o 

ITALIA 1 I 




6.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 

Telefilm. “B scomparso un bambino” 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

Contenitore. Conducono Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi. 

Con il Piccolo Coro “Mariele Ventre”. 
Regia di Furio Angiolella. All’interno: 
Shelby Woo, indagini al computer. 
Telefilm 

10.15 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Sul contine”. Regia di Fosco Biasotto 

10.45 LADRO LUI, LADRA LEI. 

Film (Italia, 1958). Con Alberto Sordi, 
Sylva Koscina, Ettore Manni, 

Anita Durante. Regia di Luigi Zampa 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Un tiglio dal passato”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica. Conduce Donatella Bianchi 
15.10 SEHEGIORNI PARLAMENTO 
15.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

15.45 QUEL GIORNO A MANHATTAN. 
Speciale di Andrea Salvadore e 
Alessandro Sermoneta. 

Regia di Andrea Salvadore 
17.00 TG1. Notiziario 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.30 IL SAFARI DEL XXI SECOLO. 
Documentario 

18.00 CREDERE NELLA FAMIGLIA. 
COSTRUIRE UN FUTURO. 

“Incontro del Santo Padre 
con le famiglie italiane” 


6.30 ANIMALIERI. Rubrica 
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG 2 ■ MATTINA. Notiziario 
7.05 MAHINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore 

10.00 TG2-MAniNA. 

Notiziario 

10.05 SPECIALE EUROPA. 

Rubrica 

“I problemi dell’armonizzazione” 

10.30 RAIDUEPERVOI. 

Rubrica 

10.35 TERZO MILLENNIO. 

Rubrica 

11.20 AMORE CONTESO. 

nim Tv (USA, 1997). 

Con Kery Russell, Roberta Maxwell, 
Vince Corazza 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING. Rubrica 
14.00 TOPOFTHEPOPS. 

Musicale 

15.00 ROSWELL. Telefilm. 

“Uno di noi” 

16.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Caramelle con sorprese” 

17.00 SABATO DISNEY. 

Contenitore. All’interno: 

ARTAHACK. Rubrica 
18.10 SERENO VARIABILE. 

Rubrica 

19.05 LAWANDORDER- 
I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Bambini in vendita” 

19.50 ZORRO. Telefilm. 

“Schiavi dell’aquila” 


6.00 FUORI ORARIO. 

7.00 IO PARLO ITALIANO. Rubrica 

7.55 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 

Documenti. “Passaggio a Nord Ovest”. 
Conduce Michele Mirabella. Regia di 
Luca Mancini. A cura di Carlo Bolli 
8.25 SPECIALE: “UN MONDO A 
COLORI”. “L’Italia che cambia. 
Censimento 2001” 

9.00 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 
41° Salone nautico 

9.50 RAI NEWS 24. PIANETA 
ECONOMIA. Rubrica 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA. 

A cura di Gianni Bottini, Nereo Pederzolli 

11.30 GEO & GEO. Documentario 

TG 3 NORDEST. Attualità. A cura 
di Roberto Reale, Giuseppe Casagrande 
12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica. 
A cura di Giancarlo Licata 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 BELL’ITALIA. Rubrica 
13.20 GEO & GEO. Documentario 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
All’interno: Ciclismo. Coppa del mondo. 
95° Giro di Lombardia. Bergamo; 17.00 
Salone nautico; 17.20 Volley. 
Supercoppa italiana. Vicenza - Reggio 
Calabria. Vicenza; 18.10 Pit Lane; 18.25 
Motociclismo. Campionato del mondo. 
Gran Premio della Malesia (Prove) 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 
20.40 TORNO SABATO. LALOHERIAI. 

Varietà. Conduce Giorgio Panariello. 

Con Paolo Belli, Matilde Brandi, 

Tosca D’Aquino. Regia di Stefano Vicario 

23.30 SPECIALE “LA VITA È BELLA” 
24.00 TG 1. Notiziario 

0.10 IL MAGO DELLA PIOGGIA. Rim 
(USA, 1956). Con Burt Lancaster, Katharine 
Hepburn, Wendell Corey. All’interno: Tg 1 - 
Notte; Estrazioni del lotto 
2.25 STAMPA OGGI. Attualità 

2.30 CHETEMPOFA/ 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.35 ILBESTIONERIm (Italia, 1974). 
Con Giancarlo Giannini, Michel Constantin, 
Giuliana Calandra, Dalila Di Lazzaro 


20.20 ILLOnOALLEOnO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.55 SORELLE NEMICHE. 

Rlm Tv drammatico (Germania, 2000). 
Con Sylvia Leifheit, Gabriel Barylii, 

Èva Habermann, Ursula Karven. 

Regia di Gabriel Barylii 
22.45 TG2-DOSSIER. Attualità. 

A cura di Daniele Renzoni 
23.35 TG2-NOnE. Notiziario 

23.55 PUGILATO. Campionato Europeo 
pesi leggeri. Zoff - Wartelle 

1.00 LAWANDORDER- 
I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Un barbaro rituale” 

1.50 ITALIA INTERROGA. Rubrica 
2.00 SEGRETI. Rubrica 


20.00 SUSAN. Telefilm. “Giochi di 
società”. Con Brooke Shieids, Nestor 
Carbonell 

20.20 BLOB. Attualità. 

20.30 PER QUALCHE DOLLARO 
IN PIÙ. Rlm western (Italia, 1965). 
Con Clint Eastwood, Lee Van Cleef, 
Gian Maria Volontà, Luigi Pistilli. 
Regia di Sergio Leone 

22.45 RAI SPORT ANTEPRIMA 
CALCIO. Conduce Marco Civoli 
23.15 TG3. Notiziario, telegiornale 

23.30 HAREM. Talk show. 

0.25 TG 3. Notiziario 

0.35 TG 3 SABATO NOHE. Rubrica 
0.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 FUORI ORARIO 


n 
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13.00 CONDANNATO A MORTE. 

Film giallo (USA, 1940) 

15.00 MARK IL POLIZIOTTO 
SPARA PER PRIMO. Film poliziesco 
(Italia, 1975). Con Franco Gasparri 
17.00 SKIPPER 2 - SCOOP. 

Film avventura (Italia, 1987) 

19.00 CULASTRISCE NOBILE VENEZIA¬ 
NO. Film commedia (Italia, 1976). 

Con Marcello Mastroianni 
21.00 CONDANNATO A MORTE. 

Film giallo (USA, 1940). Con 
Boris Karloff. Regia di William Nigh 
23.00 IL PONTE SULL’INFINITO. Rlm 
commedia (Italia, 1941). Con Bianca 
Doria. Regia di Alberto G. Doria 
1.00 MARK COLPISCE ANCORA. 

Film poliziesco (Italia, 1976) 


13.40 MERCY (SENZA PIETÀ). 

Rlm drammatico (USA, 2000) 

15.35 IL PESCE INNAMORATO. 

Rlm commedia (Italia, 1999) 

17.10 QUI NON È IL PARADISO. 

Rlm commedia (Italia, 2000). 

Con Fabrizio Gifuni 

19.00 ACCORDI E DISACCORDI. 

Rlm commedia (USA, 1999) 

20.20 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 IL GRANDE BOnO. Rlm comme¬ 
dia (Italia, 2000). Con Carlo Buccirosso. 
Regia di Leone Pompucci 

22.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 LE MILLE BOLLE BLU. 

Rlm commedia (Italia, 1993) 


13.00 NON SOLO CALCIO. 

Documentario. “Iran: guerra e pace” 

13.30 ECOLOGIA. Documentario 
14.00 SABATO NATURA. “Mostri del sel¬ 
vaggio West” - “L’invasione dei serpenti” 

- “L’uomo dei coccodrilli” - “Orsi all’attac¬ 
co” -“Gorilla” - “Il serpente gigante” 
18.00 SPORT. “Nati per correre” 

19.00 NON SOLO CALCIO. 
Documentario. “Iran: guerra e pace” 

19.30 ECOLOGIA. “Il polso del pianeta” 
20.00 SABATO NATURA. “Mostri del sel¬ 
vaggio West” - “L’invasione dei serpenti” - 
“L’uomo dei coccodrilli” - “Orsi all’attacco” 
22.00 SABATO NATURA. “Il serpente 
gigante” - “Le creature dell’oceano” 

1.00 AVVENTURA. Documentario. 
“Volando intorno al mondo” 


RADICI 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00- 12.00- 12.10- 
13.00- 15.00- 17.00- 18.00- 19.00-21.20- 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR1 -MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR 1 - IN EUROPA. All’interno: 

11.00 GR1 - ARTICOLO 21 

12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.05 TAM TAM LAVORO 

14.08 GR JUNIOR 

14.15 SABATO SPORT 

19.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1 -MAGAZINE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR CALCIO. ANTICIPO 
CAMPIONATO SERIE A 

23.30 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

5.55 BUONGIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
9.00 MEMORIE DI UN CUOCO D’ASTRO¬ 
NAVE. Con Alberto Caneva, Jacque Stany 
9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
“Torno Sabato. La lotteria! 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 TEST A TEST 

13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 
15.00 CATERSPORT. A cura di Renzo Ceresa 
16.00 HIT PARADE LIVE SHOW 

TOP 40 SINGLES DAL PROGRAM¬ 
MA DI RAIDUE“TOP OFTHEPOPS” 

18.00 PINO DANIELE IN CONCERTO 
19.00 CLASSIFICATORIO ALBUM 
DA “MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
“L’Accademia della canzone di Sanremo”. 
Con Ravia Cercato, Betty Senatore 
23.00 WEEKENDANCE 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUEDINOHE 

RADIO 3 

GR3:6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 
9.05 CLIP 

10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.55 CLIP 

11.00 MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. 

TUTTI I SUONI DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
15.01 CLIP 

19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.47 RADIOTRE SUITE 

20.00 27° FESTIVAL DELLA VALLE D’ITRIA 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOHE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Fierro 

6.40 MANUELA. 

Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

7.30 DELLAVENTURA. 

Telefilm. “La grande muraglia” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.35 IL DENARO SPORCO. 

Film Tv (Francia, 1994). 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier. 
All’interno: 9.35 Meteo. Previsioni del 
tempo 

10.30 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica di medicina 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 
EDI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. 

Rubrica 

18.00 IL CAMMINO DI PADRE PIO. 

Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. 

Previsioni del tempo 

19.35 SAPORE DI VINO. 

Rubrica 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “Psicologia a domicilio”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton 
9.00 TÈPERDUE. Film (USA, 1950). 
Con Doris Day, Gordon MacRae, 

Ève Arden, Gene Nelson. 

Regia di David Butler. All’interno: 

10.10 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.20 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Una vera famiglia per Tia” 

12.20 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. (R) 

13.00 TG5. Notiziario 
13.40 CASAVIANELLO. 

Situation comedy. “Bon Ton”. 

Con Raimondo Vianello, 

Sandra Mondaini 

14.10 AMICI. Talk show. 

Conduce Maria De Filippi 

16.00 C’È POSTA E POI. Talk show 

16.30 CERCASI PAPÀ, 
nim (USA, 1984). 

Con Richard Dreyfuss, Susan Sarandon. 
Regia di Glenn Jordan. All’interno: 

17.30 Meteo 5. Previsioni del tempo 

18.30 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

19.00 PASSAPAROLA. 

Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


6.55 BABYSIHER. 

Situation comedy. 

“L’importanza di comunicare” 

10.30 HOLLYWOOD SAFARI. 

Telefilm. “Dinosauri” 

11.25 SPECIALE CHAMPIONSLEAGUE. 

Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 DHARMA&GREG. 

Situation comedy. “Verso la felicità”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson 
14.00 BUFFY. Telefilm. 

“La verità fa male”. 

Con Sarah Michelle Gallar, 

Nicholas Brendon 

17.35 L’ASSEMBLEA. Talk show. 

Conduce Ambra Angiolini. 

Regia di Lele Biscussi 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REALTV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS&CLARK- 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 

Telefilm. “Topazio spaziale”. 

Con Dean Cain 

13.30 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

14.30 CONTAGIO A BORDO. 

Film Tv (USA, 1999). 

Con Penelope Ann Miller. 

Regia di John Bradshaw 
16.15 KUNGFU. Serie Tv. 

“Il posto segreto” 

19.00 FASCIA PROTEHA. 

Varietà. 

Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 MISTER WEB. 

Varietà. 

Conduce Uno Puntozero 


20.00 TERRA NOSTRA. Telenovela 
20.35 MARIA MADDALENA. 

Rlm Tv storico (Italia/Germania, 1999). 
Con Maria Grazia Cucinotta, 

Massimo Ghini, Giuliana De Sio. 

Regia di Raffaele Mertes. All’interno: 
21.40 Meteo. Previsioni del tempo. 

22.30 TERRORE SULL’EVEREST. 

Rlm drammatico (USA/Cecoslovacchia, 
1997). Con Peter Norton, 

Christopher McDonald, Nathaniel Parker, 
Richard Jenkins. Regia di Robert 
Markowitz. All’interno: 24.00 Meteo 
0.25 TG4-RASSEGNASTAMPA 
0.50 2000 -FAHI E PERSONAGGI. (R) 
1.20 DUE VOLTE GIUDA. 

Rlm (Italia, 1968). Con Klaus Kinski, 

Antonio Sabato, Pepe Calvo, Narciso Ibanez 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 ITALIANI. Show. 

Conducono Paolo Bonolis, 

Luca Laurenti. Regia di Duccio Forzano 
24.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica 
0.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show.(R) 
2.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Patti chiari” 

2.45 TG 5. Notiziario. (R) 

3.15 STAR TREK. Telefilm. “Licenza di 
sbarco” - “Il cavaliere di Gothos” 


21.00 PICCOLA PESTE SI INNAMORA. 

Film Tv avventura (USA, 1995). 

Con William Katt, Justine Chapman, 
Gilbert Gottfried. Regia di Greg Beeman 
22.50 PICCOLA PESTE SI INNAMORA. 
Rlm poliziesco (USA, 1990). Con Peter 
Weller, Nancy Alien. Regia di Irvin Kershner 
1.00 STUDIO SPORT 
1.25 CIAK SPECIALE. “Santa Maradona” 
1.35 MARATONA: MACISTE CONTRO 
TUTTI! Contenitore. All’interno: Maciste 
nelle miniere di Re Salomone. Rlm 
(Italia, 1964). Con Reg Park, Wandisa 
Guida; 3.20 Maciste all’Inferno. Rlm 
(Italia, 1962). Con Kirk Morris, Andrea 
Bosic, Antonio Ciani; 4.50 Maciste con¬ 
tro i tagliatori di teste. Rlm (Italia, 
1962). Con Kirk Morris, Luigi Esposito 


20.00 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

20.30 TGLA7. Notiziario 
21.00 BANCHEHO DI NOZZE. 

Film (Taiwan, 1992). Con 

Mitchell Lichtenstein. Regia di Ang Lee 
23.10 TGLA7. Notiziario 
23.20 SPECIALE E’... MODA. Rubrica 
0.15 SEX AND THE CITY. Serie Tv 
0.50 CALLGAME. Contenitore. 

“Il primo programmi interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 

3.30 IPNOSI MORBOSA. 

Film Tv thriller (USA, 1992). Con 
Telly Savalas. Regia di Fred OIen Ray 
5.00 IL GIUSTIZIERE DELLA NOHE. 
Telefilm. “Spie” 


TBIE + 


10.55 TESTIMONE INVOLONTARIO. 

Rlm poliziesco (USA, 1997) 

12.35 FBI: PROTEZIONE TESTIMONI. 
Rlm commedia (USA, 2000) 

14.15 DANCERINTHEDARK. 

Rlm drammatico (Danimarca, 2000) 

16.35 EDTV. Film commedia (USA, 
1999). Con Matthew MeConaughey 

18.35 BABEVAINCITTÀ. Rlm fantasti¬ 
co (USA, 1998). Con Magda Szubanski 
20.10 GIORNALE DEL CINEMA 
21.00 QUI DOVE BAHE IL CUORE. 

Rlm commedia (USA, 2000). Con 
Natalie Portman. Regia di Matt Williams 
23.00 ILDOnORTELEDONNE Rlm 
drammatico (USA, 2000). Con Richard Gere 
1.00 GUMMO. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Jacob Reynolds 



13.55 BASEBALL MAX. Rubrica 
14.25 BASEBALL. MLB - PLAYOFFS. 
Atlanta Braves - Arizona Diamondbacks 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Arsenal - Blackburn Rovers 

17.55 VOLLEY. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO MASCHILE DI SERIE Al. Lube 
Macerata - Maxicono Parma 

19.30 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester United - Bolton 

20.40 CALCIO. LIGA. 

Deportivo La Coruna - Siviglia 

22.40 ZONA MONDO. Rubrica (R) 

23.05 AUTOMOBILISMO. MINI COOPER 
ENDURANCE KART. Tappa di Corridonia 
23.20 FINAL DESTINATION. Film thril¬ 
ler (USA, 2000). Regia di James Wong 
1.00 BASEBALL. MBL-PLAYOFFS. (R) 



11.15 THE CELL-LA CELLULA. Rlm 

(USA, 2000). Regia di Tarsem Singh 
13.05 HOTEL DE LOVE. Rlm commedia 
(Austria, 1996). Regia di Craig Rosenberg 

14.40 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

15.25 LARS VON TRIERS100 EYES. Doc. 

16.25 FILM. Film. RegiadiL. Belli 
18.00 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNII Telefilm. 

18.45 LA NONA PORTA. Rlm thriller 
(Francia, 1999). Regia di Roman Polanski 
21.00 TUTTO SU MIA MADRE. Rlm 
drammatico (Spagna, 1999). Con Cecilia 
Roth. Regia di Pedro Almodovar 

22.40 I DIARI DELLA SACHER. Documenti 

23.15 ALTRO SCHERMO. Contenitore. 
“Beckett on Film”. All’interno: 

23.30 Non io. Teatro, prosa. Con J. Moore 



15.00 WEEKIN ROCK. “Victoria Cabello” 

15.30 TOP SELECTION. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 CINEMATIC. Rubrica 
18.00 SPECIALE CRANBERRIES 

18.30 CELEBRITY DEATH MATCH. 
Cartoni animati 

19.00 STORY OF ROBBIE WILLIAMS 

20.30 HITLIST ITALIA+. 

Musicale. 

“La classifica delle vendite discografiche 
in Italia”. Conduce Marcello Martini 

22.30 JACKASS. Reai Tv 

23.30 SEXYDOLLS. Show. 

Conducono Cam ila, Fabrizio Biggio 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 DANCE FLOORCHARI Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, 
specie sulle zone montuose. Centro e Sardegna: su Tosca¬ 
na e Sardegna molto nuvoloso, con precipitazioni. Poco 
nuvoloso sul resto del centro. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso. 



DOMANI 


Nord: rapido miglioramento sui settore occidentaie; motto 
nuvoioso sui resto dei Settentrione. Centro e Sardegna: 
motto nuvoiso o coperto con piogge sparse. Sud e Siciiia: 
motto nuvoioso con precipitazioni sparse iocaimente tem- 
poraiesche. Tendenza a migiioramento sui settore tirreni¬ 
co. 



LASnUA/IONt 


Un sistema frontale atlantico che si estende dalla Francia alla penisola iberica è 
preceduto da correnti meridionali umidechedetermineranno durante la giornata un 
peggioramento delle condizioni del tempo sull’Italia nord occidentale dove nel 
corso della giornata sono previste piogge in graduale intensificazione. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


I BOLZANO 

11 18| 

IvERONA 

1019 ! 

1AOSTA 

12 17 ! 

TRIESTE 

15 19 

VENEZIA 

11 18 

MILANO 

14 20 

TORINO 

14 isl 

Imondovì 

14 16l 

ICUNEO 

12 I 9 I 

GENOVA 

19 19 

IMPERIA 

19 22 

BOLOGNA 

12 21 

FIRENZE 

11 231 

Ipisa 

14 23 I 

1ANCONA 

10 20 I 

PERUGIA 

10 22 

PESCARA 

9 22 

L’AQUILA 

7 18 

ROMA 

13 241 

1 CAMPOBASSO 

13 21 I 

Ibari 

12 21 I 

NAPOLI 

13 25 

POTENZA 

11 22 

S. M. DI LEUCA 

16 21 

R. CALABRIA 

18 251 

1PALERMO 

18 24 I 

1 MESSINA 

18 26l 

CATANIA 

15 28 

CAGLIARI 

21 27 

ALGHERO 

15 28 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

3 10l 

loSLO 

0 201 

1 STOCCOLMA 

7 1 

COPENAGHEN 

10 13 

MOSCA 

7 8 

BERLINO 

11 14 

VARSAVIA 

4 ul 

Londra 

1019 I 

1 BRUXELLES 

11 20 I 

BONN 

12 18 

FRANCOFORTE 

9 16 

PARIGI 

13 18 

VIENNA 

12 I 3 I 

1MONACO 

10 18l 

IZURIGO 

9 I 7 I 

GINEVRA 

11 17 

BELGRADO 

10 21 

PRAGA 

4 13 

BARCELLONA 

14 211 

Istanbul 

12 201 

1 MADRID 

12 211 

LISBONA 

14 22 

ATENE 

8 23 

AMSTERDAM 

14 19 

ALGERI 

17 281 

1 MALTA 

18 271 

1BUCAREST 

3 20| 
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H delirio 

è la teoria di uno solo 
mentre la teoria 
è il delirio di molti 


Frangois Roustang 



Il Nulla, ciò che Resta dopo aver tolto Tutto 


Sergio Givone 

spite malsopportato del pensiero, il nulla torna di 
tanto in tanto a inquietarci, e si ha un bel dire che si 
tratta d'un concetto contraddittorio e inconsistente, anzi 
specioso, visto che del nulla semplicemente non si può dire 
nulla. E invece no. Con questa che è la più strana e più 
bizzarradelleideedobbiamofarei conti. Celo dimostrano, 
da punti di vista diversissimi per contenuti e metodi, due 
ottimi libri apparsi recentemente. 

Il primo di questi libri è intitolato Yohaku (Esedra editri¬ 
ce) e ne è autore Giangiorgio Pasqualotto, che da anni va 
portando avanti un suo affascinante progetto di ricerca nell' 
ambito dell'estetica orientale. M achecos'è)^oha/cu?È l'essen¬ 
ziale, è il non destinato a sparire, è ciò che resta dopo che è 
stato tolto tutto ciò che può essere tolto. Chiameremo questo 
il nulla? In un certo senso sì. Non però il nulla in quanto 


stato finale di inerzia e di inesistenza, ma il nulla in quanto 
origine, in quanto punto germinale della realtà. Ad esso 
tende sia il giardino zen sia la cerimonia del te. M a anche 
gran parteddia mistica orientale. E non meno quella occiden¬ 
tale. Così comenon pochi artisti dell'unaedeH'altratradizio¬ 
ne. Klee, ad esempio, cheva alla ricerca della «cosa» cheè«al 
di là del l'apparenza», ossia della «comune radice terrestre». 
OppureMalevic, il cui «quadrato bianco su bianco» buca lo 
spazio pittorico nella direzione del «puro spazio originario». 

Il secondo libro ha per titolo Leopardi e l'imperfetto nulla 
(M arsilio) ed è di Alberto Folin, italianista e leopardista di 
vaglia. Perché «imperfetto» il nulla di cui parla Leopardi? 
Perchési tratta non già del nulla chein fondo coincide con il 
tutto (secondo la sentenza, pure leopardiana, per cui «tutto è 
nulla» e non vale nulla eva a finire nel nulla) bensì del nulla 




che seduce lo sguardo, lo riempie di stupore e genera la 
scrittura. Leggero e incantato è Ip spettacolo del mondo. 
Infatti sorge come da un abisso. È appeso alla libertà. Può 
esserecomenon essere. Ma ciò significa che il nullaèl'anima 
segreta dellecose. Fragili ed effimere, lecosesono condanna¬ 
te al nulla, ma nello stesso tempo dal nulla salvate ossia 
restituite a noi per quello che sono: degne di essere amatein 
quanto mortali. 

Quale lezione trarne? Più d'una. Ma una in particolare. 
Ed ècheil nichilismo, il più discusso e chiacchierato fenome 
no deil'epoca, in realtà è un epifenomeno. Cioè un riflesso, 
un'eco estrema di movimenti e prospettive che non solo 
vengono da lontano, non solo sono legateda profonde affini¬ 
tà teoriche, ma tutte mettono capo al problema del nulla. Sì, 
il nuliaèin questione, non il nichilismo. 
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Parla 




I fuochi 



Qui sopra 
squadracce fasciste 
devastano 
e bruciano la sede 
di un giornale 
a Roma nel 1921 
A destra parata 
di camicie nere 
e, a sinistra 
Giampaolo Pansa 


sotto 

j la . 
democrazia 



I 


Una destra proterva, una finanza 
aggressiva e una sinistra divisa 
Ecco perché vedo e sento 
il pericolo di un nuovo fascismo 


1 


il giornalista 
e scrittore 
autore del libro 
«Le notti 
dei fuochi» 

Wladimiro Settimelli 


E , diciamo così, un libro che si l^ge 
tutto di un fiato. Un gran bel libro 
una specie di thriller politico, questo 
nuovo di Giampaolo Pansa. Disturberà mol¬ 
tissimo anche il popolo di sinistra, quella più 
intransigente e parolaia. Perché riguarda tut¬ 
ti, direttamente. È come uno specchio che 
rimanda indietro bagliori di storia che fanno 
paura e invitano a riflettere e a ripensare le 
scelte dei padri e dei nonni. Padri e nonni 
socialisti, proletari, comunisti. Quelle scelte, 
gli errori, le assurde divisioni a sinistra, il 
massimalismo («L'estremismo, malattia in¬ 
fantile del comuniSmo», come spiegò Lenin, 
inascoltato) che forse consegnarono l'Italia 
allo squadrismo, al 
fascismo e poi alle 
leggi razziali e alla 
tragedia della guer¬ 
ra. 

Ma il libro di Pansa 
(Le notti da' fuochi, 

Speri ing& Kupfer, 
pagine402, lire) non 
è un libro di storia 
ed è meglio così. È 
un libro di uomini, 
di donne, di persone 
qualsiasi, di lotte, di 
sconfitteedi sacrifici 
vanificati e finiti nel 
nulla. L'operazione 
dell'autore è affasci¬ 
nante Pansa ha scel¬ 
to il «biennio rosso», 
quello delle grandi 
lotte contadineedel- 
la terribile risposta 
agraria: cioè tra il 
1919 e il 1921.11 peri¬ 
odo, cioè, che si con¬ 
cluse con la marcia 
su Roma, l'assassi¬ 
nio di Giacomo Mat¬ 
teotti e la totale e de 
finitiva presa del po¬ 
tere da parte di Mussolini, con l'avallo di 
Vittorio Emanuele Ili e della grande borghe 
sia italiana. Soprattutto di quella agraria, teo¬ 
rizzata da quel celebre e farroso «Farem co- 
mela Russia» che correva, di bocca in bocca, 
allafinedellaprimagrandeguerra mondiale. 
L'autore di Le notti dà fuochi, però, non ha 
voluto in alcun modo raccontare l'Italia di 
quegli anni. M a ha preferito cercareefrugare 
tra le vecchie carte e le fotografie, nei paesi e 
nellecittàdella pianura padana, In particola¬ 
re nella provincia di Pavia e nella Lomellina 
che Pansa, nato da quelle parti, conosce alla 
perfezione. Poi, come espediente da vecchio 
volponedel giornalismo, ha scelto due guide 
straordinarie, ma completamente inventate: 
lafigliadi un gerarca legato per comune espe¬ 
rienza ad altri «camerati», arrivati a Roma 
nel le stanze del potere e la ni potè di un avvo¬ 
cato socialista perseguitato dal fascismo. Le 
due donne raccontano e spiegano sul filo dei 
ricordi, dei documenti dell'epoca, dei giorna¬ 
li, dei proclami e delle lettere, quello che 

Storie di uomini e donne 
di lotte e sconfitte 
sullo sfondo 
della provincia di Pavia 
e della 
Lomellina 


accadde nella loro terra e nei loro paesi. Era¬ 
no paesi dove i socialisti, le leghe operaie e 
contadine, i comuni «rossi», erano straordi¬ 
nari amente tanti, potenti e bene organizzati. 
Eppure, proprio lì, il fascismo passò, distrus¬ 
se, ucciseepreseil potere nellegrandi epicco- 
lecittà, nei campi enellefattorie, nei comuni 
enell'ambito della stampa locale. Leduedon- 
ne (Nora è la figlia del gerarca ^uadrista e 
Irene, la ni potè dell'avvocato socialista) sono 
un pretesto, ma tutto il resto è vero, total men¬ 
te vero ed ha richiesto un lunghissimo ediffi- 
cile lavoro di ricerca. 

Senti Pansa, perché proprio, oggi, un 
iibro così? Parlare di nuovo degli anni 
della presa del potereda partedel fasci¬ 
smo che senso può avere? 

Perché penso, e lo dico come comune 
cittadino del nostro Paese, che oggi la demo¬ 
crazia in Italia sia di nuovo a rischio, Vedo e 
sento il pericolo di un nuovo fascismo, senza 
marcia su Roma o cose del genere. Sai, l'ho 
scritto più di una volta: il nuovo balcone di 
Palazzo Venezia, non sarà come quello del 
tempo di M ussolini. Questa volta basterà un 
semplice televisore sparso in milioni di case. 


Vedo la destra incalzante e proterva. Senza 
stile e senza la mano per governare. Vedo 
una opinione pubblica impaurita, una incre- 
dibiletendenzaadelinquere, un preoccupan¬ 
te e grave ribellismo giovanileevedo il dena¬ 
ro della grande finanza che, ancora una volta 
scorre a fiumi. E vedo anche una sinistra 
chiacchierona, parolaia troppo ideologizzata 
e assurdamente spaccata. Come allora, pro¬ 
prio come allora. E poi vedo anche tutti gli 
altri partiti sempre meno credibili. 

Questo dal punto di vista politico. Ov¬ 
viamente, è il tuo e queste sono le tue 
personali sensazioni e considerazioni. 
Insomma, la tua battaglia individuale 
contro i pericoli della situazione politi¬ 
ca del nostro Paese. Ma vorrei anche 
sapere perché un libro sul fascismo 
che non è né un saggio né una ricerca 
storica classica. E poi perché un libro 
solo su alcuni fascisti? Non c'è dubbio, 
per esempio, che il personaggio centra¬ 
le del tuo libro sia quel Cesare Forni, 
squadrista della prima ora e poi criti¬ 
co verso Mussolini. Fino al punto di 
mettere in piedi un vero e proprio pic¬ 


colo gruppo di fascisti che si batteva¬ 
no per la «purezza della rivoluzione» 
echefu liquidato con feroci bastonatu¬ 
re e menzogne. La parte dedicata al¬ 
l'avvocato socialista e gli antì fascisti 
risulta minoritaria e sacrificata. Non 
credi? 

Vedi, in famiglia ho sempre sentito parla¬ 
re d I fasci smo e antlfasci smo.Lamla,aCasa- 
le M onferrato, era una famiglia antifascista e 
dell'antifascismo sapevo tutto. Conosco be¬ 
ne la Lomellina e I posti che ho raccontato. 
N e conosco alla perfezione la storia e risvolti. 
Volevo dunquecapireperchéli fascismo aves¬ 
se vinto In una zona «rossa», fatta di braccian¬ 
ti e contadini che scioperavano con le leghe, 
per leotto oreemigllori salari. Per un lavoro 
più giusto e umano. Tutte cose sacrosante. 
Conoscevo la vicenda personale di Cesare 
Forni, caposquadrista e picchiatore. Quello 
che aveva avuto gli elogi da Mussolini per 
aver cacciato I bolscevlchi dalla Lomellina. 
Forni, durante la guerra 15-18 era stato un 
bravo e coraggioso soldato. Veniva da una 
famiglia di fittavoli. I fittavoli stavano tra 
l'Incudlneell martello: da una partagli agra¬ 
ri edall'altral braccianti.GII errori ddlaslnl- 
stra. In quel periodo, sono storia. Una storia 
checi riguarda tutti. GII ufficiali che tornano 
dalla guerra e che vengono sputacchiati e 
Insultati dal loro stessi fanti-contadini, al qua¬ 
li non era stata data la terra come era stato 
promesso e che si ri trovavano, a m 111 on I, con 
poco lavoro e niente ovunque. E la piccola 
borghesia delusa e Impaurita In quel caos. 
Nel corso delle lotte contro gli agrari, lotte 
dureeterriblll, I braccianti el poveri avevano 
messo I fittavoli con le spalle al muro e In 


condizioni di disagio terribili. Troppo, trop¬ 
po. Avevano voluto troppo e. In parte, lo 
avevano ottenuto. La politica massimalista e 
rivoluzionarla a parole della sinistra, aveva 
fatto II resto. E le divisioni In seno al sociali¬ 
smo pure. Poi anche la scissione comunista 
di Livorno. Appena un gruppo usciva dalla 
«madre socialista», cominciava ad Insultarla. 
Ricordo un giornale socialista delTepoca che 
scrisse: «La scissione è stata il cado sul mac¬ 
cheroni della borghesia». Lo stesso Giacinto 
M enotti Serrati ndia lettere ad un compagno 
spiegò: «M entretutti parlavano di rivoluzio¬ 
ne, nessuno la preparava, si preparava anzi il 
terreno antirivoluzionario. Assurdo poi l'at¬ 
teggiamento verso i soldati, i carabinieri, le 
guardieregie. Invecedi conquistarli..Qra sia¬ 
mo vittimedi questa infatuazione rivoluzio¬ 
naria a parole, La borghesia, impaurita dal 
nostro abbaiare morde e morde sodo prima 
ancora ddl'attacco...». 

E la storia di Forni, il personaggio che 
hai messo sotto il microscopio per ca¬ 
pire e spiegare? Come si svolse quella 
storia e perché ha puntato la tua atten¬ 
zione su di lui invece che sulle sue 
vittime? E comespieghi il suo atteggia¬ 
mento verso il fascismo al potere? 

H 0 parlato più di lui che non dd sociali¬ 
sti sconfitti, semplicemente perché lui fu un 
vincente. Vedi, dopo la marcia su Roma lui 
venne a Roma e si mise a guardare che cosa 
facevano i suoi al potere. Lui, davvero, aveva 
sperato che il fascismo fosse una autentica 
rivoluzione che avrebbecambiato tutto. Inve¬ 
ce scoprì, diciamo così, la prima tangentopo¬ 
li fascista, Vide gli accaparratori, gli scalatori, 
i profittatori egli agrari della sua Lomellina 




Le analogie 
della situazione 
odierna con il 
«biennio rosso» 
al centro della 
narrazione 


che avevano mandato il fascismo al potere, 
cercare di «riscuotere», rifacendosi nd con¬ 
fronti dei braccianti edei contadini poveri, la 
loro «mercede». Insomma, non volevano pa¬ 
gare chi lavorava per loro e neanche le tasse, 

11 potere al loro servizio. Forni, credeva nella 
rivoluzionefascistaanchecomefatto di mag¬ 
giore giustizia sociale e rimase disgustato. 

Fu l'unico, tra l'altro, a presentarsi alla 
Camera dd deputati (era stato eletto in Lo- 
mdlina, appunto) in camicia nera. Gli altri 
camerati. Mussolini compreso, erano tutti 
borghesemente agghindati per rassicurare i 
padroni e la borghesia. Gli squadristi della 
prima ora, insomma, non servivano più. For¬ 
ni, osò creare un proprio gruppo di «puri». 
Per ordinedi M ussolini fu picchiato, fin qua¬ 
si a mori rnedagli ex camerati, vilipeso, accu¬ 
sato di cose mai commesse e distrutto perso- 
nalmenteepoliticamente. 

Dopo pochi giorni dalla sua aggressione, 
venne ucciso Matteotti. Proprio dagli stessi 
che avevano assalito Forni dentro la stazione 
di Milano. Lui ebbe il coraggio di mandare 
un tdegramma di condoglianze alla vedova 
dd deputato socialista. I metodi dd fascismo 
al potere erano, dunque, sempre gli stessi che 
anche Forni aveva usato contro i socialisti. 
Come vedi tutti gli uomini hanno due vite e 
due facce. 

Nel tuo libro ci sono altri personaggi 
che divennero noti nazionalmente e 
dei quali si èspesso parlato. Per esem¬ 
pio il capitano pilota Natale Palli, il 
giovane che portò D'Annunzio in volo 
su Vienna. Poi Finzi che fece una fine 
davvero incredibile. 

Ho parlato di Palli per raccontaredi Fin- 
zi, Aldo Finzi che veniva da una ricca fami¬ 
glia di ebrei convertitasi al cristianesimo. 
Grande sportivo e campione di motocicli¬ 
smo, vestiva sempre molto dogante ed era 
impetuoso e collerico. Anche lui, come Palli, 
volava con la squadriglia «Serenissima». Fin- 
zi, diventò squadrista e picchiatore e, con la 
marcia su Roma, arrivò ndia capitale e ci 
rimase. Era uno straordinario organizzatore, 
colto e puntiglioso. Aveva stretto amicizia 
con Mussolini che lo stimava moltissimo. Il 
capo dd fascismo, lo nominò sottosegretario 
al Ministero ddl'lnterno, ma in pratica era 
lui il vero ministro che ordinava, disponeva, 
riferiva al capo dd governo. Ne nacque un 
l^amestrettissimo. Nd giorni ddl'assassinio 
di Matteotti, Finzi dovette essere sacrificato 
sull'altaremussoliniano ddrordineeddladi- 
sciplina. 

Qbbedì e si ritirò. Andò a vivere in pro¬ 
vincia di Roma. Dopo l'S settembre, diceva 
sempre: «Il r^ime è crollato e quando gli 
americani arriveranno a Roma potrò final¬ 
mente raccontare tutto sul caso M atteotti». 
Nd pressi di Palestrina, l'ex squadrista pic¬ 
chiatore Finzi, entrò in contatto con gruppi 
di partigiani ai quali passava notizie e vi veri. 
Suo figlio Vieri, con una trasmittente, era in 
contatto con gli alleati, Roma, era in mano ai 
nazisti. Per colpa di una spiata, Finzi venne 
arrestato e consegnato ai torturatori di via 
Tasso. Finì massacrato alle Fosse Ardeatine, 
con gli ebrei e il meglio ddl'antifascismo ro¬ 
mano. 


Il personaggio centrale 
è Cesare Forni, squadrista 
della prima ora, poi 
critico verso Mussolini 
e che fu liquidato a suon 
di bastonate 
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«GIUNTURE» A SCANDICCI 
ARTE, ARCHITETTURA, TEATRO 

Tre quasi-azioni, tre performance 
che mettono insieme musica, 
teatro, arte e architettura. È 
l’esordio, oggi a Scandicci, del 
Progetto Giunture che propone 
«Tune up/Clip on/Plug in», un 
evento il cui titolo è mutuato dal 
gruppo di architetti inglesi 
Archigram. I protagonisti sono 
artisti italiani dell’ultimissima 
generazione. Due performance si 
svolgeranno nel Teatro Studio della 
città toscana, mentre la terza ha 
per sfondo un parcheggio pubblico 
in cui verrà costruito un percorso 
labirintico e tre postazioni 
architettoniche. 


1 



Vassalli, Quando il Passato Restituisce solo Macerie 

Francesca De Sanctis 


M acerie del Novecento rispolverate da Se¬ 
bastiano Vassalli. Peccato che sotto la 
polverenon ci siano più quei miti equelleideolo¬ 
gie che tanto hanno infiammato le generazioni 
degli ultimi trentanni. Almeno èquanto emerge 
dall'ultimo libro dello scrittore genovese, A rdieo- 
loga dé presente (Einaudi, 173 pagine, 28.000 
lire). Eppure, in mezzo alle macerie bisognereb¬ 
be recuperare qualcosa. Davvero non è rimasto 
nulla? Con questo interrogativo è iniziata ieri la 
prsentazione del libro di Vassalli nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio a Roma. Insieme 
all'autore hanno discusso del volume il giudice 
Gian Carlo Caselli, Severino Cesari (della casa 
editrice Einaudi), Francesco Florenzano e Gio¬ 


vanni Franzoni (rispettivamente preside e inse¬ 
gnate del l'Upter. l'Università popolare di Roma 
che ha organizzato l'incontro). 

Il tristeinventario contenuto nel volumedi Vas¬ 
salli rivela una serie di «scheletri» che neppure 
un armadio riuscirebbe a contenere: rivoluzio¬ 
ne, protesta giovanile, pacifismo, interdiscipiina, 
femminismo, antirazzismo multietnico. La vita 
dei due protagonisti, Leo e M ichela, viene rac¬ 
contata e vissuta come se si trattasse di un reper¬ 
to rinvenuto. E \'io narrante di questa storia 
ambientatain una città senza nome, in un perio¬ 
do storico che comincia n^li anni '70 e finisce 
nell'anno 2001 è un io particolare, molto vicino 
alla maggior parte di noi. 


«Non sono un critico letterario, ma un lettore 
che di professionefa il magistrato», haesordirto 
Gian Carlo Caselli, parlando di Archeologia del 
presente. «II punto centrale del libro - ha detto - 
è a pagina 52, laddove l'autore divide l'umanità 
in tre gruppi: stupidi, furbi e cosi cosi, categoria 
alla quale \'io narrante appartiene». Ma allora 
qual è l'identikit di questa voce narrante? Caselli 
ne traccia il profilo e dice: «È una persona che 
confessa di lasciar fare agli altri. E un uomo 
destinato alla sconfitta, ma questa per l'uomo 
cosi eoa è la regola. È un disincantato, ma subi¬ 
sce. È un qualunquista, un indeciso. Con qual¬ 
che sussulto cerca di essere diverso, pur sapendo 
di essereun Don Chisciotte che combatte contro 


i mulini a vento. L'io narrante è nella maggior 
parte di noi». 

Il presente, si sa, è qualcosa di difficile da narra¬ 
re. «All'inizio ero indeciso - confessa Vassalli - 
M a alla fine ho voluto raccontare un presente 
che è il nostro passato prossimo. E l'ho fatto 
attraverso gli occhi di due borghesi votati alla 
sconfitta». Pecchi ha vissuto le rivolte studente¬ 
sche, il femminismo, l'antipsichiatria, le batta¬ 
glie pacifiste e più recentemente i movimenti 
ecologisti, il volontariato nei paesi in guerra, 
l'impegno nell'accogleinza degli extracomunita¬ 
ri il romanzo è un'occasione per mettere a con¬ 
fronto le proprie illusioni e delusioni con quelle 
di Leo e M ichela. 


C’è qualcosa di nuovo in Europa, il socialismo 

A Roma convegno della Fondazione Italìanieuropei con Amato e i leader del Labour e della Spd 


Bruno Gravagnuolo 


E siste una specificità politica sociali¬ 
sta in Europa dinanzi alla fase stori¬ 
ca che il mondo attraversa? La do¬ 
manda èdi Ezio M auro, direttoredi Repub¬ 
blica chiamato ieri sera a dirigere la tavola 
rotonda conclusiva della laboriosa giornata 
di studi indetta a Roma dalla Fondazione 
Italìanieuropei edalla Friederich EbertStif- 
tung tedesca, nella Sala del Refettorio in 
Via del Seminario: «Strategie del sociali¬ 
smo europeo. Leculturepolitichedel rifor¬ 
mismo in Italia, Germania e Gran Breta¬ 
gna», U n seminario di approfondimento a 
cui hanno partecipato studiosi del sociali¬ 
smo europeo nonché veri epropri architet¬ 
ti dei successi Spd e Labour, comeM atthias 
M achnig e Peter M andeisson. E alla tavola 
rotonda partecipava, oltre a loro, anche 
Giuliano Amato. 

Mauro in realtà nel suo incipit anticipava 
già una possibile risposta al quesito: «Lo 
specimen del socialismo europeo sta nella 
difesadi un'idea occidentaledella democra¬ 
zia, insieme universalista e rivolta alle ine¬ 
guaglianze del pianeta», Insamma, dopo 
l'ilsettembreèin questione la qualità stes¬ 
sa della globalizzazione, Nonché il reticolo 
delle agenzie internazionali che la governa¬ 
no. RispondeM andeisson: «Sì, dopo l'attac¬ 
co alletorri torna al centro la politica. Con¬ 
tro il disimpegno e l'apatia dell'occidente. 
Il che per i socialisti europei èun'occasione 
straordinaria. Da giocare contro l'angustia 
del liberismo edeirisolazionismo». Non ba¬ 
sta, perché per il consigliere di Blair, pro¬ 
prio rii settembre costringe gli Usaa«rie- 
saminare tutta la loro politica e tutto il 
sistema delle relazioni internazionali. E a 
elaborare un disegno che vede Usa e Euro¬ 
pa fianco a fianco, nel rimodellarelagloba¬ 
lizzazione». Dunque«globalizazzioneuma- 
na, oppure gretta e disumana», oltre i venti 
di guerra e oltre gli squilibri egli errori che 
hanno segnato le politiche occidentali in 
questo ultimo decennio. Non solo verso il 
medioriente. Mathias M achnig si spinge 
più in là. Intravede la nascita di una nuova 
geopolitica: «multilaterale e a più attori. 
Incentrata suH'Onu. Con dentro Usa, Ci¬ 
na, Russia, LegaAraba». Di più. Per il spre¬ 
tarlo organizzativo della Spd proprio la 
guerra rilancia «il ruolo dello stato e rimet¬ 
te in discussione il dibattito sui costi della 
modernità globale». Con tutto quel che ne 
risulta per il welfare, sulla flessibilità e sul 
ruolo delle politiche attive del lavoro. 

E così, sul filo dei drammatici eventi in 
corso, tornava una questione di battutissi¬ 
ma nel corso dell'Intera giornata: il nuovo 



ruolo dello stato tra contrasto al liberismo 
esuperamento dello statalismo classico del- 
lasinistra, E con in più laparadossalecorre- 
zione introdotta da Bush a sostegno della 
«domanda aggregata». Contro la recessio¬ 
ne in atto negli Usa, Ne avevano parlato in 
mattinata sempre M andeisson e M achnig. 
Il primo aveva ripercorso le stagioni del 
laburismo inglese nel dopoguerra. Dal go¬ 
verno Attlee, socializzatore e ultrawelfari- 
sta, a quello M acmillan, più attento all'effi- 
cienzaeagli sprecchi. Fino all'irruzionedel- 
la Tatcher, che per Mandeisson intuisce 
l'insopportabilità della tenaglia inflattiva 
«consumi pubblici/privati». E che introdu¬ 
ce il ciclo liberista. «Giusta l'intuizione ta- 
tcheriana», per l'esponente new labour. 
Sbagliata la ricetta, che «creava insostenibi¬ 
li dispuaglianze, degrado dei servizi edefi- 
cit di progettualità di fronte alle sfide del 
mercato internazionale». Nella prospettiva 
new-labour, quella che tradotta in pro¬ 
gramma ha consentito la vittoria in Inghil¬ 
terra, ciò ha significato intervento selettivo 
dello stato su scuola, servizi e formazione. 
Ripristino di diritti sindacali violati (ma 
rifiutando energicamente il condiziona¬ 
mento delle Unions). E conquista della 
«middleclass» proprietaria: capitalismo eti¬ 
co e solidarietà sociale. Prosciugando infi¬ 
ne! «sussidi improduttivi» per finanziare il 
reimpiego eattutirei costi della flessibilità. 


E in Germania? M achnig spiega il modello 
di Schroeder: concertativo, dirigista, atten¬ 
to alla spesa e alla sua qualità. Non ostile 
alle privatizzazioni, ma senza abdicare alla 
funzione orientativa del «pubblico». Die¬ 
tro questo modello, un partito ancora a 
dimensioni di massa: 720mila iscritti. For¬ 
se invecchiato anagraficamente, ma a cac¬ 
cia di nuovi strumenti aggregativi: Forum, 
aree tematiche, associazioni. Fondazioni lo¬ 
cali, Internet. Partito finanziato dallo stato 
e da donazioni, E il tutto in uno schema 
bipolare di coalizione. Con l'Spd al 42% e 
al governo con i verdi. E proteso alla con¬ 
quista del «nuovo centro», senza rinuncia¬ 
re al suo insediamento classico. 

Torniamo alla tavola rotonda con Amato: 
«II partito socialista europeo? Certo che esi¬ 
ste - ha detto l'ex premier - È qui, nel 
nostro linguaggio comune. Che parla di 
Stato sociale come insieme di opportunità 
per tutti e non come reticolo corporativo 
di diritti, che rischiano di diventare privile¬ 
gi». E la differenza con la destra sulla guer¬ 
ra? Sta per Amato in una precisa visione 
del nesso tra giustizia, forza e sfera delle 
decisioni collettive. La forza va calmierata 
dalla politica e perciò diviene costruzione 
di un consenso sui destini comuni del pia¬ 
neta. Dunque«tolleranza, reazione propor¬ 
zionata al terrorismo. Che non si converte 
in ossessione autoritaria per la sicurezza«. 


E però, per conseguire l'obiettivo, occorre 
per Amato superare! riflessi antamericani: 
«Con il pacifismo bisogna dialogare, è una 
riserva etica. Ma non si può declinare le 
responsabilità decisionali che ci impongo¬ 
no di costruirelapacemondialesul contra¬ 
sto alla minaccia terrorista, oltre che sul 
terreno dell'ordine mondiale più giusto». 
Dunque il socialismo europeo c'è eccome 
In tutto il continente. 

E in ltalia?Qui il discorsosi fa più delicato, 
perché da un decennio! Ds sono alle prese 
col nodo «identitario», non ben risolto. Ne 
ha parlato M ichele Prospero politologo a 
La Sapienza, in una relazione specifica. Al 
centro, la denuncia polemica di una «transi¬ 
zione mai ultimata». In bilico tra «parti¬ 
to-movimento e d'opinione», e «partito 
strutturato». Transizione incapace di gene¬ 
rare «un partito nuovo in grado di esprime- 
redal suo seno un premier legittimato. Co¬ 
me ovunque in Europa». Colpa del turbi¬ 
nio di Tangentopoli e del «nuovismo», per 
Prospero. Che non sfocia in un coerente 
modello bipolare e istituzionale. Ci prova 
D'Alema nel 1994, ma poi il duro contra¬ 
sto tra «U livo-partito trasversale» e «sche¬ 
ma socialista europeo» lo travolge dall'in- 
terno del centrosinistra. Resta «l'anomalia 
italiana», nel 2(X)1. E intanto, dentro l'Uli¬ 
vo necessario, il Partito del socialismo euro¬ 
peo ancora non si vede. 


la donazione della casa editrice 


Oltre sessantamila libri 
da Sellerio ai carcerati 

Salvo Fallica 

anti libri, tante vite», è questa una delle frasi più care 
ad Elvira Sellerio, che adesso ha deciso di regalare 
tante «vite» e tante «esperienze» ai carcerati italiani. 
Sono, infatti, sessantatremilanovecento i libri donati dalla casa 
editriceSellerio che verranno distribuiti in tutte le biblioteche dei 
penitenziari italiani. Titoli che spaziano dalla letteratura alla poe¬ 
sia, dalla filosofia alla prosa, dai s^gi di storiografia alla sociolo¬ 
gia, titoli che hanno segnato la storia culturale italiana degli ultimi 
anni, ed altri testi minori, nei quali spesso si nascondono autenti- 
chechiccheintellettuali. A questa ricerca culturale, a questa scoper¬ 
ta di mondi e di dimensioni letterarie, filosofiche e scientifiche, 
potranno dedicarsi i detenuti dei penitenziari italiani. Ad aver 
avuto questa idea, è Elvira Sellerio, colei che assieme a Leonardo 


Sciascia hafondatounacasaeditricecheèdivenuta parte integran¬ 
te della storia culturale del Sud e dell'Italia intera d^li ultimi 
decenni. Una struttura editoriale che da Palermo testimonia la 
vicacità culturale della Sicilia e che negli ultimi anni ha la sua 
punta di diamante nei libri di Andrea Camilleri, L'autore che per 
la Sellerio ha pubblicato la serie incentrata sul celebre commissa¬ 
rio M ontalbano, e sempre per la casa editrice palermitana, ha 
pubblicato i romanzi storici, spesso sottovalutati da buona parte 
dellacriticaitaliana, in realtà! migliori lavori deH'autoreagrigenti¬ 
no, Elvira Selierio ieri mattina nel carcere palermitano dei Pagiia- 
relli, dove resteranno 5000 degli oltre 63.000 volumi donati, ha 
presentato questa originale iniziativa. La donazione, tradotta in 
termini economici equivalead un miliardo e mezzo. L'auspiciodi 
ElviraSellerio èchequesta scelta culturaleed etica non resti isolata 
ed altri editori si ispirino a questa iniziativa. Elvira Sellerio nella 
presentazione di questa scelta editoriale ha spiegato di aver cono¬ 
sciuto le carceri italiane andando a trovare il suo amico Adriano 
Sofri, e ha potuto così conoscere la condizione esistenziale nella 
quale vivono i carcerati. Da questa esperienza è scaturita l'origine 
di questa iniziativa, proprio perché - sottolinea la Sellerio - «è nel 
libro, cheèsimbolo di libertà, che Sofri trova laforza per continua¬ 
re la sua testimonianza». E chissà se Elvira Sellerio, pensando a 
Sofri, non avrà anche ricordato l'insegnamento di Sciascia: «man¬ 
da in libreria i libri che presteresti agli amici». 
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King, contaminati e salvati dai sogni 

Un quartetto dì «buoni» in lotta con alieni e militari ottusi nel romanzo del maestro horror 


Alberto Rollo 


P are che si a fondamentale essere ki n- 
ghiani «della prima ora» per poter 
aver voce in capitolo su Stephen 
King. Cosi Antonio D'Orrico su Sette, il 
settimanale del Corriere déla Sera. Pare 
che ci siano dei kinghiani «della seconda 
ora», quelli che sono riusciti ad apprezzar¬ 
lo solo dopo l'incoronazione planetaria, al 
di là del brivido e della paura. Personal¬ 
mente non sono un kinghiano e faccio 
fatica ad accettare l'intento classificatorio, 
ma leggo questo narratore molto prolifico, 
talora straordinario, qualche volta irritan¬ 
te (soprattutto quando non capisce un ge¬ 
nio come Stanley Kubrick). Esco dalla let¬ 
tura deL'Acch/appasDgn;', ultimo romanzo 
di Stephen King, (che secondo D'Orrico 
appartiene a una fase discendente deil'au- 
tore) con un senso di soddisfatta fatica. 
L'Acchiappasogni è un disordinato capola¬ 
voro. King vi convoglia dentro uno stermi¬ 
nato repertorio di idee e, in qualche modo 
- anch'esso disordinato -, dimostra che se 
si temeva, dopo la tragedia delle Twin 
Towers, di sentir scricchiolare la macchina 
deirimmaginazione- soprattutto se legata 
a paure uni versali, catastrofi, riverberi apo¬ 
calittici - da uno scrittore vero saremo pur 
sempre contraddetti. E King è uno scritto¬ 
re vero, un vero scrittore popolare. La sto- 
riaèquasi riassumibile in una massima: le 
buone azioni compiute neil'infanzia e nel- 
l'adolescenza salvano la vita, ma salvano 
anche il mondo dalla distruzione. E si po¬ 
trebbe aggiungerne un'altra scomodando 
Shakespeare: «siamo fatti dellastessa mate¬ 
ria di cui sono fatti i sogni». Henry, Jone^, 
Beaver e Pete hanno strappato all'ingiuria 
fisica e morale il piccolo Duddits, un 
down dagli occhi azzurri con virtij telepati¬ 
che trasmissibili. Da quel giorno epocale, i 
quattro amici hanno continuato afrequen¬ 
tare Duddits e soprattutto hanno più volte 
avuto occasionedi «vedere la riga», di attin¬ 
gere a una segreta trasparenza telepatica 
che li ha tenuti insieme per tutta una vita. 
Ora sono vicini alla quarantina. Henry è 
uno psicoanalista senza motivazioni che 
coltival'ideadel suicidio,Jonesy un profes¬ 
sore di storia recentemente uscito da un 
incidente che l'ha quasi ridotto in fin di 
vita, Beaver , un cuor contento con un 
matrimonio fallito allespalle, Peteun ven- 
ditored'auto alcolista. La giovinezza è lon¬ 
tana ma ogni anno si trovano per una ri¬ 
tuale caccia al cervo nei boschi del Maine, 
ospiti nel cottage del padre di Beaver. E 
proprio in quei boschi atterrano o meglio 
fanno la loro comparsa virale, gli alieni, i 
«grigi». N on sono simpatici ET, tutti telefo¬ 
no-casa, e la loro alterità è solo in parte 
un'alterità fisica (non a caso si dimentica 
presto l'atterraggio deil'astronave e certa 
loro grigia consistenza). U na cosa è certa: 
sono cattivi, come quel li del cinema di una 
volta, ma non se la passano tanto bene e 
soprattutto non hanno idea di cosa siano 
gli uomini, di come «funzioni no». Ciò det¬ 
to, il loro obiettivo è pur sempre quello di 



A marzo il prossimo libro 

Il colosso editoriale americano Scribner ha annunciato un 
nuovo romanzo di Stephen King. Uscirà nel marzo 2002 e si 
intitolerà From a Buick 8. Nessuna anticipazione è stata 
fornita sulla trama, mentre è stato già reso noto che avrà 
una lunghezza di 368 pagine, un centinaio in meno rispetto 
ai più recenti libri di King. 

La casa editrice americana Cemetery Dance, «mitica» per 
tutti gli appassionati di libri del mistero e del terrore, si è 
assicurata l'esclusiva di realizzare un'edizione limitata di 
From a Buick 8 e che sarà pubblicata solo negli Stati Uniti 
poco prima dell'uscita della versione rilegata del nuovo 
romanzo presso l’editore Scribner. King sarà impegnato 
nella revisione di From aBuick86aqu\ alla fine di dicembre, 
quando il testo definitivo del romanzo sarà consegnato alla 
casa editrice per la preparazione della stampa. In prima 
tiratura il romanzo sarà di oltre un milione di copie solo per 
il pubblico dei lettori americani. I diritti per la traduzione 
sono stati già acquistati a scatola chiusa da editori di oltre 
30 Paesi. 

Intanto sono state già vendute oltre 500mila copie negli Usa 
dell'ultimo libro di King, The Black House (La casa nera), 
arrivato nelle librerie lo scorso 15 settembre. Si tratta del 
seguito di II Talismano, il racconto del mistero extraterre¬ 
stre uscito nel 1984. Nel sequel appare, tra gli altri scenari 
efferati, un serial-killer di bambini, che si nutre con la carne 
dei piccoli assassinati. Come il successo internazionale di 
17 anni fa, King ha scritto The Black House (640 pagine) a 
quattro mani insieme all'amico e collaboratore Peter 
Straub. Il seguito de II Talismano propone un nuovo tassello 
di quel mondo misterioso e raccapricciante, celato in un'al¬ 
tra dimensione, l'universo parallelo alla nostra galassia che 
King e Straub hanno chiamato nella loro term inologia evoca¬ 
tiva i «Territori». 



dare scacco matto al mondo. Come? Insi¬ 
nuandosi dentro gli umani, contaminan¬ 
doli e proliferando in loro come orride 
creature che nel romanzo sono battezzate 
«donnoledi merda». Sono anche responsa¬ 
bili del diffondersi di una inquietante tele¬ 
patia: i contaminati si ricoprono progressi¬ 
vamente di una muffa rosso clorata (il 
byrus, l'essenza del la vita) evadono, sento¬ 
no in contemporanea ciò chegli altri vedo¬ 
no e sentono. Una condizione devastante 
per la gente comune ma non per i nostri 
quattro amici che, in maniera diversa, han¬ 
no continuato a viverla nel legame emoti¬ 
vo con Dudditz. Ed è proprio in uno di 
loro, Jonesy, che l'entità aliena, battezzata 
per comodità Mr Cray, si installa onde 
penetrare nel disgraziato pianeta terra. M a 
jon^, dapprima guidato dal suo invaso¬ 
re, si rendecontodi poter a sua volta esercì- 

Lo scrittore 

usa un bricolage culturale 
e lo mette al servizio 
della storia e di una 
maechina narrativa 
ben oliata 


tare un certo potere, a patto 
di salvaredal saccheggio inte 
riore aree che M r Cray non 
può né sa intendere e che 
hanno a che fare con la me¬ 
moria, ia giovinezza, e la bon¬ 
tà. Duddits, ii puro affetto, ia 
pura emozione, l'amico se¬ 
greto (che ora, adulto-bam¬ 
bino, è consumato dalia ieu- 
cemia) diventa simboiicamentee material¬ 
mente lo scudo e l'arma contro l'aliena 
volontà di distruzione. Ma c'è un'altra vo¬ 
lontà distruttrice che, nel frattempo, sta 
operando ed è quella militare, incarnata 
dal comandante Kurtz, già responsabile di 
massacri in Bosnia e durante la guerra del 
Golfo. L'obiettivo di Kurtz è sterminare 
contaminati e non contaminati, comun¬ 
que tutti i cacciatori e residenti della zona, 
già rinchiusi in un campo di concentra¬ 
mento. M a è lì che H enry, sopravvissuto al 
suo progetto suicida, alla disperazione di 
sapere due dei suoi amici uccisi e al bosco 
ammorbato da una mefitica nube fra ani¬ 
mali in fuga verso i margini della foresta, è 
lì che H enry riesce a contattare l'assistente 
di Kurtz, Owen Underhill, sottrattosi alla 
furia omicida del capo, e a proporgli di 
dare la caccia aJonesy-M r Gray, unica so¬ 
luzione possibile per debellare il nemi¬ 
co-alieno. Ma Kurtz è troppo ottuso per 


mollareil comando delleope- 
razioni a un suo sottoposto. 
E coà comincia un triplo in- 
^uimento, Jonesy-M r Gray 
inseguiti da Henry e Owen, 
Henry e Owen inseguiti da 
Ku rtz, e Tal i eno dentro J one- 
sy all'inseguimento del so¬ 
gno che Jone^ tiene nasco¬ 
sto in un irragiungibilereces- 
so dell'anima o della mente o della psiche, 
non importa. 

I temi che King mette in gioco sono molti 
e lo fa con la sapienza ma anche un'insoli¬ 
ta, ru vi da freschezza. K i ng non è lo seri tto- 
re onnisciente ottocentesco, è lo scrittore 
compagno di strada, sempre a metà fra 
eventi e personaggio, fra personaggio e let¬ 
tore: lui organizza, dispone, prepara, muo¬ 
ve materiali noti, nonfafintadi reinventa¬ 
re un mondo, utilizza il noto, e tutto ciò 
che è utile all'identificazione: il cinema, la 
musica, la letteratura, la cronaca. Le situa¬ 
zioni sono spesso «come» le abbiamo viste 
altrove, ece lo dice. Da buon post-postmo¬ 
derno mette il bricolage culturale al servi¬ 
zio della storia, lo usa per scandirei tempi, 
per oliare la macchina della narrazione. 
Scherza su somiglianze parenteleprossimi- 
tà colte all'interno della cultura di massa 
{Alien, citatissimo, gli serve per dare un 
nome popolare, Ripley, alla muffa che cre¬ 


sce sui corpi umani, Kurtz è un esibita 
parodia di Conrad certo, ma ancor di più 
di Marion Brando in Apocalipse now). E 
mentre sciorina tutto questo grande Bar- 
num avverti il tic-tac di un sovrano - que¬ 
sto sì - controllo della macchina narrativa, 
gli anticipi e le pause, i flashback. Le coor¬ 
dinazioni temporali, il montaggio, gli stac¬ 
chi, i riawii. E tu lettore hai la sensazione 
di non essere mai abbandonato. L'Acch/ap- 
pasopi forse non è libro che ha a che fare 
con il brivido doc, recita il genere, rispetta 
il codicema piuttosto che all'orrore dell'or¬ 
ripilante sembra puntare allo spavento di 
perdere la propria strada, di essere privati 
di qualcosa o qualcuno: di certe albe limpi- 
deeristoratrici, di certe complicità prima¬ 
verili della vita, di certi volti, eventi, schioc¬ 
chi di dita del caso. L'orrore c'è e si insinua 
là dove si viene soggiogati da una volontà 

Il libro non ha a che fare 
con il brivido «doc» 
ma punta sullo spavento 
di perdere la propria 
strada, di essere privati 
di qualcosa 


aliena - il cancro devastante che viene da 
lontano - o da una volontà alienata - il 
cancro della guerra, della violenza milita¬ 
rizzata. Rispetto aH'orripilante, King sem¬ 
bra addirittura consapevole che la «donno- 
ladi merda»siamaterialedi scarto, imma¬ 
ginazione di terza mano, una sorta di 
omaggio parodico al genere. La macchina 
narrativa marcia su un triplo binario tem¬ 
porale: i tre giorni della caccia e dell'inse¬ 
guimento (che è l'ora e qui del romanzo), 
gli episodi relativi al magico 1978, quando 
il quartetto «fa» la sua buona azione ed 
entra nell' «acchiappasogni», il tempo inte¬ 
riore dove prende forma il conflitto uma- 
no-extraumano (non senza un gioco di 
seduzioni, intese, provocazioni fra invaso 
einvasore). Da questo taglio multi prospet¬ 
tico enei «trucco» chelo muove- lasalvez- 
zadi un nucleo alberale di umanità buona 
- discende la fascinazione affabulatoria. 
Sul fronte dell'orrore, più forte di quello 
alieno (non è in gioco uno scontro fra 
civiltà ma semmai di speculari malattiedel- 
l'esistere) emerge adamantino, evocato 
con sin troppa realistica nettezza, quello 
dei signori della guerra: Kurtz, marionetti¬ 
stico quanto si vuole ma agghiacciante e 
memorabile quando di fronte ai contami¬ 
nati da sterminare si trova a concludere 
che «I civili sono solo dei civili. Se li devi 
bruciare, prendono fuoco facilmente». 



L'Acchiapasogni 
di Stephen King 
Sperling& Kupfer 
pagine 680 
lire 34.900 
Traduzione 
di Maria Teresa 
M arenco 



In libreria «I nuovi barbari», acuto e divertente pamphlet di Roberto Weber, sulle dinamiche e gli orientamenti elettorali degli italiani 

Ma che destra e sinistra, qui comandano le tribù 


ampio. Quello delle «tribù» va¬ 
riegate degli elettori italiani, 
combinata con i dati più gene¬ 
rali sulle «issues» di fondo che 
accomunano popolo di centro- 
sinistra e centrodestra, E che 
vien fuori datali scenari compa¬ 
rati? Essenzialmente il tratto - 

ibrido e «sanguemisto» di cia¬ 
scun ra^ruppamento per mentalità: «orgoglio¬ 
si di sinistra», «decisionisti», «liberisti», «meri¬ 


I nuovi barbari 
di Roberto Weber 
Baldini&Castoldi 
pagine 120 
lire 18.000 


maginazione sociologica la 
scomposizione fluida del con¬ 
senso per tematiche. E non per 
ceti 0 appartenenze ideologiche, 
Senonché, se diamo un'occhia¬ 
ta ai «valori» classici portanti, 
su cui lo stesso Weber classifica 
tutto il popolo elettore, vien fuo¬ 
ri che solo il 44% di esso vuol 


Bruno Gravagnuolo 


I l centrosinistra si liberi dal fantasma dei 
«nuovi barbari». Perché quei barbari tan¬ 
to nuovi non sono, e allignano a frotte 
anche nelle sue file. Questo il messaggio in 
sottofondo dei Nuovi barbari, (Baldini&Castol¬ 
di) strano e stimolante pamphld: di Roberto 
Weber, consulente per l'analisi dell'opinione 
pubblica con i governi D'AlemaeAmatoetrai 
fondatori di PeopleSwg,famosasocietàdi son¬ 
daggi. Strano, nel senso di atipico zibaldone 
ricco di grafici. E costruito all'incrocio di gene¬ 
ri elinguaggi diversi. Pamphlet sportivo, socio¬ 
logico, di narrazione, politico. Che si valepersi- 
no del pareredi Gigi Riva in persona, convoca¬ 
to a spiegare in chiave calcistica la debacle dei 
due premier giubilati, D'AlemaeAmato. 

U n gioco? Sì, ma non solo. Perchè il pam- 
phld: c'è. Ed è politico della più bell'acqua, 
benché vario e godibile. Dentro c'è intanto la 
tesi già accennata sul fantasma da fugare dei 
«nuovi barbari». Weber ne è convinto. Fu un 
errore, da parte di Rutelli & Co., demonizzare 
il Cavaliere, agitando conflitto di interessi, tare 


illegali della sua figura, e sua scarsa credibilità 
all'estero. E qui l'autore evoca il ruolo di Lut- 
tazzi, sponsor tv del libro di Travaglio sull'Odo¬ 
re dei soldi. D'altro canto per Weber anche il 
Cavaliere, caduto nellatrappola rissosa, pagò il 
suo obolo all'accanimento manicheo contro i 
«comunisti». Finendo col perdere consensi che 
resero meno trascinante la sua vittoria il 13 
maggio. E tuttavia viene da obiettare: vero, 
Rutelli non sfondò, Però recuperò molte posi¬ 
zioni nel rush finale. Al punto che la Cdl perse 
rispdto alla somma Polo-Lega del 1996 oltre 
un milionedi voti. Mentre l'Ulivo, più Di Pie¬ 
tro, più Rifondazionetennealla grande, succes¬ 
so della M argherita a parte. Dunque la campa¬ 
gna anti-Cavalierefruttò, benché non decisiva, 
M alatesi opinabiledi Weber- per esserecom¬ 
presa - va inserita altresì in un ambito più 


tocratici»", «antieuropei», «moderati illumina¬ 
ti». Tribù fluide, a loro volta suddivise in We¬ 
ber da una mega partizione «etnica» risalente 
agli anni della guerra fredda: «uomini delle 
colline» (moderati di destra) e «uomini delle 
praterie»(progressisti di centrosinistra). Il gio¬ 
chino è interessante, poiché fotografa con im¬ 


ridurre e privatizzare il Welfare. Solo il 45% 
vuole il presidenzialismo. Solo il 47% privile¬ 
gia civilmente la religione cattolica Solo il 
47% è meritocratico. E soltanto il 43% è per lo 
«sviluppo ambientalecompatibile». M entragli 
unici punti di vera unità tra gli italiani sono 
questi: ordine e sicurezza, 77%. Valore della 
Resistenza, 56%. Autoriconoscimento di sèco¬ 
meitaliani in quanto «cinici», 50%. Il che forse 


implica un certo conservatorismo di fondo, 
forse. Unito però a una divisione sociale forte 
sul modo di ripartire oneri e benefici della 
modernità, Dove spiccano diffidenza e ostilità 
verso il liberismo egrande propensione per un 
sistema di garanzie universalistiche. 

Tutto ciò significa che il blocco di cen¬ 
tro-sinistra in senso lato (con Di Pietro eBerti- 
notti) sarebbe stato maggioritario, E lo confer¬ 
mano anche! dati el^orali. E che se la conver¬ 
genza verso il «centro» esiste (il centro è ubi- 
quo, come i «barbari») essa non annulla però 
la grande linea divisoria destra/sinistra, Come 
lo stesso Weber non si stanca di ripetere, nel 
momento stesso in cui racconta la «solitudine» 
di Rutelli e la sua incapacità di fun^e da 
regista, al contrario di Berlusconi che gioca da 
vero pivot, capace di cucire a centrocampo 


tutti i settori del suo schieramento. 

Ecco, èqui il vero punto forte del libro, La 
descrizione della vittoria berlusconiana in 
quanto politica, non già mediatica. Cons^uita 
dal Cavaliere rinsaldando radici e alleati, Col 
valore aggiunto sia del proporzionale che del 
maggioritario. Vince insomma una coalizione 
di partiti distinti, che marciano divisi e colpi¬ 
scono uniti, Perde un Ulivo rissoso, e senza 
nitida geografia di autonomie al suo interno. 
Ulivo che- caduto Prodi per colpa di Rifonda¬ 
zione- prima liquida D'Alema, poi Amato. E 
infine gioca in solitudine leaderistica: con un 
Rutelli incapacedi assemblare vera coalizione, 
anche elettoralmente. In conclusione, tutto 
quasi perfetto nell'analisi di Weber. Salvo l'ec¬ 
cesso di importanza ascritto alla «demonizza¬ 
zione» di Berlusconi (per nulla «moderato», 
viste le rogatorie, leleggi successorieequant'al- 
tro). 

E salvo una lacuna analitica: i Ds Quanto 
ha contribuito il declino dei Ds alla sconfitta? 
Questo Weber non lo spiega. E tuttavia come 
poteva vi ncere una coalizioneeuropea riforma¬ 
trice, con una forza socialista «portante» dal 
profilo ancora coà incerto e oscillante? 
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Uno schiaffo ai giudici antimafia 

La strategia del Governo, piaecia o no sentirselo 
dire, è di liquidare politicamente un 'esperienza 
giudiziaria ritenuta esemplare in tutto il mondo 


NANDO DALLA CHIESA 


Segue dalla prima 

V olete sapere che cosa fanno i 
carabinieri che garantivano 
la scorta ai magistrati della 
Procura di M ilano e che sono stati 
dirottati verso più urgenti e gravosi 
compiti nella lotta alla criminalità 
organizzata? Piantonano le schede 
elettorali deil'ultimo referendum. 
Chissà che cosa faranno fare ai poli¬ 
ziotti e carabinieri cheli ministero 
deirinterno ha deciso di sottrarre al 
servizio di scorta fin qui assicurato 
ai magistrati di Palermo. M a non è 
molto importante saperlo. Quello 
che appare evidente a chiunque è 
che la soppressione o la riduzione 
delle scorte ai magistrati più impe¬ 
gnati nella lotta alla mafia è ormai e 
senza ombra di dubbio una scelta di 
campo. È vero, è certamente vero 
che chiunque può essere ucciso con 
qualsiasi scorta. Nell'epoca delle 
twin towers nulla e nessuno èsicuro 
per definizione. M a èaltrettanto ve¬ 
ro che chi ha una bassa o nessuna 
protezione può essere colpito con 
facilità e senza rischi in ogni mo¬ 
mento. Proprio come vennero ucci¬ 
si, bisogna ricordarlo?, Gaetano Co¬ 
sta, Cesareierranova, Antonino Sa¬ 
etta, Rosario Livatino. U no, due, tre 
killer ed è un gioco da ragazzi: il 
magistrato scomodo non c'è più. 
Come in un folleviaggio all'indietro 
nel tempo, sembra di essere tornati 
negli anni ottanta. Le case dei magi¬ 
strati sono già prive di protezione. 
Orasi passa alle loro persone. I "pri¬ 


vilegiati" avranno al mattino un auti¬ 
sta ci vileedue poliziotti o carabinie¬ 
ri nell'auto. Nessuna auto di tutela 
in grado di controllare e magari in¬ 
terdire le manovre di chi si avvicina 
in corsa. Al pomeriggio, per i noti 
limiti di orario edi personale, guide¬ 
rà lo stesso magistrato (il personale 
di scorta non può più farlo), con 
qualcheowio problema per garanti¬ 
re, su quel tipo di auto, quella guida 
veloce cheènotoriamenteun requi¬ 
sito essenziale di sicurezza. Sempre 
al pomeriggio, quando la macchina 
verrà posteggiata, si presenterà la se¬ 
guente, banale alternativa: o entram¬ 
bi gli uomini di scorta copriranno il 
magistrato, lasciando incustodita 
l'auto, con tutti i rischi del caso; op¬ 
pure uno custodirà l'auto e l'altro 
"proteggerà" da solo il magistrato. E 
non basta. Perché la necessità della 
scorta dovrà essere suffragata con 
elementi specifici da verificare ogni 
sei mesi. Non sono sufficienti, per 
spiegare la necessità, leinchieste con¬ 
dotte, la natura degli interessi che si 
toccano. Occorrono gli elementi spe¬ 
cifici freschi di giornata. Ma quali 
elementi specifici sono mai stati of¬ 


ferti? Quanti sono, cioè, gli uomini 
uccisi da Cosa nostra senza la mini¬ 
ma minaccia preventiva? 

E, quanto ai sei mesi, forse il primo 
pentito, Leonardo Vitale, non ven- 
neassassinato dieci anni dopo lesue 
dichiarazioni, per dare a tutti la più 
simbolica delle lezioni in un certo 
momento storico? E infine, questa è 
l'altra notizia, l'auto deve averei co¬ 
lori di istituto. Giusto perché, viene 
da commentare con amara ironia, 
gli altri possano riconoscerla prima 
e m^lio. Autisti, colori, dueuomini 
in più 0 in meno. Sembrano banali¬ 
tà. M a banalità non sono. Attenzio¬ 
ne, stiamo parlando di Palermo. Di 
uomini e donne che si espongono 
contro la forma di criminalità orga¬ 
nizzata più violenta esistente in Ita¬ 
lia e nella città che ha contato uomi¬ 
ni delle istituzioni ammazzati come 
in nessuna città del mondo occiden¬ 


tale. Dice il ministro Scajola che ora 
bisogna destinareuomini allacrimi- 
nalità diffusa sul territorio, alla lotta 
contro la tratta di esseri umani, al 
contrasto deH'immigrazionedande- 
stina. M a a Palermo, lo sanno tutti, 
non sono questi i problemi che con¬ 
tano di più. Ed èimpressionanteve¬ 
dere come proprio quella maggio¬ 
ranza che caldeggia ultrafederalismi 
e polizie regionali tratti poi il territo¬ 
rio nazionale come una entità total¬ 
mente omogenea, dimenticando 
specificità di contesto e regionali co- 
nosciutein tutto il mondo. Specifici¬ 
tà resistenti. Sappiamo che la mafia 
sta operando grandi affari (bisogna 
conviverci, no?) echesta aumentan¬ 
do la sua forza economica, sappia¬ 
mo che in Calabria era stato proget¬ 
tato un attentato contro il procura¬ 
tore Boemi, sappiamo che i clan si 
stanno rifornendo sul mercato delle 


armi di mitragliette. Tutte informa¬ 
zioni che certo non sfuggono ai mi¬ 
nistri dell'Interno e della Giustizia. 
Eppure, come fosse un gioco di so¬ 
cietà, continua la campagna contro 
le scorte ai magistrati: contro questi 
sprechi, contro questi status-sym- 
bol, che - come recitò il ministro - 
"sono la vergogna nazionale". 

Q ra, che la strategia del governo ab¬ 
bia una valenza simbolica non c'è 
dubbio. M a ce l'ha non nel senso di 
colpire gli status-symboi, bensì di 
dimostrare plasticamente a tutto il 
paese, quello l^ale e quello illegale, 
chei magistrati antimafia non sono 
più protetti, che il loro lavoro non 
viene più difeso gelosamente, che 
essi in fondo sono un fastidio (sem¬ 
pre dottamente e garantisticamente 
motivato) per chi governa. La strate¬ 
gia, piaccia 0 no sentirselo dire, è 
quella di liquidare politicamenteun' 


esperienza giudiziaria ritenuta esem- 
plarein tutto il mondo; edi invitare 
i meno eroici o votati al martirio ad 
ammorbidire le proprie inchieste, a 
fare loro il passo indietro che per 
qualche anno ha dovuto fare la ma¬ 
fia. Un gioco di società. E d'altron¬ 
de, durante la discussione della fi¬ 
nanziaria in sede di commissione 
Giustizia al Senato, il ministro Ca¬ 
stelli aveva annunciato con il sorriso 
sullelabbra che, dopo quelledi M ila¬ 
no, sarebbero state tolte altre auto 
di scorta. Aveva aggiunto, sempre 
con il sorriso sulle labbra, che lo 
avrebbero accusato di attentare alla 
democrazia. Non so se queste siano 
decisioni che può prendere il mini¬ 
stro della Giustizia, non mi risulta 
(dovrebbero essere i comitati pro¬ 
vinciali per l'ordine pubblico e la 
sicurezza a prenderle); so che la deci¬ 
sione l'aveva presentata come sua. 
Per risparmiare sulle spese di tra¬ 
sporto, aveva argomentato; ma non 
mi aveva saputo spiegare perché poi 
proprio la voce "trasporti "fosse una 
delle poche in aumento nel settore 
della giustizia. Un gioco di società. 
Ma certo, moralizziamo la vita di 


questi magistrati. Moralizziamola, 
mentre ministri e sottosegretari e 
collaboratori vari continuano a cir- 
colarein ogni dove con auto di servi¬ 
zio e scorte, anche in carovana, an¬ 
che in vacanza. Moralizziamola, 
mentre il ministero della giustizia 
taglia le scorte e gonfia a fisarmoni¬ 
ca lespese per i consulenti. M oraliz- 
ziamola, mentre arrivano a far da 
esperti di giustizia professori di fisi¬ 
ca dallescuolemedie. M oralizziamo- 
la sempre di più, mentre! ministeri 
si riempiono piacevolmente di ami¬ 
ci, amiche, conviventi, fidanzati, tut¬ 
ti lautamente a libro paga; mentre 
rami interi deH'amministrazionedel- 
lo Stato incominciano a profumare 
di satrapie orientali. Cacciamo Ta- 
no Grasso, che faceva denunciare i 
signori del racket. Lasciamo solo Ca¬ 
selli, quello che Totò Riina indicò 
come il suo nemico numero uno. 
M inacciamo querela a Pina Grassi, 
che non levengain mentedi sbatte¬ 
re l'immagine del marito in faccia a 
chi deve far gli affari e sistemare i 
suoi soci 0 committenti ai vertici 
delle aziernde pubbliche. Buttiamo 
all'aria i processi con le rogatorie. 
Sarà pure un gioco di società. Ma 
tornano i fantasmi della grande im¬ 
punità di ventanni fa, anche allora 
coperta dal terrorismo. D io non vo¬ 
glia che torni no le vitti me. Da qui in 
avanti ognuno si prenderà lesue re¬ 
sponsabilità, individuali e a tempo 
indeterminato. Esattamente come 
selesono presegli uomini eie don¬ 
ne dell'antimafia. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

La Fine della Storia. 0 la Fine della Vita? 


I l professor FrancisFukuyamaètorna- 
to alla carica in un fondo apparso su 
Repubblica, riproponendo lasua teo¬ 
ria di fine della Storia a dispetto della 
nuova epoca aperta dai recenti avveni¬ 
menti che sembrerebbero invece voler 
prefigurare una nuova temperie storica 
dagli sviluppi difficilmente prevedibili. 
Le argomentazioni portate dal brillante 
economista e politologo a suffragio del¬ 
la propria ipotesi sono chiare, sensate 
ed in parte condivisibili almeno in pri¬ 
mabattuta. Ma se ci si pone con un po' 
di spi rito di li berta oltre il determinismo 
con cui il teorico statunitense espone il 
suo scenario, non possono non venire 
alla mente domande inquietanti. Una 
di queste è per me irreprimi bile. Come 
vivremo o meglio vivranno gli umani 
nel bengodi della modernità post-capita- 


lista trionfante in tutti gli interstizi del 
globo terraqueo? Nella fine della Storia 
ovvero in un aldilà? Saranno condanna¬ 
ti come in una parodia kitsch del la Com¬ 
media dantesca a vivere divisi in beati 
nel Paradiso del consumismo estremo 
passando di lifting in lifting come pro¬ 
messa di eternità, purganti cioè classe 
mediain attesa di promozioneal suddet¬ 
to Paradiso e dannati vale a dire poveri 
irredimibili fottuti a vivere per sempre 
nelle malattiee nella fame? Come poli¬ 
tologo il professor Fukuyama dice cose 
interessanti, non c’èdubbiochenon ve¬ 
dremo un'altra Stori a fin quando la po¬ 
tenzialità della società di mercato non 
avràchiusoii suo cielo. Ma la Storia non 
èsolo laHistorianell'accezioneottocen- 
tesca occidentale, la storia è anche sto¬ 
ria del senso e forse questa è ancora da 


vivere e da scrivere. Come profeta Fran¬ 
cis Fukuyama non mi convince. I profe¬ 
ti difficilmente ci azzeccano, il loro 
sguardo miopedifficilmentearrivaaco- 
gliereil farsi degli eventi oltrel'orizzon- 
tedi uan prospettivadellapropriagene- 
razione, ma se la sua profezia si avveras- 
sesarebbecomunqueun falso profeta. Il 
quadro del la sua previsione non annun- 
cerebbe la fine della Storia, ma la fine 
dell'umanità in quanto tale. Il mondo si 
immergerebbe in un polverone di noia 
economica, gli esseri umani si trasforme¬ 
rebbero in produttori-consumatori sen¬ 
za altra prospettiva che quella di ripro¬ 
dursi peraltro da se stessi. Divenuti lon¬ 
gevi e prosperi senza scopo morirebbero 
per vacuità o vivrebbero da morti. Que¬ 
sta sarebbe non la fine della Storia, ma 
piuttosto la fi ne del la vita. 
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Maramotti 
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Primo obiettivo, più democrazia 

ENRICO MORANDO 


aro direttore, 

nella mozionecheho presenta¬ 
to al giudizio degli iscritti ai Ds 
si denuncia il rischio di una vera e 
propria asfissia della vita democratica 
del nostro partito. 

Se ce ne fosse stato bisogno, lepolemi- 
che di questi giorni sull'andamento 
dei congressi - tra intempestivi procla¬ 
mi di vittoria da parte di chi aveva 
annunciato di non firmare nessuna 
mozione e reciproche accuse di avere 
operato «rigonfiamenti» almeno so¬ 
spetti nel tesseramento - costituisco¬ 
no una esplicita conferma di quel giu¬ 
dizio. 

Ciò chea me pare più grave è la paten¬ 
te violazionedi duefondamentall nor¬ 
me del regolamento congressuale che 
ci siamo dati: quella che stabiliva che 
in ogni Federazionedovesse/mmec//a- 
tamante (cioè nei primi giorni di lu¬ 


glio) formarsi una Commissione che 
sovrintendesse alla regolarità delle 
operazioni di tesseramento fi no al 3 di 
settembreequella che affermava l'ob¬ 
bligo di ciascuna organizzazione loca¬ 
le di rendere disponibile - entro il 4-5 
di settembre- l'elenco d^li iscritti cor¬ 
redato del relativo indirizzo. 

Evidenti ed irrinunciabili gli obiettivi 
che si intendevano cons^uire: la pie 
na garanzia della regolarità delle ope 
razioni di iscrizione di quanti - pro¬ 
prio al fi ne di partaci pare al congresso 
- avessero deciso di iscriversi al partito 
tra giugno e settembre; e la possibilità, 
per le mozioni chesarebbero state pre 
sentateentro il 10 settembre, di cono¬ 
scere tempestivamente la platea degli 
aventi diritto edi poterli raggiungere 
con un proprio messaggio. 

Purtroppo, èaccaduto chemolteFede 
razioni abbiano provveduto a forma¬ 


re la Commissionesolo dopo... la data 
del 3 settembre. 

E a tutt'oggi l'anagrafe degli iscritti è 
carente di indirizzi per almeno il 20% 
dei suoi componenti! 

he una situazione di questo ti¬ 
po danneggi - e gravemente - 
l'unica tra le tre mozioni che 
non dispone di apparati politico orga¬ 
nizzativi e fonda la propria iniziativa 
congressuale esclusivamente sulla for¬ 
za (poca 0 tanto che sia) di una preci¬ 
sa posizione politica, non può essere 
negato da nessuno: se non conoscia¬ 
mo nemmeno l'indirizzo di un compa¬ 
gno - che peraltro si è iscritto al parti¬ 
to in piena legittimità, ma su iniziati¬ 
va di un sostenitoredi un'altra mozio¬ 
ne- comepotremo sollecitarne l'atten¬ 
zione sulle posizioni sostenute dalla 
nostra? 

La piena consapevoiezza del danno su¬ 


bito non mi induceaconsiderarel'esi- 
todel Congresso illegittimo 0 achiede¬ 
re la sospensione delle procedure con¬ 
gressuali là dove queste violazioni del 
regolamento sono state più evidenti e 
gravi: malgrado queste ultime, il con¬ 
gresso dei Ds avrà alla fine coinvolto 
decine e decine di migliaia di compa¬ 
gne e compagni che vogliono discute 
re e decidere sul futuro della sinistra e 
dell'Ulivo e hanno diritto di farlo in 
piena serenità e con la garanzia che gli 
esiti definiti dal voto degli iscritti sa¬ 
ranno considerati da tutti non solo 
legittimi, ma impanativi per tutti. 

È quello che vorrei assicurare, per par¬ 
te mia, a quanti hanno già votato e si 
apprestano a votare nelle sezioni. 
Assieme all'impegno ad operare per il 
superamento della gravissima crisi in 
cui versa la nostra democrazia inter¬ 
na. 




segue dalla prima 


Ultime 

daGothamCity 

Bastava che avesse letto con attenzione l'Eco- 
nomist 0 il Financial Times o il Los Angeles 
Times: da lì emergeva tutta la sfiducia verso 
un paese che, nell'arco di pochi mesi, tra roga¬ 
torie al macero e dolci rientri dei capitali, si è 
dotato di unalegislazionepermeabileagli inte¬ 
ressi criminali eterroristici; mentre l'Qcciden- 
te (per usare un'espressione cara al cavaliere) 
cammina esattamente nella direzioneopposta. 
Il premier non sottovaluti neppure l'impatto 
dellasconcia misura contro! giudici antimafia 
sull'opinione pubblica internazionale, dove è 
semprevivo il mito di Falconeedi Borsellino. 
CheGiancarlo Caselli, il capo del pool di Paler¬ 
mo che ha sconfitto Totò Riina, debba guar¬ 
darsi lespallementreun Miccichégira con tre 
auto di scorta, non sarà cosa tanto facile da 
spiegare all'estero. 

Si dice: la difesa della legalità non può 
essere appannaggio di una sola parte politica. 


Giusto. E l'opposizionefa bene a non confon¬ 
dere il partito degli affari e degli interessi in¬ 
confessabili con l'interaCasadellelibertà. Pur¬ 
troppo, la maggioranza ha scelto di marciare 
silenziosaecompattadietro leinsegnedi Previ¬ 
ti eTaormina. Dov'èfinital'ispirazionel^ali- 
taria di An? Perchè un partito che dice di non 
averescheletri neH'armadio, prot^gescheletri 
che non gli appartengono? E l'intellettualità 
liberaldemocratica, sempre pronta a spaccare 
il capello della sinistra in quattro per rintrac¬ 
ciarvi spore di comuniSmo, non ha nulla da 
dire?Cos'èchedi più li raggela: i Ds che mar¬ 
ciano ad Assisi con i no globai o Berlusconi 
«che fa il gioco di bin Laden» ("Business 
Week", bibbia del capitalismo Usa). Giuliano 
Ferrara dice: tutti in piazza a manifestare per 
l'America. Nobile proposito. M a sventolare la 
bandiera a stei le e strisce può significare tante 
cose. Schierarsi con la guerra al terrorismo, 
ma anche con i valori che hanno reso d'acciaio 
quellademocrazia. Inflessibilenellalottaal cri¬ 
mine. Implacabilecon i corrotti, Dicano quelli 
di Starsand Stripes, Meglio Al Caponeo Ru¬ 
dolph Giuliani? M anhattan o Gotham City? 

Antonio Padellaro 



La Commissione 
per testimoni e pentiti 

Alfredo Mantovano 

lll.mo dottor Furio Colombo in relazione aH'articolo di Elio Veltri 
comparso sulTedizionein data 18 ottobreu.s. del quotidiano da Lei 
diretto a pag. 1, desidero informare Lei e i lettori che la Commissio¬ 
ne Centrale per la definizione e l'applicazione delle speciali misure 
di prevenzione, cui sicuramente si vuol riferire l'onorevole Veltri 
quando parla di «comitato per la protezione dei testimoni e dei 
pentiti», ha iniziato i suoi lavori in data 8 ottobre u.s., ha tenuto 
finora sei sedute e ha esaurito l'arretrato esistente in materia di 
piani provvisori edi benefici penitenziari. 

Prendo atto della precisazione dell'On. Mantovano. A mia volta 
preciso che si è votato II 13 maggio e II governo ha giurato 111 
giugno. Berlusconi nd frattempo è riuscito a varare le seguenti leggi 
che lo riguardano: rogatorie, falso In bllando, donazioni, rientro 
dd capitali Illeciti. Lotta alla mafia, pentiti e testimoni, evidente¬ 
mente non costituivano una priorità, se un governo cos efficiente 
negli affari privati, per convocare la Commissione, peraltro già 
funzionante da tempo, ha Impiegato quattro mesi. 

Elio Veltri 


La pace a scuola 

Alcuni studenti della IIC del liceo Artistico di Bologna 

Pochi giorni fa, alcuni di noi studenti dd liceo artistico hanno 
appeso all'Ingresso ddia scuola un poster, voce fra tante di cui non 
Interessa nulla a nessuno, poster gentilmente regalatoci dal Bologna 
Social Forum,(specificazione Inutile, In quanto l'organizzazione 
non ha nessuna Importanza In questo caso) Il qualechledeva Pacee 
Incoraggiava la comprensione verso chi Inddebllmente ormai porta 
la parola mostro Incisa addosso. M olto semplicemente II manifesto 
è stato strappato. Abbiamo chiesto al preside (capitato In classe per 
tutt'altri motlvl)per quale ragione ndia nostra scuola (una ddle 
poche) un manifesto per la Pace non potesse essere appeso. La 
glustlflcazioneèstata che "l'Ingresso ddia scuola dev'essere decoro¬ 
so" Infatti," Che cosa penseranno I cittadini passando?" ed Inoltrd'la 
politica non va portata a scuola". 

Allenostre espressioni esterefatteealleinevitablll domandeseguen- 
tl le risposte sono stati vaghi borbottìi sul fatto che tutto qudio che 
la scuola potesse fare era già stato fatto: questo consisteva In certe 
circolari (a noi mal arrivate) di Incora^lamento al dialogo fra 
studenti e professori In rdazione al fatti sconvolgenti ddl'ultlmo 
mese; purtroppo l'unica volta che con noi l'argomento è stato 
sfiorato II professoreci ha voluti "rimettereal nostro posto" dicendo¬ 
ci di toglierci II ciuccio di bocca prima di parlare. Questa è una 
lettera che non verrà pubblicata perché troppo goffa e arrabbla- 


ta,(rabbla che Interessa a pochi) ma, se potessi, vorrà chiedervi. 
Cittadini di Bologna, quanto Imbarazzo, quanta vergogna avreste 
provato a leggere stampato sull'Ingresso ddia nostra scuola (su cui 
tuttavia gli attuali volantini pubblicitari appiccicati non sfigurano) 
Il desiderio, la richiesta. Il grido del vostri figli che hanno paura e 
chiedono Pace. Dunque vi sareste Indignati davanti allo sforzo della 
comprensione? Cos'ha a che fare la Pace con la politica? Allora 
questa non trascende gli schieramenti, non è la priorità assoluta, 
non èli sogno che ha casa nel cuore di chiunque, studente,clttadl- 
no, presidedi llceo?Voletefarcl credere che la pace ora è solo uno 
del tanti accessori della politica, che più di tanto non riguarda II 
cittadino, ma che piuttosto, sla desiderio scomodo davanti cui cl si 
debba imbarazzare? Voi volè:e lasciare che i giovani siano solo 
"perversi che uccidono I loro genitori," oppure "quelli che hanno 
distrutto Genova", ma soprattutto quegli occhi vuoti che vi fanno 
paura per strada. Eppure non cl lasceremo zittire. 

Noi vogliamo essere liberi di chiedervi la pace. 

I «ragazzi di Salò» 
e l’amor di patria 

Lina Barin, Torino 

Cara Unità, capisco cheli IditoreGugllantlnl (Cara Unità, 19/10) 
possa ambire a «nobilitare» In qualche modo la scelta che fece nel 
1944, a 18 anni, arruolandosi nella X M as della repubbllchè:ta di 


Mussolini. 

MaparlaredI difesa dellapatriaedi amore per l'itallaaglustlflcazlo- 
nedl quelle scelte mi sembra davvero una Interpretazione di como¬ 
do, clamorosamente contrastante con la verità del fatti. 

Gugllantlnl sorvola disinvoltamente sul fatto che II 13 ottobre del 
'43 II legittimo governo Italiano, da Brindisi, aveva dichiarato guer¬ 
ra alla Germania eche pertanto (comesottolineato a suo tempo dal 
presidenteCiampi ) il governo della RSI era totalmente illegittimo. 
Dunque chi ne aveva indossato la divisa, i cosidetti «ragazzi di 
Salò», combatteva contro la patria, al fianco dell'Invasore nazista, 
condividendone leferoci rappresaglieeleresponsabilità della messa 
a morte dei nostri concittadini di religione ebraica. 

Furono i partigiani e i soldati italiani che risalivano la penisola con 
le truppe alleate a difendere la patria e a salvarne l'onore. Ricredersi 
è lecito e magari opportuno, ma evitiamo di stravolgere la verità 
storica. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a; «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mall «lettere@unita.it» 
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Daini settembre, solo due articoli di 
stampa americani hanno cercato di 
spiegare il «grande gioco» dell ’oro nero 


Eppure l'operazione «libertà duratura» 
scava buche proprio in quel territorio 
dove dovranno scorrere le pipeline 


Petrolio e Islam negli affari di Bush senior 


U ltimamente ho partecipato 
ad uno di quei mitici pranzi 
che si organizzano a 
Washington, ospiti cittadini britan¬ 
nici di origini cosmopolite ed ameri¬ 
cani dai nomi famosi. Non ci è volu¬ 
to molto perchéiniziassero i pett^o- 
lezzi sulla solida e stretta amicizia 
che legava la famiglia Bush all’amba¬ 
sciatore saudita, Principe Bandar, 
decano del corpo diplomatico a 
Washington. A fineserata, tutti ave¬ 
vano qualcosa da dire su come i re¬ 
centi fatti avrebbero influito sulle 
fornituredi greggio dall'Asia Centra¬ 
le. 

M e ne sono andata chiedendomi se 
davvero 6.000 americani potevano 
esser morti per lafamiglia realesau¬ 
dita, per il petrolio, o per ambedue. 
Non avevo però che i pettegolezzi, 
captati duranteun pranzo esclusivo, 
su cui basarmi. La mia analisi parti¬ 
rà, invece, dalle notizie desunte dai 
normali media «all-American»; i 
quali malauguratamente hanno in¬ 
centrato la loro attenzione troppo 
sul rischio antrace o vaiolo o sulle 
varieimplicazioni del fanatismo mu¬ 
sulmano, perchéqualchegiornalista 
fosse indotto ad occuparsi dei modi 
alquanto oscuri in cui chi tira lefila 
della politica internazionale sta ge¬ 
stendo l'attualesituazione. 

Dall'11 settembre, soltanto due arti¬ 
coli di stampa americani hanno cer¬ 
cato di spiegare come i grandi del 
petrolio potrebbero beneficiare del¬ 


l’eliminazione dei terroristi e di altri 
elementi antiamericani nella regio¬ 
necentroasiatica. U no era afirma di 
James Ridgeway del Village Voice, 
l'altro era di un corrispondente da 
Parigi della H earst, ed era stato ripre¬ 
so unicamente dal San Francisco 
Chronicle. 

In altre parole, soltanto a sinistra si 
cerca di collare! vari punti di quel¬ 
lo che i russi definiscono "il grande 
gioco" - ovverosia, scoprire come il 
petrolio delleex repubbli che sovieti¬ 
che si situi nel nuovo ordine mon¬ 
diale. Il mio sarà solo un accenno a 
quanto dovrebbe spingere giornali¬ 
sti coraggiosi quanto intelligenti ad 
approfondire la questione. Partia¬ 
mo da Bush padre. L'ex presidente 
ed ex direttore della CIA non se ne 
sta con le mani in mano, di questi 
giorni. Lo vediamo viaggiare in lun¬ 


go e in largo in rappresentanza del 
CarlyleGroup, società privata di in¬ 
vestimenti con un giro d'affari di 12 
miliardi di dollari, cui fanno parte 
una schiera di personaggi già ai verti¬ 
ci del Partito Repubblicano, tra cui 
FrankCarlucci,jim BakereRichard 
Darman. George Bush senior ed i 
suoi soci stanno aprendo le porte 
del Carlyle Group in direzione dei 
paesi d'oltremare, per richiamare 
"nuovi capitalisti". 

Bush si sta specializzando in questio¬ 
ni asiatiche, e dai tempi della sua 
presidenza èstato tutto un andirivie¬ 
ni per affari con l’Arabia Saudita e il 
Kuwait, paesi chegli sono particolar- 
mentegrati per la Guerra del Golfo. 
Baker, cui molto merito va per il 
successo elettorale del 2000, si stava 


NINA BURLEIGH * 

lavorando i paesi dell’Asia centrale 
prima ancora che Clinton tenesse il 
proprio discorso di insediamento. 
Parenti di Bin Laden (almeno quelli 
chesi ritienenon siano nemici) figu¬ 
rano tra i soci della Carlyle. L'aziona¬ 
riato dellaCarlyleannovera non po¬ 
che soci età operanti nell'ambito del¬ 
la difesa e delle telecomunicazioni 
oltreaquelledei settori bibiteeagro- 
alimentari ed altri settori ancora.La 
sua partecipazione nella Carlyle di¬ 
mostra che George Bush padre ha 
degli interessi privati nelle trattative 
deirindustria bellica con il governo, 
proprio mentreil figlio è presidente. 
FImmm. Come ha detto Charles 
Lewisdel Center for Public Integrity 
di Washington, "in modo del tutto 
particolare, grazie agli investimenti 


operati da suo padre, GeorgeW. Bu¬ 
sh potrebbeun giorno trarre vantag¬ 
gio economico dalle decisioni prese 
dalla propria amministrazione. E 
questo, a mio parere, lascia veramen¬ 
te sconcertati." 

Perchédovremmo supporre cheuo- 
mini d'affari del calibro di Bush se¬ 
nior ejim Baker si preoccupino di 
chi è al potere in Afghanistan per 
motivi altri che non siano il fatto 
chesi tratti di implacabili antiameri¬ 
cani? Beh, perché guarda caso, si 
tratta di soggetti che sono a capo di 
un paesecheèal centro deil’interes- 
se nazionale, di una regione ricca di 
petrolio. Nel 2050, l'Asia Centrale 
forniràoltrel'BO percento del petro¬ 
lio di cui abbiamo bisogno. Il 10 
settembre scorso, una rivista specia¬ 


lizzata - l’OiI and Gasjournal - indi¬ 
cava nell'Asia Centrale Pultima 
grande frontiera in fatto di ricerca 
ed analisi geologica, "che offriva oc¬ 
casioni di investimento nella ricer¬ 
ca, produzione, trasporto e raffina- 
zionedi enormi quantità di petrolio 
e gas." 

Va da sé che è imprescindibile un 
libero accesso dei nostri geologi, co¬ 
struttori e pipeline nei paesi di que¬ 
sta regione, se vogliamo concretizza¬ 
re quel futuro esente da vincoli am¬ 
bientali ealimentato da combustibi¬ 
li fossili che il vicepresidente Che- 
ney ci ha prospettato ultimamente. 
Sono già in via di costruzione o 
quantomeno in fase propositiva un 
certo numero di pipdine, che attra¬ 
verserebbero la Russia passando per 


il Caucaso, o per laTurchia e l'Iran. 
Ciascun percorso sarebbe a portata 
di mano dei Talebani, e quindi sa¬ 
rebbe assai più sicuro se si riuscisse 
a debellare il terrorismo musulma¬ 
no. 

U n bel po' di petrolio si trova anche 
sotto il territorio del Pakistan, paese 
sulla cui nuova amicizia non si può 
fare eccessivo affidamento. "Si ritie¬ 
ne che sotto le zone desertiche del 
Pakistan si trovino enormi riserve 
non ancora sfruttate di gas, tenute 
però in ostaggio da gruppi tribali 
armati che pretendono condizioni 
più favorevoli dal governo centrale" 
riferiva l'agenzia France Press qual¬ 
che giorno prima dell’ll settembre. 
T ante trattati ve, tanto petrolio, tanti 
interessati di grosso calibro con 
stretti legami con l'amministrazione 
Bush: non si potrà parlare, forse, di 
cospirazione, ma di sicuro implica¬ 
no un giro di denaro enorme di cui 
gli americani dovrebbero saperne di 
più, proprio mentre POperazione 
Libertà Duratura scava nuove bu¬ 
che là dove un giorno dovrebbero 
correre le pipeline. 

* Mina Burlai 
ha collaborato 
con TheWashIngton Po3t, 
TheChicagoTribune, 
Time e N a/v York magazine 
©Copyright IPS Columnist Service 
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Il lusso non teme le bombe 


Padroni dell’etere 


MARIO CENTORRINO 


ENZO COSTA 


G li attentati terroristici negli LI.S.A. 
deiril settembreel'immediata rea¬ 
zione del governo americano e dei 
suoi alleati in termini militari hanno dap¬ 
prima creato negli stessi USA e nei paesi 
occidentali una vera e propria "economia 
di guerra". Caratterizzata da accaparramen¬ 
to di scorte, caduta sensibile dei corsi azio¬ 
nari, adozione di interventi pubblici refla- 
zionisti e di politiche espansive. Nei giorni 
a seguire, vista la natura della reazione, ed i 
tempi lunghi con la quale è stata program¬ 
mata, air«economla di guerra» è subentra¬ 
ta quella che possiamo chiamare r«econo- 
mia della paura». Alimentata da messaggi 
allarmistici talvolta volutamente sovrato- 
no, altre volte contraddittoriamente rassi¬ 
curanti. E caratterizzata da ansietà, incertez¬ 
za, comportamenti non razionali con riferi¬ 
mento al calcolo del rischio (rifiuto di utl- 
lizzareil trasporto aereo), informazioni vo¬ 
lutamente asimmetriche sul "conflitto" In 
atto. Nel breve periodo, r«economla della 
paura» ha innescato complessivamente 
una decisa riduzione dei consumi; nel me¬ 
dio periodo - si ipotizza - un loro riorienta¬ 
mento del quale potrebbe risultare esem¬ 
plo paradigmatico l'aumento già In corso, 
a livello pubblico e privato, della spesa per 
la sicurezza. 

Ovviamente non èfacile, osservando l'arti¬ 
colarsi di diverse nuove dinamiche econo¬ 
miche collegate air«economia della pau¬ 
ra», riuscireadiscernerecon certezza quel- 
lecon s^no strutturaledaquellemeramen- 
te congiunturali. Abituati, giusto per un' 
esemplificazione, a spiegare il livello dei 
consumi in base al reddito eallaricchezza- 
è stato scritto - gli economisti non sanno 
benein chemodo inserirenelleloro spiega¬ 
zioni formali l'odio, la paura, il desiderio di 
vendetta e neppure le impreviste solidarie¬ 
tà tra stato ed impreseoltrechetra imprese 
stesse (cfr. M. Deaglio, Mercati. Il prezzo 
dell'odio, "La Stampa", 25.9.2001). 

Torniamo all'ipotesi iniziale: riorientamen¬ 
to dei consumi, dicevamo. 

Vediamo in quale direzione. 

Si intravede uno scenario positivo per i 
prodotti connessi alla casa, meno per i pro¬ 
dotti legati alla persona. Forselagenteviag- 
geràmeno. Infatti, e prevarrà quello chegli 
esperti denominano effetto "cocoon", desi¬ 
derio di chiudersi nel proprio guscio cioè: 
meno mobilità vuol dire più voglia di casa. 
Sicché, queste le previsioni, dovrebbero au¬ 


menterei consumi per l'abitazione, che di¬ 
venterà il "rifugio" (cocoon) e le spese per 
l'autogratificazione, dall'accessorio alla cul¬ 
tura. 

Con riferimento appunto al caso italiano i 
dati disponibili attestano questo cambia¬ 
mento: crollano I consumi dei beni durevo¬ 
li (elettrodomestici, automobili, televisio¬ 
ni) e dei beni voluttuari. Con l'eccezione 
dei giocattoli (è in ascesa la vendita di 
play-station per giocare alla guerra), dei 
profumi edei libri. 


Ed i consumi di lusso? SI lamenta II "made 
in Italy" deH'abbigliamento. Temendo una 
forma di selezione più che una crisi com¬ 
plessiva del settore. M entre la nautica ml- 
liardariava, nonostante tutto, a gonfie vele. 
In fondo è un problema semantico "se la 
parola lusso stona In momenti tanto tragici 
si potrà parlare di prodotti dall'alto conte¬ 
nuto di stile - dice Domenico De Sole - 
amministratore delegato della Cucci (24% 
del totale delle vendite negli USA con un 
ricavo di 1.200 miliardi). Potrà cambiare la 


terminologia ma II desiderio deH'uomo di 
possedere prodotti di qualità risaleai tempi 
dellecaverne" ("La Stampa", 1.10.2001). Te¬ 
si ribaditeda Patrizio Borrelli, amministra¬ 
tore delegato del marchio Prada che vende 
negli USA il 25,3% della sua produzione 
con un ricavo di circa ottocento miliardi: 
«Il lusso ha un futuro, i sogni non muoio¬ 
no mai» ("La Repubblica", 3.10.2001). 

Vuoi vederechequest'«economia della pau¬ 
ra» con riferimento almeno ai consumi, è 
solo un fenomeno di classe? 



bbiamo un sogno 
nel cuore: bruciare il 
tricolore!»; «Chi 
non salta italiano è!»: sono due 
simpatici slogan risuonati non 
molte sere fa in tivù. 

Li scandiva con l'idealismo prag¬ 
matico di una forza di lotta e di 
governo un'allegra brigata di le¬ 
ghisti in convention immortale 
ta da un servizio dello speciale 
di Michele Santoro sulla crisi 
mondiale del dopo Twin 
Towers. In studio, il ministro 
Giovanardi se la cavava con di¬ 
sinvoltura, relegando l'ameno 
quadretto dei padani saltellanti 
e auspicanti roghi purificatori di 
bandiere nella fortunata catego¬ 
ria del "folclore". Un comodo ri¬ 
postiglio per qualsivoglia "esube 
ranza" degli alleati lumbard: le 
infilano nello stipatissimo "fol¬ 
clore" con queirannoiata degna- 
zionedi chi sottintende: "M asie¬ 
te ancora lì? A chiederci conto 
delleparolein libertà della Lega? 
Ma non avete proprio altro da 
fare?M apossi bilechenon capia¬ 
te che chi è con noi al governo 
può dire qualsiasi cosa?'. Ed ef¬ 
fettivamente è così: con la Reg¬ 
gia delle libertà si può. 

Si può - appunto - berciareosce- 
nitàanti-italianeepoi, nellastes- 
sa trasmissionetelevisiva, impu¬ 
tare come ha fatto Giovanardi 
all'antiamericanismo di sinistra 
il sentimento di solitudine e di 
scarsa solidarietàdenunciato da¬ 
gli italoamericani di New York 
dopo la tragedia dell'attentato 
suicida. 

Veniva da dire: si, la solidarietà 
agli italiani d'America gliela dan¬ 
no i vostri compari padani bru¬ 
ciando il tricolore e zompettan- 
do in allegria per certificare con 
l'esercizio fisico la propria 
non-italianità! 

M a ogni argomentazione sareb- 
beinutile: tanto, ripeto, loro pos¬ 
sono. La sensazione sempre più 
nitida è quella di un'assoluta 
tranquillità nella gestione della 
comunicazionetelevisiva da par¬ 


te dei berlusconidi. Il ministro 
M artino è ormai più di un assi¬ 
duo frequentatore del conforte¬ 
vole salotto di Vespa: in molti 
frangenti di "Porta a Porta" ne è 
il vero conduttore. 

Con un'ilare affabilità degna di 
miglior causa di quella bellica di 
questi giorni, prende la parola 
di continuo, intervista gli altri 
ospiti, negiudicalerisposte, for¬ 
mula ipotesi e chiavi di lettura 
anche se non richiesto, oltre - 
naturalmente - a fornire a pre- 
scinderedal tema in discussione 
valutazioni obiettive sul gover¬ 
no in cui milita: "Mi lasci dire 
che mai abbiamo avuto un go¬ 
verno comeil governo Berlusco¬ 
ni, con un primo ministro che 
in Europa riscontra consensi e 
simpatie anche tra i leaders di 
altri orientamenti politici" ha 
più 0 meno detto qualche punta¬ 
ta fa. E quel "mi lasci dire" rivol¬ 
to a Vespa era del tutto pleona¬ 
stico. 

Ovvio che la distaccata analisi 
dell'anchorman M artino sui suc¬ 
cessi diplomatici di Berlusconi 
sia stata pronunciata prima del¬ 
le dichiarazioni del Bisunto del 
Signoresulla superiorità della ci¬ 
viltà occidentale. 

Dopo di quelle, aripararedaVe¬ 
spa ci ha pensato il forzistaSchi- 
fani: ordinando brutalmente a 
D'Alemadi stare zitto. 

Un perentorio invito al silenzio 
in piena sintonia con la totale 
scena muta imposta alla Rai - 
mediante la paralisi della Com¬ 
missione di Vigilanza - sul refe¬ 
rendum sul federalismo (Bossi 
mi scuserà il termine): mai, in 
nessun periodo della storia re¬ 
pubblicana, con nessun gover¬ 
no, si era vista una consultazio¬ 
ne referendaria preceduta da un' 
assoluta latitanza di apposite tri¬ 
bune televisive. 

Mail PadronedelTEtereei suoi 
alleati-sottoposti avevano deci¬ 
so che non se ne doveva parlare. 
Ragion per cui non se n'è parla¬ 
to. 



Caro Valerio 
il Presidente Ciampi... 

Luigi Fusari 

La lettera di Valerio mi stimola ad intervenire sull'argomento 
e, se possibile, vorrei farlo in modo diretto. 

Caro Valerio, essendo tuo coetaneo credo di sentirmi molto 
vicino ai tuoi sentimenti. Forse anche tu sei figlio di una 
famiglia di partigiani e, come me, sarai cresciuto nel mito 
della resistenza. 

Ti premetto subito che non ho nulla da criticareo da discono¬ 
scere in quanto la storia è già stata scritta e, sono certo, che il 
revisionismo in atto non sara in grado di stravolgere nulla di 
ciò che noi crediamo di conoscere. 

Voglio dirti, invece, chenon sono cosi critico sul senso dell'In¬ 
tervento del nostro Presidente Ciampi. 

Secondo me, i tempi sono maturi per superare, o contribuire 
afarlo, il solco lasciato da quella enormefasestorica. 

È inutile attardarci su questioni di principio. I morti sono 
morti. Noi sappiamo, però, che alcuni si sono battuti (e 
morti) per sani principi di civiltà universalmente riconosciuti 
epers^uiti ed altri no, cosi cornei sopravvissuti. 

Ti faccio un'esempio: gli USA. 

In questeultimesettimaneèstato fatto un paragone tra noi e 


loro sul grado di unità nazionalechesono in grado di esprime¬ 
re in certi momenti. Nessuno, io credo, si divide più sulle 
scelte dei loro avi durante la loro guerra civile ma, sono certo, 
ognuno è in grado di ricordare che alcuni si sono battuti (e 
sono morti) per principi uguali a quelli dei nostri partigiani 
ed altri, invece, per il mantenimento dellasegregazionerazzia- 
leed altro di ugualmente infamante. 

Non volevo, con questa mia, portarti sulle mie posizioni ma, 
soltanto, aggiungereun'opinionesu di un argomento impor¬ 
tante che può contribuire a raggiungere più rapidamente un 
clima di normalità che anch'io anelo fortemente. 

Se lo vuoi anche tu, avrei piacere di approfondire questo 
dialogo in modo diretto. In questo caso chiedi alla redazionei 
miei dati che lascio in calce a questa mia. 

Ti saluto con cordialità efraterna amicizia. 

I terroristi non gridano 

Antonia Scapinello, Torino 

Chi grida ha sempre paura o per lo meno è in una posizione 
di debolezza. Questo è un dato di fatto che ci può rassicurare. 
I vari proclami ed avvertimenti di Bin Laden edei suoi porta- 
vocenon devono preoccupare ma anzi, puòsembrareassurdo 
dirlo, rassicurare. I terroristi non gridano mai, non preavver¬ 
tono mai, agiscono e basta. È il silenzio quello che ci deve 
preoccupare. 
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VottirriFsmo è un profunrto della vita. , 
Cì arriva dalle parole, da un sorriso | 
ma anche da oggetti utili che ci tolgono 
la fatica o d fanno compagnia. 

Sì trovano in questi luoghi immensi 
dove ho visto gente che sorride: 


uomini e donne che ci aiutano 


a provare usare capi re... tutto 


"Benvenuti aH'UniEuro 
Benvenuti nell'era dell'otÈfMa 


I più grandi centri 
di elettrodomestici 
ed elettronica 


Tòm^w guerra 

Poeta e scrittore 


in 60 Città itaiìane 


UniCuro 


Benvenuti nell'era deirottimlsmo 
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